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Il trovarsi in 710011! nnni esaurita l'Edizione 
d'un* Oper:i , è da riguardarsi come un elogio del- 
rO}>era stoss!). Se a questo si iii>giung)ino le molti- 
plici e freijuenti ricerche , 1' elogio sarà anco pià 
valevole. Ciò appunto è accaduto al l'eccellenteCo/^- 
so elementare di Geografia antica e moderna del 
rig. LSTRONNE, stampato già da Gregorio Chiarì 
nell'.anno iHt.'^., ed ora riprodotto da lai stesso. 
Correggere Pspressioni non ben sicure in fatto di 
lingua , migliorare l' ortografia, evitare nel miglior 
modo possibile ogni errore tippgmfico , e tutto que- 
sto per mezzo di persona d' intellìgenia e di cogni- 
sioni di gran lunga superiori alle eleraentarì , ecco 
ciò cIm l'Editore bì e prefisso in questa Beconda 
edizione, e sì lusinga d'esservi riescito. Pregi son 
questi cbc dovrebbero ritrovarsi in ogni Opera , ma 
forse Hnco più nerdssarii sono in Opere elemen- 
tari , nelle quali il Giovanetto dee jtrendere buone 
abitudini in t^tto di correzione di dire e di Bcrivere. 
Sicuramente questi pregi, benché estrìnseci) ren- 
dono pili commendevole questo libro , U quale forse 
è r unico in questo genere che rinnilca brevità , 
cbiareBsa , e precisione. 



AVVERTIMENTO 



ivi un gran numero d' opere elementari per 
insegnare la Geografia. Alcune , benché inlitolale 
Compendi, ('OMengono una moltitudine di minu~ 
te particolarità, di cui non è ragionevole il so- 
praccaricare la memoria d'un alunno; le altre 
sono compilate con un sì cattivo disegno, e nel 
loro insieme tanto poco complete, che non si po- 
trebbero proporre con fiducia. 

Mi è sembrato in generale che gli autori di 
questi libri elementari, non abbiano fatto atten- 
zione che la Geografia non s' iasegna , ma s' insegna 
soltanto il modo d' impararla.Composta com'essa 
è, (juasi interamente di Jaiti, o' isolati gli uni 
dagli altri f o che almeno non sano legati tra loro 
eoa quella concateaaxione che in altre scienze 
étiste, la Geografia è in grandissima parte di 
esclusivo dominio della memoria. Si apprende 
adunque leggendo libri , si d' istoria, che di viag- 
gi; e tutto ciò che un maestro può e deve fare, 
si è il porre gli alunni in istato d' imparare la 
Geografia da per sè stessi, vale a dire di trarre 
partito dalla lettura. 

In un libro elementare , fix d'uopo soltanto 
presentar loro succintamente V insieme della Geo- 
grafia, far conoscere ad essi i punti principali 
ed essenziali, dimodoché eglino abbiano davanti 
agli occhi una specie di quadro, in cui anderanno 
successivamente ad ordinarsi e fissarsi tutte le 
nozioni più particolari, che potranno acquistare 
perjoe^o di letture ben ponderate- 



iVe segue tzdunque,cke un ^aott Ziòfo tìeiaeatìaee 
di Geografia tesser deve un abbozzo } ove si trovino 
disegnali ed indicati i traiti caralterislici di ogni 
parte della Geografia. Questo Libro presentar 
deve un insieme d' istruzione sufficiente, nel caso 
in cui gli alunni non potessero oltrepassarla , e nel 
tempo islesso deve poter servire di testo ad utili 
spiegazioni , se il professore ha il comodò e i mezzi 
di darle. 

Tale è l' idea che ho concepito d' un Tmttato 
dementare di Geografia , e che ho poHo. in esecu- 
zione in aurata operetta.. E$sa è divisa ia du6 
parti, suddivise in due libri. Il primo libro della 
prima parte è un trattato de' principali rap- 
porti della terra col resto del Mondo , ed è ciò 
che è itato più trascurato ne' libri elementari. 
Contengono ifuesli,èvero, alcune parole su ciò che 
appellasi Sl'tsni] na.lefondametttali nozioni , come 
qmelte detta tongitudiae e della latitudine , sono 
sì imperfettamente enunciate, che gli alunni nem 
possono inlendervi niente. 

Dopa aver dato le prove , facilissime a capirsi, 
dvtla rotonililà ddla T'-rra , conduco l'alunno a 
poco a poco alia idea detta c.-ric-sfone dei gioha^ 
del suo schiacciamento, alla spiegazione semplice 
de' diversi circoli che lo dividono , finalmente alla 
cognizione della longitudine, della latitudine, e 
de' mezzi di determinarle , nozioni indìspeitsabili 
per bene intendere la Geografia» 

Da queste prime eogaixioni , pasto ad indicare 
i rapporti della terra con i corpi celesti.- i nomi, 
le dimensioni, le distanze, la figura, i moti di 
rotazione e di rivoluzione dei corpi del sistema 
planetario, sono altrettanti fatti che il giovanetto 
può capire, e di cui può facilmente rammentarsi; 
egH non. ha bisogno che di quella geometria na- 
turale che esiste in tutte le menti assennate. 

Niella scelta de' fatti che presento alta sua ia^ 
teltigenta td alla sua memoria,ko particolarmente 
avuto per itcopa di metterlo in ^rado di comprerà 



Digilized by Google 



5 

dert Ai elementi di cronologia , senza dei mali 
non a dà solido insegnamento dell' istoria. Questi 
rudimenti sono sempre omessi dai professori d' i- 
3toria,per motivo che i loro alunni non sono in 
caso di capire la nozione più semplice del calen- 
dario. Per riempire adunque un tal vuoto, ho 
presentato nella seconda sezione del primo libro 
i fatti necessari all'intelligenza della cronologìa f 
come per cagion d' esempio , le vicende prodotte 
dalla rivoluzione della terra intorno' al sole, i 
diversi anni , i periodi di che la cronologia fa 
uso , Ejino la retrogradazione delle fisse ,prodptta 
dalla precessione degli equinozj. 

Prima d'entrare nelle particolarità della Geo- 
grafia antica e moderna , era d' uopo che gli 
alunni potessero abbracciare con un' occhiata le 
grandi divisioni del globo, e conoscere i nomi dei 
mari, montagne , fiumi , laghi ec.,- ma per dimi- 
nuire l'aridità di questa nomenclatura, ristret- 
ta più che è stato possibile , l'ho frammischiata 
delle cognizioni più. semplici e più necessarie sul- 
t' atmosfera , sul freddo delle montagne, su i 
venti , sulla bussata , sulla classazione delle pro- 
duzioni del globo , sulla natura de^ terreni, su i moti 
dei mari ec; ho fattoHn modo che' queste cogiii- 
zioni , benché isolate dal corpo scientifico cui ap- 
partengono , fossero abbastanza chiare da per sé 
medesime, ed insieme bastantemente interessanti , 
perchè l' alunno potesse impararle con piacere , e 
ritenerle agevolmente. 

La seconda parte comprende egualmente due 
libri, uno dei quali tratta delta Geografia an- 
tica , r altro della moderna. Ambedue sono pre- 
ceduti da parecchie notizie sulle diverse specie di 
uomini , sulla popolazione del globo > le lingue , le 
■ religioni, i governi, i gradi di civiltà ec. 

Là Geografia antica che forma il primo libro, 
consiste in un piccolo numero di pagine , e niente- 
dimeno contiene una nomenclatura assai estesa 
^ ogni paese i gli aluntd la impareranno fa^ 



6 

^ilmenie, se d abbia cura di tener loro continua- 
mente una carta sotto gli occhi. Gli antichi nonù 
tono accompagnati da' nomi moderni corrispon- 
denti come questo, Eblana (Dublino). Gii alunni 
devono impararli nel medesimo tempo; Dia per 
non defatigare la loro memoria , ho procurata di 
non unire al nome amico il nome moderno, se 
iion quando quest' ultimo indica un luogo consi' 
derahile; e se accade c/te un' antica città corri' 
tponda adesso a gualche luogo miserabile ed 
oscuro, ne taccio ti aome attwtle' 

Nella Gtografèa moderna, ttahilisco egual~ 
mente la corrisponden^ do' nomi antichi e nuo\n, 
mettendo il nome antico in parentesi, come Gaffa 
( Theodosia ), ma soltanto allorché esso è cognito 
bastantemente. 

Mi sono limitato in ogni paese alle divisioni, 
ed alle principali città , di cui ho mescolato 'la 
nomenclatura, soprattutto per l'Asia, l'Affrica, 
V America, e le Isole del grande Oceano, di al~ 
cuni (ratti caratteristici ed essenziali. 

Si asterverà che tutti i capi-versi del libro 
formano altrettanti articoli numerati. Per que- 
sta specie d' opera è una innovazione ,■ ma sarebbe 
desiderabile che venisse adottata per tutti i libri 
elementari senza distinzione, specialmente se sono 
compilati con un sistema metodico, analogo a 
quello che ora presento. 

Affettivamente le nozioni di cui si compone, 
senza essere intimamente legate da una catena 
scientifica , seno connesse le une calle altre : quelle 
che seguono, richiamano quelle che precedono , o 
ne suppongono la cognizione. Importa dunque che 
ad ogni istante la memoria dell' alunno sia soc- 
corsa. Quando un fatto digià enunciato si ripro- 
duce, è bene che un numero posto tra parentesi 
rimandi al paragrafo , ove questa nozione è pre- 
sentala per la prima volta più esteramente! così 
a misura che i't^unno si avanza, é formato di- 
coutiimo a rimettersi ^ott' occhio le nozioni che 



potaono ettergli-^uggUeiegìuntoeUJinedi t/ueito 
iihro, M tutto ab che fa dì meatieri lapere, per 
leggere o studiare con frutto V iitoria antica e 
moderna ed i viaggi; e conosce perfèttamente 
r insieme e U principali particolarità della Geo- 
grafia. 

L'india! d^ nomi che è infine, non ha toltanto 
per itcopo di tomministrare ì mezzi di ritrovare 
te denominazioni geografiche, ma pretenta nel 
tempo istesso al professore il soggetto di nume- 
rose domande, che gli permettono di accertarsi 
con prontezza del grado d' istruzione de' suoi 
alunni. £" utile far loro talvolta alcune do~ 
mande, seguendo una tavola per ordine alfabe- 
tico , perchè si trovano ad ogni istante traspor- 
tati in digerenti regioni. Per questo motivo 
ho distinto in queW indice i fatti che apparten- 
gono tanto alla cosmografia ed alta geografia 
fisica, quanto alla agrafia antica e moderna.. 
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miFINIZIONI PREUMINARI (■) 



i.° Jja linea è una lungheeza senza largfaena. 
s." Le ettrenùtà d'una iiiaa >i obianamo punti. 

3. " Il punto non ba dunque nessuna estensione. 

4. ° La linea retta é ìi più corto cammino da nu 
punte ad un altro. 

5. " Ogni linea che non è retta, né composta di linee 
rette, è una linva curva. 

6. " Le lìnee parallele si dicono quelle che in tutta 
. la loro lunghezza sonoegualmente distanti tra loro. 

7. ° La cifconferenza del circolò è una linea corra, 
di oui tutti i punti sono egualmente distanti da 
un punto interno cbe chiamasi centro. - 

8. ° U circolo o cerchio è lo spazio compreso da 
questa linea curva. 

Wdiatnetroè qualunque linea retta che toccando 
la circonferenza in due punti colle duo estremità , 
divìde il cìrcolo in due parti eguali. 

10. " Il semidiametro o raggio è la nietà del diame- 
tro, cioè una linea retta che ra dal centro alla 
cìrconfereoza , e ohe ù cfaiania anche raggio del 
cerchio. 

1 1. " La circonferenza d'ogni cerchio grande o pic- 
colo sì divide in 36o parti che sì didno gradi. 

13." Il grado è la 36o.a parte della circonferenza. 

iS." Il minuto è la 6o.a parte del grado. 

i^." li' angolo è l'inclinazione di due linee che s'in> 
cuntrano in un punto. 

iS." Misura dell'angolo è la quantità de' gradi in- 
tercetti dalle sue linee nella circonferenza d'un 
cerchio, che ha per centro il punto del loro 
incontro. 




(') Abbiamo creduto dovere snìegure sIcudì TocabolE ap- 
partenenti alla Hometria elementare, per facilitare la 
utelUgeuia dri i. e 11. libro ec 



tG." h' angolo è di ti'e sorte: retto, acuto, ed ottuso. 

17." L' angolo retto è di 90 gradi. 

lé-" yJangolo acuto è di meno di 90 gl'adi, quello 

Ottuso è di più di 90 gradi. 
19.° La linea perpendicolare è (juella linea che 

cadeodo a piombo sopra un' altra linea retta , 

forma con essa da ambedue le parti due angoli 

retti. 

ao." II i(dido è un corpo che ha le tre dimeosÌDiii, 
cioè lunghezza , larghezza e profondità, 

ai." La auperjicie ywàa estemo de' c(Hrpi,coetitiu- 
sce ta loro figura che può variare all' infimto. 

Il cubo è un solido con aei faccie quadre ed 
egaali, come it dado da giuoco. - 

33." La ^era o globo i an solido terminato da una 
auper&cìe curva, di cui tntti i ponti sono egual- 
mente distanti da un punto interno, che sì chiama 
centro. 

i4-° Allorché un globo è TOotO) la aoB aaperficia 
esterna è detta convessa , e la eoperficie interna 
è chiamata concava, , 
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1. J-ia Geografia è la descrizione della terra. 
I differenti punii di rista sotta i quali si può consi- 
derare il globo terrestre, hanno da tu luogoa diridere 
la Geografia in tre principali rami : la Cosmografia 
o Geografia nialematica , che tratta de' rapporti 
della terra col rimanente dell'universo; la Geo- 
grafia fisica, che tratta della configurazione del 
globo diviso in terra ed in acque , a circondato dal- 
l' atmosfera j la Geografia politica o civile, che 
considerando la terra come dimora degli uomini, 
insegna quali divisioni vi abbiano stabiUto> quali 
città TÌ~al)biano fondato. 



' 1. Xja più semplice osservazione ci fa vedere 
che tutti gli astri , o i punti luminosi sparsi nel 
Cielo, girano intorno alla terra nello spazio d'uu 
giorno e d' una notte, comprendendo ventrquottro 
ore. Vediiimo elfettiramente il più appariscente di 
tutti , il Sole , levarsi da una parte chiamata oriente 
o levante, percorrere tutta l'estensione del cielo , e 
tramontare dall' altra parte detta occidente o po- 
Rejife,per ricomparire in seguito all'oriente -L'istesso 
avviene di tutte ie stelle : esse sembrano deaeri-, 
vere circoli intorno alla terra nell' istesio spasio di 
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ì-i COSMOGKAFtA 
tempo ; e questo movimento generala sembra clie A 
eseguisca sopra nn ponto cbe resta fisEo come an 
pernio, e che appelliisi polo.Se ne riscontra la«ìtua- 
zione per mezzo d' una stella che ne è Ticìnissima ^ 
e che perciò vien detta stella polare. 

3. Un' osservasione egualmente semplice ci mo- 
strn che il sole e la lana , i due principali astri del 
cielo , non conservano costantemente I* istess» posto 
rispetta agli altri. Il sole si BTania tnttì i giorni •an 
poco verso r oriente per un moto cootrario al moto 
generale, in guisa che non tramonta e non si leva 
sempre colle medesime stelle. Inoltre i punti del 
suo levare e del suo tramontare cangiano di continuo 
posuione, si ravvicinano, 'O si allontanano dui polo, 
secondo il momento dell' aano; ma questi cangia- 
ineoti di posizione, son* rìndiiosi in limiti che 
qnest' astro mai non oltrepassa. Siamo dunquéna- 
turalmente portati a credere ciie il sole, oltre ai 
diamo moto, che gli è comone con tutto il cielo, ha 
an movimento proprio , che si eseguisce in senso in-< 
verso.I cangiamenti di posizione del la lana riguardo 
alle stelle «I ai sole , danna a divedere che ella ha 
pare un movimento proprio. 

4. Con nn poco d'atteniione ci assicuriamo , che il 
maggior numero degli astri , di cui il firmamento è 
sparso, con serva sempre l'istessa posizione relativa ; 
essi si appellano fissi. Avvene altri al contrario che 
viaggiano nel cielo ,e descrivono un cammino presso 
apococircolarejdicui il sole è il centro ; e a questi è 
stato datoli nome diPionen, vale a dire cor^/ er/'^n- 
(i. Alconi di essi appariscono, osparJsconoacert'epo* 
che qoali sembranaon aver nulla di fisso; questi si 
nominano cofne£e,ioìoè a dire chiomati, perchè so- 
vente sono accompagnati da una specie di «hioma 
luminosB. Gol niezio di buoni strumenti e di nu- 
merose asservazionì ci siamo accertati , che i pianeti 
sono rotondi , che hanno un mot* di rotazione eopra 
«è stessi» oltre quello obe esegiuscono ìatwno .ai 
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COSMOGRAFIA ,3 
sole i molti nncnr,, lervono di centro «I movimento 
d «Itr, cor,,, cl,e lor gìr.n,, i„,„„„ cow' n.ì 

•a'emtT " ""P' "PP""»"" 

5. Il movimento di tutto il cielo intorno alla 
terr, poo spieg.rsi i„ 



pianel, ed , satelliti g,,, intorno «II. terra nello.p,- 
z,„ d, vent,q„.ttr'„r„, oppure è I. terra, S.o 
rotonda come gì, altri pianeti, gir, com'essi intorno 
al sole, e nel tempo istesso soprii sè medesima è 
cbiaro elle in que.to.caso la terra pre«mta„do sac- 
ceuivamente tutti i p„„ti della sua. superficie allo 
differenti p.rt, del cielo, i fcnomem £ riproju^ 

iJm^.Xf'"'^ f""'^''f<'^" f«"omeni celesti 
la dimostrato, che I. terra d in effetto un pianeta 
(corpo errante) come gli altri , ch'essa é rSlSa , 

«ente cke 1, Ino. ^s'^'L^e "^7^"^^^^ 
n,o.,ment„ diuruodel ciclo.ed il mo,i™.S„l 
del sole sono app.renie ed errori de' nostri lemu - 
cbe la ragione deve correggere. * 
DopoJa der,ni,ione della cosmo«ra6a fiìsicoia. 
prende che questa scien.a eonsiderar di^'.l" 
«otto due punti di vista; 1." in ^ «e™ > "™ 
rapporto agli altri corpi celesti. ' 
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(^.PITOLO PRIMO 

OEJX.A. TERKA CONSIDERATA lìN SE STESSA 



7. X_ia terra è diuupie dì furma presso a poco 
sferica; il suo niotL> ili rol:i?imic si os(-giiiscc da E in 
E' (fig. 4) ci<iè ,1 diri; d' in i-idcnte in oriente , intorno 
ud una linea imtniininaria PP', che si chiama asse. 
Le due estremità di quest'ade, cliiamate 00/i, sono 
dirette verso due punti del cielo che sembrano im- 
mobili {2); uno di questi poli P, posto dalia parte 
drllii s^trlln fìssa , dt^tta stella polare [a), si chiama 
polu arlìi-ii , cluè n dire polo dell'orsa, perchè 
questui sti'llii fn ]ì:irte della costeliiizinni; o gruppo 
di stelle cLianiiilo piccola orsa ; l'altro polo P' si 
chiama polo antartico, vale a dire opposto all'orsa. 

8. Per indicare la posizione relativa de' differenti 
luoghi della terra , si sono imaginuti quattro punti 
cardinali , cioè a dire principali: essi sono it nord , 
a settentrione ,&a\\a parte del polo artico; il sud,o 
mezzogiorno, verso il polo antartico; l'o/'/e;(/e,o il 
levante o l' est, verso il punto ove il sole sembra 
levarsi ; V occidente, oi\ ponente oV ovest , •terso la 
parte ove sembra tramontare. Tra questi quattro 
punti principali se ne suppongono ami quattro: ÌI 
primo tra il sud e l' orest , è il sud-ovest t il 2." tra 
il nord e l' ovest , è il nord-ovest; il 3." tra il nord 



(a) Per conotcere Is stella polare fa d'uopo serrirsi 
JelVwM magaiore; giacché le due stelle cLe sono piii 
lontane dalla di In codai portano seguendo quella dirit- 
tnra ver» la stella polire. X' orsa maR^iore poi è facile a 
«onOKeni, easendn una coatellaiione dt sette stelle dalla 
parie dt tramontana, di coi quattro in quadralo^ « IM in 
lunfo «Ike ne fbrmano b coda. 





COSMOGRAFIA t5 
■« l'ertiè il nord-vst,ìl 4-'' traii sud e l'est,à chiamato 
Il sud-est. Si Bono altresì imaginati otto punti Id— 
termedj che sono a partire dal sud: sud-sud-est , 
esl-sud-est, est-nord-cst , nord-nord-est, nord- 
nord-oi'est , ovest -nord- ovest , ovest - sud " oi-est , 
sud-iud-ovesl. Finalmente altri 16 punti inter- 
med) formauo in tutto Zi punti dillerenti, di cui 
la riunione costituisce la rosa de' venti ( fig. i }. S i 
dice dunque che un luogo è al nord, al sud,all'.eEt, 
Bll'ovest,al nord-OTest,alnord-«std'uD altro, quando 
è situato per rapporto a quel luogo come i punti 
nord, sud, est, ovest, nord-ovest, nord-est ec. 
sono per rapporto al centro di tutte quelle linee. 

9. Parecchie prove attestano che la terra è rotonda. 
Allorquando in mare ci avvicinìaino ad una costa 
circondata da montagne [fig. n), si coinlncia dal veder 
la cima f di quelle montagni3, poi il mezzo d, poi il 
piede , poi Bualmente la piiiiiura ; 0 reciprocamente 
allorché ce ne allontaniamo, In pinnura suliito spa- 
risce, in seguito il piede delle montagne, poi il 
mezto , ed in fine la sommità. Questo fenomeno non 
può avere per causa che la rotondilA della terra , dì 
cui la supcrScie curva c ha' interpone tra l' oggetto 
e r occhio dell' osservatore : se al contrario la terra 
fosse piana, come a b (fig. 3) , la montagna afctìa 
cui ci allontaneremmo i, b, sarebhe veduta 

sempre più piccola per 1' eft'elto della pros|ieltiya , 
ma si vedrebbe sempre intera, fino a clie divenuta 
fosse tanto piccola per isfugyiri; iill' oi-i:l]io, i;iin se- 
conda prova motto sensibile dellii rotoiiditii delia 
terra, si ha nella progressione successiva del aiurnua 
della notte pei' cìasoun paese dei globo. Se la terra 
fosse piana, il soie nel comparire suli'tnìezonte , 
illuminerebbe nell'istante le parli tutte della di lei 
superficie. 

IO. Questa medesiimi curvità {fìg. 2) è quella 
ohe fa sì , che la nostra vista é limitata all' intorno di 
□oi da un cei-chio cjie arresta Ì nofttri sguardi.* ^ue-. 
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l6 COSMOGRAFIA 
Sto cerohio chiarnusi orizzonte da una parola greca 
che significa limitatore ; qiiest' orizzonte si estende 
tla una parte, e si ristringe dall' altra , secondo che 
-tioi mutiamo pià o meno di posizione, dimodoché 
. Boi ne OGoupiamo sempre il centra. Il punto Z del 
cielo oorrispundetite a questo centro, « per conse- 
gutmza perpendi colare sopra le nostre teste ^ si dice 
' zenith, ed il panté diaioetralmeDte opposto appel- 
ian nadir (fig. 6}. 

TI. Trovai! ultra prova della rotondità della terra, 
nelh (ipjiui'cnle variazione di posto delle stelle perii 
viii^gi^itun' l'Ile cammina nella direzione del nnrd o 
diiUud.E di làttose.va aranti verso ìl nord, egli vede 
lé stella potare,cheè vicinisMmaal polo, per esempio 
elevarsi di j^iùsuil 'ori 2BeDte,e sempre in proporsioAe 
alla Btràdù die egli £3; se al ctntitarìocabamìna verso 
il sud , esso a poco a poco si abbassa , e se continua 
là strada , tìnisce col vederla spdrire. Questo se- 
condo fenomeno analogo del tutto al primo, attesta 
■ egualmente die la superficie della terra è una curva , 
di cui la rotondità s' interpone tra la stella e il viag- 
giatore. 

I a. Questi due fenomeni (cioè il cangiamento del- 
l' orizzonte e la traslocazione delle stelle} > il primo 
de'quali ha luogo in tatti i sensi sia dalL'estellovest, 
sia dal nord al sud, e il secondo solamente dal nord 
al snd, si riproducono sempre nell'istesso modo: 
inoltre siccome gli oggetti s' innalzano o si abbas- 
sano , si mostrano o spariscono sempre presso a poco 
in una maniera unifurme e proporzionale al traslo- 
camento dell'osservatore , se ne e dovuto concludere, 
ehe la rotondità dellaHenra è -^et tutto all'ìncirc» 
l'ietessd. Siamo stati coilfel-niati in questa opinione: 
i." dai viaggi intorno al mondo, poiché partendo 
dall'oriente o dall'occiduntn, si ritorna dall'opposta 
parte; 2." diilU fs>rma dell'ombra della terra nelle 
ecclÌBsi parziali della luna. Si sa che queste ecclissi 
Jianno lui'go, quando la lana passa dietro alla lerra^ 
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COSMOGRAFIA 17 
ài modo che queRtn impedisca olla luce del sole il 
giunger» aduna parte qualunque della luna ; l'om- 
bra della terra gettnta -sulla luna, si mostra allora' 
sempre oircolne, qaalanqae sìa In parte della ro- 
perficie terrestre opposta a qnelt'BStroi^ Tutto àtò. 
prova con certezza cne la terra è rotonda. 

1 3. Poiché dunque skmo sicuri dalla ro tondi tàdella 
terra, è agevole il capire come se ne possano misu- 
rare le dimeosionì: si snppone divisa, come tutto 
ciò elle è circolare, in 36o ^rtì annali dette gra<<i.- 
1 gradi sono àiyìaì in 60 minuti, 1 minati io €0 le- 
coridi , i secondi in 60 /eru (a) ; e siccome l' eleva- 
zione 0 abbassamento degliastri ( 1 1] è sempre presso 
a poco in ragione della strada che si fa sulla terra , 
si vede bene che la volta stellata in apparenza cir- 
colare, è snscettiva dell' ìstessa divisione in 3tio 
gradi esattamente proporzionalin quelli della terra. 
Siamo dunquecerti che quando la stella polare s'in- 
nalza o si abbassa d'una ^60." parte del cielo, si è per- 
chè ci siamo avvicinati o allontanati dal polo d'una 
36o.' parte della circonferenza della terra. 

i4- Quindi si comprende egualmente, che se da 
una piirte possiamo con un istrumento qualunque 
assicurarci della quantità di che una stella s'in- 
nalza o si abbassa , e dall'altra misurar sulla terra 
l' intervallo che abbiarn dovuto percorrere, perchè ' 
la posizione della stella cungi^isse dì questa quantità, 
ri cODOSceri la araiidezzn della terra; imperòcchi 
non ovvi altro bisogno che moltiplicare la raìsàra 
trovata , col rapporto della parte misurata alla cir-' 
conferenza della tfirra. Cosi per esempio , se un viag- 
{liatore che si è bene assicurato delia situazione del 
polo a Parigi , si avanza verso il nord , fino a che egli 



fn) Il grado è segnato da nn piccolo ° : ii minuto da '; 
il seunido da " il terzo da. "'. Cosi . per eiprìmere dna 
gradì , ^ minuti , 6 Kcondi , 3 temi si goax come segue -. 
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l-R COSMOGRAFIA. 
^'tì^\a t^uestu pulo piùimiulzulo li' uii grado , arrivato 
a ijutìitto punto,egli iia percorsa precisamente lu 360." 
pui ta deUa terra, o an grado terrestre. Egli misurd 
coB unft eateoa , o con qualtioqne-altvo meszo, d» cui 
p^rfettMMOte cotKMee Ja eaatt«H» f lo »faào tx>m- 
preso trn Pitr^ted Amiens: lotroTadi57,oi2 tese, 
e ne conclude cbe In terra è 36o volte più grande 
elle S^jOia tese, cioè a dire che la circonferenza 
intera è di 9,000 leghe , di circa 2,280 tese, conte- 
nute ciascuna venticinque volte in un grado. Sì sono 
misurati archi del meridiano molto estesi. I fran- 
cesi con una continua e ione di escitte operazioni, 
liunno determinato la grandezza dell' arco del meri- 
diano compreso tra Forméntera, la pL<ù 1 11 er idi ODE! le 
delle feolc Buteàri ita Spagna , e Dunierque (a) in 
Francia : esso abliraccia pià di dodici- gradi, ed' è 
il pili grand' nr£b che si£i mui stato misurato. 

l5. Afhbiarad vediktoche lacurviitura delln tcrm è 
prtucf a poto vlaìSaPmtt per tutto (lajjse fosse inlt:- 
rame^ie uniforme,' faìsogDerebbe sempre fiire preci- 
BBtaente l'ìstesBo CBttaimDO dal- nati al sai , percliè ta 
posÌEionedegliastri cangiasse della medesima qnao- 
tUA. Al-obntFaFÌo^eBÌ6t<jao delle parti dèlia tèrra 
pUb o meBocorve , sarà di mestieri (are piò. o meno 
cammino, perclié la'stetla si elevi o si ahhassì della 
stessa' quantità-; poiché la cUrVità della terra è quella 
che cagìona lthtniniutazioQb della stella ; ed è chiaro 
cheqpaDdo-la-soMp&eie-sarà più compressa, saremo 
cAstretti a far pi& cafoniino,- affioobd V lateasa tn- 
nmfcarioné ahhia luogo; e viceversa conrerrA fiime 
meno, <{uando In superRoib sarà più- curva. 

ìG. Ora dunque ci siumo accorti che a miÉura che 
andiamo verso ir nord', i gradi divengono sempre pijc 
grandi , oppure in altri termini, che bisognit percor- 



(aì FòfTheHtet'it e DunktrgUe «Hi) i^rec in/mente tottó 
■I merfdrahjt'di-Pvrigi: CFhTitietitèra- è rtoth' itiUramente 
dittrutU dal Icrrcmeto orribile del Mann di q«e*to évo»). 
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COSMOGRAFIA ig 
rere unu spiisb sempre più grande, per vedere 
una steli» innalsarGi , o abbassarsi d' un grado. Ne 
segue necessariamente, che la terra è compressa 
Terso i poli , e fH. rilevata verso la parte che attn- 
vena l' equatore , lìnea immaginaria che circonda 
la terra ad e(;aale distaine da' poli. Sì è troverò che 
il grado in Lappònria al nord dell'Europa è di 57,1^ 
tese, che il grado medio, vaie a dire misurato in 
mezzo air intei'vallo ohe separa l'equHtore dal polo, 
è di 57,012' tese; Bnaimente che il grado all'etiua- 
tote è di 56,750 tese. 

17. Il paragone delle misure prese nnile diSer&nti 
piirti del globo, c principalmente in Francia, ha 
latto voiii'ri" ciii! lo sciiiacciameiito della h^rra ai 
poli è, (li circa un !io8.°; cioè a dire che se suppo- 
niamo il iii:iiii(!lro dell' e([uatore' composto di 3otJ 
parti, l'affse delia terra non ne avrà che 307: U 
ilifieren/a dei due diametri è dunque di 21,000 tese 
o di nove ln;>he circa. Per tjuanto considerabile 
es^n si», è diÀicile renderla sensibile su'globi dr- 
tijiciali (a) a cacone della loro piccolesiay poiché 
(juesta dilTerenzB non sarebbe che d'una linea' soprw' 
un' globo di 2 piedi i pollice e 8 linee dì dtu- 
melro. Si fanno pertanto questi glolii esattamente 
sferici , é le lin'^e clic vi si tirano sonO' circolari. Si 
dà alla figura della terra il nume di .^rof'(fe,'parola 
cui si annette il senso ÒAfarma che si accoktà atia 
sfera. 

1 8.1^ scabrosità della superficie terrestre non altc- 
r:inu sensibilmente questa figura, come si potrebbe 
credere , pensando alle catene di montagnò di cui è 
ingombra ; poicliè le pìà alte montagne che sì cono- 
scono ,non hanno più dì 7,800 metri (circa 4000 tese) 
che è un i ,633." del diametro della terra ; talmente- 
chè noD avrebbero niente più d'on mitUmetro di 



(u) Qu«*ti rappreienUiio U Ggun delb ttm. 



IO COSMOGRAFIA 
aitezu soprn on globo d'un inetroe633 millimetri 
[o 5 piedi circa) di diametro. Queste incguaglianie 
sarebbero dunque appena tanto sensibili sul globo , 
(juanto lo sono le rugosità snilascovza d'un limone. 

19. L'esatta cognizione delle dimensioni del glo- 
bo , ha Eervito a stabilire io seguito di queste di- 
mensioni medesime, un sistema di misure avente 
una base fìssa. Ciò è stato eseguito in Francia, 
ove si sono sostituite misure uniformi in tutto 
il regno all'innumerevole moltitudine di misure 
diverse ed arbitrarie che inceppavano ÌL com- 
mercio, e favorivano la frode. Si è divisa la cir~ 
conferenza della terra in 40 milioni di parti; cia- 
scuna dì queste parti è stata detta metro da una 
parola greca che significa misura. Questo metro 
eguale a 3 piedi , 1 1 linee j- è stato preso per unità ; 
seguendo la progressione decupla , si è avuto il de- 
cametro ( IO metri), ì'ectomelro (100 metri), il 
chilometro (1,000 metri) il miriametro (10,000 me- 
tri). Questa stessa noità ha subito la dìvisìoDe deci- 
male, ed abbiamo ottenuto il decimetro {nn deolmo, 
di metro), Il centimetro (un centetimo di metro) 
il millìmetro (un millesimo dì metro). Il metro 
benché misura -di lunghezza , ha servito in seguito , 
sia eo'suoi divisori , sìa co' suoi multipli , a formare 
le misure d'ogni specie. Così per esempio il gromma 
o unità di peso, altro non è che il peso d' un centi- 
metro cubo d'acqua stillata, pesato alla temperatura 
del gbiactno che si liqaeEà (a). 



(a) Vedi la TÌdiuioae di aican« misure decimali. francMÌ 
ìd Gd« dell'opera. 
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30. STer ritrovarsi sul globo, e poter l'ìpor-' 
farvi le differenti ^sìeÌodì del sole , secondo l'epoea 
dell'anno , ei è divisa la saperficie ^ mexto di Tarj 

cerchi di cui 1' uso è frecjuentissimo. Sk-come In 
volta sferica del cielo è in tutte le sue parti curri- 
spoiidente alla siiperlicii; diillu terni {9), tutti i dr- 
coli deBcritti sul nostro glnlio si rejiut^nio corrispon- 
dere a consìmili cerchj che dividono il cielo nell» 
istessa maniera, e sotto le stesse denoroìnuzioni. 
Questi circoli sono di due specie: gli uni si appel- 
lano circoli massimi , perchè liannu tutta la gran- 
dezzii die può avere un cerchio sul globo: questi 
dividono la terra in due punti eguali, ed hiinno pet 
centro il centro istesso della terra: gli altri sono 
detti ci>co/jff*(nori , e dividono il globoin due parti 
disugualijed il loro centro è posto fuori del centro 
della terra, sopra un punto qualunijue dell'asse, 

•XI. I circoli masBimi sono l'equatore ed il meri- 
iiiano; i minorì sono i parBlleiì all' eijuatore. Si 
chiama equatore £ £' (fi^, 4) il cerchio che cir- 
conda la terra ad egual distanza dai due poli , iri 
guisa che la divide in due parti eguali dette emisferi, 
Tale a dire metà di sfera ; uno dalla parte del polo 
artico, è detto emisfero boreale, l'altro chiamasi 
emisjiro australe. L'equatore portil ancora il nome 
di linea equinoziale, perchè {'equinozio , vale a 
dire V eguaglianza del giorno e della notte, ac- 
eade quiindo il sole gì trova sulla lìnea che incielo 
corrisponde all' equatore. L'equatore celeste divide 
il cielo nella maniera medesima (i3]. 

33; Il meridiano d'un luogo, è nna linea che va da 
un polo all'altro, passando per qaestò luogo: chia- 
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masi meriWtanojpercliè il circoloclie gli corrisponde 
nel cielo passa dal punto ove trovasi il sole , quando 
è mezzioi^iorno per q^uull' istesso luui^. li nioiiieiito 
del mezzogiorno vana secondo la posizione de'luo- 
Per un luogo situato all'oricute d'uu altro, il 
sole si niosti'a più presto , o per consegue ma giunge 
più presto al mezzo del suo corso apparente. 11 
mez:£odì non cade dunque nel inedesiuio tempo in 
luoghi situati all'est o all'ovest, gli uni rispetto 
agii altri ; e. la dill'erenzn di questi mczsaclì è esat- 
tamente proporzionale all' intervallo clie separa 
ciascuno dei luoghi. Poietiè la ti-rra gira in ventiquat- 

in 36o gradi (9), è chiaro che ì Stìo gradi passano 
successivamente davanti al sole neliospazlo di quelle 
ventiquattr' ore: così iS gradi passano in un'ora: 
or dunque per due luoghi lontani i5 gradi l'uno 
dall'altro; la diOerenza del mezzogiorno sarà dì 
un'ora; Tale a dire che quando sarà luez^ogiomo 
nel luogo situato all'oriente, non saranno che undit» 
pre Dell' altro. Dal che ne segue , «lie per tutti i luo- 
ghi situati sotto il medesimo meridiano, da un polo 
fino all'altro, il mezzogiorno lia luogo nel medesimo 
istante. E s'intende che tra due meridiani situati ad 
un'ora, ossia i5 gradi l'uno dall' altro , può esservi 
UD gran uumero di meridiani difiTerenti : così il nu- 
mero di questi (ùrcoti , .soprA tutta la circonferenBB 
dei globo, può essere infinito. ., . 

a3. Ogni meridiano essendo prolungato dalla 
parte opposta, forma un circolo intero che divide 
nel suo passaggio la circonferenza del globo in due 
emisferi , l'uno orientale, l'altro occidentale. È .'5' 
chiaro che il prolungamento di no meridiano è pre- 
cisamente a 12 ore, ovvero alta distanza di 180 
gradi da questo meridiano. 

z4- Tra ì circoli minori, o paralleli all' eq^fttore Wm 
si distinguono sotto nomi particolari i due iropici^g 
e i due circoli polari, 1 tropici sono due circoli^/ 
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COSMOGRAFIA. 33 
posti uno al nord, l'altro al sud , ed ambedue ad 
e^aal distanza dall' equatore , cioè a 23 gradi o 
più esattamente 33° 2^.': sono così cliianiatì da 
noa parola greca che significa ritorno, perchè il 
sole arrivato sopra ciascuno di questi circoli, sem- 
bra ritornare verso l' equatore. Udo di questi circoli 
posto neir emisfero boreale (31) si cbiama tropico 
d'estate, perchè il sole vi si trova nell'estate, o 
del cancro, percliè in quel momento dell'anno il 
sole ci setubra corrispondere alla costellazione, (o 
gruppo di stelle) detta il cancro; l'altro sì chiama 
tropico d'inverno o del capricorno, perchè il sole 
vi si trova neirinvemo, e sembra corrispondere al- 
lora alla costellazione del capricorno. I due circoli 
polari sono tnnto lontiini ou' poli , guanto sono i 
tropici duU'oqoutorcr prtinilono essi il nome dalla 
loro posizione , e pevò uno si cliiama circolo potare 
artico {7) , i' altro circolo polare antartico. 

25. Gli altri paralleli che non hanno nome parti- 
colare , sono nel caso de' meridiani : il numero può 
esserne infinito (22), perchè da un polo all' altro si 
possono sull'istesso meridiiino supporre tanti paral- 
leli quanti ne sono i punti differenti. Questi parulteli 
servono ad indicare a qual distanza sìa un luogo 
dall'equatore. 

S 111- 

Longiliidiiw e L/i ti Cuci ine 



36. \^uesti differenti circoli , cioè l'equatore, 
i meridiani ed i paralleli , danno ì mezzi di notare 
con precisione In posiiione dei luoghi sulla terra ; e 
ciò e tanto più importante, quanto che a cagione 
della Sguì'a quasiché sferica (i i) della terra , era in- 
dispensabile dì trovare alcuni cerchi fissi , a' quali si 
potessero riportare ì differenti ponti del globo. 
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I.' c<|untorc è UDO (li qui'sii circoli. L'inter- 
vallo die Ig separii dai polo, c c!ii; forma ìi qu.irto 
dell' intera circonfei eiuii , è diviso in 90 grnili , desi- 
gnati con altrettanti paralleli principali o circoli 
di latitudine , i quali divengonu semprt^ più piceoli 
a niisurq clie ci accostiamo ui poti. L' intervallo di 
qjiesti parailpli viene, suddiviso in minuti ed in se- 
condi : in questo modo si può indiciire con precisione 
a qua) distanza si trovi un luogo dall'equatore in 
cioEcuno de'<}ue emìsfeji ,c questo è ciij cbe 
appellasi laliiudiiie d'un luogo. Si ccoifle poi l'etiuij- 
tore è il punto comune a cui essa &i rJpprta^ 81 di- 
vide la latitudine in boreale ed australe ,.Bet^H^o 
V emuterp ox' è situato il luogo del i^uale ti tuoI 
Parlare. 

^8. La Intilndioe è dunque In distanza d'un 
luogo dall' equatore. La più gran latitudine po5SÌ- 
hilt; è ai poli: ull' equatore è nulla. La latitudine 
indica soltanto su qual parallelo un luogo si trovi 
posto ; ma siccome i paralleli fanno il giro del globo > 
sarebbe l' istcsso cbe non sii per nulla, il non potere 
indicare nel tempo medesimo a qual punto d'un 
parallelo qu'iluiiqiie corrisponda la posizione di 
quel luogo medesimo. 

ag. Per evitare simile inconveniente, si sceglie 
uno de' meridiani che si cliiama primo meridiano 
o meridiano convenuto; e ci serviamo di questo 
come d'un punto di partenza fisso, come si fa 
dell'equatore. Sì è veduto (23) rbe un mpridìnno 
qualunque prolungato dall'altra parte dell' emisfe- 
ro , forma un gran circolo {30) clie divide la terra 
in due emisferi, l'uno orientale , l'altro occidentale. 
Si suppone ciascuno di questi emisferi ( clie abbrac- , 
eia iHo gradi) diviso in i^o meridiani principali, 
di cai l' intervallo eguale ad un grado è suddiyiso 
in minuti ed in secondi. S' indica a quanti gradi e 
porzioni c^i grado è situato un luogo,sia all' oriente, 
tifi all'o^ci^en^ del primo mérìdiano: q^oeéto.iti- 
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tervallo è ciò che si chiaina longitudine ; qaesU ti 
^yide in orientaleeà occidentale, Yt\a.^yhaxaie al 
meridiano con venato. 

30. La longitudine ì àntnpn la distauica d'un 
luogo dal meridiano convenuto: esaa non pnà ecce-' 
derc i8a gradì , ed è nulla eu tatta l'estensione del 
meridiano convenuto. La longitudine combinata 
colla latitudine , ii il mezso di fissare eBattàmente 
la posizione di tutti i luoghi, di cui la longitudine 
è cognita. In btti da una parte la latitudine & co- 
noscere BU qoal parallelo un luogo sia sitsato; e 
dall' altre col mezso della longitudine sì sa > qoal 
distanza dal primo meridiano , ed in codSflgDeDBU a 
qaal luogo preciso di questo parallelo^ il punte, ove 
il parallelo ed il meridiano si tagliano, e evidint»* 
niente la posizione ricercata. 

31. Si cominciano a contare le latitudini par^ 
tendo dall'equatore, circolo fisso e determinato : le 
longitudini non possono èsser contate cfae partendo 
da un circolo arbìlrarìaniente convenuto: e però 
ì geografi hanno vurinto nello scegliere il primo 
mcrictiano. Per decreto di Luigi xiii si era scelto 
quello che passa per l'isola del Ferro, una delle Cana- 
rie, grnppn d' isole presso la costa d' Affrica (lal, 
498 ) ; diverse nazioni d' Europa hanno ricusato di 
servirsene, ed alunne prenilono per primo meridiano 
quello che passa diil loro osserviilurio. I Francesi 
prendono quello dì Parigi 1 gì' inglesi quello di Grc- 
enwich (pranunzìateGrinuic} osservatorio vicino a 
Londra ec. 

32- Per farsi una giusta idea della posiiionc d'un 
luogo, è d'uopo adunque incominciare da snpwe di 
qua! meridiano si è fatto uso per indicarne la longi- 
tudine, e ridurla alla longitudine di Parigi; ciò che 
è fiicile allorché sì conosce la differenza de' due me- 
ridiani. Per esempio si sa ebe Greenwicb è a due 
gradi, 40 min. incirca all'occitlaite'tlelmcHdlbno di 
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Parigi; data la longitudine di Mosca di Sy" 'W 
all'oriente di Greenwith, per ridurla alla longi- 
tudine di Parigi, Lìsogna defalcare 2" 20' da 37° 
3a', e resta 35^ 12': viceversa se il luogo fosse. al- 
l'occidente di Greeiiwich bisognerebbe aggiungere 
i 2° 20' ; talmentecLè queste operazioni si riducono 
ad aggiungere o defalcare la diflerenza de'meridiani. 

33. I paralleli o circoli di latitudine divengono 
sempre più piccoli a misura che ci avviciniamo ai 
poli (37) : i meridiani o circoli di longitudine tirati 
da un polo all' altro, sono tutti presso a poco del- 
l' istessa misura :e tutti i gradi de'meridiani possono 
essere considerati come eguali, poiché la differenza 
clie resulta dallo schiacciamento della terra (17) è 
troppo piccola per tenerne conto. Or<lunque siccome 
i gradi di latitudine si contano su' meridiani , è vero 
il dire che i gradi di latitudine sono tutti pres- 
soché eguali. 

34- Ma non segue l' istesso rapporto ai gradi di 
longitudini: che si contano su' paralleli. Ciascun 
juini Itelo per quanto sia piccolo, e sempre diviso in 
^lio": questi gradi divengono dunque sempre più 
piccoli a misura che ci avviciniamo ai poli: ai ^oli 
istessi, il parallelo non è più che un punto di cui la 



qual cosa è. parimente vero il dire: i gradi di longi- 
tudiiie non - sono gradi di gran circoli eie al" 
{'.equatore y e vanno sempi^ diminuendo a partir 

da questo circolo. 

Ecco il prospetto di questo decrescimento di dieci 
in dieci gradi , essendo la terra supposta sferica. 

All'equatore il grado èdi. . tese 57,o5o 

a IO" „ 56,i63 

a ao" . „ 53,6og 



latitudine è 90 gradi , e la longitudii 
i «o^i^^nfo «i^n :i .1.».. . 




la 




a 30° 
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n (io" „ 98,525 

a 70" , i9;5ix 

a 80" . „ 9,907 

a 90° » o 

S iv. 

Mezzi di detetniinarB la longitudine 
e la latitudine 



3S. La longitadine e la laUtudioe essendo la 
base della Geografa , è cosa essenziale il conoscere 
il modo elle s'impiega per determinarle. 

Si conosce la latitudine col mezzo dell' appllca- 
EÌone di questo principio : la distanza d' un luogo 
dall'equatore , ossìa la tatiludine., è ertale all'al- 
tezza del palo suW orizzonte di (jneW isteiso luogo. 
lu fUtti se siete all' equatore EE' ( fìg. 5 ] il polo ce- 
leste e, vi sembra appunto nell'orizzonte, perciò 
l'altezza del polo c nulla, percliè la latitudine è 
nulla. La trasloca zioiic del polo (n) é proporxionnle 
al cammino clic si la sulla terra (11). E dunque 
evidente che se si avanu d'un grado verso il polo 
P, B partire dall' equahire C , quesLto polo che era 
niU' orizzonte apparirà elevato d'un grado: se si 



{u) Hcnsì pilli misulnre diretti meni c l'alti^zza del polo, 
attfSorhò non ù indiai to da Nessuno siclla ,- poiché la mede- 
sima slelln polnre ne £■ ionUna di i" 46" circa ,■ dal cbe re- 
lulu cli'i'lb descrive iutorno al polo un piccolo cercliin che 
ha 'i-' i/i di diaiiitiro, e cha taglia il meridiano in due punti, 
iijiD sitj;-ruii;- , r nitro if{/%r/we, lontani l' uno dall' nitro dì 
3" r_/i. 11 polli c evidenlemenle in mcKzo di questi diie punir. 
Hi osservano dunque due passaggi conieeiitivi dolla stolla ni 
meridiano , c In media delle due altcìzc àii quell.-i del polo ; 
per esempio ull' cuservalnrin di Part^'i si trova clic hi siella 
al passaggio superiore é a So" 3C' 18" sopra l'orizzonte; al 
passaggio inferiore n 45° 4' 5": il medio di quusli due nu- 
meri, cioè 48° 3' II" dì l'allezza del polot e per conw- 
gneuia la latitudine dell' oaaerTBtorìo di Parigi. 
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avanxii di 2, 3,4 gradi s'inniilzerà di 2,3,4 gi'"''') 
e così di seguita fino al |iolo , ove sarà appunto a 90 
gradi dalI'orizEonte , cioè a dire nd un altezza pre- 
cisamente eguale alla latitudine. In tal modo 
l'altesia del polo in un luogo è sempre eguale alla 
latitudine di questo luogo medesimo. 

36. Quindi per conoscere la latitudine d'nn luogo, 
busta il poter misurare l'altezza del polo sull'ori^- 
>onte; ciò clie si può ottenere con un ìstrumento 
detto quarto di cerchio ABC (fig. 6 ) diviso in 90 
gradi, suddiviso in minuti e secondi. Per me»o d' tui 
filo a piomba si pone la parte C A in una direzionn 

Serfetta mente verticale, diinodocliè questo lato sì 
iriga direttamente ai /enith Z, e die il lato A B, 
sia appunto pnralifìlo all'ori/Konto A H : in questo 
stato il quarto dì cìrconfijreiiza C B , corrisponde 
pr«oisamente al quarto del cielo Z H, ed i gradi 
dei quarto di cercliio corrispondano a parti pro- 
pOTiionalì dell'arco celeste Z H. Ciò posto, l'osier- 
vatore avendo I' occhio in A, dirige un regoletto o 
traguardo mollile A Dcliìamato alidada verso la 
sielra polare e, al momento del pansaggin inferiore, 
O poi verso questa medesima stella ^ al momento 
del passaggio euperìore ; conta oe'dne casi il nam«ro 
de' gradi che abbracciano gli orcbi e H, «di ^ H: il 
Urmioe medio somministra l'altSMa del polo p, t 
per conseguenza la latitudine. 

Invece di misurare l'arco compreso tra la Biella 
el'oriBzonte, si preferisce [ciò che è l'istessa cosa) 
di contare i gradi compresi tra la stella e lo senitliZ, 
donde si deduce l'altezsa del polo. Egli è in &tti 
evidente che quest'arco Z p, più l'altezza del polo 
pìl,è eguale a 90°, o alla totalità del quarto di cer- 
chio. Se operando in questo modo si trova che il 
polo è a 4i°9' dal zenith, si concluderà che l'altecza 
del poto è di 48° 5i'; giacché questi numeri sommati 
danno appunto 90°. 

37. La dìfiiereDEa de' nteridiaDi di due luoghi è 
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COSMOGRAFIA 29 
determinata da quelb del mezzogiomo , o dalle 
altre ore in quei medesimi luoghi; se sono lontuni 
1' uno dall' altro dì i5 tjradi, la differenza del mez- 
zogiorno è di un' ora (22), Ne consegue che tutte le 
volte che si può sapere che ora è nel medesimo 
istante in due luoghi differenti , si sa qual è l'inter- 
vallo in gradi che separa il loro tneriditino, poiché 
non bisogna che moltiplicare per iSta dilforenz» iti 
ore : a tanto riducesì il problema delle longitudini. 

38< Idue mezzi che s'impiegano per conoscere la 
dìfierenza delle ore sono gli orologi marini, ed il 
paragone delle medesime osservazioni astronoma 
ehe, fatte in due luoghi situati sotto differenti 
meridiani. . 

3(). Gli ofo/ogimam'rti sono orologi perfettamente 
regolali, che non si alterano quasi punto pel corso 
dì parecchi mesi. Si rimettono al sole ni pulito 
di mezzogiorno nel luogo da cui si parte {suppon- 
gasi che questo luogo sia Parigi) e continuano. ad 
indicar l'ora che è in quel lungo, in qualunque 
paese vengano trasportati dal viiiggìatore. Giunto 
in un posto, di cui egli vuol conoscere la longitudine, 
osserva il mornento del mezzogiorno determinato in 
questo istcsso posto dall' istante del passaggio del 
sole al meridiano (32): lo paragona coll'ora che dà 
l' orologio marino, e che è quella di f arisi in quel 
medesimo istante, ed hff così la differcDEa delle ore, 
e per conseguenza quella de' meridiani. 

/Jo. Suppongasi per esempio che il viaggia lo i-c 
ubbia preso la direzione dell'oriente; egli trovii che 
al mezzogiorno nel luogo ov'è giunto, il suo orologio 
marino non segna che g ore e 3o minuti , cioè a ore 
e 3o minuti di meno; e poiché un'ora corrisopnde 
a i5grudi (22) moltiplica a ore e 3o minuti per i5, 
ciò che dà 37° 3o' per la. loi^itudine vAX' est del 
meridiano di Parigi. Nel caio poi che il viaggiatore 
3*. 
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3o COSHOCnAFIA 
avesBepreBo la strada (li occidente, l'orologio marino 
avrebbe indicato ia differenza deli' ore in più. 

4i- Se gli orologi marini non potessero mai 
alterarsi, somministrerebbero il mezio di conoscere 
la longitudine colla maggiore esattezza ; ma le ine- 
vitabili variazioni, alte quali sono soggetti per le vi- 
cende del caldo e del freddo, impediscono dì poterrisi 
pienamente Sdare: si ricorre dunque nel medesimo 
tempo all' osservazione de' fenomeni celesti, come 
per esempio , le ecclissi- 

Questi l'enomeni, a cagione della distanza de'corpi 
celesti della terra, si scorgono in luoghi molto 
lontani gli ani dagli altri, ore si cwitano ia quel- 
l' i&tesso momento ore molto diSerenti, e da qnests 
differenze se ne determina la tongitadine. 

43- Si supponga che un'ecclisse dì luna sìa veduta 
in tre difFerenti loogtii , a Fitadel&a, a Parigi, a 
Mosca ,■ nel momento dell' ecclissi gli osservatori di 
Parigi banoo trovato che era meuaaotte, qaelli dì 
FiladelSa 6 ora 49' 36" dì sera, cioè mancav» 5 or* 
10' 24*' B mezza nottet quelli di Mosca hanno a 
ore ■20' 48", dopo mezza notte. Si vede subito ohe 
Fiindcliìa è all'Ovest dì Parigi, perchè le ore sono in 
ritardo , e ohe Mosca è all'Est, perchè le ore antici- 
"psiao, Mn di quanto? moltiplicate 5 ore to' a4'' ^ ^ 
ore io' 48" egualmente per i5, e troT«Pete ohe la . 
longitadiue di Filadelfia è di 77" 3^ all' O, »qa^ 
di Mosca di 35° la' alt' E. di Parigi. 

43- CNtre le ecclissi della luna si può &r uso di 
altri fenomeni celesti , come le ecclissi dui soie, o dei 
satelliti (4) di CAo^e, sempre secondo il principio 
medeaimot 

Tatti queati msKzi condacono dunque ail' istessk- 
cosa , cioè a trovare la dìfferentia dai meridiani 
in tempo, per convertirla in gradi. 
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S V. 

Globi e Carte 



44- -Ln questo modo si è conosciuta la latitudine 
e la longitudine de' principali luoghi del globo: per 
meztopoi di misure prese sul terreno sisuno dedotte 
da queste posizioni quelle di tutti i luoghi inter- 
medi, egualmente che la configurazione de' paesi , 
edalWa ci siamo trovati in grado di delineare alcune 
rappresentazioni della terra. Queste rappresenta- 
zioni sono totali o parziali. Le prime prendono il 
nome di globo e dì mappamondo ; le seconde si 
chiamano carte generali o particolari. 

45. Abbiamo già definito il globo (17): il mappa- 
mondo non differisce da quello, se no» in quanto 
cbe la terra tÌ è rappresentata sopra una superficiB 
piana; e per indicare che la forma della terra è 
sferica , si curvnno i paralleli eil i meridiani, come 
si vedrebbero se fossimo situati ad una distanza in- 
finita. La traccia di queste curre si Alce proiezione. 
Questa specie di mappamondo è chiamata mappO' 
mondo in due emisferi, perchè eìascuno de'du« 
emwÌ&c\*occidentale ed orientale yi è eeparato. 
Esistono var] metodi di proiezioni ; ma tutte porv 
tano più o meno tigorosamente al medflùmo reeol- 
tamento, cioè a rappresentare con meno errori 
possihili UDa saperficie sferica sopra una saperfiuie 
piaoa. 

46- Un altro genere di mappamondo è il mappa- 
mondo piano o di Mercatore , dal nome del mate- 
matico che l'ha inrentato. I meridiani sono linee 
rette equidistanti tagliate perpendicolarmente dai 
paralleli all'equatore,- m» gl intervalli ohe separano 
que^, crescono a misura che ei aTanziaflao versa i 
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poli, in un rapporto prucìsa mente inverso a qiit^Ko 
file segue fili globo lo diminuzione de' gradi di lon- 
gitiulinp. Ne resulta .^lie le dìjnensioiii reliitive delle 
diverse purti di^l globo si alterano a misura l'Iic ci 
allontaniamo iIhU' equatore, e per esempio le regioni 
polari acquistano una notahit grandezza; ma ì loro 
coDtorDi rimangono perfettamente esatti , ciò cbe 
basta ai marinari, pe' quali queste cuie sono &tte. 

47. Ma siccome è impossibile di rappresentare 
su' mappamondi tulli i paesi, a meno di non dare 
■ilie carte una dimensione straordinariamente gran- 
de, si son fatte carCi: parziali che offrono l'ima- 

tine di parti più o meno considerabili del globo, 
le carte sono come i globi sottoposte alla rappre- 
sentazione lineare, detta proiezione, vale a dire 
che i meridiani ed i paralleli sudo in ambedue 
curri dietro regole fondate sul cali;ulo, alline di 
preseoture una porzione di sferoide, o una sferoide 
mtera sopra una superfìcie piana.- la qiial cosa non 
è- poEsibiìe » Èrsi se non che per approssimazione. 
Si cticecbe le carte sono g«Hera/i quando rappresen- 
tano. l'insieme d'un gran ^aese ; particolari , o spe- 
dali, aaanàn.ni>n ne ofTronoclie una porzione , pren- 
doi! t if nome di coriì-^rnfiche , s<; rappresentano una 
pn inda con tutti i luoglii notabili, e di lopogra- 
fic i;,o anche dì piani ge.ometriui , se il disegnatore 
yi un espreeso tutte te abitazioni isolate, e la divi- 
sione delle terre. Vi sono ancora le carte idro- 
grafiche, o nauti che destinate ai marinari>sul le quali 
sono indicate esattamente le coste, le sonde, cioè 
la misura della profonditi ec. te carte mineralogiche, 
ove s'indica la natura de' terreni, e le 8peci« dì 
uiinerali che vi si trovano. 

48. Ogni carta, qualunque ne sia la dimeirsioti<-, 
sta in un rapporto qualunque colla grandezza reale 
del globo: questo rapporto è indicato da ciò ulte 
appellHsi una scota 0 linea graduale, dì cui la lun- 
^lezzH e le divìsiom mostmno a quale spazio pi es» 
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sulla carta, corrisponda una quantità gualaoque di 
legbe di miriametri, o di miglia, lo che cì abilita a 
valutare le distanse dei luoghi. 

Diamo an esempio. Si supponga una carta sulla 
scala della quale un miriametro abbia un centime- 
tro di lunghezza; è cbiaro cfae le distanze prese su 
questa cartn saranno più piccale di quelle de'laogbi 
su' paesi , come sta un centimetro ad un mirìaméb'o, 
€àtÀ saranno un milione di ytite pt& pìccolei. 

49>' Le mianre die servono a t« lutare le distarne 
sì cUamADO aùmre iiiaerarie,tiìa variano da paese 
a paese. L'antica misura era in Francia la lega 

comune di circa 3,3oo tese contenuta presso a poco 
zS rolte in un grado, e 9,000 volte nella circonfe- 
renza del globo. Le attuali misure SODO il chilometro, 
e il miriametro (iq). Ciò che dìcesi mìglio geografico 
è ia parta d un grado preso sai meridiano, o 
snll' equatore: esso £ egiule a ub minato. 

I Roaumi si servivano d'un miglio che presso a 
poco era la 75.' parte d'un grado ,e la sua lunghesi» 
era di 757 , a 760 tese circa, o di i ,473 a i ,48 1 metri , 
e si componeva di 5,ooo piedi romani. I Greci si ser- 
vivano dello stadio misura di 600 piedi , ma avevano 
più sorte di stadj. Quello di caì gli autori classici 
fiinno più spesso menzione è lo stadio olimpico 
eguale all'ottava parte del miglio romano , ed alla 
34>' della lega francese di 25 per ogni ^rado. La sua 
lunghezza era di circa i85 metrifvedi la tavola iu 
fine del libro per le riduzioni di alcune misure). 
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CAPITOLO SECOMDO 

DELLA TEASA CONSIDERATA KE'SUOI RAPPORTI 
CON I CORPI CELESTI 



5o. Si è veduto clie i corpi celesti possono divi- 
dersi ìd due distinte classi; le stelle Jisse disposte 
in un certo numero di gruppi o costellazioni, ed i 
pianeti o corpi erratili , clic hiiuno il soleper centro 
de'loro movimenti (4)- Questi ultimi formano col sole 
il sistema planetario: ef;lino sono tutti opachi, o 
non laminosi per sè stussi. 

I pianeti si suddividono in due classi; i.° I pia- 
neti principali che girano immediatamente intorno 
al sole: questi sono i pianeti propriamente detti, e 
le comete; 2." i pianeti secondari o satelliti {4). 

Le roatematicne danno i mezzi di assicurarsi delle 
dimensioni della maggior parte dei pianeti} (a) e 
delle distanze che li separano da noi, nel tempo 
istesso che l'atserTaxione fa conoscere la durata dei 
loro mOTÌntenti. 



Del Sole 



5i. Xl sole, astro principale del nostro sistema 
planetario , sembra essur di torma presso a poco sfe- 
rica: le niaccliie delle quali il suo disco è coperto , 
fanno conoscere colia loro traslazione visibile, e 
col loro periodico ritorno all'istesso punto, cbe 
esso eseguisce sopra sé medesimo un morimento di 
rotazione Ìd ^5 giorni e la ore. Il suo diametro è 



(a) Si vedri (Art. tea] perché le stelle souo tccclluito. 
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COSMOGIiAFIA. 35 
eguale a circa no volte quello della terra , ciò che 
equirale a 319,000 leghe. Quest'astro è circa da 
i,33o,ooo Tolte maggiore della terra , e non ci sem- 
bra sì piccolo, se non perclic è lontano da noi più 
di 12,000 volte la lunghezza del diametro della 
terra, ovvero di 34i00o,ooo di leghe. La sua Ince ci 
^unge in 8' i3" (66). 

SiL 

Adorni dei Pianeti pn^riamente detti 



52. X pianeti sono soggetti a due movimenti , 
uno di rotazione sopra se stessi, ili cui ci siamo 
accertati nell' istessa maniera che pel sole , cioè per 
mezxo del tramntame&to de' ponti rinhiU sulla su- 
perficie-di questi corpi (5i): l'altro di rivolu- 
zione o di traslazione intorno al sole (4}- Questi 
due movimenti si eseguiscono senza eccezione di 
occidente in oriente. Qiiest' ordine deriva dalle pri- 
me cause,che in miinoiilCrentovc hnnno determinato 
1 movimenti planetarj , ed è uno dei fenomeni pià 
notahìii che presenti il sistema del monda. 

Quelli che si conoscono fin qui sono undici , cioè 
a partir dal sole : Mercurio , Venere , LA TEKR A , 
Marte , Vesta, Giunone, Cerere, Pallade, Giove , 
Saturno, e Urano. Sei di questi pianeti sono cogniti 
fin dalla più remota antlcuità; i cinque altri sono 
stati scoperti da non molti anni.I7r(ino da Herscbeli 
nel 1781, Cerere dal Fiazu nel 1801, Pallade da 
Olbers nel 1802, Giunone da Harding nel i8o3, 
yesta da Olbers nel 1807. 

53. Alcuni sono più piccoli della terra, cioè Mer- 
curio che ne è la io." parte: Venere nove decimi: 
Marte il quinto. In quanto a Vesta , Giunone , Ce- 
rere e Pallade sono sì piccoli che non se ne possono 
esattamente conoscere le dimensioni. Si dà loro il 
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nome di telescopici, perchè non sì possono vedere 
che per mezzo di buoni caaoccbiali, 

11 diametro di Giove paragonato a quello della 
terra è 1 1 volte più lungo: quello di Saturno 9 
volte ì : quello (ti Urano 4 Volte 7. Ne consegue cbe 
Giove è 1470 volte maggiore della terra, ììatnrno 
887 volte, Urano 77 volte 

Rotazione è figura 



54. JL pianeti girando sopra se stessi , presentano 
successiva mente al sole le diverse parti della loro 
superficie: essi hanno dunque un giorno ed una 
nolCe,àt cui la durata è propor lionata a quella della 
loro rotazione. La tprra gira sopra sè stessa in 23 
ore 56' 4"; "i" durata del siamo è di 24 ore. 
Questa differenza proviene, perclié la terra si avanza 
di circa 59' sulla sua orbita nel tempo cbe gira copra 
sè stessa; in guisa che un luogo dell' equatore (&g. 
"!4) ritornato in 23 ore 56' 4 " all' istesso punto ri- 
guardo alla stella E", non è ancora ritornato in con- 
giunzione col sole Sj perche il centro della terra T 
si trova 59' più lungi in T': questo luogo deve an- 
cora percorrere un arco di 59' per ritrovarsi in 
congi«nzioOe. Nevienè io consegueniacbe una stella 
ritorna al meridiano in ore 56' 4" > e questo è il 
gioroor aidmraU ; tbm. il iole non vi ritorna cbe m 24 
cre^ e iffiestcrÀil giorDo «alare. Hello spaòo d'ao 
anno H sole passa al meridiano una volta meno cbe 
la stella. 

Mercurio, P^enere e Marte gir .ino sopra sè 
stessi presso a poco nel medesimo tempo della 
terra , cioè in un giorno ; Giove e Saturno presso a 
poco-Giro» ÌB roóre; cosi in vista della loro grftndexui 
(53) la loro rotazione accade con maggior celefitA» 

La rotairode £ Giove paragonata a quella della ' 
terra , i st6 volte ^ rapida , quella di Saturno n 
volte |iìft : k rotazione ct Urano è iacogtnta. 
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Sj. L' Of.scrvaiioiie ha lattu conoscere olie lutli 
questi pianeti hanno l' istessa forma della terra , cioè 
elle sono elevati all'equatore e scliiacciati ai poli. 
Ci6ÌamoassicuratÌallvepì,e!ii?(jui'sloscl]iacciiimeiilo 
è presso a poco in ragione dcllu celpritft del moto di 
rotazione. Cosi per esempio Giove che yira -lU volle 
più presto della terra, è schiacciato d'un la.mo ov- 
vero 26 volte- incirca più della terra; dal clie è 
forza concludere che il moto di rotazione è la ca- 
gione di questa compressione^ la compressione della 
terra è dunque una prova dii-etta che ella gira aopra 
sè metlesima. 

Si sa ili fatto che tutti i corpi che girano inturno 
ad un centro, tendono ad allontanarsene con altret- 
tanta maggior violenza quanto il moto è più rnpido. 
yiiesta leiicicnza è ciò die appellasi forza centri- 
fuga, ed è opposta all'azione di.-lla gravità, otanst 
centripeta, de attrae le molecole dei corpi verso it 
centro del loro moto, l'erciò in ogni pianeta, come 
sulla terra, larcgioneprossiniaalIVquatorejOve il mo- 
vimento è più rapido,lia cliiviitosloiilaniirsidui centro, 
Cloe a (lire Ingross^irc ; 1: qui sìa allrrazinne di forma 
non ha |>otuto eifettuarsi, te iioJi [«rcliè la inaturiii 
dei pianeti era originariamente in stato di liquidità. 

56. L'azione delln-forza centrifuga essendo oppo- 
sta ella gravità, deve contrariarne l'effetto ; perciò 
i corpi devono pesar meno all'equatore che in ogni 
altra parte del pianeta, e di ciò abbiamo potuto 
accertarci per mcB^o d'un orologio a pendolo. 
Messo in moto e allontanalo diilb vcrticalt! il pen- 
dolo, ricade versola terra , ricondotto dalla gravità ; 
e quanto più la gravità è f;randc, tanto maggiore è al- 
tresì la celerità con cui ricade. Si è dunque osservato 
che all' equatore, un pendolo d'una data lunghezza, 
batte più lentamente che nelle contrade più vicine 
al nord ; dimodoché siamo costretti a dargi i differenti 
lunghezze sécondoi paesi, allorché si voglionoavere 
oscillacioni della medesima durata ; e fad'uopo scor- 
ciarlo a misura che ci accostiamo all' equatore. 

4 
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57. X pianeti (énno la rivoluEione intorno al sole 
in maggiore o tnìnof teaijw, secondo Ì« loro distanza 
d« quest'astro: Alei-curìu in giorni, Venere in 
aa4 giorni ,- la terra in 365 giorni e 6 ore circa, ossia 
un anno^Marte in un anno e Sii giorni; in 3 

auù e 94° S*^*^"' t Gìanona in 4 c.t3i giorni; 
Cerere e t'allude in 4 anni e 220 a lai giorni; Giove 
in II anni e 3i5 giorni; Saturno in 29 anni e 164 
giorni} Urano in 83 anni e 5i giorni. 

SH^hn strada o orbita che questi pianeti percor- 
rono intorno al sole , non è circolare, ma ba U forma 
d'uu circolo allnnaatO) o d'un Ovale detto ellisse 
(fig< 7 ). Questa si oesttriTe ponendo a due punti in- 
variabili nomìnatìyuocAiyfy* l'estremità di un filo, 
teso sopra un piano per mezzo d'uiiR punta che scorre 
lungo il filo stesso: lu curva descritt.i dalla punta di 
questo Glo è allungata nel senno della linea retbi che 
unisce i fuochi, e che prolungata da ogni parte fmo 
alla circoiiferenia, forma il grande asse SS', la di 
cui lunghezza è l' istessa di quella del filo. Il piccolo 
asse AA'é la retta condotta del ceniroc, perpendi- 
colarmente a) gmnde asse, e prolungata da ogni 
parte Gno alla curva; la distun/a dal centro al 
jitoco si dice eccentricità. Ke resulta che i pianeti 
non sono sempre egualmente lontani dal sole: la 
minor distanea appellasi perielio; la maggiore 
(Ueliot la distanza media e lu metà della somnta 
i{eUe due distanze. L'orbita sola della terra ha un 
nome particolare, ed è detta eclittiea. 

Questeorbite non sono metio ideali della parabola 
descrìtta dd una palla di cannone. Par rappresentare 
il moto d'uri oM'po nello spazio, s'immègina una 
linea ofae sborra per tutte le pedìuonì sttccessive del 
suo centra^' 
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Distanzi; (tal Sole 



Sg, Scegliendo per termine di paragone la lun- 

Sheua deldiametro della terra, ri £ trovato quanti 
ìqutstì diametri Mrebberoneoessari Ber egaagliare 
la distania di cluoun pianeta dal sole ; e slccoine 
questo diametro è di 2860 leghe^ si è troTato ohe 
la distanza di 

Ueroarìo è di i3 milioni di léghe. 



Venere 
La Terra 34 
Miirte Si 
Vesta 80 
Giuiiuiie 90 



Cerere q5 
Pallade 96 
Giove 178 
Saturno 327 
Dmno 659 



Le <ll.':tìtnze dei sette principali stanno diintpic 
presso a poco tra loro come i numeri ^, 7, 10, 
i5 , 5-1 , 95 e 192, 

60. Le orbite (58) de' pianeti non sono tutto nel- 
l'isteMo piano; al cnntnirio snno inclinate le uw 
riguardo alle altre come ni^IÌ:t figura 12: l'estremità 
dell' intersezione del loro pumo si cliiamuno nodi. 
Questa incltnaiione (eccettuati i pianeti telescopici 
che sono più inclinati), non eccede 8 gradi da ogni 
parte dell'eclittica,- in guisa die la loro rlvolii- 
zione si fa in una zona o fescìa di circa 16 gradi di 
kit^heiHi : questa sona attravenata appunto in 
meuo dalla «cHttica, i àh cha appallasi zodiaco. 

ZodìacQ 

61. \^uestaparolavi«nedaquellagr«»«wfton, 
che aigni&ca animale , perchè lò zodiaco è occupato 
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<la 12 costellazioni a segni (a) che quasi tutti 
hanno nomi d' animali ( fig. .3]. 

I! sole F, fisso al fuoco della eclittica SE S' E' ci 
se mbrn passare a cagionedel movimento di tra ala zìo— 
ne della terra, successi va mente davanti a ccascana di 
queste dodici costellaslonì ; ed alla fine detl'anno ci 
sembra avere esso percorso tutta i* estensione dello 
zodiaco, ed esser ritornato al punto da cai l'anno 
precedente era partito j nin in realtà è U terra che 
Ila fiitto. questo tuoviniento. . . 

6a. I segni .dello lodiaco essendo dodici come i 
mesi dell'anno, il sole sembra percorrerne uno ogni 
mese , e tre in ciascuna stagione. Ecco ! loro nomi 
colle stagioni. a cni corrispondono. 

Primavera, l,^ Ariele, il Toro, i Gemelli. 
Estote. R Cancro , il Leone , la Porgine, 
Autunno. Za Bilancia y lo Scorpioney-ii Sng't- 



Inverna // Capricorno, i' Aquario , t Pesci. 
Eccoli iti due versi latini. 
Sunt Arìes, Taitrus, Gemifti,Cmtcer ,Leo, Virgo ^ 
Libraqm, Scorpius, Arcitènens, Caper, Amphora^ 
■ Pitces, 



■ ■ 63. XJe comete differiscono dai pianeti pro[n*ia- 
mente detti , perchè ie loro orbite formano ellissi 
estt^mamente allungate , che si chiamano parabole , 
e percliè percorrono l'estensione del cielo in tutti i 
sensi, Veneson pure alcune che si muovonoda oriente 
in occidente. Esse si accostano estremamente al sole 



(a) Esiste tra le costellaaióni ed i Mgni dello sodiRca 



tarlo. 



III. 



. pelle Comete 
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nel loro perielio, e se ne allontanano a fw^idìgiose 
distanze nel loro afelio. Giunte al perielio provnno 
talvolta un calore straordinario , parecchie migliaia 
(li volte più forte di quello d'un ferro roventi! (]ue-' 
sto ciilore deve vHpoi-izsarle, ed in Gttti bÌ pretende 
che esistiino alcune comete , il nucleo delle quelli è va - 
poroso talmente che si scorgono le stalle a traverà»! il 
latto Ila hisogno di esser verificato ; mn è certo che si 
vedono 1? stelle a traverso della coda u obiome che 
accompagna sovente le comete i ssea à formata pro- 
IwbllmQiite della materia istesn d^e opmete, vafo- 
riuata fia} gran calore del sole, «m U tpaggooodie^ 
tre. Si può io certi oasi predire il loro ritòmp » ma 
credeai cbe talune de*crÌTano iperhote ( curve ohe 
Don rientrano inse stetse),eid»aÌni)QiiMgaa«aDcm 
pouano mai ritornare' 

S IV. 

De' SateiUti 



64- di ohinmanocoel i corpi ohe girano intorno 
a 'pianeti d'occidente in oriente, nel tn eàett mo 1» mpo 
che questi girano intomo al sole. Fin qui ùtìo A co- 
noscono che quattro pianeti che abbiano satelliti. La 

Terra, Giove, Saturno ed Urano. 

Il satellite della terra è la luna, dì cui parleremo 
più a lungo. 

Giove\iti quattro satelliti i quali non si possano di- 
stinguere che col telescopio: hanno un movimento 
di rotauone eguale a quello della loro rivoluzione , 
ciò che sembra esser comune a tutti i satelliti del 
sistema planetario. Quest'ultimo non è di lunga 
durata, poiché la rivoluzione del ntellite piiBi- 
vicino al pianeta , si-fa in un giornoe iSnve-^uella 
del più lontano in i6 giorni e iGore. 



65. In seguito di ciò Bì comprende che deTono 

4* 
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essere ecctìpsati spesso ; e siccome' le ecdìssi deltH 
luna sono molto riffe , gli BStroaomi ed i riaggìatwt ' 

-. Anno oso Frequentissimo dì quelle de'satelliU di.. 

\Giore per oalooiare la longitudine, B^<H)do-il me- 
todo già spiegato (4i). 

66. Le risoluzioni di questi sfttdiiti hanno egual- 
mente condotto Roeiner nel iGjS a conoscere la., 
celerità con cui la luce ci arrìvu dai cwpi celesti, 
ed ecco in qnal modo. 

Il tempo della nrolaxioDe ciascuno £ questi 
satelliti essendo ben cernito, è beile- fwedire l'ora, 
il minuto ed il secondo ir» cui un satellite dovri . 
entrare netl'omhrn del pianeta: c per conseguenza 
essere ecelìssato. Or dunque si è osservato che tutte 
le volle elle Ginve è in J' dall'altra parte del sole 
( fig. 8) riguardo alla terra , <juesta essendo in * , le 
ecclissi accadono più tardi di quel che dorrebbero 
accadere, e che al contrario allorquando esso è m 
J, dalla medesima parte della terra t, avirengont» 
più presto. Ne! primo easoìlritardo èeostantemente 
di r6' i. E' naturale il credere che questo ritardo 
deriva diil tempo che la luce impiega ad attraversare 
l'orbita della terra. Orali raggio di questa orbita, 
O la distnnsa dal sole alla terra è di 34 milioni dt 
legfaB(5i)! il diametro o asse è di 68 milioni: dunque 
la'Inee del sole impiegar deve 8' 3" a giun^re a 
noi: essa percorre in questo modo circa 4 milioni 
di legbe per minuto, o 68,ooo per minuto secondo ; 
così la celerità della luce è presso a poco un milione 
di itflce maggiore di quella di una palla di can- 
. none, e 9,700 volte maggiore di quella del jnovi- 
mento della terra nella sua orbita. 

67. Saturno ha 7 satelliti egualmente molto a se 
Ticini. In oltre è circondato da un anello che loavvi- 
luppa come una fascia , la quale esterna mente ci si - 
mostra a guisa di due manichi (fìff.9). Questo aqell» 
é opaco come il pianeta (So), poiché getta sulla soper- 
fioie di caso un'ombra Èicilisaima a distìnguersi. Sic- 
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eome è dtriso nella sua larghezza da una fiiscla oscu- 
ra , 8i crede composto di due liscie scpurate 1' unii 
dall'altra. Non e aderente. a. Saturuo, iutorno al 
quale gira in io ore 4 ; e siccome il suo diametro è 
33 Tolte maggiore di quello della te^, ne K- 
goe che gira 53 volte più velocemente. La sua lar- 

thezza sembra essere usuate al terzo del diametro 
el pianeta. 

Urano scoperto nei 1781 da Hersciiell, ha 6 
satelliti che non si possono scorgere senza eccel- 
lenti telescopi!. . 

S V. 

RIVOLUZIONE DELLA. TERRA I?fTORm> AL SOLE 



Stagioni 

■ Xja-terra gira intorno al sole nello sptiuo-d' nn 
anno (Sj) j net medesimo terùpo chB gira so[hii «è 
-stéssa nello spazio d'an giorno: questo secondo'mo- 
TÌmento produce ralternativ.i del giorno e della 
notte : il nrlmo cagiona le vicende delle stagioni;, e 
l'ineguaglianza de' giorni e delle notti. 

68. Questi dae ultimi fenomeni resultano da due 
Cittì principali, i." L'asse della terra [7) non è per- 
pendicolare al piano dell'eclittica; la ana incli- 
nazione resta sempre l' istessa , o almeno non varia 
che in un modo quasi affatto insensibile. 2." Le 
due estremità diquestoasse, o i due poli, riguardano 
sempre i medesimi punti del cielo (loi). La dire- 
zione dell'asse è dunque invariabile per rispetto 
allo spazio assoluto, ma cangia continuamente ri- 
guardo al sole, intomo al quale k terra eseguisce 
li suo movimento. 

69. Da ciò Sene che vi sonodae istanti nell'anni^ 
in cui le dae estremità dell'asse anno «gnalmente 
Imtane t|at 8ot«^ e due altri istanti , in cui ano dei 
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due poli dopo essersi sempre piA. avvicinato al sole , 
comincia ad allontanarsene. A. forma di questi prin- 
cipii , seguiamo la terra nel suo moto intorno al sole. 

70. EqtànoTÌo di primavera (fig- io). Id questo 
momento dell'anno 1 due noli F, P', beacbè sempre 
inclinati riguardo all' eclittica o all'orbita della 
terra £E',sono egualmente lontcmi dal sole 5: i raggi 
di questo astro cadf>oo perpendicolarmente all'asse 

sopra un punto d egualmente .lontani da' due 
poli, e descrivonocolla rotazione delia terra il circolo 
eé detto equatore i ) : tutta una metà del globo da 
«n polo all'altro ha luce, l'altra metà è nella 
oscurità: l'equatore e tutti i paralleli sono dunque 
tagliati in due parti eguali della linea FP' tennina- 
trice della luce; perciò deve esservi sopra tuttti Ih 
terra eguaglianza del giorno e della notte: questo èciù 
che si chiama equinozio, e vi si aggiunge di prima- 
vera, se il sole allora (62) è net segno dell' Ariele. 

71. Estate (6g. 1 1). Partendo dal momento del- 
l'eqninoùo, l'asse della terra , precisamente perchè 
conserva l'istesta posÌEÌone relativamente allo sfMsio 
assoluto, trovasi per il suo movimento di rivolu- 
sione di pià in piìi traslocato relativamente al sole, 
il polo arUco P , si volge sempre più verso qué- 
sto astro, il polo antartico se ne allontana; ed i 
raggi del sole cessando in conseguenza di cadere per>- 
pendicolarlaall'equatore c^e', sembrano risalire ogni 
^omo verso il nwd. Finalmente descrivono 11 tro- 
pico del cancro t,t' a %Z gradi 7 ( più esattamente 
43" ay' Si") al nord dell'equatore (^4)' «fiesto mo- 
mento dell'anno è detto solstizio, perchè il sole 
sembra arrestarsi per ritornare verso l'equatore. 

In questa posizione dell' anno , il polo artico sì è 
avanzato verso il soledcUa stessa quantità che questo 
astro sembra essersi avanzato verso di lui : la terra 
è sempre illuminata ner metà, ma non più da 
un polo all'altro; la luce airiva a 23 gradì 7 at 
di la del polo artico, vale a dire al circolo polare ch^ 
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essa allorn descrìve colla rotazione diorna, e; cesta 
il 23 gradi f al di quii del pulo uotartico, arrestan- 
dosi al circolo polare antartico. 

73. L'emisfero illuminato /jZ* non taglia piùipB- 
radelì in parti eguali, dimodoché il sole illumina 
più della mctA dell'emisfero horenic e P meno 
della metà dell'australe e P' é.i giorni sono dunque 
pili lunghi delle notti , e questa difFerenzn per ogni 
punto dell' emisfero boreale, è evidentemente in ra- 
sione dell'allontanamento, in cui è questo punto 
dall'equatore; imperocché all'equatore ee', che è 
tagliato in due parti eguali ec e cé dalla linea ter- 
minatrice della luce II', i idiomi sono eguali alle 
notti; ma a misura che ci alloiitniiiiimo da questo 
circolo , l' intervallo coiiijiresi) U\\ la linea termina- 
trice della luce le e la metà dell'asse Pc, diviene 
sempre maggiore; però siccome af è maggiore 
di hg, è chiaro che In un luogo situato sotto il 
tropico te' ì giorni suraniiu un poco più lunghi , che 
in un luogo situato sul parallelo àg. 

■ 73. Autunno, Sabito dopoii momento del solstizio 
l'asse della terra comincia a tramiilersi, soltanto 
per rispetto al sole (71); il polo artico sì allontana 
dal sole, il polo antartico se ne avvicina. In fine la 
terra ritorna nella posizione corrispondente a quella 
ove. si era trovata nell' equinozio di prinuivera {Jig' 
io): gl'istess) fenomeni ai riproducono. 

74. Inverno.jM terra continuando il suocammino 
gì trova condotta per la tramutazione del suo asse, 
relativamente al sole, in una situazione precìsainente 
inversa di quella ove si trovava nel solstizio d'estate. 
I medesimi fenomeni si riproducono , ma in un senso 
opposto; dimodoché tutto ciò che ostato detto del- 
l'emisfero boreale, si applica all'cmisferoaustrale, e 
viceversa; perciò è evidente che i dueemisferilianna 
alternativamente l' inverno e l' estate. 
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yS. L'aumento e la dlminusìnne del calore di- 
pendono da queste dne caiue facili adesso a eapirsi : 
I in estate i rnggi del sole cadono più direttamente 
neir emisfero boreale , mentre nett' inverno tro- 
vandosi il sole sul tropico del eaprìeomo , I sui» 
raggi ci giungono pìà obliquamente, a." nell'estate. 
In cui i giorni sono piiìt lunghi, il sole rimane per 

fiiù lungo tempo sull'orizzonte, ed il calore non lia 
uogo di dissiparsi iuteramente nelle corte notti. 
Evvi ogni giorno un nuovo cumulo di calore, e da 
questa causa proviene che il maggior calore del 
gÌOTno non coincide coll'alteEsa meridiana del sole, 
nè il maggior calore dell>nno, col giorno del sol- 
vtizio d'estate. I fenomeni contrarli hanno luogo nel- 
l' inverno. 

76. Relativamente al grado di calore che provano 
le diverse parti del globo , si divide la t^rra in cinque 
tane o fescie; zona torrida tra 1 due tropici .-te due 
■sorte temperate tra i tropici ed i circoli polari: te 
dne zone glaciali al di lA di questi ultimi drcolì. 

- Durata dfl giorno 



77. X rforni aumentano a misura che ci allonta- 
niamo dalVe^uatora dimodoché Ir durata del 
più longo giorno vana a ciascuna latitudine. Al- 
l'equatore e Oostantemente di I a ore, perchè questo 
ciroolo è sempre tagliato in due parti eguali dalla 
linea terminatrice della luce ; ed al circolo polare à 
di 24 ore, poiché nel giorno del solstizio, i raggi del 
sole oltrepassano i poli di 23 grnili f , in guisa che il 
circolo polare è tutto intero nella luce. Ài polo il 
giorno pifi lungo è dì sei mesi, per la ragione che 
dall' equinozio m primavera fino a quello (rautnniKi 
il polo boreale non cessa di vedere il sole, e reci- 
procamente è immerso nella notte per il lasso di 
sei mest> vale a dire dall'equinozio di Autunno 
6no a quello di Primavera. 
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CliUti 



78. X er questo motivo gli antichi geografi ave- 
vano diviso lo spazio compreso tra 1' equatore ed il 
polo in 3o parti, che chiamavano clìnit, cioè a dire 
inclinazioni; 24 erano tra l' equatore ed il circolo 
polare, e 6 tra questo circolo ed il polo: i primi 
sono detti climi di mezz' ora , perchè indicano 
nella durata del più lungo giorno nn aumento di 
una mezs' ora ; i aecondf sono detti dimi di mesi , 



79. Jt er una conseguenEbaaturAle dell» inclina- 
zione dell'asse, gli astri, per le periione poste BU 
(llfTcrenti punti della superficie del globo, non sem- 
hruno seguire l'istessii direiione nsl loro apparente 
jcorso, e ciò ha dato luogo alle espressioni di sfera 
parallela , sfera retta , e sfera obliqua. 

I popoli che abitano all' equatore lianno la sfera 
■ reità; poiché siccome i due poli snml>runo loro es- 
ser precisamente nel l'ori tionte (35), vedono gli astri 
levarsi prrpendicolarmentc a quésto orizzonte. Que- 
sti popoli vengtmodeUi am fisci, \terc\ìè hiifitio l'om- 
lini alternativa mente dalle due partii 

Al di là di-ll' equatore uno de'due poli celesti 
sembra innalzarsi sopra 1' orizzonte j l'altro si ab- 
bassa sotto ed a misura che ci avviciniamo ad uno 
de'due, gli astri sembrano levarsi èUiquamente e 
descrivere linee oblique rigtterdti M orizzonte. 
La sfera è dunque ìptil o menO) « sèHi jire obliqua 
tra r equatore ed ì foti. 



perché questo aumebto è d' no mese. 



Poàzioaì della Sfbra 
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La sfera parallela non lui luogo die ai duo poli ; 
ivi gli astri sembrano descrivere linee paralltli: 
ali' orizzonte. Questi popoli sono detti perisci , pei- 
cliè l'ombra nel tempo del solstizio gira intorno 
agli oggetti. 

Durala delle stagioni 



80. Xja terra essenclo posta al fuoco d'un ellisse, 
(58) 6Ì comprende che la linea degli equinozi non 
deve dividerla in due parti eguali r donde ne segue 
che la lunghezza delle quattro stagioni non può 
essere l'istessa. La terra è più lontano dal sole in 
estate di un 32."'" circa al momento del solstizio di 
estate ella è in S' (fig. iS); l' arco E' S', percorso 
durante la primavera, e l' arco S' E percurso du- 
rante l'estate, sono più lunghi degli archi E S, 
S E'; così la primavera e l'estate sono le due piA 
lunghe stagioni dell' anno: in hlti si contano: 

Dall' equinozio di primavera al solstizio d' estate 
92 g. 11. o. i4'. 

Dal solstizio d'estate all'equinozio d'autunno 93 
S, .3.0. 34'. 

Dall'equinozio d'autunno al solstizio d'Inverno 
89 6. .6.0.35'. 

Dal solstizio d'inverno all' i;quinoiio di primavera 
89g. 1.0.47'. 

Ha luogo il contrario netl' eLiiisrero australe ; ciò 
che spiega, perchè a latitudine eguale la tempera- 
tura e più bassa che nell'altro; l'estate è piAcorta^ 
l' inverno è più lungo> ed in oltre la tvrra è uUora 
più lontana dal sole. 

8i> Del rimanente la difiercma nella durata delle 
stagioni dipende non solo da quella che esiste nella 
luDgbezea dei due archi E S£' e E S'E' , ma altresì 
perchè è dell'essenza del movimento ellittico dei 
corpi celesti, che questo movimento si acceleri. 
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allorcliè sì eseguisce più vicino al^uoco,- dimodoché 
UD arco deli' istessa grandezza preso insieme sopra 
E S , e sopra E' S, sarà percorso più presto in E S , 
e più lentamente in E' S. 

83. Ne consegue che il cammino dei soie non 
sembra uniforme in tutte le stagioni , e clic la com- 
binazione del moto dì rotazione cop quello di rivo- 
luzione non presenta sempre l'istesso rapporto. 
Ciò è la principal causa che fa sì, che talvolta il 
mezzogiorno accade un poco più. presto , e che in 
altri tempi accade un poco più tardi. Gli orologi, 
di cui l'andomento è uniforme, quando sono ben 
fatti, non si tr.ovano dunque sempre d'accordo cogii 
orologi solari. Il tempo che indicano si chiama il 
tempo medio ; quello degli orologi solari è il tempo 
vero; la dliTercnza dicesi equazione del tempo: la 
maggiw differenza è di 16 minuti incirca. 

Durata delVAmio 



83. u a tutto ciò che precede sivede che l'anno 
è il tempo della rivoluzione della terra intorno 
al sole. 

Si distinguono due anni: 

i." L'anno siderale è il tempo che la terra im- 
piega a ritornare precisamente in congiunzione col 
sole e la medesima stella, cioè al punto da cui essa, 
era partita l'anno precedente, come da E in £ (Bg. 
i3) puntocheé incongiuii»oneculso!eF,e la stella 
E'" : la durata di quest'anno è di 365 giorni, 6 ore 
9' Ja". 

L' anno tropico o equinoziale è il tempo che 
scorre in due equìnozj o due sulstizj: esso è di 365 

Siorni , cinque ore 48' 4^", ossia più corto del l' altro 
i io' 25". Sì chiama pure anno civile, perchè è 
qu^lo di cui d SBTTìamo nell' ubo ordinario. 



So 



cosmoon AFiA. 



84. Qu( sta differenza di 20' a5" nella tuii"1iczxa 
de' due anni, proviene pcrcliè il inomcnto delT'equi- 
I102Ì0 accade un poco primii elio In terra partita 
del punto E, ritorni [in cisiinic nte n punto: 
cià appeltiisi ta precessione degli equi no-zj. Se l'equi- 
nozio e mcceduto quest'unno , quando l^i terra era 
io E', l'anno prossimo succederà quando la terra 
sari in poi in b ,poi in a, e così di seguito; dunque 
la'terra ri frograda insensibilmente sulla sua orbita : 
qnnsta rrtriif^radiizionc è di 5o" per anno , o di circa 
un griido in -j-i -.nm-, cn^'j la terra im])if;glicrcI)bo 
circa 3,i()0 iiiHii a rcli t'yriuliire di un segno, e aG.oou 
anni a percorrere la sua orbita in senso inverso. 



B5. Jln seguito di ciò comprendesi, clie In po- 
BÌsione delle stelle dello zodiaco sembra cnngiare 
tutti gli anni riguardo al sole, e restare indietro a 
quest'astro. Effetti VII mente se la terra nell'equinozio 



stella E'" dello zodiaco^ questa stelia indicava nel- 
l'eclittica il posto del punta equinoziale ; ma l' anno 
prossimo, siccome essa sarà in c al momento del- 
l' equinozio, la terra vedrà il sole corrispondente 
iilla stella c' : i[i seguito essa lo vedrà in b' ec. La 
stella E'" le sunibrcid dunque rimanere addietro 
al sole della mcdesim;! quantità , di cui essa medesi.- 
ma rimane addietro dal punto E' della sua orbita. 
Quando dopo di a ver retrogradato d'una dodicesima 
parte delta sud orbita, si troverà in a, essa vedrà il 
sole in a' e la prima stella E'" le sembrerà aver re- 
trogradato dell'arco compreso tra E'" ed a', eguale 
all'estensione d'un segno. In questa guisa nello spa- 
zio di 3o volte 72 anni, o di 2,160 anni, il punto 
equinoziale avanzerà sulla stella E'" d' un segno 
intero; e Guppouendo che fosse da princìpio al primo 
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grado dell'Ariete, si troverà dopo que->to tempo al 
primo'grado de'Fesci. 



86. Questo fenomenn ha dato luogo a distinguere 
nello zodiaco i segni dalle costellazioni. I nomi dei 
primi seguono il Ciinimino del sole, e gì avanzano al 
par di lui rispetto olle stelle. I nomi delle seconde al 
contrario vanno uniti alle medesime stelle, e per 
• onscguenza retrogradano. Si continua dunque a 
dire come nei primi tempi dell'astronomia ; L'equi- 
nozio di primavera ha luogo allorc/iè il sole è net 
primo grado del SHGi\'0 dell'Ariete; ma ìii realtà 
corrisponde al primo grado dulia COSTELLAZIO- 
NE dei Pesci, e U differenza dlviirrà di giorno in 
giorno moggiorc. 

Le posisìODe dei se^i rbpetto ai punti equino- 
ziali e solstiziali, forma un carattere cronologica, di 
cui più volte è stato fatto uso per determinare la 
data in certi avveniinf;iiti ; e si pulrelibe con tal 
mezzo fissare cjuella d'-gli zodi;ii;i sci)pi;rti negli an- 
tichi tempj d'Egitto, se fosse possibile il distinguere 
in QD modo certo su quei monumenti il luogo , ove 
passano le' lioee dei jolstizj e degli equìnosj, ma 
siccome fin qui non abbiamo potuto pervenirci, i 
Aversi sistemi, a'quali hanno dato luogo, non hanno 
vemn solido fondamento. 



87. J_ja luna è il satellite della terra , e descrive 
intorno ad essa \xa'ellissc (58). Il punto di questa 
ellisse^ in cui la luna è più vicina alla terra, si liice 
/wn^O: quello, in cui è più lontana, si chiama 1^^/70- 
geo. Questo satellite è lontano da uoi 8d,ooo leghe 
inoirca ; il suo diametro su pera di poco il quarto di 
quello della terra ; in tatto essa à,49 vidto più pic- 
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DELLA LUIfA E DE' SUOI MOVinCENTI 
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roln di questo pi;inetn, o 65 milioni d'i volte più 
piccola (lei sole. Per mezzo dì esperienze ci siamo 
!issìciir;itì , cho la luce che ci tramanda, è 36o,ooo 
volte piiY debole di quella del sole. 

La luna htt, come i satelliti di Giove, nn moto 
dì rotazione, la cui durata è eguaio a quella della 
sua rivoluzione; così essa presenta sempre i'istessa 
faccia alla terra, salvo on piccolo moto, che dicMi 
libraàone. 

88. Seconda il panto b cu! si riporta la luna , la 
rivoluzione di questo astro è o periodica, o sinodica. 
La periodica è il tempo che impiega a ritornare in 
congiunzione con una stella ed il sole : per esempio 
a ritornare { fìg. 1 4 ] ■il punto L , in congmnzione col 
sole S e la stella E", dopo aver percorsa l'orbita 
L T' E. Questo' tempo è di ty giorni e 7 ore; ma 
siccome nel corso di 27 giorni e 7 ore , la terra si è 
avanzata nella su;» orliita d.t T in T', la luna ritor- 
nata in L, non è più in congiunzione colla terra e col 
sòie; per ritrovarviai essa percorrer deve l'arco L L', 
tAò àae esige gionii è 5 ore dt pià , che aggiunti 
alay ^rnld ^ore, fannosg ^omì e taore. Questa 
è la riwdmitma sinottica j o a mete lunare. 



89. 'Xjb luna riceve la sua luce dal sole: girando 
intorno alla terra , le presenta sotto diversi aspetti 
la sua parte illuminata ;qticsti si dicono Jasi (o <J/^- 
parenze) vale a dire le diflereiiti figure sotto le 
quali vediamo la luna. Otto sono queste fasi princi- 
pali , che si succedono a cirea tre giorni e mezzo di 
distanza t'una dall'altra. 

90. Eappresentino nella figura i5,S il soie ,T E 
la terra , H O Q O' P O" Q O'" l' orbita della luna : 
aHorchè la hina essendo al ponto M , si trova tra la 
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terrà ed il tole,k metà oso9Ta,a ci èmolta verso 
ta terra. JVoi non possiamo scorgera la luna; questo 
è il momento della nuova luna o della congiunzione. 
Due giorni dopo verso il tramontine dui sole, si 
comincia a vedere una piccolissima parte delia tnet;V 
illuminata sotto la forma di un semicereliio sotti- 
lÌGsimo. 

c)i. Alcuni giorni dopo ,la lunci essendo giunta in 
O, una porrione della parte iilumiiiata e veduta 
dalla terra nella suddetta forma assai più larga: 
questo è il primo ottante o primo ottava , perchè 
si vede l'ottava parte della luna o il quarto della 
parte illuminata. 

93. Sette giorni dopa la congiunzione, la luiii 
percorso avendo il quarto della sua orbita, arriva 
in Q; la metà della parte illuminata è rivolta rersQ 
la terra, e questo è il primoquariq, o In quadratura. 

g3. In O' la luna mostra ì | dttUa parte illuminabi, 
e questo è ti secoado ottante t si vede poi tujta in-> 
tera F, ed è La lima piena ossia.opposiiione. 

^ Nella seconda metà della rivoluiiane P Q' N, 
gl'istessi fenomeni si riproducono, ma in senso in- 
verso, cioè n dire che in O" tei-zo ottante, non sì 
vedono che i f della parte illuminata ; In (J' non se 
ne vede più che l.i metà , ed è l' ultimo quarto ; in 
O'" o ultimo ottante noti se ne vede che ilrtuprto, 
che diminuisce di giorno in giorjio, finché la luna 
ritorni al punto in cui di nuovo cessa d'essai' 
vedutii. A partire dall' opposizione i corni della luna 
sembrano rivolti verso l' occidente , mentre che 
prima erano verso l'oHentci la ragione è fdctle ad 
mteodersi , secondo la Ogura i5. - 

95. La luna desorìveQdo da occidente in oi-ientg 
la sua orbita, cì.seiabi:a ritardare ogni giorno ri- 
guardo al sole; perciò al novilùnio essa tramonta 
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ntl tempo istesso di quest'astro, ed alcum gìoroi 
dopo GÌ vede an poco sopra t'orizEonte in nel 
momento in cui it sole tramonta. ÀI momento del 
primo quarto Q, essa è appunto al meridiano. Al 
punto del plenilanio si leva quando il sole tramonta^ 
ed in seguito non apparisce che dopo il tramontare di 
qaest' astro. All' ultimo quarto non si leva che a 
mezza notte; e fìnaimente all'ultimo ottante O" 
si leva poco tempo prìma del levar del sole. Ri- 
tarda dunqae il sno levare quasi Ai tre qucrti di 
Ora per ogni sera. 



q6> de l'orbita della luna fosse sul piano stesso 
dell'eclittica, è cosa evidente che nel punto della 
congianzione (90) quest'astro ci occulterebbe sem- 
pre il sole, e che nell'opposizione (93] esso entre- 
rebbe nell'ombra della terra. Vi sarebbe dunqae 
nel primo caso ecclisse di sole , nel ssoondo ec~ 
disse di luna , e ciascuno di questi due fenomeni si 
riprodurrebbe una Tolta^ duraute una liToluzione 
della luna. 

97. Ma l'orbita di ipiesto satellite è inclinata dì 5 
gradie 9 decimi circa riguardo al l'eclittica. Quest'a- 
stro trovasi dunque ora al dì sopra , ora al di sotto , 
e la luce del sole può giungere senza ostacolo alla 
Inna ed alla terra. Così ( 6g. t-6} la luna L é un paco 
al di sotto della linob ST^dimodocfad l'ombra L O 
non può cadere solla terra T ^ ed è an poco pi& 
alta che T, in ^nisa che l'ombra T OT della terra 
non può arrivare alla luna. Non possono dunque le 
ecclìssi arpT luogo ohe. nnl caso, iti cui la lana nel 
momento della coagianzioac o dalV opposizione , si 
trova sull'orbita della terra , cioè a dire ad uno dei 
doe punti , in cai qdesta orbite è tagliata da quella 
della terra. 
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Questi paliti son detti itodif edètàò che ha &tto 
dare all' orbita della terra il nome di eclittica. 
Tal circostonza s'inconb'a qualche volta, percbè 
questi nodi hanno un moto retrogrado, o contrario 
a anello della luna , di maniera che la congiunzione 
o l'opposizione succede talvolta nel momento in 
coi la lana è in uno di questi nodi ; ed allora evvi 
l'ecclisse. 

La retrogradazione de' nodi si compie nello spazio 
di 223 lunazioni o di i3 anni e io giorni: allora si 
ritrovano neli' istessa situazione rispetto alla luna 
ed al sole ; e le ecciissi ritornano presso a poco nel- 
l'ordine istesso ; la guai cosa oiFre per predirle un 
mezzo semplice , cne fu impiegato dagli anticlii 
astronomi ; ma le ineguaglianze del movimento del 
sole e della luna , producono coli' andar del tempo 
sensibili differenze : il periodo dì 2i3 lunazioni 
appellasi ciclo lunare. 

g8. Le ecciissi della luna sono totali o parziali,- 
totali quando la luna è interamente celata dall' om- 
iira terrestre, clie alla distanza ov'è la luna è circa 
a volte più larga del diametro di quest'astro: 
parziali quando la luna oon entra che in parte in 
quel cono d'ombra (fig. 17). 

Le ecciissi di sole sono totali, parziali ed annu- 
larì. Le ecciissi totali ed annulari hanno egual- 
mente luogo, quando la terre, la luna ed il sole 
sono posti EuUa medesima linea , con questa diffe- 
renza peròche nel primocaso la lunaèal^erjgeo{87} 
e la terra all' afelio (58) ; allora il sole comparisce 
più piccolo essendopijtlontano^e la lima piilk grande, 
essÈndo piilt' vicina: essa può mteramentQ coprire il 
disco del sole, e la sua ombra si estende fino alla 
terra. Nel secondo caso al contrario , la terra è al 
perielio, la luna all'apogeo,- il sole comparisce più 
grande, la luna più piccola; essa non può coprirlo 
interamente; il sole si fa vedere tutto all' intorno , e 
fin:ma ana specie di anello Ittminoso, e qaesta è 
l'eccUsse aruia/are. , . . . 
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S VII. 

Delle stelle, 'e dell' estensione 
dell'Universo 



99. Juàe stelle sodo dette fisse , perchè ci sembra 
che non cangino di posto le nne rispetto atle al- 
tre (4)- Il Dumero è indescrivibile ; quantunque ad 
occhio nudo non se scorgano che 2000 circa , quelle 
che si vedono coU'aiuto di buoni istrutnenti nello 
spaziò di alcuni gradi , knno supporre che se ne 
potrebbero vedere 78 milioni in tutta l'estensione 
del cielo. Distinguonsi dal loro splendore in stelle 
di prima, seconda, terza, quarta , quinta , sesta , 
settima e ottava grandezza. In oltre si osservano 
nello spazio parecchi punti biancastri detti stelle 
nebulose: alcune di queste nebulose bodd ammassi, 
di piccole stelle molto vicine le une sUc altre. La 
striscia irregolare, che sembra circondare il cielo in 
forma di fnscin, e che nominasi vìa lattea, è una 
riunione di nebulose. 

Si ha luogo tli presumere che le stelle sono come 
il sole , corpi luminosi per se stesse. Diversamente , 
attesa la gran distanza, la loro luce non potrebbe 
eiaogere a noi. Un esempio assai semplice serre a 
aimostrare la loro lontananzo. 

100. Supponiamoci [ fig. iS) in nna pianura al 
pnntof,dacui si scorgono alla distanza tli sei leghe i 
campanili di due villaggi e, e.- questi campanili ci 
sembrano assai vicini l'uno all'altro a cagione della 
lontananta in cui sono da noi : a misum che ci avri- 
cinirerao ad essi, l'intervallo, che sepnra un campa- 
nile dall'altro , sembrerà divenire sempre maggiore; 
e questo aumento sarà in ragione del cnmmino die 
feremo verso dì loro. Se la nostra Iraslocazione su 

Juesta linea è piccolissima, come per es. d'un pie- 
e,cioèd'un'84,oao'"'' parteeircadell» distanza tota- 
le, è chiaro che l'allontanamento de'pnnti e, é sar&. 
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piccolissimo ed insensibile per noi : se il nostro trn- 
slocamento fosse infìnìtanicnte più piccolo come 
d'una linea fun 12,000,000""'), l'allontanamento sn- 
rebbe pare infinitamente più piccolo. Sostituiamo 
ora nella stessa figura altri oggetti a questi : imma- 
giniamo che i punti e , é siano due steFlc fìsse , che t 
aia la posizione della terra ad una delle estrcmilù 
della sua orbita t ('.-questa orbita avendo 68,000,000 
di leghe di diametro (66) , quando la terra sari 
in ( si troverà più l'avvicinata alle stelle e, di 
68,000,000 di Icgbc di quando essa era In t' ; in 
consecuenKì l'intervallo che separa una delle stelle 
dall'altra, dovrà sembrare maggiore, a meno che il 
diametro 1 1' non sia infinitamente piccolo relativa- 
mente alle linee ^ e , f e questo é ciò die ha luogo; 
poiché se allorquando la terra era al ponto t si sono 
trovati 3 gradi per la misura dell'intervallo tra le 
due stelle in e , e, quando la terra arriva al punto i', 
si trova ancora precisamente l'intervallo stesso; dal ^ 
che è forza concludere che la linea tt' k InGnitamen- 
te piccola rispetto & t é,t é ; o in altri termini che 
68,000^000 di leghe non sono che un pnnto riguardo 
alla distanza incoi siamo dalle stelle.Sela differenza 
fosse soltanto d'un mezzo secondo, le stelle sarebbe- 
ro 430,000 volte più lontane da noi del sole, vale a 
dire sarebbero a 3o miliardi di leghe. Ora la diffe- 
renza non è neppure d'un mezzo secondo,- dunque 
la loro distanza è ancora più considerabile. 

lOi. Ecco perchè, qualunque sia la posizione della 
terra nella sua orhita, i suoi due poli riguardano 
sempre gt'istessi punti del cielo. In fatti se al punto 
t (Gg. 19) il polo a della terra riguarda la stella 

Solare e , quando questo pianeta sarà in t' il polo a' 
ovrebbe riguardare in ^,e la stella polare compa- 
rir dovrebbe traslocata di tutto lo spazio e é; ma 
siccome il diametro dell'orbita terrestre t t' , non è 
che un punto relativamente alla distanza te,\\ polo 
della terra non cessa dì dirigersi verso la stella e , e 
qoesta stella non cangia di ponzione. 



Digitizedby Coogle 



38 COSMOGRAFIA _^ 

lDimagÌDÌanio adesso un globo, di cai il diametro 
eguale a quello dell'orbita terrestre avesse 68/>oo,ooo 
di leglie in luoglieiKU ; il suo volume snrebbe i4>ooo 
miliardi dì volte più considerabile dì quello della 
terra, o circa ii milioni di volte più di quello del 
sole : per altro un globo simile , veduto dalle stelle 
sarebbe un punto senza estensione , e non sì po- 
trebbe scorgere se npn fosse il fuoco d'una viva luce. 
Ciò prova ctie le stelle non possono essere cbe corpi 
luminosi per se slessi ; e pare clic verisim il mente 
sieno altrettanti soli, cbc servano di centro ai mo- 
vimenti ^l'altrettanti sistemi planetari. 

In tal modo il globo cbc abitiamo, e del quale ci 
erano dapprima sembrate si considerabili le dimen- 
sioni, non è che nnj>unto in mezzo allo spazio ,ove 
l'onnipotenza di Dioba sparso l'infinito numero del 
corpi' celesti. 
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GEOGRAFIA FISICA 

CAPITOLO PRIVO 



Divisione generale della iuperficie 
del Globo ^ 

\oit j\.Uor^uaiido gettasi lo sguardo sopra an 
mappamondo, ei vede la terra divisa inegualmente 
in terre ed in acque. Le terre non occupano che un 
terzo circa della superficie del globo , te acque oc- 
cupano il rimanente. 

De' due emisferi , il boreale contiene esso solo | di 
queste terre: l'australe quasi interamente coperto 
d'acqua , non ne contiene che un quinto. 

loo. Le terre formano grandi spnzj non interrotti 
da mari, che diconsi conlinenti ; oppure sono spazj 
non tanto considerabili àrcondatt di acqua da agni 
lato, e si dicono isole.Mna. riunione d'isole TÌen delta 

arcipelago. 

Qualche volta in mezzo ai mari vi sono luoghi 

piiL'u prufotidi, che si dicono banchi di sabbia e 
òasii fondi ; ì massi di pietra a fior d' iicqiia , nei 
quali i vascelli possono urlare , vcnguno chiamati 
scogli: i massi proUingati vicino alla costa, ove il 
mare si fnmge con violeiwa, si cliìamano scogliere. 

iu4- Secondo la figura che prendono certe parti 
delle terre, o delle acque, si danno loro diversi nomi. 
Un capo è una porzione di terra che si avanza nel 
mare : dicesi lingua quando è hasst. ed acuto , pro~ 
molitorio quando è elevato. Una penìsola è un'isola 
riunita al continente da un pezzo di terra che cliìa- 
masi istmo, 

io5. Allorché una grande estensione di mare pe- 
netra ne' continenti, chiamaù mare mediterraneo 
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o interno; quando tale esteosione è minore preu- 
de il nome di gol/o, poi di baia, quindi dì rada, 
di seno, e di porto, se può servire dì osilo ai vascelli. 
Vno stretto e uno spazio di mare rinchtiuo tra due 
terre. 

Si. 

Continenti 



ro6. X continenti sono tre prindpali : V'Amico 
che comprende tre parti : Europa, Asia Affrica, 
il Nuovo clie comprende l'America, da alcuni di- 
visa in due parti di mondo; e la nuova Olanda, che 
forma comunemente la quinta parte del mondo. 

loy.Ij'AnticoContinente è così chiamato, perchè 
TÌ ebbe la' cuna il genere ornano, e contiene le tre 
parti suddette; cioè l'ikn^a , l'Asia M'e3t,el'A^ 
frìca al sad,nvaàta. alla seconda dall'istmo di Suez. 

io8. L'EunOPA contiene i4 parti- 
Quattro al Pf, le Isole Britanniche contenenti 
V Inghilterra, \a Scozia, V Irlanda; il regno di 
Danimarca, il regno di Svezia che contiene la 
Svesia e la Norvegia ; la Russia Europea che esten- 
deu dal N. alS. in tatta la Inrghezza dell'Europa; 
sei sei meizo, cioè la Francia, il regno Ag' Paesi 
bassi, la Svinerà, la Prussia , la Germania y 
. l'Austria. 

Quattro al S. la Spagna, il Portogallo , V Italia , 
la Turchia Europea. 

loq, L'Asia contiene all'O. la Turchia Asiatica , 
al S. \' Arabia , la Persia, il paese degli Afghans; 
V Indostan , l' impero Barmano, il Siam > il Cami~ 
boge, il lònchinoelaCocincbina,- all'l^laChina 
e la TartariaCMaese; al N. làRusàa Asiatica , nel 
centro la Bukaria, il Tbibet o Butan , e parecchie 
altre nazioni nomadi. 
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1 IO. L'Affrica contiene iil N. i'Ji'gilto , il paese 
di Barca, le rigf^enze di Tripoli, qt Tunie e di 
Algeri, V imperu tli Marocco ; nel centro il Deaerto 
di Sahrah , la Mgrizia, la Tfubìa, tJbìsàinia, la 
Costa <f( ^/an , lu Coj*« rff OwncB-i alS.il Congo, 
l'Angola, \\ paese degli Oae«to((i, il Alonoiiiotapà , 
k Cafreria:, \« Caste di Mozambico , à\ Zan- 
gUébar. 

III. Il Nuovo CoMinente, cosldetto perchè resti 
incognito Gdo ai i49^> compone dell' AMERICA 
dÌTÌsa ÌD Meridionale e Settentrionale, riunite 
dall' ratmo di Pùiiamà. Prese qwesLo nome da Ame- 
rigo Vespucci fiorentino , che scoprì alcune cost«. 
dell'America meridionule ; tua Ciittoforo Colornlx» 
genovese Ti approdò il primo. Vi è , come nbbiamo 
detto, chi fa di questo continente due parti di mondo. 

1 12, Nell'America Settentrionali: sono gli 
Stati Uniti, ì\ Canadà, \\. Labrador ,\a Groenlan- 
dia, le Floride, i\ Messico, W nuovo Messico, e la Ca- 
lifornia: H rimanente ^ ubicato da. popoti selTaggi. 
L' AMEltICA MBRIDIOSALB flonj-prende le nume'Sa>i 
pubbliche ^iOimiimata'jàiCat^mbite, Miete Baam 
Perà, del CAiTÌ , *■ dlJJ^O do ta Ptata-f ia> Tea-a 
de' Pmagbià, il ■Srasfl'e, Pi^apw» , U PàesedeUo 
Ammaoni, la-£wif«i!ia>frttiic«AS'e6folaQ(le4e. 

( rSv tk. Kvcrv'AOt.AnDrA k-wàl isola' ^ndeoaniiloi 
l'EuPMNv: una«i'V«ta astetidoiM 1« futta'dare'iV 
noideaicon#rMM<c;:Iitjanit»'«)Ìfl-iBolfi-rittl«te alsacU 
dell' Asia e ned' gvMvArOéeMvj eàtà fehnaMaa Quinta) 
jHirtedéit laMlds^, dotte «tfrateiiiii'il^iViVKiWj'daialti:! 
Mondo marittinw^- ■ ■ 

144- L&eOBlw ^«'^eoalineati' io cet-ll''>traf()i} spari 
goDO capi, o promontori ,\ priuii-dei-^Uiuiiddilo: ' 

■ TiijtEnropa: eajMt Sfotti Àa-ÌSmirK^ ft-LìiOrd 
in la^ltMVB ; ia. Sògiia' idi Fiaitutfri mhiitèri^ 1^ 
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'Spagna-; S.' Vincenzo io- Fc^Qg^itlo;, iPuff^o in 
Sicilia ì Matapan in Torohia. > ... 

■ ii&'AsiaijR«*it/-Co( ÌD, Arabia, Comoriii.fuil- 
t'.indesUiLi £(i;>«itA'a Della KuGSia asiatica. . ■ 

- 1 1 7. Aflrica ; Capo Bon in Barberia , Bo/ador , 
Bianco in Sahrali; Verde, didlc, palme, delle tre 
Punte, di Lopes Gonzalves in Guinea; dì Buona 
Speranza, e degli j^ghi il più meridionale; Cupo 
Gardefan il più: orice tale. 

116. America: Capo Farewell in Groenlandia; 
AiWa.- Florida, Catoche nel Messicpi dei Nord in 
Gùianaj Rara, il più meridionale j iS'a/t Luea, iu 
Galifuntia, ' > , 

. : §.11. ... 
Del mari e dell' liole 



ii9.'\^ae8tìtrècontinenti(io6)sonocomaialtTflt< 
tante vaatissirae isole bagnate per tutto dall'.OcaBQOj 
cbe ai divide in, cinque Oceani, o mari eeterni. 

Jj'Oceano AUanticoira. l'Europa e l'Affrica all'È, 
e l'America all'O- Il grande Oceano tra l'America 
all'È, e rABÌaairO,cbec il più gran mare del globo, 
Q che chiamasi anche mar Pacifico, o del Sudi 
V<Oatano lBdiah<ì 'i»tìisATao bacino rincb^w.tra 
L'iANa:a] SÌ, VAiÈrìf» ftU'O., e la nnova. QUoda ùl- 
L'E;.ì due mari GlMciali nÈlla' vicinanza de'dua 
poli ;:il mare già eia I& borea le comunica coU'Oceana 
Atlantico al N. della Norvegia , ^ col grande Oceano 
per mezzo dello Stretto di Bering, che separa l'Ame- 
rica dall'Asia. Ognuno di questi mariesterni formu 
in ciaBcnno de' continenti un certo numero di mari 
interni, o di golfi- 

'. iao..ì L'Oceano Atlimtica forma: i," in Europa 
vflHf^. etratto ic}iì«Ri«t<£(S'a/u/x.il Mar, Baltico, «he 
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rinciiiiidfrifi^lB di Botnia edìFinlaitdaj il Zuy- 
deftdtt in Otanda; il Mar Germànico, q del nord 
tra ringliilterra, I Olanda e In Gevmiinia : la Manica 
rinchiusa tra l' Ingliiltcna e la l-'raiicin , the sepitra 
lo-Btrelto del Pasio di Caiais. 

i.'Tra l'Europa e l'AUVica per mezzo <l<-UostrelU) 
fli Gibilterra Connati il Medi terraneo, q\\c raecliiiulu 
il Golfo di Venezia,! Golfi di Cabès,^ i\t:\\a Sidru ; 
esso comunica per lo stretto de'Dard.mcl li col mare di 
Marmara mezzo dello stretto dì Gustanti nopoU 
coi mar Nero, per lo strialo di GitVn col mare diA^f. 

3." In America , il Golfo dd Messico , ed al S. il 
mare delle AntiUe tra le due Amcriclic; i) Golfo 
di S. Lorenzo, i mari di Baffin, d'Hudson al JV. 

121. 11 grande Oceano forma in America il mare 
P^ermiglio tr.V la California ed Ìl nuovo Messico', 
e il Collo ili Panama; in Asia il.mare ^iKamtscfyiu. 
tka, la M.inicn di Tarlarla, il mure di Cerea, U 
Golfo di Tonchino, quello rfi Siaht. i 

L'Oceano indiano ibrma collo strfitto di Bab-el- 
man-d,-/>,tlmarRossoo\\Golfoaral)Ìcotr.i l'Arahia 
e l'Affrica; il mare di Oman sulle costi^ d'Arahiai 
collo stretto di Ormus, il Golfo persico; io fine ii^ 
Golfb di Bengala tra le due penisole dell'India/ '. 

L'Oceano DioTeale ftarmain Eanipa ilm'ar'Bianeo; 
in KalB il Golfo dell' Obi. . ■ ' . 

Nel mezzo di questi mari sorgono una mdltitudmd 
d'Ieolé, alcnntr distanti tni<lora,'a,Itré'z'ìttDÌteiin 
groppi lottò il nome dì Arcipelaghi. 

Nell'Oceano a tl.mlico si trovano partendo dal 
nord le Isole Faroer spettanti alla Danimarca, le 
Shetland , le Orcadi , le fVesternes , la ^ran Bret- 
tagna, \' jrlnnila ce. riunite sotto il nome A' Isole 
Brit annidi:-; Ir ylz-or,- ,ill'0. dellii Sp^igna; le Cana- 
rie; le Isole di Cupo ì 'crdc, l 'Ascensione, S. Elena. 
All'0.epres'!nI'AmericaZ'er/-a^rt(iowi,/eXÌ*<:fl/e,>S. 
Doniingo j. Cuòe^,ta Giamaica^ontó RucunfeiAM'. 
/f^tìÌ»st:OblfodelMe^MQa^fei£lerriniufe'ii) tolto maff'. 
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.t:(3. Il grande Ooeiino "è spatKd d'iuina' irlflnttA 

di ijnippi , o Arcìpela^hì:\ princifBli MjHOì 

pelapn pi- risili oso, \e ìsole de.Un società, dei navt- 
paiori , th'^li amici .hi ìt'wa Zi-lanita , In nuova 
Cah.donia, le illu/^ravi. ìli Marianna , Ifi Caroline, 
le Sandv'.'ìck , le Àleuzie o Is()le delle V alpi presso 
Ih costa N. O. detl'AinericB ; le Kurili^ le /sofc dH 
Giappone salta costa d'Asia. 

124. L'Ocpano indiano comprende 
le Comnre, t'Isola di Borbone, l'Isolo di Fi-MK»a,0 
Maurizio presso le coste d' Affrica ; -le Ltujmd^, 
le Maldive, Ceylan sa quelle d'Alia. 

135. Tra ['Oceano Indiano e ÌI «rande Oceano , vi 
tono altre Isole,dì cui la più grande è la nuora Olan- 
dft:e«Ea'è sepantn dalla terra di'^afi-DtVmenalS. 
dbltftfltretto di Al N.vi eon<i-te-I»ole JHoluccbe, 
iiellit Sonda, le Filif^ne , i» team de'Paftous 4 
nuova Guinea, -isi nuoua ìrlaud^, le Isole di Sa~ 
hmone. 

126. Nel mar Glaciale si trova l'Islanda, lo 
Spitzherg a 60 gradi di latitudine; la nuova jCemUa 
alN. dell'Asia. 

Così ìt globo si trova composto di duo .parti prin- 
cipali, cioè una solida,che.è\aìeam,Vtt\tttÌi^uida 
iormsta dai mari. ^ ^ f 

' Pritna ài parlara di cÀBsotwa di esw, e d uopo 
parlare ao poco dell'atmosfera «ba Uicixociffda 
bedue. 

■ . ■ CAPITALO it- , , ^■ 



rsy.-.Ij atHioiifitrafTa'le a dire«tfera dal-rapMci) 
è 'la rianione di tutti. rÒaidì dtfl ^cohduna 4I ,gkibo. 
Si poBsoB'diitid'esein'tife^lanaj.eìaèl'ióHiiltpMpiiR-^ 
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mente-detta, i vàpariieà vividi. aapìfwiiii- li f 
meni -che oasaenO' Dell' atm««fiwf) weuMDo.in^ein«^ 
rate il nome ili meteore i chea pet il wlitó si idivitlon» 
ia ignee ) acifuose e luminóse. La Bciei)za ebe si. j)c^' 
cupa di'qaeAtttrìcerchfi ^.^i^RMi Jliisfeoro/o^'tT,. . 



■ 12S. .L arin, elio f.rina i.ii'. -ri.n parli; 
1' atmosfera , è composta orti in:iriii monti; di dui; so- 
stanze ; in proporzioni molto diircrenti, cioè di gas 
Oisigehe (a) clie è la porte respirabile', e-ne forma 
27 centesimi '; di gas izzd<o',clienon paà servire otU 
respìranone , « vi entra per centesimi. Talrnltiil 
l'aria atmosfericn-noii contiene che 71 centèùmi di- 
gas Ri;àto,e:i di gas. acido' cnrlionioo parimente non 
respirabile. (£}. 

- L'aria è un -fluido dìnf»no a traspareiftì' e 
aimiia- colore-, benché nella gran massa sembri ritlef^ 



(a) 11 Riis osnipi-ue comliinandoai cui pas idroBena forma 
racqun. Q.it'slri si a.comi.oiii^ cr,l fii<n:n comuni: g coli* elel- 
tricu nei siiilikttl g.is , nssi.i in ,„■,',, puru cà infiammar 
biU , e si ricompono coll'acceiiiiere le due .irie. 

Si fece uso la primo volta del gas idrogeno nel :j83 per 
jnnalzariB i piloni volaoti detti aerostati , ora acrobati. 

La chimica ha quindi saputo trarre un partilo assai ntile 
dal gas idi-ogene. Molte ofTicine , mafazzìpi , case , e pur Rno 
alcime città. Irti le ((itali Londra , sano illnmiuate col gab 
iitogeae o ioQaminnbilc, che si ottiene colla distillazione 
delcubon fossile, del liUntrace (spede dì bitume) «ce dopo 
che è stato puriBcato , si dlstrìbaisce per mezzo d'una im- 
niensa rnniificazionc di tubi sottcrraaci in tutti quei dafì 
punii, e nella quantil A (Insiderà ta,p[.mcfarebbesi dell' acijiia. 
QuesU)sasàDrapiìicomiiMemeiitecl]ianiatoi;<i.!i'//»nii'ji^inlé. 
- (i) IlS"* aoido curlioiuco più pesante dell'alia , occup» 
. In parte inferigre'di alcune grotte come sarebbe quelln detta 
del Cane presso, Tfapoli , ove gli animali cadono in asfisaU , 
mentre che l'uomo^ cherimnne più elevato, non ao rÌ9éat,c 
•Sotto veniìM. ' . , . 

6* 
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tere il colore oizurro: ecco percliè il ctelo ci pare 
BUairlnn; c^uesto olore però dÌTÌnne più cupo x 
Mf«ani«tie si vn siitonilo; e *ulla cima del monte 
Bianco (nel Faussigny in Savrijn) il cielo appare 
assoluta niente nero. L'ari<i lia coinpres^bilìtà , ed 
i elastica e pesante; il peso dell'aria atmosferica 
■ecca , osEervato in rÌT^i elei mare alla temperatura 
del ghiaccio in stato di Rcioglìersi, è^^ovolte minore 
di quello dell'acqua ; in tal guisa un litro di aria, 
pesa 1 grainma e li decimi, O 24 ."'■•""i 7; U peso dt 
mia colonna d'uria d.ille estreniiiA dell'iitmosfera 
lino al mare, è e^-U'ile -.ni ann cohinOFi d'acqua della 
■nedeaima densità ed nltii circa 3?. piedi , ovvero ad 
una colonna di mercuri - altii ^8 piiliol ,ocirca 762 
millirni^tri.Possiarii renilcrcimiì certi per inPEzo d' un 
tubo di vetro che si empie dì mereurii). Ciiiudendo 
con un dito una delle sue apiirturc, in seguito si ro- 
vescia itnmergcndme l'estremità iiiTniore in un re- 
cipiente in cui sia una certii qu inti!:'! di mercurio ; il 
mercurio del tubo scende, ma -si ferma all'altezza 
a 2S pallici, perchè it peso della colonna d'aria 
che gravita all'apertura salla superGciedel mercu- 
rio nel recipiente, fa equilibrio al peso della colonna 
del medesimo. Questa esperifìnzq Patta per la primit 
Tolta Ael 1643 in Firenze dal eetebre Torricelli al- 
lieto del gran Galileo, condasse all'iarenzione del 
barometro , che serve a misurare le vaitazioai nel 
pes ) ddl l'atmosfera. 

QuFindo si ni s;ilnn(!o una montaf;n!i, la lunghezza 
dclli cdionna d\ina , e p.^r cinisetjueniii il suo peso 
diminuisce; cssii yii^f-i racno all'apertura, ed il 
'mercurio scende a 37 polliei, a i5 ec. seconda 

'l'alteexa a coi ai giuni;^. Presso le costo, scende di 
.una linpa per 78 piedi. L'appiieaziona di questo 
principio è uno dei meizi che s'impiegano per co- 
noscerò i'altcKm delle montagne; ma non si può 
lOttencre un re-^ultamento esatto, se non si combi- 
nr.no colla indicazione del barometro molti altri 
élemeiitii perchè la densità e la temperatura del- 
Taria non sono le stesse a tutte le altesse* 
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ì3é. In fittti >l'Bria è compressi l>il e ed elastica , 
Tale e d Tre obe può occupare maggiore, o minor 
posto, 8''cr>niio clin è compresa o nbbiindoiiiita a se 
stessa. Or dunque gli strati inferiori dell' ntraosfem 
eesendi) compressi dai superiori stniti , devono es- 
sere ptà 4leiisi e pii\ gravi , ed « misuni die o' inaU 
sÌMno><lirentMrepiù leggieri. Inqucst^i guisa,ii/linohè 
l'Bltesca det barometro vorii d'una ste ssa quantità, 
£d'aopa traslocarsi timto più, quanto siamo giunti 
|HÒ in alto. 

i3i. Questa differenza di densità negli strati 
atmosfèrici , è una deile principali cause del freddo 
cli« si prova nelle gi*andi altezze; l'aria essendovi 

S'A rada , laticta passare i raggi del sole gSeiisa scal- 
irsi sensibilmente. In fetti si è osservato cbe la 
temperatara decresce a misura che c'inalziamo. 
In estate il termometro ubbiissa di un grado ( cente- 
simale) per a3o metri: in inverno d'un grado per 
160 metri. Da cià eomprendusi che giunge nn punto 
in cui la temperatura è al ghiaccio. Ecco il perchè 
le montagne te più alte sono coperte, nnche idlnqua- 
twe, di nevi e di ghiacci che non si struggono ni^ii , 

3nando oltrepassano una certa altesza. Il limite 
elle nevi perpetue si abbassa a ragione 'dell'au- 
mento di latitudine. 

kW equatore questo limite è elevato di 1,400 tese 
circa; a 3" di 1 ,900 tese; a 38° di i ,700ja 4a"di r,5oo 
o [,Goo; a dì t,^oO} a 60° di 85o,a ^2° di 3oci 
tose inciroti. 

i3%. L'atmosfera & provare noa J ewa gi aoe ai 
raggi solari: questi raggi rotti « deviali dal OBm> 
mino diretto , giungono a noi aiiorobè il sole non è 
ancora sopra l'orizzonte o allorquando è digli sotto , 
e resulta da ciò un accidentale aumento di luce che 
chininosi aurora e crepuscolo. Per la durata di 
questo aumento si è potato sapere che t'alteeia 
totale dell' atmnsiera non eccede 18, o ao leghe. ■ 

■k ipKsta re&asioDe di raggi laminosi dobbiamo 
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pure diversi fenoincni come i parelii, che ci &ddo 
Tcdere più soli ucciiiito, e spesso sopra e sotto » 
quest'astro; le paraseiene o false lune, fenomeno 
analogo .al primo ; Varco baleno foi muto da' raggi 
del sole decomposti o re Frutti , e riflessi dalle goccie 
di piaggia die cadono: il fenomenodetto Ìl miraggio 
(mirage] clic consiste nel vedere in mare , o in una 
Tasta pianura perfettamente uniforme , come quella 
d'Egitto, due immagini dell'oggetto stesso, delle 
cpali una è rovesciata dulia reflessione do'raggì tu- 
miaosì. 

Etti parimente un altro fenomeno detto terre di 
nebbia (terres de brume ) che & vedere in alto mare 
nel modo il più distinto rive, campì, montagne, 
alberi ec.e questa illusione è sì compiuta , che ma- 
rinari ancbe i più pratici ne sono rimasti ingannati, 
e per fipo Cook , e la Fejrouse celebri oaTigatori. 

In &ne le molecòle^dell aria scosse dalia Tibrasione 
de'corpi sonori , comunicano da un punto all'altro 
all' orgixno dell' udito lo scossa che hanno riceruto> 
e da ciò viene costituito ìl suono. 

Alcuni! recenti osservaiiimi provnno che alla tem- 
peratuni di <)° del termometro dì Keauiour , il suoo» 
percorre iy3 tese, o S'òy metri per ogni minuto 
secondo. 

fapori 



i33. 1 Taporì fiì co[npnni;inr) di emanazioni , che 
ìl caloi-e del soh: toglie ai dillorenti corpi di;lla terra, 
'particolarmente ni Iluido acquoso. S'inalzano in 
aria. perchè sono pii"] Ipesieri di essa presso a'poco 
come sta 5 a S. Iteiiduti visibili per la loro rinatone 
formano neliliìp. , quando si estendono verso la super-^ 
ILcie della terra, e quando rimangono sospesi ad 
una certa nlt^/.M si raccolgono in nuvoli. 

. Questi vapori nell' accostarsi di più si rianiscoRo 
-in goccie liquide, cadono e formano Li pioggia. 
'Quando la precipitazione si (a ad una temperatura 
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bassa , il nuwre ai conwrte in piccdì csiitoUi di 
ghiaccia imMto sinrilì al sale hianco, e «biamasl 
neve; o forma piccoli globetti di ghiaccio com- 
posti d'anelli concentrici , e questa è \-a grandine. 
Non si sa appunto come Cucciasi la precipitazione 
Ae' vapori sotti> queste dt»erse forme; ina si sa che 
l'-elettrìcìtA (i3g) vi ba molta parte. La fiirmazìone 
d^a grandine, oìie è pìA' comune in eitate che in 
inverno, i speciRlmente quasi del tatto noognita. 

La rugiadfi è on vapora condensato sopra un 
corpo rafiVeddato: se questo corpo è molto freddo, 
la rugiada si congela, e formai! la irlnatq, 

1134. La tpiantit» d'acqun ohe si risolve in pinggia 
varia secondo i climi. A Pnri^i cadono comunemente 
53 centimetri d'ncqiiH l'unno, vale a dire tanta, 
quanta ne bifignerebbe per coprir la terra a 53 
oedtìrnetri d'iilt<-zz!i , se tutta quella obe cade nel- 
l'anno fosse riunita. A S. Domingo M oadeno 3i8 
centimetri, o si'i volte più. 

In gftneriile bi quantità d'ncqna che cn de, a a menta 
a misura chv, ci iivvicini^imo 11 li 'equatore. Fra ì tro- 
pici caduno pioggic periodiche , che durano 4> 3, 

0 6 mesi : -esse producono piene periodiclie ne'fiumi 
della Bona torrida , come net Nilo , nel Gange eo. 

reati 

i35. L ntinosft-rn sof^getta a movimenti che 
rimuovono dui loro posto alcune pnrti dì essa : 
provengono questi diilhi mancanza d'equilibrio in 
alcuni Tuoglii, sia perchè il freddo ha condensato 

1 vapori in pioggia , sia perchè la tenipcrHturn di una 
colonna d'uria ha C'ingiato, dimodoché si è operato 
un Tuoto qualunque r allora un'altra colonna si 
muove per riempirlo: da ciò proviene il vento. 

L'^ìmpeto del vento è tanto prù grande, quanto 
pHi l'aria traslocata s! muove òlà presto. Quando 
percorre 8 metri per secondo ,H renio è forte: «wi 
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tempesta allorcliè percorre i5 o 16 metri: nell'or.);- 
gano poi percorre 3o, 4» anche 5o metri per 
minuto secondo ed allora abbatte le case , e schianta 
gli alberi. 

Allorquando i venti hanno attravertiato vasti .de- 
serti di sabbia, e che riscaldati esteruamente dal 
sole divengono ardenti e funesti, prendcHio in tal 
caso nomi ptirticoluri , come il Samiel in Aralaa', 
il KItaniiin in Egitto , e questi soffogano gli uouìdÌ 
e gli animali , oppure gli accìecano. 

T 36. 1 venti fl(MK> costami generali, bMosAì kl 
causa cne li produce è costante, e che abbracciano 
una vasta, estensione di paese, altrimenti apfiellansi 
variabili e parsiali, I oue principali venti costanti 
■onoì venti etesii f o etene^ed ì mustoni ^ o monsoni. 

l37> I primi spirano tra'tropici diill'E. all'O: e 
■ODO prodotti dull'aria che arriva iW p>jr riem- 
pire il vuoto, che il gran calore del sole lii provare 
Dell' atmosfere fra i tropici. L' aria de' poli non ba 
ohe una .celerità dì rotazìone assai-piccola, che è 

Xella del parallelo teirestreche essaabb^ndonaj^d 
bedisce perciò con difficoltà al movimento di 
rotazione si rapido all' equatore. Dapprima si muove 
più lentamente, e sembni clie si diriga dall' E. all'O. 
in senso contrario alla rotnzione del globo, perchè 
Tìen colpite coli' eccesso della celerità, a cui non 
obbedÌBce ancora, 11 trasporto annuo detsote da una 
porte all' altra dell'equatore, impedisce elle 1 venti 
etesii, non siano esattamente diretti nel piano dell'e- 
quatore per il corso di tutto l'anno; perciò esiste 
una deviazione di circa 4 gradi. 

I massoni regnano ncll' Oceano iniliano: spiraiin 
sei mesi dal S - O , ed altri sei mesi dal N-E, ma in 
un ordine inverso al N. e al S. dell'equatore, salvo 
molte piccole varianoni. La causa generale è il mo- 
TÌLnentoduirE.ail O. ohe è diversamente modificato 
dagli ostacoli che oppongono ì continenti e la: isole, 
j^p che produce complioatissiin^ eS'etti, . ' 
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Fluidi aerifarnU 



. i38.'V^uesti fltrìdi iovisibili sparsi neil'uttno- 
sfwa, e ' ne'.diCEeFenti corpi terrestri, producono 
fenoDieni desoid'àtteniione. rfoinonci occuperemo 
cbiedel fluido elettiico, e àAfltàdo magnelieofcbe 
più.particolàrmente inberesmno la geograèn .fisice. 

■39. Il primo manifestii la sua sovtRbbondansR 
atU^alimaeSsn cal/idmineril quulealtrenon èche it 
reeultamento d'una esplosione elettrica ; la luce dr 
questa esplosione è il baleno, il rumore è il mono. 

Altri fenomeni elio si sono creduti cat;ìonali pa- 
rimente dall'cliittricità sono i gloòi dì fuoco, meteore 
spaventevoli cbe talvolta appariscono ad un'altezza 
di più di 100 leghe, e muovonsì sovente con unu 
rapidità di cinque o sei icglie per minuto secondo , 
cioè il dire eguale a quella della terra nella sua or- 
bita : il loro moto è accompagnato da detonazione e 
da una caduta di pietre detto bolidi, meieoroliti , 
aercoliti ec. 

Ciò che distingue queste aereoiiti, si è che il loro 
composto ofire le istesse sostanze, e sempre nelle 
proporeioni medesime. La niineralogia del globo 
terrestre oón ha Gnora offerto nulla di analogo a 
qneste pietre; Si crede generalmente cbe siano pic- 
coUssiuii rottami di piccoli pianeti che circolano 
nello spazio,- mn la vera orìgine di queste pietre è 
incertissima. I dotti hanno ruccolto nell' istoria più 
di 100 esempi di cadute d' aeieolili, 

i\o. Il fluido magnetico è snlt:into cognito per i 
suoi effetti , de' quali il più utile è la proprietà della 
cnlamitit.Si sa che un ago d'ucciuio calamitaCo,'pQsto 
sopra nn perniò di metallo non magnetico, su cpi 
possa liberamente girare, dirige sempre nna delle 
sue .punte verso il polo boreale , e l'altra rerao il 
polo opposto-Quést'ago collocato in una specie di sca* 
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loia serre ai marioari, ed ai viaggiaturi sotto il nome 
di bussola a dirìgere il loro cuTninino. 

Quest'ago offre due fenomeni: la decUnaaone 
e l' inclinazione. La declinazione consiste nel non 
dirigersi sem^a- eaaaàmaite Terso il polof o nel 
senso del meridiano ; la sua direzione ora oocì- 
detilule, ora orientale , varia in diversi luoglii a di- 
versi ter/tpi dell'anno, ed uncbe a diverse ore del 
giorno. Si trovnno punti sul globo ov'essa è nul- 
la. La serie di questi punti furma le linee senza 
declinazioni , o meridiani magnetici ; queste liaee 
uun seguono i tnei ìdìitui geografiieì , sodo arni rii< 
spetto ad essi oblique assai, e subiscoDO irccgo- 
lurissiiue inllessioni. SÌ codobco no quattro di ijneate 

L' inclinazione consiste nell' inclinar cbe Fa l'ttgo 
una dellesue punte verso terra. AL nord dell'equatore 
1' estremiLà bufeate è quella cbe s' inclina a mieuEa 
cbe ci accostiamo al polo artico, dimodoché al polo 
stesso sarebbe verticale. Al sud dtill' equatore, è la 
punta australe quella: cbe s' inclina j in guisa cbe 1 
maridarì per oMUervarc all'ago la pofiiùone ori>- 
contale, sono costretti, allorché passano in Iftti- 
tudìni molto diverse, dicuricarsproporiìonatamente 
r estremità opposta. In certi punti del glnlH) I' ago- 
si sostiene du se stesso oriìLZUDb)ilmeuLc. Il seguito 
di questi punti forma sulla terra una linea curva , 
inclinata all' equivtore , e cbe pare tagliarlo in tre 
punti : questo è ciò che elaiamasi V equatore magne- 
tico. Vi sono pure aiti i punti , ove l' influenza ma- 
gi letica è del tutto nulla per P iitclinazioiie e 1» 
declinazioup. Il capilano Purry nel suo viaggio al 

Un fenomeno, la causa del qualenon è meno incogni- 
ta, è Vaitrora boreale, frequentissima in special m<idt> 
nel]e> xegioni' del nord. Essa preseotasi come un. 
tqgmontD di cercbio luminoso, la di cui cord» è 
l'oriennte, ne emanano raggi di luce che sono 
acaompa^na<ti da una dfitonaaione, se si prasta fedo: 
ttd ailouni TÌaggiutorl; ma qiMBtD-&tko ha biaogMi 
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di esser comprovato. Le più esatte osservaiioni ci 
dimostrano, che questo fenomeno ha una relazione 
diretta o indìrettii col flnido magnetico ; avvengachè 
è stato osservato che tillorqujuido si palesa, l'ago 
calamitato prova subitanee e singolari agitazioni, 
alle qaali dai Francesi fu dato il nome di affol' 
lements; in oltre la sommità dell'arco formato dai* 
i' aurora boreale in ciascun luogo, sembra diretta 
nel meridiano magnetico di qnel luogo medesimo. 

CAPITOLO III. 

Disposinone dellf Terre 



141. -Lja saperficìe delle terre^à molto ineguale, 
offrendo cavità , pianure ed eminenBe. Le altezze piiì 
eminenti booo chiamate pianure ela^ate, e mon- 
tagne. Le piannre elevate sono grandi muse di 
terra formanti per il solito il nucleo d' un conti- 
nente , d'un gr.-in paese, di un'ieola con jiendiui 
!uiii;lie e dolci. La più vasta di questi; pìiniure è 
quella del Tliibet nel centro df^U'Asiu , d' onde ema- 
nano i pti't vasti fiumi di quel continente. In Ame- 
rica quella di Pasto è la più rimarcheTole. 

i4'*. Le montagne al contrario hanno declivi ri- 
pidi, e più o meno dirupati, le di cui pnrti più 
alte prendono differenti iiDmi , <-onie aguglit.-,.dtnti , 

Esse trovansi talvolta isolate ; ma più sovente 
formano ora gruppi, ora catene non intecrotté, 
che in ciascun continente sembrano ricongiungerti 
ad an centro comune. Ogni montagna, in pnrtico- 
lare, e queste catene, sono separate lè une dalle 
altre da vallate, che propriamente si dienno valli , 
allorché sono poco profonde, I passaggi □ traverso 
le montagne si chiamano gole ec. una montagna poco 
elevata chiamasi collina ; nna coata-è un terreno in^ 
clinato cjie si. stende Iqngo una ^amm. 
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143. Le pianure son iijse quando s'elerano poco 
sopra il mure, come le Savaiine in America : si di-- 
coDOa/fequando trovansi in un ripiano elevato come 
le pianure di Quito , situate a i,5oo tese sopra il ii- 
vello del mare; tali sono altresì le steppe nell'in- 
terno dell'Asia, pianare sabbiose seDii' alberi , e 
coperte di piante basse. 



t44- -1" Europa : le Alpi situate tra la Svìzzera , 
la Frnncia e l' Italia , i di cui pittili prinoipnii sono 
il iVoiU' Bianco itito 4,800 inMlr\ , o circa i5 mila 
pifdi (129) (c|iicsta è in rnoiitiigna più alta di Eu- 
ropa) e iUWofi(e Rosa (^.G-io metri), il Giura, i 
Vosgi, le Cevenne in Francia, i Pirenei tra la 
Francia e la Spagna, di cui il picco più alto è il 
Won(e pcrrf«(o {3,4oo metri); in Sp^igna In Sierra 
Morena,\a Sierra de Cucnca,c la Sierra-Tftvada, 
fra le quali montabile la più elevala è Mulakoten 
(3,5oo metri ./f pprnnini in Italia ; i monti Kra- 
packs o Carpazi in Austria : i Dofrini in- Svezia ; i 
monti Poyas e JJrali, che separano l'Europa dal- 
l'Asia. 

145. In Asia : II Caucaso, eà il Tauro nella Tar- 
cfaia Asiatica: i Ghauts nell' Indostan : il monte' 
tmaus ed 11 Tliibtt ntl centro dell'Asia; Jà sono 
i monti liymalaya , le più elevate montagne del 
globo, alte 7,800 metri, o 24^000 piudi ; i monti 
Alta'is nella Russia Asiatica, 

i4G- In Affrica: il monte Aliante lungo il Medi- 
terraneo, i monti della Luna al S-O dell'Abissìnia ; 
le montagne di Guinea, Il supposto monte Lupata ^ 
stato qualificato per In spina del mondo, non esiste. 
Becenti viaggi hanno fatto conoscere che non è che 
una lunga foresta B9piB:Aiaa'ipiatAira,elBTBtÀ. 



Catene dì montagne 
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Nell'America settentrionale: gli Apalachiy 
e i monti turchini negli Stati Uniti; i monti giaili, 
a deli' ofest luogo il grande Oceano. 

Nell'America mendioDale : il Malo grosso nel 
Brasile: le Cordetliere delle Ande lungo il grande 
Oceano :.la più alta è il Chimborago, cue ha più di 
6j5oo metri, o ao,ooo piedi. 

Vulcani 



i48. X ra le- montagne bavvene delle ignivome , 
vale a dire che vomitano fuoco a certi intervalli, 
e fìiino in ogni tempo, i^iel momento delle loro 
eruzioni, lanciano fuoco , ceneri , pietre calcinate , 
lave, materie in fusione, che scendono come Guini 
ardenti dalla sommità o dagli aperti fianchi di 
tali moDtugne. Spesse volte queste erazioni sono 
accompagnate da tremoti, fenomeno cagionato da'va- 
pori riiicliiuiii nelle interne cavità, e dilntali dal 

1 principali vulciini sono , il i^'^nte Iitiia in y^inlin , 
alto 3,100 Tnetii: il monte Ftsuvio vi..iiioa Niipoli, 
alto i,aoo inetri, il monte Jlecla in Isliinda, isola 
spettante alla Danìmiirca ; WCotopaxi e Vj4ntisana 
che hanno da 5,700 a 5|8oo metri di altezzR. Fanno 
essi parte delle Cordelliere, ove truyansi più di 5o 
vulcani: il monte S. Elia sullo costa jN-O.deirAu.e- 
rica, 5,5oo metri; il picco eli Teneriffit alto 3,700 
metri nell' Isola di questo nome , che dipende dulie 
Canarie ( i ìt) ec. 

i^. I pìcchi più elevati delle montagne alte nono 
coperti di nevi perpetue (i3i): in primavera una 
parte di queste nevi si rotola con fracasso nelle 
vallate. Queste masse enormi, che si chiamano vam 
/an^&e, rovesciano tutto ciò che si para loro davanti. 
L'intensità del freddo (3i} e la poca densità del- 
l'aria (i3o] in ù grandi eminense, impediscono il 
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costruirvi abitazioni ; perciò il luugo xbitnto il 
più alto in Europa, è l'ospÌEÌo del gran S. Ber- 
nardo nelle Alpi a 2,400 metri sopra il livello del 
mare: in America è la tenuta à'Aatisana nelle 
Cordelliere, atte ^itM metri. 

Produ^ùonì 



150. Xje produxiani della terra sono divise in 
due grandi classi. I corpi organizzati , composti di 
OD teBsato di solidi die contengono fluidi in mo- 
vimento: nascono essi da corpi simili :i loro , e perì- 
BcODO adepnclie dotRrminatf!. ( corpi inorganizzati 
formati di molecole, clie non lianiio tra loro altri 
rapporti che quelli di coesione e di aderenza. La 
scienza che abbraccia la cognizione di tutte qneste 
prodnxioni ,è V istoria naturale divisa in più rami. 

151. La classe de' corpi organizzati si compone 
di doe parti o regni, cioè regno animale, e ragno 
vegetabile. Il primo^ 1' o^'getto dell» scienza detta 
zoologìa. Comprende questa i mammiferi o animali 
vivipari, che producono piccoli esseri, e gli allat- 
tano; gli uccelli, animali ovipari, cioè che produ- 
cono nova, di dove escono i loro parti che sono 
coperti di piume, e dotati della facoltà d' innalzarsi 
in aria : gli amfibj che vivono tanto nell' aria che 
nell'acqQBjdicui alcuni sono ovipari, e gli altri vi- 
viparì e mammiferi , come le foche ec. ( si pongono 
alti'esì nella stessa classe i cetacei, grandi animali 
egualmente vivipari, come le èalene, ì lamentini ec); 
i rettili, alcuni de' quali , cioè i serpenti, hanno nn 
corpo cilindrico, e si muovono strisciandosi sntla 
terra; altri hanno I piedi alquanto piccoli ^coene le 
testuggini, le lucertole, ì ranooclii; i pesci che vi- 
vono nell'acqua, sia mare, sia de' fiumi o dei 
lariiì; (alcuni animali ch'esistere non possono che 
nell' acqua , sono perà esolosi dalla classa dei pe- 
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sci, perchè sono vivipari e manimifcri; come le 
balene ce); gli animali di sangue l/ianco, cioè gli 
insetti cittì ali, o senza , i vt-.rmi , i moUusc/ti o con- 
chiglia ; gli Zoofiti, o piaiitaiiimali , che TÌvono 
nell'acqua: questi formano l' ulttmu anello del re- 
gno animale. 

Il regno vegetabile è l'oggetto d«lla scienza chia- 
muta botanica, 

■ 52. La classe <Xf' corpi inorganlzzati o minerali 
comprende tutte le sostanze, die compongono la 
d'osta soliil.i del jjlolio, e si dividono in quattro 
classi principali. 

i." Le sostanze acidifcre, fi-,-i le rjiiali si distin- 
guono i sali, comn V aiiuiioiiiaco , il sulidlro: il 
sale comune clie cliìamasi marino, quando si leva 
dal mare^ gemma, quando sì trova in massa nelle 
minierei Vatlume,\sicalce^\]. marmo, l'alabastro ec. 

7,." Le sostanze terrose, clie tra le altre coso com- 
prendono le ]tictre gomme o preziose. 3." ic' combu- 
stibili, cine a ilirc il CLirhone di trrrn , l,i torba , il 
hiturne, l'aoil.ra gialÌM, lo zollo , il diamante ec. 

4.° 1 metalli, di cui se ne noverano -/S, divisi in 
metalli , e semimetalli: ì principali sono il/>/r^(fiR0, 
il pi& grave dì lutti, che pesa 22 volte più delr 
1' acqua ; l' oro clie pf sa 19 volte più dell' acqua , il 
farro, il riimv , Ìl piombo, lo stagno, lo zinco ec. 

I ;3. Alenile ili qoesle produzioni si trovano in- 
distintamente sopra tutta la superficie del globo. 
Ve ne sono altre particolari a certi paesi , e che non 
oltrepassano certi climi. In generale le regioni più 
calde producono i vegetabili più odoriferi , come il 
pepe, la noce moscada, la cannella, la canfora, ìl 
caccao , la canna da zucchero, il caffé, la mimi ; gli 
uccelli che lianno le più hello e rilucenti penne, come 
i pappagalli, gli Qccelli di paradiso, i coliliri; gli 
animati i pii!k texotà^, o di straordinaria corporatura 
come l'elefente, il rinoceronte, il leone, la t{gr.e, 
la tebra , la giraffii , il cammello, lo stroszo > il coc- 

7* 
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codrìllo, ed ì •pA Velenosi serpenti, Bbitaao i paesi 
più caldi. 

L' insetto cbe prodace la seta , e l'ape, non possono 
▼ivere che a latitudini medie; at contraiio l'orso 
bianco, la renna, l'alce, ossiu gran b<>5lia, non abitano 
che le regioai dei nord. 11 riso non cresce ai di là 
del 4? grado : l'uva non matuni passato il So." fuori 
che Bolle rive del Reno ; il grimo non nasce al di là 
del 55.°; ma la ven» e l'omo vcgetaDO anche nelle 
più elevate latitudini. 



i54- JTenetrando la superficie del gloho, ai 
trova cbe i terreni sono formati da strati ai diversa 
natura, che spesso prolangansi per unagrandeesten- 
EÌone dì paese: la toro spessezza è TariahilisBiina. 

t55. I ti'rretii secondo la loro natura siano pianure, 
siano montngne, si dividono: i." in primitivi for- 
mati in generale dalla sostanza durissima detta gra- 
nito i e Te più alte montagne , e le più estese , sono 

Srìncipal mente formate di questo, e non racchiu- 
ono nessuno avanzo dì animali o di vegetabili ; i.-" 
in secotldarii , disposti per strati regolari , ove tro- 
Tansì molti di tali resti, e specialmente di con- 
chìglie marine; queste si trovano poste su' terreni 
primitivi i 3." in tprziarii, che più spesso s' incon- 
trano alle faldi! delle montagne di seconda forma- 
zione, e si compongono di avanzi dell'altre due 
specie di terreni , disposti per strati : 4-" in vulcanici 
composti di materie vomitate da vulcani, (i48} dap- 
prima liquide ed in fusione sotto il nome di lave, 
che poi si raffreddano ,ed induriscono prendendo 
forme diverse.. 

Queste differenti qualitA di terreni sono ricoperte 
spesso àaWkumus, o terra vegetale, propria alla ve- 
getazione. 
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i56. Gli avanci tlelieeost^inze animali e vegetabili 
dette fossili , che si i-ìcavano da' terreni secondari! e 
terziari), offrono fenument assai notabili. Si tro- 
vano estensioni ricoperte dì concbiglic e di pesci 
sopra montagne alte ^,000 metri, il clic provu 
che le acque giunsero fino a quell'altezza. Alcuni 
di quegli iiniiiiiili vivono ^idesso in mari lontanis- 
simi da' luogiii ove si trovano nascosti sotto terra. 
L'istesso accade de' vegetabili, che sovente appar- 
teagODo a generi perduti, a cbe non esistono se 
non se jn un'altra parte del mondo. Io fine gli 
animali, come l'elefante fi»sile, asma mammouth ^ e 
molti altri sono spariti affatto dalla superficie della 
terra. Tutti questi fenomeni atteEtano le rivoluzioui , 
alle qunli il nostro globo è andato soggetto. 



157. i ali sono le generali disposizioni dulia 
parte solida delia terra. La parte liquida è composta 
dall'<zcfua, sostanza trasparente, che ha la proprietà 
d'una mobilità graudissirna , e cbe 'pi'esentasì sotto 
tre aspetti : solida quando è priva di calore , ed è il 
ghiaccio; liquida quando contfene bastevole calore 
perché le sue partisianoseparate, e questa èVacqua 
propriamente AeUa; fluida allorché è ridotta in 
vapore leggiero per effetto del calore. 

158. L' acqua nel suo stato /t^uiWo tende sempre 
verso i luoghi bassi, cioè che si approssimano piii 
al centro della terra ; onde posta sopra un terreno 
in declivio sì muove e scende, e ciò chiamasi scor- 
rere, àllorché non .trova pìii declive si ferma ; éd 
allora la sua superfìcie è precisamente orìsnuital^o 
parallela all' orizzonte, il che diceu essere a livello. 

Le acque del i^lobo si dividono in acque marine^ 
'«d In aeqUR eonìinentali. 



CAPITOLO TV. 



Delle jécqite 
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Actfue marine 



iSg. £ oTmaiioqnesteDDliquidocoiitÌDiiatQ>cbe 
circonda tutti i continenti sotto il generico nome il> 
Oceano, diviso in più mari (i 19). 

Il ctinitlcre distintivo delle acque del mure è il 
salso , ciic però varia secondo i paesi , e che è sempre 
minore ne' mari interni a cagione de' fiumi clie ri- 
cevono. Talora contiene, un dècimo dei suo ^eso di 
sale, ora non ne contieoe che un ctn^uantesimo; Il 
sale di cui I' acqua ili mare è pregna , la rende piò, 
pesante dell' iiccjun comune, comi; sta presso a poco 
!o3 a 100, cine il din; clic 1 00 litri d'acqua di mare, 
pesano quiiiilo [O^J lini d'iii:(|Li<i dufce. L'oriyine di 
c^uesto salsn è incognita , ma 1' utilità ne è evidcn- 
tissiina, poicliè iiiipfdisco clie le aci^ue del mare 
Tengano a corrompersi. 

160. La temperatura delle acque del mare non è 
da per tutto uguale, e differisce primieramente se- 
condo! paesi, e più secondo la profondità.. I pili 
forti scandagli non sono scesi a più di 780 tese, Ot^ 
sia ~ di lega ; e si è trovato per via di calcolo die la 
maggior profonditi del mare non può eccedere 4>°0O 
tese. Si crede avere osservato clic a cagione dellft 
profondità le oeijuC divengono più fredde in una 
progressione sensibile,- dimodoché si è congetturato 
che il fondo de' mari , estremamente profondi, fosse 

Eer ogni dove gelalo. Ma il calore proprio che sem- 
ra avere il globo deve supplire a quelloclLC le acque 
cessano di ricevere da'vayyi solari , passata una certa 
profondità. 

Fino dal 60.™" grado di latitudine, tutti i golfi si 
agghiacciano perfetlamenle nell'inverno; a 70 gradi 
le lastre di ghiaccio galleggiano in ogni tempo; a 80 
gradi; il mare non è più che una pianura di ghiaccio. 

161. La sostanza liquida delie acque è soggetta a 
diversi movimenti, parte de' quali agitano la sa- 
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perficie dell'acqua, altri alcune porzioni della sua 
massa, altri finalmente la massa intera, 

I primi sono cagionati da' movimenti dell' atmo- 
sfera, ì quali agitano la superScie dell'acqui); un'agi- 
tazione debole e costante fa scorrere leggermente, 
gli uni sagli altri gli strati superiori del fluido , e, 
(juesle ondulazioni sono dette ondate.- se sono più 
lorti e più rapide , divengono flutti. Una grande agi- 
tazione momentanea produceunareni^esrM, durante 
la quale le onde s'innolKano talvolta ad un'altetsa 
grandiisima ; ma è certo che andie allora, l'acqua 
alla nrofondità d' un centinaio di piedi, è B&tto 
in calma. 

i6a.I secondi si d.icon.o correnti ,iì[i\fic in i^i-nerali 
e particolari. 

Le correnti generali sono due: la corrente />o/a/*e, 
che porta le acque de' polì verso re<]uatore,e la sua 
eststensa è dimostrata dalla dìresione de' ghiacci 
de' poli che galleggiano dal nord al sud , finché il 
calore li abbia sciolti: la corrente tropica o equa- 
toriale, che consiste ìn un moto dal l'est ;ill'iivpst fra 
i tropici j contrario alla rotaitione del f^loho. La sua 
causa è analoga a quella delle eiesie ,(13^) ed è pro- 
dotta dalle acque della corrente polare , che giunte 
fra'tropici, non obbediscono subito al moto di rota- 
zione, e sembrano perciò dirigersi verso l'ovest, 
perchè dimorano qualche tempo pressoché ferme. 

i63. Questa gran corrente si frange in diSerentì 
luoghi ne'continenti e gruppi d'isole, e forma una 
moltitudine di correnti particolari , di cui noterò le 
principali, i." Neil' Oceano atlantico la co/"«/i(e(iei 
golfo, che scorre dal S. al N. lungo la costa orientale 
dell'America sett<;ntrionale ; la corrente del Brasile 
che si dirige al S. lungo le coste orientali , e fino alla 
punta S. dell'America meridionale. 2." Nel grande 
Oceano nna gran corrente , che ei dirige dal S. al S. 
luD^ le coste orientali dell' Asia, 3.° Kell' Oceano 
indiano , una corrente lungo la costa ooddentale della 
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nuora Olanda» ed od' nitro dal N. E. al S. O. 
la costa OTientate dell' Afirica. 

i64- Allorquando due correnti opposte s'incon- 
trano , girano ainbedae sopra una curva , e formuno 
un Tortice o mulinello. Tuli sono Cariddi un poco 
□ I S. dello stretto di Messina, clie separa la Sicilia 
dall' Italia, di cui molto parlavano gli nntìclii, ma 
che ora non è quasi più nulla ; 1' Euripo in Grecia, 
ed il Maelstront in Norvejiio. Accade talvolta che i 
diversi strati d'una massa di acqua, hanno una con- 
traria direiione, dimodoché la superficie corre all'È, 
mcntrecbè a o 3o piedi esiste una corrente verso 
ro. o il N.i ed in questo caso sono dette contro- 
corrtMtù 

i65. 1 morimenti infinecbeagitanola massa intera 
delle acque si chiamano maree, le quali sono <»cil- 
lazioni regolari clic si ripetono due volte il giorno. Le 
acque s' innalzano durante un quarto della giornata 
e coprono i lidi : questo è W flusso. Giunte alla loro 
più grande elevateiza, non restano cbe podii istanìi 
m quello stato; questo è il momento del mare alto; 
quindi a poco a popò riscendono, ed é questo il 
rijlusto. 

Giunte al maggiore abbassamento, tì restano 
qualche tempo , e ciò si dice mare batsoi poi rico- 
minciano i movimenti nell'ordine medesimo.- 

La regolarità delle innreo i^i vedere clic dÌ]iendono 
da una causa coslantf: hanno una durata media d'un 
giorno e 5o minuti, eguale ])U;cisamente al tempo 
che impiega la luna a ritornare al meridiano ; e sic- 
come le ineguB^lianse cbe soSrono que' morimenti 
sono del tutto simili a quelle del moto della Inna^ 
non si può dubitare che non ne aia la causa que- 
sl' astro medesimo. 

Si vede dun([ue che se il mare allo ha avuto 
luogo oggi a mezzo giorno, dimani avri\ luogo a 
mexEO giorno e 5o minati ; dopo dimani a i ome 
40 minuti, e così di seguito. 
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166. Miì in luna non agisce sola sulle maree, Ìl 
sole vi esercitii puro la sua influenza sensiliite. In 
fatti si osserva che le più grandi maree succedono 
nelle sizigie ovvero opposizioni e congiunzioni (90. 
q3), perchè allora l' azione del sole è combinata culla 
luna: le ph'i piccole hanno luogo nelle quadrature 
o ifuarti (92), perchè l'azione d'uno di questi 
■stri viene contrariata da quella dell'altro. 

167- La regolarità delle maree non lia luogo che 
□e' mari vasti e liberi , mentre i diversi ostacoli pos- 
sono iinpedirne l' ordine. Nel grande Oceano le ma- 
ree sono di 2 piedi circa , mentrecbè su certe coste 
comequelledi Francia e d'Iugbilterra nella Manica, 
Bono talvolta di 4° a 5o piedi. Si appelloDO estua- 
ne le fisssure della costa cbe ìl mare riempie nel- 
l'alta marea col penetrare cbe fa nell'interno delle 
terre. Ne'mari troppo piccoli, come il Mediterraneo , 
le maree sono pocliissiino sensibili. 

ì6H- Fenomeno singolarissimo poi è quello della 
fosforescenza del mare, che in special modo si os- 
serva fra i tropici. La superfìcie del mare apparisce 
lucida come una stofla d'argento; ciascuna remata» 
o lo strisciare del vascello sulle onde, fa epiccare 
una infinità dì scintille: tal volta il mare semhra 
bianco come il lattCf rosta come il fuoco, gfigio 
come polvere. Questi diversi fenomeni sono cagio- 
nati in gran parte da una moltitudine d'aniinalelli , 
dotati cumc le nostre lucciole della proprietà di 
riflettere un^i viva luce, sia cbc emanino da' loro 
corpi un liquore scintillante che lor forma intorno 
fiammelle, sia che alterino co' loro variati colori 
quello della superficie del mare. 
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CAPITOLO V. 
Acque Caniinentali 

169. C^iieste ncque sono prodotte Ja quelle del- 
l'Oceano, che riciotte iiUo stato di vapore (i33} sì 

'elevano Ih aria sotto k forma di nubi, clie poi -si 
risolvono in actjua. Si è osservato che le alte monta- 
gne attirano i nuvoli, ed avvengaohè la loro sommità 
«trovunanaTee^on6freddìs6Ìmadell'atniosfera(i3i} 
i vapori vi si risolvono pi& abbondantèmeote , sia 
ìd H<H|iia, sìa in neve; queste vi formano ammassi 
di gtaacei e di nevi indurite , «be liquefacendoli e 
rinnuovaodos! aensa ìnCermrìone somministrano co- 
stantemente ana quantità immensa d'acque; però 
queste montagne sono le principali conserve delle 
acque continentali, 

170. Le acque filtrano nelle terre, si radanano 
in conserve, poi ricompariscono' e scorrono al- 
r estenio per formarvi le sorgenti. Queste sorgenti 
sono permanenti o perenni se scorrono costante- 
mente: snn dette inlernntienti se nel loro corso 
soffrono periodicbe variazioni: ed in fine cbiamansi 
minerali , se le acque di esse sono cariche di so- 
stanze eterogenee in tal quantità da essere sapienti , 
ed avere un'azione sali' economìa animale. Le ac- 
que minerali son dette medicinali ^ quando son 
buone per certe malattie : queste ncque sono fi'edde 
o c^ido. Qunndo la loro temperatura si eleva al di' 
sopra di quella dell' atmosfera si chiamano termali, 
Qnestc non sono sempre minerali , poicbè esistono 
acque purissime, la di cui temperatura media è di 
yo di Renumur. 

171. Siccome le acquenon scorrono, se non peicliè 
obbediscono al declive , (i5S) i luoghi bussi sono ÌI 
ricettacolo di molte sorgenti : la piccola corrente 
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jfrodotli) da una, o più sorgenti si chiama ruscella ■ 
parecchi ruscelli formano una piccola riviera; più 
riviere formano una gran corrente d'acqua che 
prenda ìi Doma dì Jiiune, quando conscr^ra il suo 
nome fino al mare. Im sinistra e la destra di ma 
fiume sono relative alla destra e Einlstra di chi lo 
scende, o che è rivolto verso la sua imboccatura. 
La riunione di tutti i iltclivi delle acque diesi riuni- 
scono in un fiume si dice bacino. Il bacino d'un 
fiume vien detto principale: quello della riviera che 
vi RI scarica è secondario; fìnalmente quello d'una 
riviera pià piccola di questa, è terziario; ed i limiti 
qhe separano i bucini si dicono punti di divisione. 

Chiamasi cottflueate V unione di due (iujn! ; im- 
boccatura o foce il punto ove il fiume si scarica nei 
mare. Talvolta un poco prima dell' imboccatura un 
fiume dividcsi in due rami , come il Nilo in Editili , 
e lo spailo compreso tra questi rami prende il uomu 
di Detta. 

17:1. Allorché le acque correnti si trovano in ua 
fondo capace di contenerne una quantità assai gran- 
de, formano un ammnsso, che secondo Ja sua am- 
piezza prende il nome di stagno o lago. Vi i*on 
laghi che ricevono uno o più fiumi, o torrenti, 
senza giammai straripare, perchè in ragione della 
loro estensione, 1' evaporazione basta per tiiglier 
loro l'eccedenza delle acque. Àvvene altri che sono 
traversati da fiumi. I paauti apno ammassi di acque 
pochissimo p^ufondi, fbrmati .da fpque che qon 
oanDO gorghi. 

1 73. In Europa tra' prìncipnli fiumi si annoreraRo 
il Reno tra la Francia e la Germiinia:, il Danubio la^ 
Alemagna, in A.ustrìn e in Tiirchin, 11 Rodano,:\vi 
■Fe/iMOjla Loira,\A GaroMwa in Francia , 1' £;Aro, 
il Mìnko, il Douro, il Guadalquivir Guadiana, 
il Togo in Spagna ; il Po , che riceve diversi fiumi, il 
Tevere e V Adige t l'Adda, VArno ec. in Italia; il 
iEFejerinAlemagoa; rOf^er In Prass^ ^la f i«t9to 
8 
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iiCPolIonia; la Dwina, la Duna,ì\ ìVolga, il Don, 
it Ifiepef, Il Niesier in RasBÌs. 

■ T74. In Asia V EofraVei^W ZYgr/ nella 'Turchia - 
^tiiaticii ; l' Inda éd il euRgcnell' IndOBtBD : Jva e 
Camboge nel pscstì de'BarmaDÌé nel regno di Siaili; 
il Kiang-ko, V Hóaiig-ho iiella Chlrias il Sagkalien 
o y^miir nclia TnrtHria cbine«: la Zénti , l' Jen/fsef 
e I' nelU Biissìa aBÌAtica; i GrAduA ed 11 Strr 
hell'intei-no. 

itS. In Affriea: it Nilo cbe traversa l' AbisBinia, 
la Hubia e l'Esittojil Nf^erche scorre dall'O. allTE. 
nell'interno; il i^enegof e Ìl GambìasaWa costàoc- 
cidentale; il Coitma, lo Zaire nel Congo; il Cuama 
o Zambese, il Quilimanci salla costa orientale. 

176. Neil' America Bcttentrionale: il Mississipì, 
di cui il corso è di circa 1200 leghe, il Missouri, 
elle è il piì^ grande di totti i fiumi del glolw, di 
Olii twttbi"i( è ignota la sorgentej'e l'Oftio;il Rio- 
Brava, la riviera S. Lorenzo nel Canadà ; ì'Jlaii- 
son t la Delaware uteli Stati aiitti. 

Nell'America iderìdionaleda Siviera delle Ama- 
3ont,che ha pìi di iiOo le^e di eatso ,ì' Orenoto, 
che comunica col saddetto per mezzo ieiCassiijuia- 
re; il Rio della Placa nel Paragiiai e nel Btaràte. 

177. I Lagbì priricìpalS Sonò.'. ' , ■ " 

ih Europa il £ia^ di Ginévra; traversalo dal 
Boduno; quello di Costanza traversato tini Reno; 

(jiipIIo detto Maggiore traversnto dal Tesino , che sì 
getta nel Po; di Como trn versalo dall' Addu ; di Lu- 
gano,qu.e\\oi!L'\PerugiaoTrasimeno,dìCelanonel- 
1' Abruzzo, c[uello di Baiatoti in Austria; Meler e 
Wiener in Svezia; Onegà, Ladogae ///neW in^Rù»- 
sia.- Tutti liamto per io pii vedute pittoresche. 

178. 'Nell'AsÌa: il Mar Caipio che riceré ìl 
JVolga iTl' Ural, e che è 4i metti piii bfciso dal- 
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l'Oceano: il Hfar Morto in Sina cbe riceve il Gior- 
dano; il lago Arai cbe rlceTe il Gihoun e il Sirr; 
il Iago Buikal nella Russia asiaticii- 

Ili Affl'ÌL-ii: il layo Dambita Iri.versnto cliilHilo, 
]ircsso la sorgente, il Mara<'i- nell.i Cofrerin. 

Neil' Araericii settentrionale i labili Superiore, 
Huron, Michigan, Ontario ed Erié, cbe sgorguno 
^li uni negli altri, e formano la Rivierii di S. LureniK); 
1 lagbi Winipeg) delle Moruagrify e dello Schiavo 
«1 nord. * ; . ' 

179. Qu^intunquo in generale i più grandi fiumi 
scendano dalle più ulte catene di montagne ( vi 
sano alcune eccezioni, dì cui la più notabile è il 
H^olga ia Russia , fiume il più vasto di Europa , il 
quale Bcatorisce da colline poco elevate^ di dove 
Da ICO DO pure le altre riviere della Russia (173]. 

. 180. Un corsod'acquacangia talvolta. subit^nea- 
tuente di livello, ed aRora I' acqua si precipita con 
violenza , e forma un salto , una cateratta , ov- 
vero una cascata, allorché vi sono parecchi salti di 
seguito. 

. Ecco le pift celebri; In Europa la cascata del Reno 
in SviEZera , quella del Felino presso Terni in Ita^ 
Jia ; in America la cardata di ffiagara tra il lago 
"Brié, ed il. lag» QnUrio ( r 78). Quando il cangia- 
mento di liTelTo è meno grande , la c^dab^ prende 
il nome di rapidat tali sono le cateratte del Nilo 
ad AaaoiuiD. 
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Nozioni Sommarie 

Xja Geografia politica consiileTa il no^ro globo 
come il soggiorno della specie umana. £ d'uopo 
adnnqae il cominciare da alcane noutiai sopra le 
differenti razxe che la compongono. 

Rasze d'Uomini 



i8r. Xj uomo da principio non presentò nella 
(na posterità Tcruna uifferenza notauile. Tutti gli 
indivìdui componenti le prime popolazioni sì rasso- 
migltarano per tutti Ì riguardi. Col tempo, l'in- 
fluenza del clima, della civiltà, del nutrimento a 
delle malattie, ha fólto nascere, sia nel colore, 
tia nella forma sensibili diiferente, che per altro 
non hanno nulla d' originale, e l' nomo forma sem- 
pre una sola e medenma specie, che ù divide in 
cinque varietà. 

183. La prima occupa le parti centrali dell'antico 
continente, ed è la razza bianca, i di cui caratteri 
sono la pelle bianca,! capelli lunghi, e la £iccìa orale. 

La seconda é la razza tartara , che si compone di 
tntU gli Asiatici che abitano al di 1& del Gange, che 
hanno la carnagione gialla, i capelli neri e ruTÌdì, 
la testa quadrangolare, la faccia larga, e le guance 
prominenti. 

La ys.r'\e\.ht Americana, chelia la carnngione color 
di rame, occupa tutta l'America: l'opinione che 
questa varietà sia priva dì barba , è affatto erronea.. 
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La varietà malese, cbe abita le isole della Sonda , 
le Molucche, le Filippine, molte isole (IgII'Occuiiu 
Indiabbjé tatte quelle del grande Oceano. 

La Tarletà negra , i di cui caratteri sono il color 
Bab, ossia cupo , i capelli neri e cresputi , la fronlfl 
convessa, il naso grosso, e le liibbra tumide. Questa. 
varietH sparsa in quasi tutta l'estensione dcll'ASrica, 
ritrovasi a Madagascar, nella Nuova-Olanda, nella 
terra di Van-DÌemen ec. ; per altro i negri dì questi 
due nUimi pàea! diversificano. dagli altri per molti 
oaratterì , e tra le altre ooBe da' oapelll cfae batmo- 
riccinti e Inngbì, ma non crespati [a}. 

i83. Queste differenti varietà riunite formano 
una popolazione di 900 millioni d' iudividui, di cui 
100 per l'Europa, 55o per l'Asia, 80 per rÀlTrìcB, 
So per l' America , ao per le isole del grande Oceano. 

Selle lingue 



1 84- i-^e diverse varietà della sj>eoie umana sono 
tutte dotate della facoltà di articolar suopi, 6 di 
voraunicarsi le loro idee ed i loro bisogni per.meaao 
del linguaggio. Le lingue parlate nel nostro globo 

si dividono in due classi: lingue madri, e lingue 
der, vate. 

i83. La lingua greca è G£atà al trevo! te sparsa in 
(juagi tutta l' estensione del mondo cogniti^, A dalle 
colonie greche, come anche-in seguito da Alessandro 
Il suoi saccesEorì; la lìngua farina, nata da uno de! 
dialetti della lingua greca , acquistò parimente una 



(V() I negri erano pi imn indicati sotto il uume comuue 
dì Etiopi, quindi Mauri o Mori. 

I fnuceai appellano ntgro «a aoma d'in lai paese, e 
«ro l'uomo di-quel cdIwo*. . 

8* 
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grande estensione per mezzo delle conquiste del 
popolo romano. 

DaIIh latina si son formate le lingue italiana^ 
francese , porlughese e spagnuola. Dai tedesco è 
derivato l'inglese, mescolato altresì dell'antico 
celtico e del francese; V olandese , il danese, lo sve- 
dese, il russo ed il pollaceb , denoo la loro origine- 
alla lingua degli Sla^. 

i86. "L'arabo, da) quale il linguaggio turco ed il 
porsiann sono in gnin parte derivali , è sparso in ana 
gran parte dell'Asia, e dell'ÀlTrica. Queste lingue 
egualmente che quelle antiche d'oriente, come 
r ebraico , il siriaco , il fenicio e il caildeo > hanno ' 
l'origine medesima. 

La lingua san scrìi ta ,o lingua dotta dell'India» 
ha molta rchizione colla persinno, colla turca, te- 
desca, ^ree;i , latina ed isliindese; ciò prova clic 
tuttequeste lingue provengono da una comune ori- 
gine. Le lingue ji^rbte nell'India sono principal- 
mente derivate dalla sanscritta. 

Il malese è parlato in tutte le isole della NotaBiu 
e del grande Oceano. 

1 diversi dialetti tartari , tra gli altri l'oigat", da 
cui è Tenuto il turco , il mantcbou , il tibetana , si 
parlano in tutta l'Asia di matia; il chinese ed il 
giapponese sono due lingue diverse , che si scrivono 
cogli stessi caratteri. 



187. yj^- religioni sono le diverse maniere con 
cui gli uomini manifestano la loro gratitudine Terso 
l'essere SUPREMO. 

S{ possono dividere tè religioni in doe grandi 
classi) il politeismo ed il momteUnv)- 



Religioni 
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188. Il politeismo consiste nel riconoscere più 
Dei. Evvi primieramente il feticismo, o l'a<Iorasii>- 
ne delle cose BDirnate ed inunimate , che vengono 
figaardate rame esser! divioi: tra' politeismi è ifpiA 
grossolano, e regna speci al mente tra 'popoli selvaggi. 
f." Il sabeìsmo o l'utloracìone de'corpi celesti , che 
non esiste se non presso alcune tribili isola te, benché 
altre volte fosse assai pi& esteso.' 3.° Il politeismo 
mitologico, già in vigore presso gli Egiziani , Greci, 
Itomiiiii e Celti. 4''' I' Bramismo ammesso nell'In- 
dia. 5." Il Sadismo o la religione di Suddita, che 
vien professata a Siam, a Ceylan, da'Barmanl e 
nella Ghinn. G." Il Camanisnio cbe .ha per capo il 
Dalaitama, ed è sparso nella Tartaria e nella Bossia. 

i8g. I) monoteismo non ammette che un solo Dio, 
e abbraccia primieramente il giudaismo, fondato 
sull'antico Testamento , e divisu in due sette , cioè 
i Koraiti, che non riconoscono che l'autorità di 
quel lihro, ed i Rabl)inisti che danno autorlj:à al- 
tresì al libro detto Talmud. 1° Il Cristianesimo , 
ossia la Bcligione di cui GESÙ' CRISTO , lìgliu di 
Dio è il fondatore. 

Questa Religione era estende la sua benefica iu- 
fisensft ne* paesi » più inciviliti , vale a dire in tutta 
l'Europa , «ooettuata la Turchia , e in tutte W colo- 
nie europee nelle diverse parti del mondo eo. 

190. Dividesi questa in due gran rami , cioè in 
Chiesa greca o orientale, ed in Chiesa latina a 
occidentale, che domina in Italia, in Austria, in 
PoUooiat io Baviera, nel Belgio, in Francia, in Spa- 
gna j nel Portt^aUo, in Irlanda, in alcuni Cantoni 
svisBeri , delle Colonie spagnuole, portugbesi e fran- 
cesi. Questi dne gran rami formnno insieme la Chiesa 
Cattolica, Apostolica, di cni è capo npirituale il 
Papa. Da essa si son diramate molte setti' ; la greca 
sumafica, dominante in Russia, il protestantismo 
che-oltre molti errori, non riconosce la suprema- 
lia del pHpa, Qnesto sì soddiTÌde in tre rami : ti 
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Luteranismo che domina in Prussia, in Gerniania> 
in Danimarca, in Svesìa, il Calvinismo in Svù< 
Bera,inGerpiaDÌa, ìnOjanda; la Chiesta Anglicana 
in Inghilterra. Sei rimaiteote qiascnno dì questi rami 
si soocliiìde ancora in molti altri. 

191. Il Maomettismo f<t Islamismo y fondato dal 
&lso profeta Maometto nel 620, è próCbssato ìn 
Affrica , nella Turchia Europea, ed m una gran 
parte dell' Asia. 

igs. Secondo alcuni calcoli Tutti per approssiinu- 
EÌone, si ba luogo di credere che de'900 luilioui ( 1 83) 
d'uomini clit; popoliina la terra , vi sono a3o milioni 
di Cristiani , i4o milioni di Maomettani, 3 milioni 
di Ebrei , e 53d milioni di politeisti, tanto brami- 
sti , che budisti , camanisti , feticisti ec> 



193. Una riunione d'uominj assoggettati alle 
istesse abitudini forma una sooùttdte se sono soggetti 
alle medenme leggi, al Qi^desiibo ^veroo, compoo- 
ocHio uno stato. In tre generi divtdiRio le diverse 
ìorme di governo. 

I La democrazia , quando il potere è immedia- 
tamente esercitato dallu n;iiioiie stessa. Questo si- 
stemn non può sussistere jiressu una gran nazione, 
e nelle piccole è sempre accompagnato da turbo- 
lenze e disordini. 

2." h' aristocrazia , allorché i magistrati ven- 
g<Hi presi non tra tutti Ì cittadini indistintamente , 
ma in una vlasse privileaiala , clMamata nobiltà) *\ 
q^iando l'autorità è affidata ad un corpo, présa da 1 
questa classe. . 

- 3.° La monarchia qunndo il potere è nelle ^nanì 
d'un solo. La monarchia È ercetitaria, se il iaonar<^ 
Tìen preso di diritto in «q« medesima fitmiglia , e 
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più spesso per ordine di primogenitura ; elettiva, 
se può essere eletto indistintamente in più iami glie; 
ma la monarchia elettiva è qoasi sempre esposta a 
tarbolenie conlinne ; mentre quella ereditaria è 
la sola gaerentigia della pubblica tranquillità. 

Secondo le forme della monarchia, essa è tempe- 
rata, quando l'autorità del monarca è bilanciata da 
corpi intermedil tra lui ed il popolo, oppure allor- 
ché gl'interessi di tutti sono fìsBati da una cottitu- 
3iione, o carta, e discussi dalle camere o assem- 
blee legislative , le quali esser debbono due io 
ogni bene ordinata monarchia : una la camera alta' 
O de' pari composta di membri ereditar], l'altra la 
camera de' comuni o dei deputati, formata da depa-' 
tati , o delegati eletti da un. certo numero de' loro 
comp:>lriotti clic sono detti elettori. Questi ultintì, 
come per esempio In Francia , sono quelli , Ì di cui 
possessi non sono inferiori al valore dalla legge 
Stabilito. 

La monarchia è assoluta o dispotica quando la 
volontà del monarca è la legge suprema , o che 
non è bilanciata da verune istituzioni, come in 
Torchia , e nella maggior parte degli stati d'oriente. 

4>°11 federalismo consiste nella rinnione di molti 
■tati indipendenti, sotto una saperiore autorità da 
loro fcelta , come sarebbero appunto gli Stati uniti 
d'A-merìca , e la Sviuera. 



194. 1-Ja forza degli stati è il risaltamento del 

valore, delle produzioni, dell'industria de' manifat- 
tori e del commercio , non che della popolazione ; e 
l'estensione sola degli stati non fa che sieno potenti. 
Un paese che contiene 5 , o 600 ebitanti per lega 
quadrata, si riguarda come ben popolato; se oltra-- 



Popolazione 
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])«MB duestu.propoi'upne, alloia A dice che Ik 
^polaupnle è molto .numeroBa. 

195. la generale rM è potuto osEervar^ che in tutti 
i paesi ove la pqpolazìone pujii anmentarsi seuz^ 
ostacolò, essa raddoppia in Ò5 a 40 anni; ma si è 
wdùto che sta ferma, o Hlineno aumenta ppcliÌEgimo 
ave sia giunta al punto dì essere in equilibrio colle 
EÌBorse che pub somministrare il paese. A Parigi 
Inaccesso delle nascite sulle morti, è di circa, e 
n^cono più mascliiclicfemminc,pressoapococo,nia 
sta 21 a 32^ ma siccome le mulutlie, le guerre, i 
lontani viaggi tolgono più uomini che duune, vi 
Simo sempre più individui del sesso femminino. 

, 196. La vita .umana s^bra limitata a 80, o 90 
Kuni , quantunque si abbiano rari esemp) d' uomini 
clu; hanno vissuto 120, i3o e i5o anni. Si è poi os- 
servato che in un numero d'individui nati ncl- 
l'istesso giorno, ne perisce generalmente un quarto 
nel primo anno, la metà muore prima. del ■?o.™'*, 
dimodoché la durata media delia vita, è al di',sqtto 
di 3o anni. 

Gradi, d' iaciyilimento . . 



197. VJirca al grado di civiltil, o al modo di 
vìvere; i popoli vengono qualificali di versa mente. 
Si appellano seltiaggi , se non conoscono 1' arte di 
scrivere, e se l'industria loro si limita alla caccia 
ed alla pesca; barbari, o semi-civilizzati, se M'uso 
della scrittura non riuniscono una certa dote di 
cognizioDÌ e di lumi ,- civiiizzati , se hanno coordi- 
nato le. loro cognizioni in modo da fame scienxet 

hanno pa^feciouato tntte le arti meccaniche > e se 
ooltivano le belle arti. ■ . 

. Relativamente jd loro, modo di vivere i popoli sì 
dicono nomadi, se vivono errando di pascoli inpa- 
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scoli, ed occupati soltnnto de' loro armenti; agri- 
coltori, se bì danno alla coltivazione delle terre nei 
luoglii oTe hanno fìssalo le loro dimore s pescatori 
se unicomente n occupano della ^sca ; ittiofagi, se 
virono di pescd ; trogloditi) se abitano nelle caverne 
inrece di febbrìcarsì case. 

198, La geografiii politica considera le diversi; 
società t'orniate sulla superlicie del globo, non solo 
nel loro attuale stato , ma altresì nel loro stato pas- 
sato. Dividesi perciò i.-ome l'istoria in due gran parti 
dÌ!Ìtinte, cioè in Geografia antica, o descrìtione 
delle parti della terra conosciute dn' Greci e du'Ro^ 
mani , ed in Geografia moderna o attuale. Etvi 
ancora nna Geografia intermedia, quella del mtdim 
evo, m» non abUanio creduto A' inserirla in quello 
piccolo trattato. 



LIBRO PRIMO 
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' igg. JLiniio ben lungi gli antichi dal conoicere 
t'estanlBione tutta della terra abitabile. Oltre a non 
avere ut^o inai cognizione veruna dell' AiDerica, 
ignorarono sempre una gran parte dell' antico conti- 
nente; in guisa che in Europa tutta la parte setten- 
trionale ed orientale era loro sconusciata , a partirsi 
quasi dall'Elba e dall'Oder, 

L'istesso era dall'Asia. Imaginiamoci una linea 
tirata dalla rlTa del mar Caspio dm alla penisola di 
Malaca, questa indicherà il liinite di ciò che cono- 
scevano ; in oltre non ebbero se non che Tiighìgsime 
nozioni di molti paesi al di qua della suddetta iini^ii. 

In Affrica le loro cognizioni ristrin<jevnnsi alle 
coste dei mar rosso e del meditermrieo : poco si 
estendevano nell'interno , e rispetto a ciò i moderni 
ne sanno poco di piò., oppure ne sanno meno di loro. 
É cosa ancor dubbia che i Fenicj sotto il regno di 
Necbao re d'Egitto , abluano &tto il giro dell A.SrÌ- 
ca , come taluni opinano per U testimoniansa di 
Erodoto. 

In ogni caso questa niivigaiione , seppure è stata 
piTettuHta, non aveva in nessun modo i^sc^ni^to njjli 
antichi la vera Sgura di questa vasta penisola , che 
supponevano di forma triangolare , e che non si 
«stendesse al <IÌ là dell'equatore. 

3O0. Prima della spedizione di Alessandro in 
Asia, e delle navigazioni de'ToIomel ne' mari del- 
l' Indie, prima delie spedizioni de' Romani nelle 
Gallie, in Brettagna, ed in Germania, e d'Elio Gitilo 
in Arabia , le cognizioni degli antichi erano ancora 
pÌ4 circoacritte. 
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70T. SI vrdtìi lie lii ton-a conosciuta «Ingli antichi 
avfv^i una più consicleraliilf; estensione (Uill'E. al- 
l' O-, che dal S. al H. Da ciò le espressioni di longi- 
tudine e. di latitudine , che abbinmo conservate, 
benché per noi dod abbiano più senso. 

lai. Per dire il vero , gli antichi non hanno per- 
feltiinicritp Iicii comiscinto se nan ì paesi situati 
intorno al liLieìno ilei MeditcìTanco, che chiamavano 
mare interimm, mare nostrum. 

2o3. Questo bacino prendeva diversi nomi; cioè 
mar Tirreno tra l'Italia, la Francia e la Spagoa; 
mare d'affrica lungo le coste della fiarberìa ; B»are • 
di Sicilia ftta. hi ^ìciliaela Grecia; mare Adriaticoi 
tra l'Italia e rillirio ; mare Egeo all'È, della Grecia,' 
mare di Siria e di Egitto sulle coste dì quel due ■ 
paesi. 

Lo stretto di GiLilterni si cliiamava stretto di 
Gades,o d\ Ercole, quello dc Dardanclli EUespon- 
tOiW mar di Miirmani , Pro/wn/iV/f^; lo stretto di Co- 
stantinopoli Bosforo di Tracia; il mar Nero Ponto 
Eusino; lo stretto di Gaffa Bosforo Cimmerio; il 
mare di Azof Palude Meotide, 

L'Asia , cuna de' più. antichi rc^ni , ci occuperà la 
prima, e finiremo col parlare dell'Europa. " 



aojj. VJli antichi ditvano il nome di Asia minor, 
o Aàia inferior a quella penisola che ba per confine 
al N. il Ponte Ensino, al N. O. la Propontide , all'O. 



CAPITOLO 



r. 



dell' ASIA 
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e al S. il fllcditen aneo. Questo paese pieno di colonie 
^^che, specialmente sulle coste, raechiudeva molte ' 

Srovìncic indipendenti l'una dall'altra ,che saranno 
n noi eliisEiito in parti di settentrione, di ponente, 
dì iDC^zogiurno, e del centro. 

ao5. Farti del settentiuoke. La Biiinia al S. 
dulia Vrppontide comprendeva il monte Olimpo, ì 
fiumi Rhyndaeui e SanmiriuSiW lago Ascaniust. 
le città di Caicedoaia\a%cc\& a Costantinopoli, di 
iFi'cojMt^ia, di JViceà, celebre per un concilio, e per 
la naBcitad^H'asU'onoino Ipparco, di Pruaa, ao^por- 
no de' re di Bitiuia; di Libyssa , ore mori Anmbale. 

. 206. La Patagonia aveva per Gutue principaie 
il Panheniusf cne si scnvica nel Ponto Eusino; e 
per'9Ìttà Sinope patria di Diogene il cinico. 

. aoy. WPanto era Lagnoto ùaW Hatys (Kiail Er- 
ina(;ló|dall'/r{<;{e(lrìs) c dal 7Vr//iO(^o/((e,che slioc- 
cano hpl Ponto Eusino; V HatysèW più gran Gume 
dell'Asia ininnre , e bu^nn altresì una parte della 
Pafla^afda. Citta' : Tn-bisonda , divenutu celebre 
nei medio evo',- Cei asiis , di duvc fu du Lucullo tra- 
Spovtato ìfì Ent'opA il ciliegio. Amasea patria del 
geografo Strabopi). 

ao8. Parti di POMEHTE. La Troade non aveva 
and 'estensione, occupando soltanto Id punta N. O. 
dell'Asia minore fina al capo tS'i'^iro, clic fonna l'en- 
tratura dell'Ellesponto (2o3}. Essa dovette il suo 
nome alla città di Troja distrutta du Greci nei 1370, 
rifabbricata dipoi a qualche distanza. Il Simois e lo 
■S'cirnianc/ra, correnti d' ticqua poco notabili, la ba- 
gnavano io quasi tutta la sua estensione. Hanno la 
sorgente ìn una catena di montagne, ie cui più 
elevate sommità erano dette Jda e Gargawa. 

309. La Misia .circondava la 'XVoade : il Cume 
principale era il Granico, il di cui pisso fii dal 
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PerEiani disputato ad Alessandro. Citta' : Lamsaco, 
■ Abido sali' Ellesponto in faccia a Sestos; Pergamo 
capitale del regno di Aitalo, patria del lOedìco 
Galeno. 

210. Al S, della MÌBia estendesì lungo lacostn H 
paese occupai to dalle colonie greche , eolie, jonie, e 
doriche. Citta' princìpalii 

an. 1." In Eolia Clima, o Cimo, che pretendeva 
aver data In cuna ad Omero. 

?.t3. 2," Nell'Ionia, Focea, ili cui una colonia fondò 
Marsilin nel 600 avanti G. C. Smirne in fonilo al 
golfo. Vicino a quesln città scorreva il Mclcs, sulle 
rivo del quale dtcevasi esser nato Omero, d'onde 
gli venne il nome di Melcsigencle. ch'ebbe in prin- 
cipio. Clazomene piitria del filosofo Anassagora; 
Eritrea famosa per la .SiliiUa. Teos patria eli Ann- 
creonte; £eZ>_e^o distriitl:i da Lisimaco re di Mace- 
donia. Colofone patria del filosofo fienofàne; Efeso 
patria del pittore Parrasio, e del filosofo Eraolito: 
essa era &tnosa per il tempio dì Diana ; Priene pa- 
tria di Bìànte uno du' selle Savj della Grecia. 

ai3, 3.° Kella Doride , /Wi7e(o patria di Tnlete, 0 
d'Aspasia : Aticaniasso patria ilcgl' istorici Erodolu 
e Dionisio: Gnido patria di Eudosso e di CtGsia,e 
celebre perla statua di Venere , opera di Prassi tele. 

a 1 4- Sulle coste vi sono l' isola di Lesbo (Metelino) 
cTie contiene le Città' di Mitilene, Metimna, ed 
Eretta. In quest' isola nacquero le poetesse Saflb e 
GoiiaDB, come pure Alceo, Arione, Terpnndro, e 
Fittaco , uno de' sette Savj della Grecia ; le ìsole tti 
C/i(Ds{detta anche Chìo, c Scio) fertile in vino, di 
Santo patria di Pittagora, di fcaros, di Cos patria 
d' Ippocrate , di Rodi che contiene le città di Rodi', 
Jalyssus , CanUros, Lindus, patria di Cleobulo uno 
dei sette Savj. 
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2 1 5. Parti di niEZZO.LLiZ/i/m bagnata dal Pat~ 
loia, die porta piiijiictte d'oro, Aah'jlermus, dal- 
Caistro, dal Meandro. Citta' : Magnesia che hs 
dato il suo nome alla pietra magnetica o calamita , 
che trornvasi in que' contorni, Satdi capitale dct 
regno di Lidia , Filadelfia. 

2t6. La Frigia divisa in Salutar.- 'cA Epilula,y> 
jiggiunta. Citta' : Apamea , Ipso cnirbr!? pnr una 
battaglia tra i generali d'Alessandro nel 3oi, Gor- 
dium. Al S. E. eravi la Licaonia , ove si trovavano 
Laodicea-Coinbusta , ed Iconium (Konieli). 

317. Xa Gatazia aveva preso tal nome dai Galli 
o Galati, che (ecero parte della spedizione di Bren- 
uo, e che vi sì stabilirano nel 3(}a prima di G. C. Si 
dìvideTano i Calati in tre popoli: i Tolislobogi , i 
Trocitii ed ìTeclosagi. Citta' : Pessìnonte, famosa 
per il culto di Cibcle; ed Andra (Angora). 

2i8- La Cappadocia, ove'è il Éume Halys. 
Citta' : Mazaca , Tiana, Camana , Sebasio. 

arprFARTI DI MEZZOGIÒRKOVLa Caria al S. O. 
era in parte decapata dalla Doride (2 1 3] : oltre le già 
citate città vi si trordra Cawto , patria del pittore 
Protogene. 

aao. La Licia, Citta": Telmisso e-Xanto. La 
Panfilia. Citta*: Termesio, Perga ed Olbia. La 
Pisidia e l' Isauria , erano paesi poco notabili. 

231. La Cilicia, divisa in Cilicia Trachea, o 
montuosa e in Cilicia inpianura.FwMi -Al Pira- 
mo , il Saro, il Cidno , ove Alessandro si bagnò , e 
prese una malattia per cui poco mancò clie non pe- 
risse. Citta*: Selinonlc , Soli o Pontpcf opali , Tar- 
Itf e IssOf'oye Alessandro vinse Dario. Questo paese 
aveva per confine al nord il Tauro, catena di mon- 
tagne molto elevate. 
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3M. ÀI «addette coste della Citicin, si estende la 
grand'lsola di Cipro , che ooutiene le cittù di Sala- 
mina, ove regnila Èvagora ; di Pafo celebre pel 
tempio di Venera ; -d'.^/naiiinta cohsacrata ntla tde- 
desìma Dea* 

3i3. UAmteaia paese moatnoso, pre sobo le 
sorgenti dell'fii/ratee del 7>^rJ.CfTTA^:^i'jajrtM0 
Artenùta, Tigranocerta, o Amida. 

;i34- La Calchide sulla costa E. del ponte EaiinO , 
bagnata dal Phasis. Citta': Dioscuria , ed AeU. 
U Iberia all'È, bagnata dal Cyras; V Albania svkWe 
rire del mar Caspio. Questi tre paesi ocouparano 
r istmo che separa il mar Caspio-dal mar Nero, e 
che traversa la ratena del Caucaso. 



225. l3nnA. Paese che ha per confini a! H.'il 
Tnuro, all'O. il inediterraneo , al S. la Siadea e'iti 
Fenicia, all'È. l'Èufraie. ' " . ' 

Montagne. Libatto, Anti-Libano^^-Piéfio, [) 
prìndpiil fiume é X'Oronte. 

XATrk' t Antiùehia waWQnnAiBjChxtlyhan o Se- 
rata (Alfe|^). Settùcia all'imbocMtarà dcA'Qrdìi- 
te ; Laodicea porto dì mare ,- Emessa , EtiopoK 
( B^ilbeck ) famosa per il culto del sole o Elagabal ; 
Damasco nella parte chiamata Coele-Siria o Sit-ia; 
Tadmor, o Palmira, fuodata nel deserto, -famosa 
per la resistènea della regiiia Zenobia alle armi di 
Aureliano. 

»Ì6. PmKAA. JA S. della Siria -, langti la costa ; di 
cui occupava una atTucìa.CiTTJC: Arado in pn'isoia 
^poco distante dui smtinlBlita'i Mntarado,'rìÌaktà"uì 



Sii. 

Pdrti aW O. deè Tigri 
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faccia lulla costu. Tripoli (o le tre ciltà) compostn 
di trecittà riunite in una. Biblos , y^^Xxx» di Fiìcinr: 
Ticina ud essa il Gume jédonis, e poco più lungi il 
Lycits o fiume del Lupo. Berilo patria dell' antico 
istorico Fenicio Saiiconintoite ; Sidone (Seidn) in 
origine la più possente cittil di Ffiiicia; 7'(>o{Tsour) 
&ituut!i dapprima sul con lineate. Dopo la presa di 
questa città fatta da Nabuccodonosor nel 586, gli 
abitatiti si ritirarono in uti' isola vicina al continente, 
ove furono assedia ti da Alessandro, Talctnaide o Aco 
(S. Gio. d'Acri ); Cesarea fiibbricatn da Erode ;yo/3/jc 
(Jaffa) conosciuta per la favola dì Andromeda; ^sca- 
% lon , di cui il territorio produceva le piccole cipolle 
dette Ka{Q%aii.Gaj,a, Rapkia, Rhinpcolura (£1- 
Ariscb) sulla frontieFa d' ÉgiUo. 

3117. Palestina , die ancora cliiamaTasi Giudea. 
Questo paese è bagnato dal Giordano, che si scarica 
nel lago Asfaltide (mar Morto) , ammasso d';icc{ua 
bituminosa , ìn luogo del quale esistevano gìA le cin- 
que citià di Sodoma, Gomorra, Adama, Si-boim, 
Segar distrutte dal fuoco celeste. Al tempo di Abra- 
mo questo paese era abitato da ondici popidi. Gli 
ebrei allorcliè vi si stabilirono formarono la Tri- 
bù , cioè Ruben, Simeon, Giuda , Isaccar, Zàbulon , 
Dan, Nudali, Gad, Aser, Benjamin, IVtanassfi , 
EFraim. La Tribà di Levi non ebbe parte nella dl- 
. Etribuzione delle terre , e rinoase sparsa U;a le altre , 
occupandosi :d<;U a poaseim Eione delle leggi e delle 
cerimonie -religiose. C|TTA't Ger,uialemme e Sa~ 
maria. ■ ■■ , 

aa8..MESOPOTAJiu4. Questo nome ohe ligniAon in 
mezBOit^ fiumi, era stato data al paese posto tra 
l'Eufrate.éd il Tigri; Citta': i'^icMaiCan'iie, oro 
Grasso fa battuto dai Farti; Nisibi al N. detta an- 
cora Antiochia di Migdoma; CunuTO, ove l'armata 
(fi Ciro ijl jioTOtie fu battuta da Artaserse itel 4si. 

439. L' AsstaiA al S. £/d«JM Mewpotamia li^steu- 
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deva sulle dne rive del Tìgli. Citta' : /finit e ( in 
&com a Mosttl), Ariella; assai y\c\no Gaugamela, 
OTe Dario fu battuto da Aiessatidio. Demalria c*>- 
iiosciuta per le suu sorgenti di n:!!!.!!, ùssìj bitume 
liquido, c per fuoclii nalurnli, FlUMi : il Tis,ri , lo 
Zabaio i^rande e piccolo, detti adcssc) grnii Zab e 
piccolo Zab , cbe si scaricano nel Tigri. 

23o. Babilonia al S. della Mesopotamia fino 
all'imboccatura dell'Eufrate e del Tigri, ov' era 
situata la parte detta Caldea. Cittì' : Babilonia 
poste' sult'Eulrate, clie la- divìderà in'dne parti, 
fondata da Nemhrat, abbellitn da SemÌTamide ; 
Cieiifon sul Tigri , in faccia di Sei^-ucia . resldcnia 
del re de' Parti , siUi.it.i un poco ni S. di Bagdad. 

A.ll'Ìinboecntuva d^l Ti^ri e dtll'Eufr^itc, un'isola 
formata da questi due fiumi , portava il nome di 
Mescne. 



a3i. 1VJ.BD1A al S, del mar Caspio, paese fi cdiio 
e montuoso. Citta': Ecbatana {VlumnAan), Rkages. 

Persia bI.S. della media. Citta': Aspadaaa 
(Ispahan), Persepoti fatth ardere da Alessandro, 
Patargàda oìttà regia, Susiaaa sol Golfo persico , 
capitale Suta. ■ 

232. Oltre questi paesi ve n'erano altri meno 
conosciuti. La Curmarnia. Citta' ; Carmanael/ar- 
muua (Ormas);]a Gedrosia lun^o il mare indiano, 
paese abitato da popoli ittiofagi [iCfj] ; VIrcania e 
fa Parthia, paesi montuosi al IV. E. della Persia; 
l'.^r/aj la Marciana, la Battriana,Qve i Macedoni 
formarono un regno dopo la morte di Alessandro; 
la J'o^(jiarui,cBp. Maracanda (Sani&vlinnd) bagnata 
datl'Oxt» (il Giboun)edal Po/tViniefo(Polytiinetut}. 



Parti all'È, del Tigri. 
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■ a33. I paesi al di là àelVOxus, sì appellavano 
Transossiani : si chiamaTauo generalmente anche 
Scizta,che si estende va a tutta l'Asia settentrionale, 
di cui gli antichi non conoscevano che la minima 
parte. La Scizia era divisa dal monte Jinàus in 
due parti : la prima al di qua , la seconda al di là, 
e l'una e l'altra conosciute assai poco. 

334. Tra la Scizia al di là AeìV Imaus e l'India , 
era posta , per quanto sembra , la Serica paese di 
dove gli anticbì traevano la materies serica (che 
credesi fosse il tessalo di pelo di capra , di cui at- ' 
tualmcnte si fanno lecaEcemire)edil jericwni, stoffa 
di seta. A.ltri geografi pongono la Serica più lungi 
verso l'£. 

i35. Al S; estendesi l' India , divisa dal Gange ìu 
due parti al di qua ed al di là. Citta' principale 
Palibothra sul Gange. Neil' India al di là dei Gange, 
gli anticlii conoscevano il Ckursoneso d'oro, che 
corrisponde alla parte occidentale dell'impero for- 
mano; eglino davano il nome di Taprobana all'isola 
di Ce^lan» che sappmevano avere una maggiore 
estensione. 

a36. Al S. O. dell'Asia giace la gran Penìsola 
tra il mar rosso all'O. ed il Golfo persico all'È, 
cbiam&ta Arabia. Gli antichi ne conoscevano poco 
pià che le coste. La spedizione di £lÌo Gallo nel- 
t'aiiDo 20 avanti G. C procurò loro alcune notizie 
nssui imperfette dell'interno, e la divisero in Arabia 
Pelred, Deserta e Fnìive. CITTA': Aelaaa ed 
^tiongaòer, ove imbarcnvunsi te flotte di S«la>- 
mone per andare al paese di Opìàr s Jatrif^ (Met- 
dina } ; Macoralia ( Mecca ). 
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CAPITOLO n. 

Africa, o Libia 



non estendevano il nome di 
Africa a tutti i paesi che conoscevano di quella par- 
te di mondo: Ìl nome generico era Libia, e quello di 
Africa Et dava propriitmente al paese di Cartagine. 
Secondo loro , il Nilo Berriva di confine tra VAtia e 
la Libia , dimodoché tutto ciò che era aU'£. di quel 
fiume, era reputato spettante all'Asia. 

338. L' Egitto forma un bacino incìiiiato dal S. 
E. al N. 7 O., circondato d,i due lati da monta- 
gne, e in tutta la Eoa lunghezza percorso dal Nilo. 
Questo Rume ha la sorgente nelle montagne delS.O. 
dell' Abiaduia, dette della Luna, e riceve i due 
fiumi i\' Astaboras e A' Astapus chacxa^eyaaa i' isola 
di Meroe. Ingrossa tutti gli anni vern il solstizio 
d'estate, per le pioggie periodi che, che cad o no in 
uelle montagne fi 34): copre "allora tutta la vallata 
eli' Egitto , umetta le terre e le feconda, 
AII.1 distanza di circa 90 miglia dnl mare sì divide 
in pili rami , di cui li due principali detti Pelusiaco 
c Canonico, iibbrucciano uno spazio triangolare detto 
Della (171) dal nome della 4." lettura dell'alfabeto 
gruco Ji. 

Gli antichi contavano sette rami ed irnhoccnture 
principali , cioè a partirsi dall'O. i rami Caaopico , 
Sotbitino, Sebennitieo, Fatmitito yMendetio ,Ta~ 
aitfco e Pelusiaco. 

23g. L'Egitto era in oltre intersecato da un'infi- 
nità di canali. Uno di questi metteva nel lago Me- 
ridc , bacino naturale che l' opera degli uomiDi rese 

Siti vasto e più profondo: un altro canale cominciato 
a Meobao, coatiunato da Dario I , terntinato da To- 
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lomeo Filiidclfo, in seguito abbnndonato, quindi ri- 
preso dn Adrinno, e fìnalmente dagli Ambi , servì 
ad unire il Nilo culla settentrionnle estremità dui 
mar Rosso, 

240- Questo pnese divìdevasi in provincie dette 
JVo/nes, il cui numero, secando i tempi, è andato 
soggetto n varìazìuni. Queste erano comprese in tre 
gran divisioni. Egitto alto o Tcbaide, Egitto di 
mezzo a Eplanomide, Basso Egitto o Delta. 

1^1. Le principali città Gl'ano, a cominciare dal 
S., Phile celebre per Ì bei monumenti cbe l'ador- 
nano, ed f/e/afUi'nujsUuate ambedue in un'isola del 
fiume , e in qncsta nltima era'Vi nn JVilometro per 
misurare l'ìnondaziooe del fiamei Syena'(kB$amo } 
quasi sotto il tropico ; ivi si ritrovava nn. posso che 
servì già a f.ir conoscere il preciso momento del 
solstizio di estate. Teòe o DiospoU V nntica capitale. 
Coplos di dove partiva una strada coramerciale cbe 
metteva al mar Rosso a Berenice; Tentyra, ove 
vedousi le ruìne d' un Tempio magnifico; ornato di 
due Eodiaci , uno de' quali é adesso 8 Parigi : XAco-^ 
poli jCoccodrillopoli ,0 Artinoe,-^T^o la quale era 
il laberinto. 

Mémji lattà: principale dell'Egitto di mèzzo, a 
poca distansa della quale vedonsi le tre grandi pira- 
midi, la più alta delle qiialiè 145 metri. Eliopoli ce~ 
Icbre per il cnlto del Sole; Pelusa la cbiave del- 
l' Egitto ditlh p;irle dell'Arabia; ^ais nell'interno 
del Dflta; Alessandria fondala da Alessandro, e 
riunita con un argine detto Epiastadio all' isola di 
Pharos, sulla punta della quale Tolomeo Sotero e 
Filadelfo avevano inalzato un fanale col medesìino 
nome. 

a4>> 11 "paese al S. dell' Egitto, che porto altaal- 
nsente i nomi generici di Ifubia , e di Aiiatiaùi con- 
sisteva io quello di Etiopia. 

La parte settentrianale prossima all' Egitto , che 
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li fu soggetta in dirersi tempi , conteneva le Città 
ì Talmit (Khalapiché),Pjc^e(s(Dekkeh) ed alcune 
altre, di cui si vedono considerabili ruine. Pii^ &I S. 
emvi l' isola di Meroe , formata da due principali 
affluenti del Nilo (238)- La costa del mar Rosso por- 
tava il nome di Troglodìtica, e contenera motti 
porti e stabilimenti cooimeiciali , come Tolemaide 
detta delle Cacci'e , pcrclic i Greci vi facevano la 
caccia dell'elefiinte ; dui i s, fìiocco principale del 
commercio di AbiEsìnia ,c considerato come il porto 
di Axuni città dell' interno. Arsinoe-Epidire sullo 
stretto di Bab-el-Mandeb. La costa a mezzodì della 
Troglodilìca aveva il nome di Citinamomifera re- 
gio , perchè produceva ih abbondanza il cinnamomo. 
Al 5. dello stretto ài Bab-el-Mandeb jW paese cbia- 
mavasi Myrrhifera regio (perchè vaccoglievasi la 
mirra] fino al capo degli bromati (Guardefitn), 
prima del quale trovasi l'isola di Dioscoride (So- 
cotora) i al di là del capo estendevasi la costa d' Àza-* 
nia (Costa d'Ajan) terminata dal capo Prasamf 
lìmite dei luoghi conosciuti dagli antichi. 

. 343. La MABMARICA, all' O. dell' Egitto coinin.- 
cìava lin poco al di là d'Alessandria. Paraetonium 
era il luogo più notabile. Eravi in questo paese una 
catena di montagne detta il gran Cutabalhmus. 

s44> ^ sui] sono gli Ose», terreni fertili in mezza 
ni deserto. I Greci ne hanno conosciuti -tre-princi- 
pall: il grande^ ìLpiccoIov^ VOasi» A'Ammone, dove 
era «tuato il GunoBO tempio di- Giove, visitato da 
Alessandro. 

i45.'La CllfEirAlcA dTeva'aliobe il' nome di Ptn- 
tapoUf vale a dire 5 città , dal namèro del le sue città 
principali, che erano Cirene patria del filosofo Ari- 
stippo, del poeta CalUmncoe d«l. geografi) Ernto- 
stenc, Apollonia, Darnis , Tolemaide e Berenice. 
I Nuzamoni abitavano al S. della Cirenaica, e in gran 
^rte fiveTanotdicanrallette. 
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a46- Si dicBTa Sinico il paese Iwngo il Mediter- 
raneo che formava due yolfi pvol'omU; uno chia- 
mato gran Sirte (GoUo della Sidra) l'alti'o piccola 
Sirie {GoÌ(q di GabeB). La navigazione della prima 
pussuTa per pericolosa. Sulla riva della gran Sirte , 
abitavano gli Psilli, che come si è creduto, pos- 
sedevano l'arte d'incantare i serpenti, arte tuttora 
e^tente nel basso Egitto, ed i lòtofagi o mangiatori 
di lotui f specie di giuggiolo cbe quel paese produ- 
ceva in abbondanza. Sulle rive della piccole Sirte, 
è risola di Meninx, o dei Lotofagi. 

aiiy. Il Paese di CARTAOlsr portava presso i La- 
tini il nome di ></>-itu (337). Aveva la Sinica aiV E. 
e lo KumidiaaU'O: Fiume il Bragadas (Megherda) 
che si scarica nel mare non lungi da Cartagine. 
Questo paese dividevasi in due partì: i.° la Byza- 
cena. Citta'.- Byzacium in fondo alla piccola Sirte, 
Hadrumetum Tysdrus: Zeugitana. Citta' : 
Utica la pi)!t antica culonia Fenicia su quella costa , 
celebre per la morte di Catone. Tunes (Tunis) 
Hippo-Zaritos o />(arrA^fo5, detta ancbe Ippona^ 
Carthago ( Bisertà ) fondata da' Fenic) nel 883. 
La sua «ìttsdetla era cbiiunata Byrta, e il Porto 
Cothon. 

148- LaMUMIDlA. airO. delI'Arrica propria, si 
estenderà fino alla Matu-itanla : il FlUME principale 
iVAmsagas. Citta' : Hippo^egius (Bona) o Jppona, 
di cui S. Agostino fu vescovo: Cirta,\n seguito detta 
Coslantina , soggiorno de're di Kumidia. I Numidi 
erano divisi \a Massiliani aWE.G MassesilianiaW'O. 

149- Mauritania si estendeva dalle due parti 
delle colonne di Ercole, e corrispondeva al Regno 
di Marocco: dividerasi in Cesariana all' E. e Tin~ 
gitana all' O. ClTrA.^ 1 Cesarea Tingit ( Tangec ) > 
Xixut. 

tSo. l Paeti , (U coi aUÌBamo parlato et tende vanii 
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a poca distanza dal S.deW'^tlanie , e.l dì tè dì quella 
cntena di mootì , le notine dpgU antìciii erano vaghe 
ei imjJcrfelte, Essi ditTuno agli abitanti de' deserti 
il nome di Getuli, A/elanogeluli (Getuli neri), e 
Garamanli. Questi iibitaviinu nelle vicinunze della 
Phazania , cbe pare essere il Feizan attuale. 
Gli antìcbi non ayeTano che scarsa cognizione dei 
/Viger; e secondo le upporense, noh conoscevano 
nulla at di I& del capo Bojador sulla costa deci- 
dentale. 

CAPITOLO HI. 
Europa 



• Oomincaretn» la desjeriziflW 'ilell'Earopa dal- 
l' oriente , all' oggetto di veder prima di tutto I 
paesi i più femosi ed i pià conosciuti. 

§!■ ,, , , ■ 

Grecia 



i5i. Ajh Greci» prò prìii mente dettai Hvera pei* 
confini all' E. il mare Egeo, ni S. il miire di Creta, 
»l!'0. quello di Sicilia. Si può dividere ìn Teiera 
fei^tct ed ih Isole. La Terra firma può essere 
siich'eSìa suddivisa in Gredii pi'oprìa , ed in Peh- 

/>»»""»• 

Grecia i>ropria. 

Le ptrrti'ch'essa eomprendeTH , a cominciar dal 
nord, sonoj 



' 1S1. La MACBBOKrx , 'paerie molto inoiitnoxo. Le 
^nncipirli moMagne erano lo Scardàs, l' Orbulusy 
ti Pangatius, o«! frOTOiei miniere d'oro,- &tte 
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scnvarc t\n Filiiipo pndre di Alessandro , e il monte 
Jthos. ì'iU.mi.Ù Haliacmon, VAxìus, lo Strymoii. 
C(XTA': Edesta unlicii cnpitiile. Fella patria di 
Alessandro ; jinifipoli sullo Strymon; Filippi , così 
detta da Fìlip{)0 redi Macedonia , cbe cambiò il san 
antico nnme ili prènides. Bruto e Cussio vi furono 
hiiltiUi ilii Oltiivlo, clJÌiimato Ausiifln- Nella 

p«iiisula della Caìcidica ,si lr.n;iva ì\-ss,Uoiuca 
unticci lVl^■lltl-: Tlu'rnms{Si\\umcci.>:.UIItito,l l'vtidiui, 
città ci'li'ljiiiielliigiierrailelPilopoiincsrvLMnqiiella. 
di Filippo cnntro In Grecia ; Stagìra patria ili Arì- 

a53.L'lLLlRIA lungo 11 Golfo Adriatico, contencTo 
Epìdariiniiso Dyrrachium , colonia di Corcirn, ed 
Apollo'n.ia. Nella parte nieridìbniile vi erano i monti 
Avro-Ceratini , die formano coli' Italia lo stretta 
chiamato Golfo Ionio, il quale (là ingrcEsn al mare 
Adriatico. 

%54- L'Epiro, il di cui nome significa continente, 
per opposizione all'isola di Corcìra situata in faccia 
alla costa. CiTTA' ; BuC/trotum, Ambracìa sul golfo 
di tal nome (Golfo di Larta), NicapoU o In città della 
Vittoria fabbricata da Augusta in memoria della 
hai taglia d'^c'//u»i.Il tempio e la foresta di Dodona, 
cclelire per yli oracoli di Gìotc, erano situati in 
quel paese. 

a55. Lii Tessaglia occupava una vnsta pi^inurn , 
nyeiite per cnniine al N. il monte Olimpo, ail'O. il 
PÌndo, ix\ S. \'Oeia. II lìume principale era il Penco 
(Salumpvia) clic vicino alla sua imljoccatiirn forma 
una stretta vallata , de tt;t re/KpCjrincliiusa Ira'naonti 
Onsa e Pclion.La Spcrchius bagnava la parte me- 
ridionale della Ti;ssaglÌa.ClTTA':P/i«rsa;i«, celebre 
per la vittoria di Cesare contro Pompeo, Larissa, 
Magnesia soprannomÌnata,iS'e/»a4, per distinguerla 
da Alugnesia Ìii Lidia [si S]. Vicino a quella , la flotta 
di fter6e;ri(9ase distrutta .da una tempestai Tolchos 
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patria di Giasone, ^iluotn iu foiido al Golfo Ì'e/i/ii;iVo 
o /^(7gaie(/co,nomeclie traevo da Pagaso, porlo avi^ 
gli ArgoiiiiuLi b' imbarcarono. Xa/wfj ed Erucli-ii. 

Tra il monte Oeta cil il mure cr»vl ìl. passo dtilltt 
Termopiii o Porte calde fCheljeonida difese coiiti'o 
r armata persban. 

■251», L'ACARNAMA era il jucsc jiiii 0(:i;Ì(loi]tal<; 
dellu Greoiii A S. dui golib dì Ambriici;.. FiLi.ii:, 
l'^A'A.-/oo.ClTTA':yAa-ii»i al|-in^iTSsodi(iucl y.-li'-i, 
culchrc per la viUurla navali; di Au^u^lu ouiiLi'o 
Antonio ; Argos Amphilochicuni , Slratus. 

257. L'ExOLl A separata dall'AcornaDÌa dall'^cA^ 
loits, bagnata (lairAWriiMiKullei.'iTe delquale Ercole» 
secondo la favola , uccise U centauro Ifesao^ contava 
per «itti Therinus e Calydon. 

a58. LaLoCRIDKera situiit^i lnnj^o iaui^istu ^^ll -ii- 
trlDRS'Ie del golfo di Coriiilu,cljt.' comunica cut maro 
diSicilia per mezzo d'uno stretto rinchiuso tra' due 
ca{ù di Rhium ed Antirrhium.Q{ìe&toptiese eraabÌ-> 
jiatò da' XiQcri sopranno mi nati Pw>/^f>.Cl,XXA*.> Ifau- 
pacta (Leptinlo) vicina al ca\ìO Anlirr1u'um,Amfiesa 
vicina a Dulfo,Ci>Ma,C/v«(j, elle dava il suo nome 
alla parte int<'riin del GuKu di Cui'lnto. 

aSp. Oltre i Locri Ozo/es,eranvi altri Locri che 
abitavano al S. delle Termopili. Si dividevano io 
Locri Epicnemidj , die abitavano alle> falde AtA 
monte Ciiemis. CìTtA': ThroniuM; ed in Locri 
Opunziani; Citta' ; Opitnto. 

a6o. La Focide separava i Locri Oviles dagli 
altri Locri. Questo c un paese montuosissimo ove 
Innalansi il PEiriin-o , le due sommità del quale 6Ì 
eli i.in invanii Pi'aupli e Ilyainpeu ; a jiiCKza costa ora 
situala la città di Pj tho, q di Dal/o celebre per il 
tempio di Apollo, ovo si andava a consultare i ft- 
mosj oracoli, ed a poca dislansa trovavasi la strada 
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biforcata, ove "Eiii^ uccifieeuopndrfi Laio. Elatea, 
TitkoreafK ,4iUicira, ceìebre per l'elleboro che prò- 
(luceva quel territorio , perchè tal pianta credevasi 
nita a guarir la pBEiia. 

26r. La BEOZIA ni S, della Fflcicle, £ separata 
dall'Attica dal monte Cìterone. AITO, era il monte 
Elicona ,fncvn nlle Muse, come pure le fonti A' Aga- 
nippe e d' fppocrent; e il pìcolo niscpllo Permesso 
che da queste nnsci-va. Il fiume prineipnle era il 
Ce/isso, che eì scarica nel iat;o Copa'is, u\ S. del 
quale evvì un lago assai più piccolo dettn PTylica. 
Crederli da molti che il diluvio d'Ogige fosse causato 
dallo straripamento del Copats, di cui in seguito si 
fecero sgorgare le acque nel mare. CitTA' : Tete 
fabliricflta da Cadmo, patria di Pindaro, e de'generali 
PelopidnedEpHminotida.Essa fu presa e spianata da 
Alessandro nel 335 ; Chcronea , famosa per In vitto- 
ria di Filippo contro gli Ateniesi, e per la nascila del 
filosofo Plutarco ; CoroBCj ove Agesilao battè Ì Te- 
liani : LebadcéL [ Livadia ) ove era l'antro e l'oracolo 
di Trofi)mo;Or'(7/ior7ii?Kt(i(,nTe per quanto dicevasi, si 
conserva rana le ceneri d'Esiodo ; Tespi^:, Leuctra, 
dove gli Spartani furono sconfìtti da Ep.imiuoiidd, 
nel 371. Platea nalV^sopr} , distrutta dai Tfbiini. 

Sella pianura iìe\Vj4sopj furono battuti i Persiani 
sotto la scorta di Mardunio. Auiis piccolo porto su I- 
r^un/»o(]64), stretto dm divide la Beozia Jall'Eu- 
]>ea: iri s'imbarcò la flotta de' Greci ool pirtirff 
pev la ^erra di Troia : Oropo e Taaagra , il «ot 
terrìtono bagnato AM'Asopo, fu spesso inotÌTO di 
dispate tra gli Ateniesi ed i Beozi. 

' a6i. La MeSAKIDE all'ingresso dell'ìstnM di 
Corinto.' Citta' : ÌHegara, il di cui porto cbìania- 
vasi Niseo sul Golfo Saronico. • 

263. L'Attica è una penisola avente la forma 
di un triangolo, lo cui base [wsh sul Cìterone al 
S.i questo è un paese poco fertile o^raontuosissinio. 
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Montagne; il il lìn/i-ssus^d S. E. iny^ 

niL'f(Ui, cognito per il suo squisito mie!e,ii /'l-hip/ùo, 
liei mezzi}, fdiaoso per i suoi marmi ; il Laurium ni 
S.clie coiitencvn abbondanti miniere d'ilrgo nto^dn Ile 
quali gli Ateniesi ritraevano grnndt risorse. Il solo 
liumeè il Ce/isso, la di cui imboccatara è vicina ud 
UleusÌ! i due ruscelli detti Cefisso, ed ffisso, dia 
scorrono al N. e al S. di Atene, non sono che tor- 
Tenti, essendo asiùuttl nella maggiorparts dell'ifimo. 

. a64t ClTTJ^: Atene fondatadu CecropS; VJcropo- 
tif o cittadeUs era la parte più emineute: là era li 
rinomalo tempio di Minerva oPtzrfcfioMe , costruito 
sotto Pericle, ove si vedeva la statua delln Dea, 
d' oro e d'avorio, ojiera di Fidiii. Lii uillii [kt jjioz/o 

valisi i tre porti: il Pireo il priiiti|Kili; di tulli, 
Munichiot^ Falero.Yixovì di Atene eriin vi i giardini 
AaW Accademia, del C^nosargo, e del Licito , desti- 
nati agli eseruizj ginnastici o lille passe jigialfi.i'/eust, 
ove da Atene , ]ìt-r in Fia Sacra , si reeiivano ai fa- 
moso tciiijiin ili Cerere por esservi iniziati ai misteri; 
Decelia oÌLià l'urte nell' interno ; Philo ed Oenoct, 
fortezze che difendevano r ini^resw oeirAttica dalla 
parte delia Beozia e della Meguride: Afaralona , ove 
^11 Ateniesi sotto la scorta dii Milziade sconfissero Ì 
jerslaui comandati da Dario net 490- Anaphly'sfon 
fortezza; Suiau/n, borico presso il cupo dell' istcsso 
nome , clie terminava 1 Attica al S. 

L'Attìea (Uvid«vasi'in tre parti: la Diacria o\a 
regione montuosa; il Peelion o la pianura, e la Ptf- 
raiia o la spiaggia. Si sudditideVa poi in no certo 
nuiiji-i'o di cantoni diitti dtmes. La po^laùone noti 
eccedeva 200,000 individui d'ogni età e seeso/dei 
quali 100,000 scbiavi. 

a65. li Peloponneso. Si dava tal nome , cbe vuol 
dire iiola di Pelope, alla penisola riunita al rbsto 
delta Grecia per meezo dell' istmo di Corinto, at- 
tualmente Aez'^iiVf;i;lieBÌgniGoa6DiigUa,ncàgiane 
10 • 
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dtìUa sua liirghezza. Le coste di questa penisola sono 
tramezEiite da molti golfi prolondi, che le danno 
qualche EOmiglìanta alia fogliu dì platano o di 
inoro, per Ìl che le fu dato il nome moderno di 
fllorea. Questi golfi a prliicipiare dal S. E. sono il 
Paronico, VArgoUco, ìl Laconico , il Messeniaco , 
il Corintiaco. Il Peloponneso comprenderà : 

a66.LsCORlNTlA:situHta in gran parte sull'istmo, 
paese poco esteso. Citta' : Corinto con due porti, 
ano detto Lechaeuai «il gorCo C'oriniiaco\ ì altro 
Cenckres sul goIfi> Saronico. La cittadella so^h^ 
una montagna elevata e! cliiainsTa Acrocorinto, 
Questa cittfi fu distrutta dal consolo Mummio. 

267. L'AnGOT.lDE al S, , bagnata AaW Inaco , 
diill'£' i-as/no e da) FrìssOiè dìv'im in Àrgotide pro- 
priniimnte delta, Epidaitria , Trczenìa , Cìnurttt, 
Citta' : Argo soprannojninata JJippobolos ( che 
nutrisce cavalli) con una cittadella molto elevatd 
delta Larissa; Mietine al N. fondata da Perseo. Non 
lungi era vi V Hereum famoso tempio di GÌuii(»ie; 
Tirinto; Nauplia [Napoli di Romania), il porto di 
Ai'gos ; Nemea ove si celebravano Ogni tre nimi 
giuochi in onore di Giove; Cleones f Èpidaaro fa- 
mosa per ìl tempio di E^culapio. Trexene, soggiorno 
dì Plica , stimato ìl più saggio degli uomìm ; Er- 
mioue, 2Vrea nella Cinuria. 

- ■ a68. La LacONIA al S. O è traversala dal monté 
J^aigete,^ da ahre montagne: è bvii^nata òM'Eurota 
( Vasili Potamo) che riceve 1' Oen'us. CITTA' : sulla 
destra dell' Eurota Lacedemoni: o Spana capitale 
dì tutto il paese, fonciila da LdeT. 

Ariìictea, celebre per il suo tempio d'ApivlIo. Bri- 
secs, Marios,Heloi sulla riva del mare, sottinnessu 
liagtì Spartani che ne fi'cero schiavi gli abitanti detti 
•Iloti. La Laconia era termìuiita al S. da due <rapT 
TV/iaho (Matapan) e Malta, famosa per i pericoli 
che s' incontra vano in ijnellH navigazione. 
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369. La MgssemiA Decapava la parte S. O. del 
PelopamiRBO ed era separata dslla Laconia da ruotiti. 
Fiumi: Il Pamìms ed il Leda. Citta' : Messene ri- 
fabbricatn da EpaminorjJii , vicinii -A monte Jchoiae 
eoa una fortezza celebre ; Sti-niclara dimora di 
Grfisfonte. Corone (Curon) foiidiit;i dii Epamìnoti' 
A^xMetkone [Modone),Pj-'<" f''''^" "1^' monte 
Egiateo; hII'O. non lunc;i l'l!=oU> di Sfacteria tU 
nomata per 1 ' assedio elie vi sostennero gli Spartani 
coDtro gli Ateniesi nella guerra del Feiuponneso. 

STO. I.'Elide divisa in Trifilia, ed Elide, bagnata 
dal Penco e daW'Al/eo. CittV: Elide, il di cui porto 
chili mn va si ditene; Pyios ut S, O. che si crede 
essere la P^flos di Nestijre ; Pisa, vicino alla qmile 
eravi Olimpia^ luogo sacro ii Giove, dove si cele- 
bi-avano i giuochi olimpici ogni quattro annii Le- 
prcum- nella Trifil^. 

■ ' l-jr. L'Anemn che oecupavii il centro del Pelo- 
ponnesojècontrndBHHsaimontitoRa, idi cui monti più 
«otuhili avevano il nome di Erìmnntn e di Liceo-, 
Bove dioevufii che nacque Giove ; e di Menalo , sacro 
aPane ed ai pastori. FlUMi : VJlfeo, l' Elisone, il 
Ladone, V Erimanlo, \oSlìee, ledi cui acque 
nevansi per molto corrosive. CitTA' : Clitor, Pfophis 
cWlh considerabile; Phciieos sacra a Mercurio; 
Stiafale avente ne' suoi contorni paludi rinomate 
per una delle fatiche d' Ercole ; Orckomeaus , Ca- 
phyci Mantlnea, celebre per la battaglia, Ìr cirì 
pci-l Epaminonda nel ^70 , e per la vittoria dì File- 
gomene contro Macanida tiranno di Spartane! 2o5; 
Tegea ( Tripolizza ). Herea, Altfèra, 3^'gaiia, 
Megalf^ioli , (uodata per consiglio d' Epaminonda. 

aya. L' Ar.AjA uccupava tutta la costn sclli-ntrio- 
nale del Pcìopounnso lungo il golfo Corinti, ico ; l'ii 
dapprima detta Fgialea o spiaggia , atti^sa la Sua 
eituai,ione. ClTT4' priueìpali , liyme (cioè occi- 
-dentale) all'O. Palrae {Patrassu), ripopolata àm 
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Augusto; TrUea ncll' ititcnn) dulli; (erre; Acgium, 
sul territorio del In quale m viKluiiaruno per un curto 
tempo gli slati ti' Acoja ; Jt^gira tltlta nucora iìype- 
rcsia , Pellene. 

373. La SlClOMA tra l' Acaja e la Corìntia , è uno 
de' più bei paesi delia Qracv.i.Cvi-l A." ■.Sidone In più 
antico con Argos , nominata per le sue scuole dì pit- 
tura, e scultura) e per la nascita d'Arato capo della 
lego. JVcbea ; Titano, Filionte in un cantone detlu 
PAiiasiatche iormsTa un piccolo stato indipendente. 

Ito/e della Grecia 



C^uest'isole sono all'O-, al S., ovvero all'È. della 

Grecia : noi le presenteremo in quest' ordine. 

5:74. Isoix all'Ovest: Corcyrt^{Corì{i) l'isola 
de' Feaci d' Omero, colonia di Corinto. La rivalità 
iva qactt'iBola e la sua metropoli fu una delle cause 
della guerra del Pelopooaeso , Leucade (S. Maura) 
nllre volte unita al continente da un istmo teriuiuato 
al S. dal capo Leucade , dì dove SalTu credusi che si 
precipilusse per disperazione. 

27.5. Itaca (Tliiaki); Didichr uni, ìa cui vera po- 
sizione è ancora incognita. CeJiiUenia (CefaLonia) 
la cui cittH pvim ipale era Santo. Queste tre isole 
costituivanii gli stati d'Ulisse. Zacinto (Zaute) j le 
ò''^jv/aifi, dette \xv V ayaaWPlotae, a galleggianti, 
perchè ai credeva che si trB8lncassero;iS)^ctert<i(a6g) 
euIIa costa O. della Messenia: gli Spartantvisosten- 
nero un ussedio contro gli Ateniesi nel 4^5. 

276. Isole al Si;d. Citerà (Ccrigo) a! S, della 
Laconìa, sacra a Vcncic ; Creta (Candia) che ha 
più di 95 leghe di lunghezza : essa è traversata dalla 
lun^ catena dell' Ida, ove Giove, eecooflo la fiiTola^ 
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Ara stato ollcvuto dalia capra d'A/aaltea. CITTA'; 
Gnossus, ore regnava Minosse,- Cidonia all'O. (la 
Canea); Gortyiia. 

9771 Al N.E.<li Creta eraTÌ l'isda di Cctrpaihoty 
fidai N. le dc/aij/,gruppo d'isole così detto, percM 
ba Qnn forma approssi man tesi nlla circolRm; le 
principali erano T'Aera ( Siiiitorino)oGillif;t.i:C/n»o- 
loi, Paros patria del jionta Arcliiloco, e famosa per 
i suoi marmr. il^'ax'oj ( Nitsso) la più ywia di tutlp, 
ove si crede che Teseo iibbnndonasse kiiMiua. Melos 
(Milo) pfltria del filosofu Dingor». 

Sipfénos, Sr.riphos, Cythnos, Ceos, patria Hni 
poeti Simonide e Baccliilide, e dell'oratore Prodico; 
Deloi sacra ad Apollo, Diana e LatotM; Myconet 
Tetto», Attdros. 

278. Nel golfo Snroiiieo evvi Cafauria,ore Do 
ino^tenc perseguitato da Antipatro re di Macedonia 
si avvulonò. Egina { Engia ) , gli aiutanti della quale 
erano n!i viga tori. Salamina (Colouri), separata dai- 
l'Attic;! <!a iiiif> Rtr.'tto inulto angusto , otc si diede 
la battaglia ch'ebbe quel nome. 

379. Isole all' Est. L' Eubea isola molto lunj;n , 
separata Hai contini>nle da uno stretto, che preude 
il nome d'Euri po nella parte pi& angusta. Compren- 
deva Ckalcis sull'Euripo, Erelria , Cafìsto ,Orea 1 
al N. il monte Ocha presso Carisio che soituninì- 
strava l'asbesto o amiasto, col quale si fiieenano le 
tele inoonibiistUNlL 

aSo. St^jvi isola esbremameDto arida. EUw per 
re lilcomede, alla corte del qoale, Aebìlle.bieimto 
celato d» sua madre. AI nord vi erano le isole dx 
Peparetaj SaloHemtt, S&^itlos, e iSi^afkos sulla 
costa della Tessaglia; litant-tX sud della Macedo- 
nia, cogoita per le sue misiere d'oro. 

. a8i. Al IT. della Grecia era àivai» la Tracià 
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iill'K. clrll.i :\liic,;tloim,Hll'0.(Ìfil Ponto Eusincal 
fi. (iull' Elle^]ioiito , (Ii-llii PropoiiliJe, Jel Bosturo 
dì Tracia. MONTAGNE: Rodope ed Emo. FlDMl: il 
Nesto ,V Ebro, sulle rive del (mule Orfeo fu messo 
in pezzi dalle Baccanti. CiTTA : Jbdera patria di 
Democrito ; Cardia gull' istmo del Cliersoneso, pe- 
nisola situnta lun,L;n I' EllijspniUo clie conteneva la 
ciLlà Ji ScUuf, in hicci.i ili! libido (200), cognita per 
l'istoria .li Ero u LìmiiiIio; ccI i! ruscello detto Ae- 
gos Polamos, pi csso il (jiiali: Lisaiidi o, i;eiiernle spar- 
tano riporlo una viti orni nnviile contro pli Ateniesi. 

Perintliiia e St lyinhria sulla Propoli tidn ; Bimn- 
aiooCoslaritinopoli,Saiijìyc/(issuiis\i \ potilo Eusino: 
nell'interno, abitato da diversi popoli, e tra gli altri 
da^Ii Odrisi, sì Iyo^ava Adriatiopoli,Fìlippi^tiy 
Beroea, 

a&i. La Mftsia ni N. diilInTraciii tr.T V Hemus 
ed il Danubio , era divisa rii^iiai do a questo fiumi; 
in Mesia inferiore nll'E. e supcriore ali'O. Questo 
paese colla Tracia e la Grecia, forma attualmente 
la Turchia Europea. 



Italia 



383. J_i Italia occupa una gran penisola che 
si avania nel Mediterraneo: ha per confini all'È, il 

folfo adriatico , all' O. il mar Tirreno, al S. quello di 
icilia , al N. la catena delle Alpi. 
I paesi cbe comprende , ri dividono In paesi del 
Nord f di Mezzo, e del Sud, ■ 

784. Paesi del Hord. Galda Cisalpina o al di 

Ìua delie Alpi, abitata da'&ilii, fhe visi sliibilirono. 
Issa forma un bacino h^^n^ito-l-il Padus,o Eridano 
(Po) cbe scorre dall'Ò. all'È., e da tutti i saoi 
affluenti, i primi de'quali sono , il Ticinut (Tesino), 
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VAddua (Adda), Minciu^ i^Wncìo) a sinistra: la 
Trebia (XrGbl)ìii),il r,iras (Turo), il RAenuj[Rei«)). 
Il Rubicone, che sì getta nel mare Adriatico, sepa- 
rava la Gallia Cisalpina diil rimanente dell' Italia. 

Al N. vi sono i liiglii fcrbanus (Maggiore), 
Larius (di Como}, Beiiaciu {dì Garda}. 

Uiguardu al Fa , dividerasì la Galli» Cisalpiaa in 
TVaspadana (al di là del Po), e Cispadana (al 
dV qua ). 

. ^5. La Oallìa Traspadana otmteneva i". I Sa^ 
lassi. Citta' : Augusta Praetoria ( Àosta) I 
Segusf. Citta': Jegujio. ( Sasa ) I Taurini. 
Citta': Augusta Taurinorum '(Toriao} I £i- 
bic/ni. Citta' i',- redini-. ( Vercelli ) 5." I Lw!. 
Citta' : r/tViinw* (PavLi) presso la quale Anaibule. 
sconfisse i Roman! fi." [umbri. CitTA' : Medio- 
lanuni { Milano ). 7." Gli Orobj. Cn i a' : Sergomum 
(Bergamo), ti." ICcnomani. Citta' : Brixia (Bre- 
ccia), Maaiua (Mantova), ne' contorni della quale 
nacque Virgilio nel villaggio A'Andes. 

■ s66. La Gallia Cispadana conteneva, i .° Gli Ana- 
manli. Citta": Placentia (Pìiicenza). 2." I Lin- 
goiii. Citta': Forum alieni (Ferrara). 3." I Bo- 
Jeni.Cn ix' : /"(irma t Parma); Malina (Modena); 
Bononia (lìolognn); Ravcna (Ravenna), Sede d(:U 
r Impero de' Goti autto Teodorico nel '}93- Forum 
novum ( Fornovo). 

287. La Liguria era al S. O. della Gallia Cisal- 
pina, ed estendevasi finoitl Pei. Là ineomincia rA}>- 
peniiino. I fiumi ciano il Tanarus e la Macra 
(Tauaro e Magra) olie diill'Elruria la separava. 
Citta"; Genua (Genova), Porlus Herculis Monocci 
(Monaco), intcndium ( Ventimiglia )■ 

La r-'cnezia o//enca/a,abitata dagli F/iefr" al 
H. E. dell' Italia. Fiumi ! l'^rtwi* ( Adige } » il Afe- 
doacus Hjo/ or (Brenta), il Medocaus minor (£accbì- 
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filone], il Plavis (la Piave). Citta' : Verona , patria 
ì Catullo, edi Plinio il Vecchio, Vicenda ( Vicenia ); 
Patavium (Padova ) patria di Tito 'LWviìHadrìa, 
elle BTeva dato il eoo nome al mare Adriatico. 

289- La Camm {Carniola). Citta' : Jijuileja che 
divenne sotto gì' Imperatori di qualclie importanxa; 

L'Istria raccliiusa in lina penisola sul la costa orien- 
tele del golfo Adriiitico. Citta' : Tergeste (Trieste); 
Fola, luogo di esilio di Crispino figlio di Costantino. 

390. Paesi di mezzo. h'Eiruria (4io) obe lia- 

g lavano l',^rnu.?(Arno), YUmbro (Ombrone ), e il 
/ani's(ChÌiina). Essa contenera Ìl lago Trasìmemis , 
tulle rive del qunle Annibale battè i Romani nel 5^7 
di Roma, ed il lago falsi nirnsis (di Bolsena). Gli 
Etroscbiclie avevano per tempo coltivato le scieDM 
a learti, sì erano una voltai estesi in una grmpnie 
d'Italia II loro paese era diviso in diveni stat),! 
di cui capi erano detti Lummoni. 

X91. GlTTA^ PsiDciPALi; Luca (Lucca), Piiae 
(Pisa?, Fetulae (Fiesole): gli abitanti di questa 
fabbricarono ^jlorend'a (Fiorenza, ora Firenze), au- 
mentata in seguito da una colonia romana; P^ola- 
terrae ( Volterra ), i^pki Julia (Siena), Arretìum 
(Areico); Cortona ePerusia (Perugia) presso il lago 
Trasimeno. C/ujf'ufl» (Cliiusì) ove risedeva Porsenna 
uno de' Lu'.-umoni d'Elruria; Fulsinii (Bolsena); 
Tarifuinii clie diede il suo nome alla famiglia dei 
Tarquinj; /''a/erit assediata da Ca mirti I lo; Co^re, ov« 
ti ritirarwio le Vestali col fuoco sacro niel tempo, 
che Roma era assedìaU da' Galli: Vni o Vt4a,'<^9 
\ Romani presero dopo un assedio di dieci anni. 

■19». L77«j6r((zairE. che ai estendeva dall'Appen- 
nino all'Adriatico, abitata dagli Ombri e da'Svao'iì. 
Citta': Ariminum \ Waa\m),Pisaurttm (Pesaro), 
■Spoleiium (Spokto). 
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7^3. Il Picenunt, il di cui nome dmùta paese €Ìella 
pece, ferchè prodaceva molti piDÌ.FlDHI: l'Aeùs, 
ed il Truentus (Tronto ). Citta' : Ancona , Firnaim 
(Fermo), Asculum (Ascoli). Al sud eravi il paese 
m' Pretu%j ,chi areva per citli principale Baaria. 

294. II paese de' Sabini , le di cui prìiuiirie città 
erano Reale ( Rieti ), Cures, IV*u#-(TÌTolÌ] snll '^«l'o 
[ Teverone), luogo celebre per le ville di Mecenate e 
di Orazio. In queste parti eravi \'AlUa,'v\àm alla 
quale i Romani furono battati da' Galli. 

Il Latium era situato tra il paese Att' -Sabini «A. 
il mare, e separato dall' Etrurìa per mezzo del Te- 
vere. Conteneva diversi piccolipopoli; i hatìnif gli 
Erniciji Jtululifì gli £^ui , gli Anmeitcfn 

furono successivamente soggio^ti da'Romani. 

295. Le città erano , Roma , fabbricata presso al 
Tevere. Essa conlenevii nel suo recinto otto colli, 
cioè il Capitolino, il Palatino, il Quirinale, il 
Celio, V Aventino, V Est/uilìno, il Fiminafe e il 
Gìanicolo. 

Augusto la divìse in i4 quartieri. Si contavano 8 
ponti e i5 porte, per ciascuna delle quali passava una 
delle i5 strade, che principiavano al miglio aureo 
posto nel Forum. Ostia all'imboccatura del Tevere 
era il porto di Roma. Lavinium, credevasi essere 
stato fabbricato da Enea ; Ardea , Alba-longa , 
patria de'Curiazj. Tusculum [Frascati], vicino al 
quale Cicerone aveva la sua villa detta Tusculum; 
Preneste ( Palestriuii ); Anagni; Arpinum , patria dì 
Cicerone e di Mario; Antium patria di Nerone e di 
Caligola; Jitessa Pofwcif'a, presso le paludi pontine; 
Circei sopra un promontorio, che credevasi fondata 
da Circe. Terracina sulla riva del mare, chiamata 
prima Anxur, situata all' estremità delle paludi 
.Pontine. Minturnus, ove si ritirò Mario. 

396. Le montagne all' E. ed al S, E. del Latium 
erano abitate da diversi popoli , cioè 1 I Mani, 
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ove \.ro\,\-va?,'iMarrubium sulle rivetlel Ingo i^uc/nits 
(Celane! }. i.° I Vcstini. CiTTA'; Jmiternum. 3.° I 
Marucini. Citta' : Tcata, d' onde trasse il nome 
l' ordine de' Teatini. 4." I Peligni. CITTA' : Cor/p- 
nium, piazza assui nominata nella guerra sociale. 
,').'' l Frema/li. CittA' : Juxanum. 6." 1 Sanniti. 
Citta' : Aujìdcne, Boviaiutm, Beneventum. 

?.fl7. Paesi di mezzodì. Avevano generalmente 
il nume di magna Grecia, a cagione della ^ran 
quantità di colonie greche, che si erano stabilite 
sulle coste. 

. . 308. La Carn^<Tn/a,DnofIe'più bei paesi d'Enrojpa, 
cODfinBTB col XtUiuni , da cui era separata dal Liris 
GariglisDO ]. Tutta la parte marittima èTulcauica: 

k trovasi il Vesuvio, i\ cui In prima eruzione cono- 
sciuta, che distrusse le città A' Hcrcutanum,At Pom- 
pe/a e di Stabia , e vi perì Plinio il vecchio, accadde 
r ;inno yg dopo G. C. Il \a^f) Averno occupa il cratere 
d'un vulcano. Citta' : Capua sul Volturno, Parte- 
fio/?e,poi Neapolis (Napoli), Cumae, Bajae (Cumu , 
fiaja ) soggiorno di delizie de'Bomanij Nola, Soler- - 
nuni (Saterna). 

^gg. 'V Apuli a all'È, della Campania sul golfo 
Adriatico divideva in Daunia e Peucttia. Il f^ul- 
tur, e il Garganus (Monte 5. Angelo) erano le 
principali montagne. Citta' : Sipuntum, Luceria , 
fondata , per guanto credesiydu Diomede; Vemuia 
patria d' Orazio; Barium (Bari). 

300. Ij'Japigia, o /T/ejj<7^t a, comprendeva ciò che 
appetlaeita//one d'Italia in faccia all'I Miria. Citta': 
Brundusium (Brindisi), ove imbarcuvasi per andare 
in Grecia. Hydrunlum ( Otranto ), Z'fzren/um (Ta- 
ranto) fondata dagli Spartani, celebre per le sue 
riccbezse e per il lusso clie vi regnava. 

301. La Lucania, bagnata dal Silarut. Citta' : 
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PaestunijoPosidonia. \ Siljaviti vi si stabilirono nel 
5in. Hcraclca sul gult'o di Taranto, ove Pirro Liittè 
i Romani. iViari , coi^nitii per il lusso de' di lei abi- 
tcinti , distrutta ^u' Crotonìn ti, e rifabbricata sotto i 
nomi di Thuriunt , e <1Ì Copia. 

302. li Briuium. FIUMI: il Crathis, il Netìius. 
Citta" ; Pandosia, Coseniìa, Croton, celebre per 
le scuole di lilosofia; Sylacium, Hyppoiimm , ove 
PlutoDe rapì Proserpina, secondo lu fi\\o\a ; Locris y 
fendala da'Locri di Grecia (259J, e soprannominutu 
Epizefiria , cioè a dire situata presso il promontorio 
Zephyrium ; A&rgiuni (Reggio) presso io stretto di 
Sicilia ; Mamertium, 

303. Le Isole d'Itaua. La Sieilia,h principale 
di tutte, è separata dall'Italia da unostrettoan^usto, 

ove si trovano gli scogli di Scilla, ed il vortice di 
Cariddi, già lumuti da' nnvigatori. Quest'Isola per 
la sua forma triungolaro fu detta Trinacria,0 UoU 
de' tre Capi : questi erano /*i;^orM/M ni Jj. ÌL. Pachy- 
MumaLS.. iCii'^Àaeum all' O.: essa è molto montuosa 
neir interno. Il Vulcano Etna alto 10,000 piedi, c 
V EryX} sacro a Venere, sono le montagne prin- 
cipan. 

304. Citta' : al N. Messana (Messina) sullo stretto 
detto dapprima ?a/icAe, rijwpolata da' Messenìjffi- 
mera,Panormus (Palermo)i all'È. Catania, Leon- 
tìumjSyracusae presso l'^napus, fonda t» dai Corinti 
nel "jSj , e riguardata come la capitale della Sicilia 
e' composta dì cinque dilTerenti ^arti j Ortigia, 
Achradina, Tjche, Neapolis, Lpipoles; al S. 
Hybla, celebre per il suo miaXe ; Caniarina o Hy- 
peria; Agri^enlum (Girgenti), una delle principali 
città j Selinonte ; Lilybaeuin in taccia a Carta- 
gine, nell' interno eravi Enna, sacra a Cereie. 



3o5. Al Nord della Sicilia , tÌ è un grupiio d' Isole 
dette fo^je^oToIcanicfae (Isole di Lipari) i al Sud vi 
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fiono le Isole di Melita {Matta ),cobnia Fenìda , e di 
Gautoa {Gotta). 

3o6- In mezzo al mar Tirreno ta Sardinia (Sar- 
degna). Città principale: Caralis (Cagtiari): ia 
Conica al nord, cbiumata per l'avant! Cj-rnoi; Ale- 
ria Balla eosta orientale era la sola città uotabile. 

307. Lungo l'Italia: Uva (Elba) famosa per le 
miniere di ferro ; Pythecusa ( lacbia ) presso al capo 
Miseno, e Caprae (Capri) all'ÌDgresso del golfo di 
Ifapoli. Ilei golfo Adriatico le isole di Diomede , 
dette ora di Tremiti. 



3o6. Xja GaUia detta Transalpina, o al di là 
delle Alpi , aveva un poco pii!i d' estensione della 
Francia attuale : essa estendevasi al N, fino all' im- 
boccatura del Reno, 

309. 1 principali fiumi che bagnano la Galli», 
averaiio questi difierentì nomi: il Rhodantts (Ro- 
dano ) che riceve VArar ( Saona ) , l'Isara ( Isera ) , la 
Drueniia (Daranza), il AAenus { Reno } che riceve 
la iWoseWa ( Mosa ) , il Seqaana (Senna) che riceve 
la Matrona (Murna), il Liberia (Loira) che riceve 
VElaver (AHier), la Garumna (Garonna) che riceve 
il Tarnis (Tarn), il Durannius (laDordogna ec. ). 

3 10. A tempo di Cesare cBvldsmi in Beigìca al 
V,, Celtica in mezzo; Aguitanìa al S; senEa contara 

la Provincia Romana (Frovenza). Ognuna di queste 
divisioni comprendeva una moltitudine di popoli 
indipendenti gli uni dagli altri, ma di comune ori- 
gine. In seguito i Romani la divisero in 17 province 



§ III. 



Cratlia 




aventi oguuna una metropoli , cioè : 
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3 1 1 . Novempopulania, metropoli: Ausci ( Aacli ). 
A<juitania seconda: Durdigala (Bordeaux). 
Ifarbonese i Narbo Martius { Narbona ). 
Jfarbònese 3." Aquae Sextiae (Ai^)- 

Alpi marittime: Ebrodunum (xìiobran}. 

Alpi Perniine e Graje ! Tarantasia {tAoMitìeirs), 

312, Viennese: Vienna (Vienna). 
Aquitania i." Bituriges (Bourgea). 
Lionese i." Lagdanum (Lione). 

La gran Sequanese-. Vesontto (Besan^on), 
Questa prorincia conteneTa VHetuetia (Svizzei'a), 
di cui i principali luoghi erano: Augusta Rauraco- 
/'wOT(AugiiEtB presso Bagilea),^i'en{tcum(ATeDche). 

. 3r3. Lionete ^.'^ Rhotomagus (Roueo]. 
Lionete 3.* Tìtrones ( Tours ). 
Ziioaese 4-° Scnones (Scns )- 
Belgica I." J'/'ei'e/'t ( Treveri ). 
Belgica 2." Remi (Beims). 
Germania i Moguniiacum [ Magonza ]. 
Germania i.' Colonia (Colonia ). 

3i4- Oltre qacstc niHtropoli, eranvi altre citlà 
assai importanti: Augustodunum (Autun), o Bì- 
bracta; Nemausus (Nimes), Arelatae (Arlcs), M<is- 
«iV/o ( Marsiglia ) fondata daFocesi (ai2),citl.'i ricC'< 
commerciante, assai distinta per la cultura delle 
lettere. Fu patria de' navigatori Pitea ed Eutimene , 
dell'oratore RoBCÌo> e di Fetronìo^ nato ne' contomi. 
Lutetia{PaTÌgi)iAutricum,oCarnutum{Ciartres). 

§ IV. 

Spagna 



3i5. i3>>tto questo nome co m prende va .'^i lutUi l^i 
Penisola tra l'Oceano ed il Mediterraneo, separata 
per raczEO de' Pirenei dalla Gallia; chiatnaviisi anche 
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Iberia.^ra essa abituta danna moltìtadine di popoli, 
di cui i principali erano: 

1 Galiaici, il di cai nome ba &tto nascer quello 
di Galizia, i Cantabrì, ì frasconi, da'qaali è venato 
il nome di Baschi, e Guasconi. 

Gli Astwi, i Cosetani, gli Edecani, quasi tatti 
Celti , vale a dire originari della Gallia ; e però una 
gran parte di quella regione aveva il nome di Ce/- 
tiberia. 

I Romani la divisero in tre parti : la Tarraconese 
al N. e di mezzo: la Becica al S.; la Lusitania 
all' O. 

3 1 G . 'L^iTarraconese era bagnata AM'Ibtro (Ebit)} 
e dal TagiM ( Tago ). Citta' ! al N. e al H. O. Brac- 
cata Augusta (Braga), PortusCallensìs (Potlo) che 
diede il buo nome al Portogallo, Asturica (A.storgB ); 
Flavio-Briga , Pompelo ( Pamplona ) ; Calaguris 
(Calahorra) patria di Quintiliano; Ilerda (Lerida } 
sul i9ici7m(Segro). Sul Mediterraneo BAoi/e (Rosea), 
Empariae ( A.mparias ), Barcino (Rarcellona ) porti 
di mare; Tarraco (Tarfagona), Saguntum (Mar- 
TÌedro); Valentia (Valenea ), Z^ticenfui» (Alicante ), 
Car4fiiigonowz(Garta^na);neirìntemoJrumanzid, 
celebre per la ma resistenza ai Romani; Tegovia : 
Bilbilis , patria di Marziale ; Toletum ( Toledo ). 

317. La Betica, bagnata AM.' Anas { Guadiana ), 
e dal Bwtis (Guadalquivir). CITTA': Corduba 
(Cordgvti); Astapa assediato da Mario; Malaca 
(Malaga); iVuntfa, bmoSa per U vittoria di Cesare 
contro i figli di Pompeo; Gades (Cadice) fondata 
da' Fenioj ; Hi^alit ( Sl'nglia ) ; Italica , patria 
degl'Imperatori Adriano, Trajano e Teodosio il 
giovane. 

3)8. La Lusitania, eh' è Ìl Portogallo uttualtt , 
traversata dai Tagus, dal Durius (Douro) e dal Mi- 
nhius (Minbo). CITTA' : Olyssippo (Lisbona), Sal- 
mantiea ( Sabunaoca ) , Emerita Aaguita ( Me«ida ), 
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Ebora (Erora), Cetobriga (Setnval). La 'parte ib^-> 
dionale nominaTtisi Cuneus, o il cantonej ivi trovasi 
il Sacrum Promontorium [Capo S. Vincenzo). SuHe 
Coste della .Spagna evvi ti gmppo delle Ìsole Ba- 
leari, cioè Major (Majorca), Minor (Minorca), e le 
altre pare, tra lorovicine dette AYi'u^ea, cioè Ébusut 
(Itìcb), ed Opkiusa {Formentem ) (i4). 



3 ig.JjRÉTTAGNA.I Romani davano questo nome 
alla jgrand' Isola che comprende l' Inghilterra e la 
ScouB! la oliiamaTano altresì Albione; e la parte set- 
tentrioiiale cbe era separata dal rimanente , da un 
CfMsoedaQna muraglia, appellavaBi Caledoma,cbe 
è la Scozia attuale. 

320. I Romani la divisero in 5 Provincie. 

i." e 2." Brettagna prima e seconda; 3." Flavia 
Cesarea; 4" Gran Cesarea ■, S.° Valentiniana. Le 
principali città erano Londinum(lioaAra),Durover- 
num ['DonvrcB), Camaiodunum Eòoracum (York), 
patria di Costantino. 

3a t.Ij'Frlanda a)i'0.era detta Ai^ernio. Citta' : 
Eblana { Dublino ). Le altre isole avevano i seguenti 
nuini : 

CaMf"(er/rf£ (Sorlingues); J^ectls ( Wight) al S. ; 
Moiiobia(7Ao.n):Mon.a (Anglesey) dimoiM principale 
de'Druidi; Ebridi (West-irnes) all'O. della Gale- 
donia ; al N. le Orcadi ; al N. di queste sono le isole 
Shetland, indicate da Tacito e Plinio col nome di 
Tuie; ma credesi che l'isola detta Tuie dal navi- 
gatore Fitea fosse l' Irlanda ; mentre altri sono d' av- 
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Ttso che fosse l'Jatiand^ oppure una parte delb 
Iforre^. 

3a2. Germania. I BoDiani chiamarono con questo 
nome i paesi situati tra il Beno all'O.; il Danubio 
al S. ; e la Vistola all' £. ; dimodoché la Germania 
aveva meno estensione dell'attuale Alemagna. La 
cogDÌEÌone di quella regione non è d' nntichìssimii 
data. Druso, Germanico, Tiberio non combatterono 
che verso le rive del Reno , e le loro gesta non fecero 
prendere gran notizie di quel paese. 

I Germani erano divìsi in molti differenti popoli , 
come per esempio ì Brucleri , i Frisii , ì Cauci , che 
avevano per confine V Màis (^E\hti) ; i Sicambri, aii 
j^/«fuinn(, nel paese de'quali trovavaai layb^esiai/^ 
einia ( Selva nera ) i i Cheruschi , i Lombardi , quasi 
tatti in uno stato presso a poco selvaggio. 

3a3. 1 Baiavi) abitavano al nord delle imboccatore 
del Reno io un paese paludoso (Olanda) , pieno di 
stagni e di laghi, di cui il più vasto, il Lago Flevo, 
è divenuto inseguito dell'irruzione del mare nel \ 
il golfo detto Zuyderzée { \ 20). Le loro città erano 
Lugdunum Batavorum ( Leida ) , JVofiomagus ( Ni- 
mega ). 

324. Al N. dcWAlbis [Elha) h regione abitata 
da' Cimbri , aveva il nome di Chursoneso Cimbrico 
(Jutland), e sulle coste di Codaims Sinus ( Mar Bal- 
tico) eranvi le isole di Baltia e Scandìa [Fionia e 
Seeland). Si crede altresì , che Scandia denoti la 
parte meridionale della penisola , che comprende la 
Norvegia e la Svezia. I Venedi ed i Boruscì ( Prus- 
siani] abitavano lungo il Baltico. 

325. Le parti al S. del Danubio, non c.-mpr.:s<i 
nella Gerinnnia, erano in numero di cinque. Ln K/i.'- 
tia ( Paese de'Grigioni ), che conlinava k^.W H-^h'cti-i 
(Svizzeri!); e conteneva Curia (Coirà), la Findc-iiLÌa 
(Baviera), ove trovavasi Augusta Vindelicorum 
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( Augsbourg), Augusta,- il iVoricam ( parte dell' Au- 
stria.e dell' Ungheria). GiTtA': Vindobona (Vienna)^ 
all'È, era la Dacia tra '1 Danubio al S., e il Tyras 
(Miester) all'È.: essa corrisponde al rimanente 
dell' Ungheria. 

326. Tutti i paesi all' E. della Vistola e del Ifie- 
ster , erano pocliissimo conosciuti , e compresi sotto 
il generico nome di Sarmazìa. La parte meridiona- 
le, cioè Olbia, o Boristene bagnata dal Boriitene 
(Nicper),dal Tanni (Don), dal (Volga) aveva ri- 
cevuto Hlcnne colonie greche Bulle coste. Nel CAerto- 
neso Taurico (Crimea) si troTava Pantìcapea , 
Tkeodosìa (Caga). Questa penisola era terminata 
dal Capo C>iu-Metopont litaato in feocìa al Capo 
CaratMa oell' Ana minore. 

337. Al di là del BOTistene, abitavano i Rouolaai, 
dai .^lalì li crede, òhe i Riuri abbiano preso il loro 
nome. Sembra ch'eglino areasero per confine il 
Tanaii. 
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Europa 



328. Abbiamo Teclato{io8)che TEnropa è di- 
viEtt io quattordici parti: quattro al nord, sei dì 
mezzo, quattro a mezzocioriio. Questa parte del 
moudo è la più piccala di tutte, poiché presso a 
poco non ècbe il qmndicesiino à(;\\A terra abitabile; 
ptf altro flua sola contiene (àrea 216,000,000 di abi- 
tantljcioè il quarto dì tutta la popolazione del globo- 
Essa ba per confini al If. il mar Glaciaie,- all' O. 
l'Oceano Atlantico, al S. il Mediterraneo, il mar 
Naro; il mare d'Atofj all'È, l' Asia , da cui In sepa- 
rano ì monU Urali , ed il Don {*]. 



329. Ije Isols Britanniche sono composte. 

I Di due grand' Isole, cioè la Gran Brettagna cbe 
comprende l'Inghilterra e la Scozia, e Y Irlanda. 
a." Di parecchie isolette. La popolazione totale è di 
20 milioni circa, di cui i5 milioni appartengono 
alla gran Brettagna colle piccole isole , e 5 milioDÌ 
all' Irlanda. 

330. L' Inghilterra occupa la parte meridionale 
della Gran Brettagna. È generalmente un paese dì 

(*) Alcuni pongono per confini dell' Europa all'È, 
il corto del fiume Cara, i monti Urali, il corso dell' Urat, 
il Catpio, il corto del Tkrek, il Caucaso, e il corto del 
Cuban. ( Fedi Pagnoxsi G«ograf. Voi. 1 e Vili ). 



Si. 

Paesi del Nord 
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pinnurn, ccceltuiitu la parte Jel S.O., edel N.,chefl 
montuosa. I pascnli vi iiliinentano una grenquniitità 
di bovi, e di montoni che somministrano bellissima 
lane. Il grano, e le altre biade crescono in abbon- 
danza; ma l'uva non malora che difficilniente , e 
per àò non tì è vino. La birra supplisce; e se ne 
consunMi ana qoantità prodigiosa. La ricchezza mi- 
nerale consìste nello stagno di ComouuilleB, e nel 
carbon fossile cbe ritrovasi in ogni parte. 

Questo paeseèbagnato dal T'anug'ì, dalla Sayerna 
che scorre al S. O. ; dM'ffumber che ingrossano il 
Treni e l' Ouse ; e dal Tweed sulla frontiera della 
Scozia. Divides) in Inghilterra propriamente detta , 
ed in Principato di Galles , dirtsi ambedue in 5i 
Contee, delle quali in Inghilterra e ii nel Prin- 
cipato di Galles, dette S Aires , comprese in sette 
circondario dipartimenti , che Ì giudici percorrono 
ogni anno per ammìnistrnVTi la giustizia. La reli- 
gione dello Stato è 1' Anglicana (190). 

33i. Città principali: Z'Om^rn, capitale sul Tamigi 
che ha cin{|ue ponti , de' quali i più belli sono quello 
di "Westminster e di Waterloo. Dopo Pekin e que- 
sta la cìtlA pi& popolata del mondo , mentre contiene 
un milione di abitanti. York la più ragguardevole 
dell'Inghilterra settentrionale; Liverpool porto di 
mare de' pivi commercianti, sulla costa N. O. ; 
Manchester^ Birmingham, citlk dell'interno dedi- 
cate afTatto alle manllatture. Bristol porto al S. O-, 
vicino all' imboccatura della Saverna ; sulla costa S. 
Falnioulh , Exeter , Plymouth e Portsmouth , i 
dne più famosi porti per la manna di gueira- Cam- 
bridge, Oa^ra^ celebri per le loro umverùti; 
Douvrét in fiiccla a Galaii. 

33a. La Scozia separata dall' Inghilterra dal 
Tiveed,e dpl golfo di Solwa^,è una regione assai 
montuosa , piena di laghi e fiumi. ! primari sono il 
Forth cbe gettasi nel golfo di detto nome; la Tay , 
la Clyde, unita al Fortk eoo un canale navigabile. 
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La natura ha diviso questo paese in dtie parti di- 
stinte: lemontagne e le pianure, i di cui abitiinti 
difieriscono , sì per i costumi , che per la lingua. 

333. Questo puese è divìso in 33 Contee, i5 delle 

Jnali al N. del Forili, e i8 al S. Ogni contea è sad- 
ivisa in baliitggi, alla testa de' quali evvi no Sce- 
riffo. I^a popolazione ascende a un milioDe e mezso 
di abitanti, nna parte de' quali abita le montagne, 



334- Città prìucipaU. Edimburgo, capitale sul 
Forth con io3,ooo abitanti; Glascow sulla Ciyde 
cognita perii suo Collegio, e le belle stamperie, con 
una popolazione di 1 081OOO anime. Perth sul Tay ; 
Aberdeen porto; Berwik, l'ultima dalla parte del- 
l' Ingbiiterra. 

335. L' Irlanda ( Hibei-nia ) è separata dall' In- 
gbiiterra dal canale di S. Giorgio, e dallo strettod'Ir- 
laDda^eBe le dà 4>o 5 milioni d'abitanti. L'ahbon- 
dansa delle piuggie vi mantiene una gran qaantiti di 
laghi e fiumi, di cui i principali sono: il t^AdnnoR che 
traversa quasi tolta l'Irlanda dal N. al S., e si gett.-i 
nel mare con una vastissima foce; il ^an, la Borita, 
la Liffey. Tra le altre curiosità nnlnrali si osserva 
l'Argine de' Giganti , eaorrae ammasso di roccie 
basaltiche. 

336. Quesl' iscila si divide ìn quattro grandi Pro- 
vincie: i'Uisiemi N. ììCaanauethall'O. lìiciaster 
all' il Muntter al S. La religione dominante è 
laCattoUc*/' 

337. Città prlnùpati. Dublino, capitale sulla Lif- 
fey , la seconda del regno Britannico con una popo- 
latione di 170,000 anime; CoM città a) 5. E. con un 
buon porto; Limerick all'O. sul Sbaniian; Galwajr, 
Kiikenny la più nMaI»le delle città dell' interno. 




, nella quale sono stati 
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Le piccole isole sono; 

338. 1.° Al H. ed ell'O. della ScoEÌa: te Shetland, 
cruppo cbmposto di 4€''Iso'b> l'i ciii'Alcunp kODo 
disabitate ; la principRle è Mainiandf\eOrcactìiO, 
Orkney^, poco lontana dalia Scouaj la più. grande: 
appellasi Pomonai le fV-eaternest le primarie sono. 
Lewù, Skvj Muli, Stt^a, &nioBa per la grotta 
basaitica, détta di Piagai. 

339. All' O. dell' Inghilterra sodo le isole Maik 
e Anglesey ; al S. O. le Sorlingues o •Seilly (.Cassi- 
teridi:), al S. Fighi (Weciv.) ; vicino alle coste di 
Francia , Jm sey , Guernesey , Alderney, 

340. Ma gli stati (lì Europa non compongono che 
una cleliol piirte delta potenza deiringliilttrra. Le 
sue colonie nelle altre parti del mondo contengono 
4 milioni di abitanti; e la compagnia dell'Indie 
possiede due terti deirindostan.coii mia popolazione 
(li 461000,000. La sua marina si compone di iq44 
-vasoelU da guerra , che partano 2 1,000 canneoi^ adi 
isS'inila marinari; fed aopoaggiungerTÌdai5a 16 
mila bastimenti mercantili, clie trasportano in tutta 
la terra nbitabiie i prodotti clf Ile sue manifatture, 
e le produziimi delle sue colonie: ceco ciò che co- 
stituisce la loriii eolossi\!u (ioli' Irigliillerra. 

Il Governo è di quelli ehc ehiatnansi costituzio- 
nali. Il Re Ila il potere esecutivo ; ma quello di 
far le leggi c di votare le imposizioni, spetta a due 
camere: una è detta Camera «//a o dei PrtW, l'altra 
Camera de' Comuni j (imposta di 5i3 deputati 
•celti dalla unzione. 

341. Begno di Danimarca. Esso è composto 
Aeìl'JutlandfàeU'Hohtein, dei\e isole del Baltico, 
tìelVlslanda e delle isole Faroeer. La popolazione 
non eccede i,Soo,ooo anime: ia Torza armata è di 
3o mila uomini. La marina consiste, in tre TascelU 
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di lìnea e 4 fregate. L'entrataifm^jocebdeiv a.b6 
D 37 milioui (li franchi. 

' -94^ h'tfaiìand è la p^iéaàla detta diigli antichi 
OktrìWlÉio Cihtbrteo (in5); ^aese. piano i sabbioso, 
tfHtMtldaAte di pasture , intersecato du Inglii e tiutni , 
i! t(ÌTÌBO In qtiallto Dixjgési; cioè Aalborg, PHt>org, 
Aarhus K Ripeti, con le capitali dell'ìstiisso nume. 
Li» parte meridionale si cliiaiua Ducato à\.Steswick: 
capitale Sleswick. Il Ducato à'Hoistein al S. , ha 
por Calcitale 'AiW}«'«4>liUnA(i di pific4li cbe nótvi- 
a«)otio'dtti>in cavalliv li Ducato m .Làwemòorg più. 
di S. suU'E4bat hi la ca|nfale dèll'istcteo. nome. 
Il Bc di Sanitnarc», come vtmao Ai Questi dsd 
nitinii paesi , & parte della Confedenzione ger- 

>343- Iie/Mfe del Baltico sono due principali. 
Stvtahdf ohe comprende Copenhagen capitiile di 
totta la Dantnnrca , ha atra popolazione di Su, 000 
ébitanti ; Ehemur al N. é separata dalla i>VexÌtt 
per mnso del SuadiFitHiiayiopaindbk^£àttanitì 
dal GranIHt, éMlfiaitmii'fèttaawaaielìfÌQOiil9 
Bell ; capitale Odinsée. SfntuTi ■ncora akre isbla 
meno considerabili, noè Fttlster, Lalaiid f Alxn^ 

344- illanda, il di coi nome denota isola di 
ghiaccio, trarersata dal circolo polare, lunga circa 
ito toghe, larga 55, contiene 4o.uoo abitanti- Laeuu 
popoUzione distioguesìper l'industria, per In purità 
de' costumi , e per il suo gusto fer le lettere e le 
scienie. Questa regione è piena di montagne , di 
cui la pili notabile è l'Jlecla, Tnlcano in attivili, 
sebbene coperto interamente di nevi. Riekai-icX- vil- 
laggio al S. O. ha il tìtolo di óipìtale. Oli abilauti 
non Ti hanbo altro le^no che quello che viene per 
▼k Ai mare. Dall' idaTida si trae pesista, ^llit e 
^uma. Le isole Faroeer al S. O- sMio ik raineffO 
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345i II RpCNO DI Svezia occupa tutta la peifir 
sola, compresa tra il mar Baltico, il mar Cìup^iile , 
il mar Bianco e l'Oceano Atlantico. E un pai-se 
mto-entaipeptP 'msntuoso i traversalo in \at,ta la 
limgbeMA ctafle Dofrìae ,o .Alpi Scandinave , If^r 
g9Btn.il9' <)V!> |no|tìti^dine di fii^ipi, e clic contiene 
mM lag'fi ('77)- 0»P" Ip^Ri^sia ^ |a regionp^ii 
grande di Europa; poiché la sua estensioife e 4j 
^^fiOo legbe quadre ; ma poco popolata in propor- 
fiofis, non avendo (:hc cìrcq 3,4op,ooo al)iMii|t|- 
fur^ navale si compone di 58 vascelli da guerra , ^ 
ch; i5 di lil>ea. Le tctr^^ di terra posspuo ascender^ 
a 48i<WP Hpipipi» e l'entrala si yalu^^ ^fj^OO.opp 
Capelli, MfflgnadP W ten^e popols^ìop^ pd (fiinnf 
sigorw, U ^veii» B) è coflpp4t0 nei jr'iJiì iwti trf 
ifi fl«»f9fli mfldeime, al iw la cifUwn dellp ^ìepw> 

chte per Ip tfFATHr? ed intellÌKepza dei «nò) abifant;; 
Queeb» MgPP è composto della Svezia e della iVorr 
negfa , e qqep^ paesi, qaaptiioqiip riuniti solt/> 
t'Utessp Sovriino, (lanno la loro cosfituzjpne ilistitir 
ta « le loro nsaijoiblee ijidip^njjefiti. yi si protcs^aj 
(»me in Btmiiiwrc^j U F^Iifjiftnp |wfsrj)pa. 

346.- I(R 'S^esf div'fles ' in 5 provincif?: |a Coi/i/f?^ 
la Svezia propria ,\» Sol/mia occìtie/ff^ile ,1^ '^'ì^r 
pania al N., la Bothnia orientale. Le Citta princi- 
paii sono Stockholm , capitale d<i^l rcgnp, sul logo 
JHel^Pi Up^f^ »' K-» celebre per Università , Gur 
4ii^bftrg9, ppr|i) ra^ignardeTole. Il comn^ercio delja 
S^efà» novità in. ifopcp , t^jp^, ìefsm 4p eostxu^one 
e pelliccerìe. 

347' Norvegia rimane separata dalia gran 

a^sm àfiWe, Pfffnnf- Le pro4upiqDj qii^ftcp^ 

«HDQ lifpili a qiupllp (Iella Svezi^. % fliy.^a in.q^Jr 
troDiogesi con città dell' istesso nome; Drontheim^ 
BtfìghP^ perto not^iljile ; C/(ri.((;/?pi'fi, cppiififi; Ila 
jb^jg d'^n^iq; Chrif(ianseftt4- \\ flOrgQ di l^^^fiL- 
strom[\Q^), trovasi nel mare a mf^plfi ^i^t'.l"^ 
Ifi (otf% I* pppfifew^ge «émm .« SPW^W jtPiPie' 
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Vi sono ricche ininfere d'argento, e sommiiltstra Al- 
tresì legname « vatr^nie.- ' ■ ' ■ 

' 34d/La SreBta' pcAsred^ aticonni'atfìdne isole-net 
Baltico, cioè Sornholm', Gothiand; Aaland tra W 
Svezia e la RosBia ec. Al N. della STezia è situata 
Ir Lapponia , i di cai abitanti sono di pìccolissim» 
-statara. 

3^49- La Russia., benché posta tra gli Stati del 
}ford, occnpa pressoché tutta la larghezza dell' Eu- 
ropa, dal mar Glaciale' al mar Nero, in una lun- 
ghesEa di 600 leghe con una' larghezza dì 4oo> 
che forma una superficie di ir)6,ooo leghe quadre, 
sette volte più granile di qui-Ìla dcMa Francia; ma 
la popolajidni? non è clic dì circa 4? milioni, onde 
non ha che 1^0 abitanti per lega quadra. In questa 

S~ ODol^zione si contano circa 36 mijioni di Cristiani 
ella Chiesa greca scismatica; 6 milioni di Cattolici e 
tìretn uniti; 2 milioni e mezzo di Luterani, e aSo^ooo 
Ehrei èc. 11 clinia è neccia riamente assai vario, 
oomé pare le'prodnzionì: il tratto caratteristico di 
qaesta v^sta regione è ('immensìti delle pianare; 
e ciò la rènde piii fredda d'ogni altra- In E^aropa 
ad egual latitudine. 

350, I Fiuiri sniio : il Petzora che si scarica 
nel ni.ir Gliu^iulo, In Duna nel mar Biantìo ; la 
Ncv.i nc\ glifi, di Finliindia ; la ■D'wJfM TtóI golfo 
di Kijja 1 il fVolgà nel mtii- Crspio j'il Oort in (jWeHo 
di Aiof; il !Yieper nel mar Nero. ' ' : ■ 

Vi sono altresì parecchi laghi {177). 

351. La Russia d'Eoropn è divisa in 49 govenil 
( senza la Finlandia ) con le capitali aventi l' istetso 
nome. ' , ' '■ ' ' ' 

Le principali sono : Pìetrò'bui'gtì,' eapititle aolla 
Neva, fahhricata nel 1706 da PiétTÒ il Grande. £sM 
eonta 3oo,ooo abitanti. - ' ' 

' Mbtca salta Maskuat seconda tSxA' dell' Imi- 
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pero, incendiata nel 1812, e cbe si è quasi riucli- 

Pf^ilna sul Niemen; Kiof sul Nieper. Lh Bessa- 
rabia ed il Budziac, sono due picc<)le proTÌncie 
della Russia Europea, si tuute sul mar jVero, tra il 
Niester, e la foce aetli^nlrionale (tei Danubio all'È, 
della Moldavia (^'yl- Quesfe furono i;q.luVe ,(dla 
Russia diiila Turchia nel 1812. 

ficHi^er capitale ben forliliciita, posta sijl Niester, 
pye sì ritirò Carlo Xil dopo la battaglia di Rullava 
pel fyog. Essa contiene 12,000 abitiniti, 

I parti sono: it/ga sul Baltico, Arcangelo 6m\ mar 
Rianco, Cranstadt sul golfi> di Finliindìa. Abo in 
Finlandia sol ''&Mico,Oi;zakof,Kcrsort, Odessa, e 
Tfifjpiurpk sa\ ipar Nero, siiiiilmqj^te: ^i/fo- 
^htjin all'imboccatimi del Wol^ ned ffx^ Caspio. 

352. Nella parte meridionale evyi la penìsolii di 
CW/Hfa (Tauride )j unitii al coiitiiicnte dallo stretto 
ili Pf:recpp, paese fcrtilissinio in grani, c d'un bcl- 
lissiuio cllma.CiTTA':.C«//rt {Tijndosia), Btflcite-Sé- 
rai, Baliclava, buoni porti. l>a Russia possiede 
pure nella ragione del Caucaso la Georgia, \\ Da- 
ghestan e VIrninft [434)- 

353. La porzione di Polloiyo che spetta alla Rus- 
sia , e circondata all'O. Jalja Prussia , dalla Russia 
e dall'Austria , traversata dalla Vistolii. Citta": 
Varsavia su (juel fiume. La Poflonifi Russa farina 
un regno, la di cui popolazione .^ di circa 2,800,000 

La Pollonfa dhe aveva più di 220 leghe dì ^Qn- 
gliiceza, estrema pi epte fertile in grano', fa sm^- 
firata n^gli anni 17^3, 1793, 1793 if) tre ^iyisioqi 
successive, d^la Prussia, iinssia ed .A]istna che n 
impadrantrono ognuna d'una ponione di quel regno. 



i38 



(GEOGRAFIA MODÈRNA 





Francia hft per confinì al N- il Rfigno 



de'Paesi Bassi; all'È, il Reno e le Alpi, che la divi- 
dono dalla Germania, dalla Svinerà e dall'Italia; 
al S. il Mediterranea, ed i Pirenei. Superficie 38,000 



20 milioni SODO Cattolici Ì <àrca 4 ■^>'>óii> Pnitestan. 
,tì il TÌraaneote Ebrei ec. 

355. La Francia si distingue per In TQrìetà e l'ab- 
bondanza delle sue produzioni in vini, grano, olio, 
di cai & esportazioni considera bili. Possiede miniere 
dì ferrò, di pìombo^di rjime^di carbone di terra (i5^ 
e inanifittture d'ogni specie, particolarmente di 
panni, tappeti, porcellane, cristalli, tele di cotone, 
di lino , di seta ; la di cui perfezione nòli è superata 
in verun paese. 

356. Prima della rivoluzione la Francia era dlvisn 
in 32 Governi, oggi in 86 Dipartimenti , i di coi 
nomi sono slati presi da'fiumi , montagne, scogli ec. 
che vi si ritrovano, o dai mari che ne bagnano te 
coste. Ogni Dipartimento ha un Magistrato cbìama- 

Pn!fetta,ea.oga\ dipartimento Tien diviso poiin 
sotto prefetture o Circondar]. 

La Francia comprende in oltre la Arcivescovadi 
e 44 Vescovadi. 

La giustìzia vi è amministrata da 27 corti. reali , 
da cui dipendono 358 tribunali civili, o di prima 
istanza, e vi si contano 11 divisioni militari. 

357. Fiumi. Si riuniscono questi in sei bacini 

Frineipali, cioè: i." La Senna che riceve a diritta 
Aàbe, la Marna, VOise ingrossata daWjéisM; a 
■iuistra lTonne,ì'£are, n.'JjìLoira^clie riceve a 
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'diritti la SKetrre,'U Mayenhe ingrossati dnlls 
SartTie; k sinistra rj^K/er, il Loiret , iì Cker , 
\'Indre,\n Sevre ; 3." lii Garonna che riccTc a si- 
nistra il Gr.rs;;\ diritfa V/frric^f, il Tarn ingros- 
sato à-AWJi'eyron, iX Lot, i.i Dordogne ad Am- 
bez , ingrossata dalla Corre.ze. 4-'' I| Rodano che 
ha la sorgente nelle Alpi , traversa il lago di Gine- 
vra , entra in Francia a Ginevra', e riceve a- diritta 
VAin , In Saona ingrossata dal Doubs , VArdeche, 
il Gard ; a sinistra V Tsirp. , la Drome , la Sorga 
formata dalla fontana di T^alchiusa ,\a Dttran- 
-a; 5° il Reno rlociv alla sponda sinistra la Mo~ 
scila, ingrossala dalla ilfcurthe. 6." La Mosa. 

358. Oltre questi fiumi principali , ve ne sono al- 
tri meno conRÌderahili che sì portano al mare é sono': 
la tVomma. l'Ornrc nella Manica; la Vilaine ingros- 
sata daWllle; la Sevrp-Niortese , la Charenté'y 
VJdouf nel golfo di Guaiscogn&'i 'il.TìeC, VAude', 
V Héràult , \X'Varo nel Mediterraneo. 

35ci. Questi fninii scendono da diverse catene di 
montagne , clic sano le Alpi [t44), il Giuraci rosgt 
all'È.: nel centro le montagne dell' Au vergile fra 
lé, quali il Canfa/,\ìl, Monte d'Orò, il Puy-de- 
Dome, le Ctvenne', i Pirenei, èbe separano la 
Franciii dalla Spagna (i44}- ■ 

36o. La Francia è intersecata da parecchi canali 
di C'imnnicazionp ; i pviucipali sono: il Canale di 
nifzzo giorno o d'Ila Linguadoca , lungo 64 l^g'"*! 
che unisce II Mediterraneo colla Garonna a Tolosa, 
e per conseguenza coli' Oceano ; quello di Bor^o- 
gna tra la Saona e l' Yonne ; del Centro tra la Sar.na 
e la Loira ; di Bri are, tra la Senna e la Loira ; di 
S. Quintino, tra la Somma è V £scaul. -Questi 
quattro ultimi riuniscono con una linea non inter- 
rotta di navigazione, Maisilia ed Anversu. 

.36tl Dopo Pari^, la di cu! popolazione £ di 
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714,000 niiirne; le citlit d'i priin'ortlinK sono lÌQr- 
deaux suUii Carogna con wn porlo inagiiilico ; 
iìSarsHia portp di mare iZi^)-, Num's c\ìc contiene 
diversi monumen|j ronwiy, owj^è H'i'Arw», UTei^r 
pjp di Diana ee. rc Lione opnfjofnza del R.o^.an? 
fi della SafK\A iRoicen sujla Smidìi. Antìcns , fi^ 
fatto un trattato dì [lace nel Miirf» 1H05,. ,V<in(.e« 
^uUa Loira. Lilla, Scrasùnrgo jjri.'j4i> il Reno. 

36a. l porti p^r lil marina di guerra sona: Chpr- 
bu-rgo, Bivsl , Lorient, Rochefort sull'Oceajw.^fiT* 
!Qdii<i (jurlg a'iiijb»rcò il 16 Luglio ifiiS per l'Ul- 
gliiltcrrs, Tolone sul jpcditerrnm^o. 

Gli altri porti principuli soim: r." sull'Oceano, 
prineipiyiido da! Nord, Duilkerqife , Grfiyelines , 
Caluis, Doulogne, Dieppe , IJavv^ , S. Malq^ 
Morlaix, Vaiiivs, la RocMle, Sordefi^p^g ^a- 
yoani!, S. Jean de Lnz. 1." Sul Medit^f^Bfio. P^fr 
Vffndre, ColUourc , Ci-r/e , AgAp, M»m^lij(tì^^p^$,^ 
ove approdò Bonap:irte nel 9 OttgWe i^^^^^^i- 
nando dell'Egitto. 

363, Sulle Frane!? sono situate diverse 

jsole^ di cixi Je p;FÌnxari^ ^ong : nell'Oceano )e iaole 
del Re K di OUron l'Isola J>io , BeUe Iste, e le 
)*ole4Ì Ouessant \ne\ HJeditprraneo le Isole di il.e- 
riiis, Ticino ad Antibo , e quelle di Hiercs. La Frao, 
eia possiede altresì la Carsica 5) ove sono lecititi 

di Bnstia ed AJ<Kc.io^ 

364- (t- EeOkO ue'pAKSl Bassi li.a per cqngifj 
al N.ed uU'O.. l'OÌ(.eaiìogerweDÌpo;al S.la Frenj^* 
^Il'E. V Gecawpia- Si Ài»i(ì? iii tpe. j^rti ^i^i*- 
eipalt 

3G5. Il /ìcl^io, diviso in diverse proviucie, cioè 
il Brabame ^ V UainauU , la Fiandra ce. paese 
fertile e ricco per le sue fii hl.rlrlii'. Ci jTA': Druxft- 
les. capilale. Non molto lungi f^J^aierlon , ove nel 
iSl^ii^no iBiSaocaddc unu tncmuraljìleJfutta^iu. 
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jéiiK'ersa , celebru porto di mare sull'Escnut. Gand, 
Mnns città forte, Malìncs, Louvain, Namur, Il 
Paese di Liegi. Capitale Liegi salla Mosa; Mae- 
strickt pìaua {brtissima.' Il Ducato di Luxeni' 
^rgoXS'jg), ■ ' ^ : 

367. L' Olanda composta di sette proTÌneie : 
Olanda, Provincia di Utrecht, Zelanda, Guel- 
dria , Over-ysself Frisia , Provincia di Groninga 

Jaese di pianura, intersecato da djrersi rami del 
eno,^ cui re ne sono quattro principali; due lì 

Portano al mare; ano perdesi nelle sabbie , l'altro, 
Fssei, si scarica nel Ziijderz^. E pure intersecato 
da una qnnntitì immnnsn di cnnali. Una parte di 
questo paese è -stLilii Piiidiitii =ul innre , e difesa dalle 
di lui irruzioni con forti argini. La. sua rìccbeEn 
principalmente consiste nel commercio. 

FopolaEione 5,ooo,ooodi abitanti, di cai ^,000,000 
in Olanda, e 3,ooo,ooo nel Belgio. T Belgi sono Cat- 
tolici , gli Olandesi CalTÌnìsti. 

368. Citta': Amstrrdam, capitale di tntto il 
Te^o sul Znydcrzéeiall'itnbpccatura'dell'^mffc/, 
una delle pià rimarchevoli J Europa. I*opol^^ ione 

100,000 anime; flar/em, la Haye, uno de'piiì bei 
laofjlii d'Olanda. Leida, làmosa per la sua univer- 
sità ;?7fri'cA/, ove fu firmato un trattato di pace nel 
1713. Hollerdani all'imboccatura della Mosn; Gro- 
ninga , Fles\inga porto di m'are" nell' Isola di Wal- 
chrren, che fa parte ^elja Zelanda, prorincia for- 
mata dalle isole che 'si troTano alle, iinboccatnre 
della Mosa e del Reno. ' 

- 3^.' Là GbumAitIA presenta un ^ggrtEagato di di. 
Tersi stati, regni e città libere, formanti la Con^ 
federazione germunica, unita per la comune sÌcu- 
Teiia. Comprende 3o, 000,000 d'individui , di cui 
9,5oo,ooo per l'Austria , 8,000,000 per la Prussia, 
e i3,5oo,ooo per gli Stati secondar). Ecco gli stati 
«he contiene. - 



,^^^Jf_ Granducato dì Dadr.ii fornii. Uxvjfl il 
^09^^ striscia di 60 leyhe. Ivi truvusi Frilin/-^o 

Ppurlflch residenza del ^^^mpmii^^^^^Smk 
mosa per hi sua universìLà , Msn«nei|p,w|^»ft|M 
fìiiniR che (gettasi nel Reno. La popolazione é?^.m 
wMqpe d'iiidiTtdui. 

Ì7 f . // Rpgno di fFu,rifmÌt?Fg (IV ^^ 

Qyi-TA: ; Stutsar4 capitale , attiÀ ferip spi 

372.Ii-IlEaN(im BAvms.4 all'È, dei preceJeaie, 

belle citlA di Qernwflia ( Àu&mt'^ . UnliibQnq , i«l 
I)m<4)ìp i Pqsm^ia , città forte swll» f^qn^i'^>1» 

iHnm ; Mchstadt, TìTuremòcrg ( Huriinbff^) feipp» 
per il suo commercio; Bambtns'l , fyiiFlff$urf^ 
FopoimioDe 3,600,000 abitanti. 

$7^ M g.. ea all'St delta BaTÌerp, w«p le poEv 

J^OS^'l^a FÌP'ì - . - . 

Ifi Co»ts^ del r/ro/o, psBie mpntim fq^to in 

SirtcvflIlfA'IpU Citta :/ffj^pffW«^pìtal^Hdr//i/i.j 

(j'^J^pivescovado di Saiisburgocou Rtia città aveiir 
t« il medesimo QQcae. 

Il Du^to di 4(ir'ff al 5- Citta.': Gra/spapiulc. 

L'Arciducato d'Austria trav^re^tff.dat D^pqbi^ ; 
Citta': Fùnna sai BaDabio, capitale dell'iiaperQ: 

374. 1) Qr^ndifcatq di Darmstadt, Citta' : J/a^ 
^n^a sol Rjeno, in taccia ali' imljocc?tyra dpj 
^4(«Hi fVifrips sin) ftepo ; D/trptftfi^t , 4s(;i<iffe/ìir 
òurgo. 
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3^5. Il Granducato del Batto Beno, sulle ilné 
rive del R*no,a}»partÌBne al He di Pl-usslA. CiTTA' i 
Treveri, Coblenza, alia confluenza della Mosi'Dn e 

(tei 4^^». 

376. Il Ducalo di JVastau. Citta' t H^sMt i éWi 
fMte ^nhefbn^, tìtti ltto«>ial >il/^. 

3>?i;Ji L' EtettttMtO dì ^BMù^àsfih tlTtA' i Oàs^ 

378. Il Granducato di Lussemburgo , i^ttriAè it| 
B.e de'Faesi bassi) e che & in couaeguenu parte del 

iktìmi. 

I Granducati di Mecktembut^t^Sti^itt e'Siihln 
4fenin , die>«oniatntio'eoitaiMr BullìtìD « be^uMnb tu 
Pi^^ia-dalU ^àtfiiiiiii)Ah 

&nm BtfettegM A fftg^tfo bVtbè^^fno Re. Si con- 
tano i,3oo,0oo abitanti. GlTti'!£ffl>inow/-tnpilale; 
Gottinga fìimosa per la sua universilà ; Ilildesheim. 
• Nélta cireoscrìKÌone del regno sono irtbluse le 
città libere di Brema sol Wescr , e dì yfmburgo sul- 
V Eiba, là più po^òlàta e tomntercianic della Oer- 
manin. 

L' Inghillcrra possiede pBrimente l'Isolii di Hel- 
goland , non lungi dalle Toot dell'Elba e del Weser, 
che le fu ceduto ^lla Dbnifflurca coi trattatò di Kiet 
nel 1614. 

380. ti Ducatodi Branswì'ch.Gn^ìi'tSiitasWich 

e TVolfonbulteL II Ducnto d' Otdtmhùrgo con uria 
cillà dell' ittesso nome. 

381. Il Ducato dl'ÌYÌivfn6M»>g^,s|»tt*in*e«»H Da- 
nilnurcDi Altoha BuU'Elln vidna ad Ambut^o. 
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_Lubecca tal Baltico, città libera cowprenpQl Du- 
cato 4'i SfAstein (343)cbe spetta alk.IÌUlùmarca» ' : 

38a. Il Regno di Sassonia. Cittì' : Dresda sul- 
l'Elba ; capitale , Lipsia fumosa per 1' università , e 
la fiera de' libri che vi si fu due volte l'anno. Qui fa 
data una decisiva battaglia che durò tre giom; i:^ "1- 
rOttobre.,i8i3: 

F/\3^^rg.Questopae8BàCertUì*si(aoe baissima 
. coltivato , abbondante di miniere d'«rgeDto,di rame' 
« di piombo. Si noverano i,aoo,ooo anime. I ducati 
di Sassonia , cioè fVeimar, Gotha, JUeiniageUf Co- 
òurgOf Hilbourghausen contano in tutto 5^o,ow> 
abitanti. ■ < 

,383. Il £ran^e£ur^Q appattìene.al rediPrusna: 
Citta' .- Berlino sulla Spree , che è la capitole di 
tutto.il regno di Prussia. 

Il re. di Prussia possiede ancora in Gertnonia la 
Pomerania sul mar Hall jco al W. aell'Elba; Citta': 
Stralsund in faccia dell' Isola di Kugen : Slettino , 
Sturgardi il Ducato di Magd*l>li^o i t>M parte 
della Sassoma ; Citta': fFittemberga sull'JBlba.-l» 
Lusasitf. .Citta' : Gorìitz. 

. 384- II. ReGKO di Prussia, oltre ì paesi di Ger- 
mania qui sopra rammentati, comprende. 

Lo Prussia propriamente detta. Citta': princi- 
pali. Konisber^a sul Prcgc/, capitnif;: all' imbocca^ 
tura (lei ì'r<-gi'i cvv'i Pi/au, Di/'ii/fi/ all'imboccnlura 
(lell.i AibtoK-, porto di mare c cillà fortissima, 
e assai coininerciaiite, Elbìng, Culmn , Memel sul 
Niemcii. 

385. La Poi/onta Prussiana.- CliTA"; T/iOrn 
sulla Vistola, patria di Copernico; Posnun a 
Poten. 

386. La Slesia, traversata nella suo longliéxza 
dan'Oder; buon paeee con molte manifiitture. 
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Citta"! Breilavia capitale e Francfort , aml>edue 
BuirOder; Scàweidnitz, JVeisse. 

La monarchia prassiana contieae una popolsEione 
eli IO miiioni dì abitnntii rannata à oi i5o mila 
Qofniùi'. 

387. L'Impero d' Austria è traTereato dal Dbdq- 

biogcheiiTendo la sua sorgente nel ducatadi Buden, 
scorre dnll'O- all'È,, riceve l'/nn e l'fser, poi la 
Orava , la Theisse , la Sava , separa l'Austria dalla 
Tui'cliia e si scarica nel mar Nero. Oltre i paesi 
d'Alemagna (374) questo impero comprende: 

388. Il regno di Boemia, paese montnoso, ore 
nasce l'Elba, Praga sulla Moldaw, capitale. 

389.11 ducato di Moravia al S.E. colla Slesia Au- 
striaca. Citta": Ji runn, e. Oimut z. ■ ^ìcnìoey vi ^u- 
3terlitz,ove uccadde una fumosu battaglia nel i8o§. 

390. La edilizia, o Polhnia Amlrìaca, colia 
SucKOvìna » le di cui citliì sono : Cracovia suUa Vi- 
stola (città libera) e Lembcrg. Vicino a Cracovia 
sono le miniere di sole gemma (iSa) di Wielickza 
le più ricclie del mondo. 

391. 11 regno d'Uiightria, ai S. della Gnlliiin, 
da cui è sepiiruto per mezzo dc'monli Krapacks. 
Citta": Prcsburgo capitale ; Buda ossia Ofcii , oiu- 
betlue sul Danubio. Tokay celebre per il fuo vino 
squisito, Temeswar città Kirte sul Temts nella 
provincia del fan/ia/o, ove si distinse nel 171GU110 
dei pii^ prodi generali, il Principe Eugenio di Saioia. 
Il granducato di Transilvania , capitile Herman- 
stadt, possiede assai ricche miniere d'oro, rame 
ed argento. 

393. Il regno A' IlUria, formato dallo Carintia, 
ca<^\\a.\e Klagenfttrt; dello Ca/-»2o/a, capitale Lay- 
bach (LubisDa); dell' /«tna, cajùlale Trieste (Tcr> 
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geste ) sul golFo Adriuticu ; wa pocj ni N. tì sono le 
famose miniere di mercurio A' Vdrìa; Ih Croazia, 
e\a Dal»ia^itt Austrìache ; \o Stato di Ragusi ed 
il territori» di Canoro stil gt^ib Adriatico. 

Da' possessi dell 'Aagtria in Italia si parlerà in se- 
guito. La riunione di tutti questi St»ti forma una 
superficie di 33,ooo leglie qundre , ed unn popola- 
zione di ^8 milioni di abitanti; così l'Austria è 
presso a poco eguale alla Francia in estensione e 
in poptilnzionui ma contiene una gran mescolanza 
di popoli diliereTiti , si per la lingua e per i costumi, 
che per li- reliyinni: i due terri Uella popoMune 
sono cattolici : vi sono 3 milioni di protestanti, e a 
milioni di Greci uniti. 

3<)3. La Svìzzera è situata tra la Frnncia , 
l'Italia e l' Alernngna , sopra una specie di pianura 
elevata [i4i ) di cui In parte meridioriiilc ha per con- 
fine la catena dell'Alpi. Le più aite in questa parte 
sono : r lungfrau , il S. Gottardo , ove nasce il Reno 
ed il Tesino; il monta della Forca , ove ha la sor- 
gente il Rodano. Le ncque che ne scaturiscono for- 
mano molti fiumi, cioè: i I Reno, che traversa il lago fir 
GostjinEfl e si precipita dn Bo piedi di altezza vicino 
a SeialTusa, e riceve \'/4ar ìnfjrossalo dalla Reuss, 
e dalla Limniath; il Rodano che traversa il lago 
di Ginpvra, e riceve l',^ri'e; il Tesino e V Adda 
che si flettano nel Po, ec. Vi formano altresì grandi 
latrili, come per esempio, quello<lÌ {?inci'/*<i ,circon~ 
dnto dn vaghissime colline , che presentano uno 
spettacolo maraviglioso ed interessante, e quello di 
Costanza, di Thun e di Brientz, traversnti dal- 
i'Aar; di Zurigo traversato dulia Liminath; di 
£«cer/ia, traversato dalla R,uss;A\ Zug,ài Ifet^- 
ckaleli di Morat, di Vallenstadt ec. 

3()4- La Sfizzera è composta di ii Cantoni in- 
dipendenti gli uni dagli altri, ma che formano una 
confederazione, idi cui interessi sono trattati in una 
dieta annua'j'vuì presiede titi LandmatltlOi Si-paria 
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fì'ancese nella pnrte occidi nliili: , itiili;ina ;il iiipzr."- 
gìuroo delle Alpi , e tctle.icn nel resto. Un» partii <Ieì 
Cantoni, specialmente Ì montagnuoli, sono cattolki-^ 
X altri SODO proIesUnti-«alTÌnistì. 

395. Questi 71 Cnntoni sono: Basilea, Berna, 
Solcure , Friburgo . Lucerna , Zurigo . Zu^ , Scia/- 

fusa, San Gallo, Jppenz.-l,ScUwitz.Glaris,Gini;. 

'fra, Nenfchatel , ognuno culla CJ pitali! dell' istnsso 
noTDR ; Argovia, cu pitale Arau, Turgovia , capitale, 
Frauenfeld ; Underwald > cumbàXe Slaan; Urti 
cnpitttle AUorf: Tesimii^f«mi£elUrtwmi:G^- 
giom'i capita I e Coirai f^oUete^ capitale Sion; Vaad, 
capitale ZiO tanna. 

396. L^primarie tra ^neite Ciltk, sono: Berna 

saìVAar, la più bella di talle; Basilea sul Reno, 
Ginvra sul Podano, cltt;'i famosa per gli uomini 
gr^-Tidi Llie lui [)r-i(!',tl(.- Zuriso Milla Limntatìt, 
Luc,rna!-\\\W I,us<i >uu>\n\ Ing) i|i Ginnvni. 

Popolazione 1,700,000. Questo paese iilibonda di 

s^niimte, dì aroM^:e(l-aÌjtró, ^ , 
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' Spagna 

j^Eg^^-Xia Spagna è circondata da tutte le parli 
d«l'U»lì'<', «ceeito flt-^jE, ove è' unita alla Fftincia, 
ed all'O. t ove lm per cunSne il Portogallo. Questo 
è nn paese traversitto da molte ciilene di inont^tgne 
(■44) di ini la pià eie Viltà è. lo Sierra Ne^ada iil 
metsodl, e rien bagnu to d» fiumi ragguardev i\t{i-jZ). 
In ana saperficif di a4i<><^° -l^gli<!'<{<*adre, novera 
una popolazione^ io,4oQjoeO'animef ' ' 
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3^8. Si (livide fjtiesto paese in 14 provincìe; cioè 
al N.; In Galizia , cnpitale S- Jacopo { Santiago) di 
Compostella . lii^go di un celebre peSlegrinaggio ; 
le Asturie , cjipitnii O.'ir.do e Santillana ; il regno 
di Lfoiif ., ciipitiile Lt-ana l;i T-^ccchìa Custij^tia , 
ciipitiile Bitrgos; Ili Biscaglia , cnpitain Bilbao ; la 
JVtii'arra,c^i pillili- Pamplona; V Aragona ,cay\ti>le 
Saragozza; In Catalogna, cnpitiile Barcellona: 
in mezzo evvi l'£'s;ri;m(i(/«r«, capitale Badajoz : la 
CastigUa nuova .capitale Madrid.- il regno di P^a- 
lenza ,ìì regnodl ilfurcia, capitali P^atenza eMur- 
cìUì ai s. V-^ridaluzia , capitale Siviglia; \]^^^fia 
di Granata, capitale Granala. 

.->!)0. "l'ni ini. ste oapiLill, 1; 1,- Mtri- cilti'i ili 
lo jiiii iii>tairili ^iiii > Mailrnl, cnpiLilc di 
tiLtlEi U Sp.ign:! su! piuciiì'i fiume <li Mun%aiiarcz.- 
popiifazione 160,000 iiliilanti. Al N. di cjnesta 
città è l'Escuriiile , casletlii ri'alc sontuosissimo. 7b- 
/e(io (Toletuni)al S. di Madrid sul Tu gn. Vicino si 
trova Araitjtm villa dei Re di vSp^ha. Burgos sal- 
V Arlancon; Segovia con un bel dBnte romano ;iSVt— 
tamanca famosa per In siia UnirifFSÌtà: Saragozza 
[Cai'sar-Augusla) sull'Eliro: Valenza sul Guada- 
la-- ar in un p.TC.=-: lwllissi.no. Un poco al N. si 
tr->v,i Morvìcdru . S.x-ymUr. ; Badajoz ^\x\\& 

Gu.id .ma. cllti'i UvW'.iCwncy - Siviglia ilispiilis) e 
dml nv;i'C<^raEib..).cilti; suiiL^rbii sul Guadalquivir-. 
Granata Mii AV/;/i, famosa per il soggiorno de'.Mo- 
l i !( Ar,il)i , e pLT il palazzo di Alhaiiibra. 

400. I porti principali sono: al ^.Bilbao, il Ferrol 
e la Carogna io Galizia, ambedue porti di gaerra; al 
Si Cadice {Gades); Gibiilerra, dlie spetta agl'Inglesi 
sullo stretto alle falde del monte Calpe ; nll'ingres- 
so di'llo stretto vi è il forte di Trafalgar celebre 
per la batlai^lid n^iv.ile ,nccailuta il -Ji Ottobre iSo5 
in .[ui'lle auìjuc, tra le (lotte G.illo-lspaii.i ed inglese. 
Malaga un poco all'K Cartagena ( Cartbago-no- 
va); AUcante^ìSarceUona , (hxt^o). , 
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4«i . Ln Sp;igna popsleilc altresì aiìl Mcdit«Triiiieo 
; le isole (lette Baleuri (3i8) die cousistoiKi in AJtir. 
-■, jorca (Major), capitale Palma.- Minorca (Minor), , 
\* ifugUta^ Poriff MPO''^ (PuTtus-Mqgpnj|)t PprJtQiec- 
'..ceiUptei, 7iv'fiai(£busuB),.F9//n«ni[arv (Qplùii^^j'; 
'Msbln dÌBabitata, (itnite: rofiiilion^le: (|i>J^'.areo.4Ì4t 
meriiliuiu) misurato dui Fruncssi: (i4)> > - . ' . , ■ 

4i>9.. Il Govirno e mooaichico, e U religione cr^ 
totioa è la docnHiunle. • . ] 

h» culturp e l' induiìtria vi sobo poco per&ziona-, 
te.t il pìÀ gran corarnerclo^ CunsistQ in IadCi e 
oe' vji^ì^ Malaga , Alicante co*. ' 

4o3. Il Portogai.i.O occupa la parte occìdnn- 
tale (Iella penÌM)l<i , e corrisponde ad una parte del- 
l'onttca Lusiluiiki 0\H). Questii cuna regione mon-, 
tuosa , poco ferii le, eccoli nato in vini, traversata dal 
Dou.ro e diil Tai;o, e divisii in sei Provincie, cioè; 
Provincia trii il Uauro e Minìio, capitale Braga 
( Braccara Augusta ) , Porto ovvoro Oporto ( Portus 
Calensis) purto celeljfe per 1 suoi vini ed aratici. Pro- 
vincia di Tra-ios-monlcs, capitale Brasariaa (JuIÌo- 
briga); provincia di Beira, capitate Coiinbra , 
famosa per la sui. Uoiversilà; A' Est/'Emaditra ,ca- 
pitale Lisbona , cliii lo c pure di tutto Ìl Portogallo,, 
all' imboccatura del Tago con una popolazioni: di 
1100,000 anime; à'^^leiiie/o ; del paese d'Al^arve 
all' estremità S.O.Ì>o popalaBÌone del Portogallo è'. 
3,600,000 amine- 1^ principe eretlitarìo 'r)f i«de ai- 
Brasile (5o3) die'Bi^ai^ene ai Fortogliest, ' V 

- 4o4> I<'tn,LlA « quella gran penisola , dio Iia per 
confini al N. le. Alpi, clic la dividono dalla Fran- 
dn, dalla Germania e dall'Austria. Gli Stali che 
cofitiene son nove. 

4o5. Il regno di Sardegna al N. O. che com- 
prende i," il Piemonte , k\ìc lia per capitale Torino 
(Augusta Taurifiorum), 'Masaaadria , Voghera e 
i3* 
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Tortona, ■pìnzr.e forti. In nicuo a queste è la gran 
^nara di Mureni^o, celebre per la battaslhi ac- 
caduta nei 1800. F^ercelli, Aosta , Acifui , Novara. 
a.** la VSdt'OUj già spettante 'alla Fraitda, capitale 
Chambery, cbe sepOTanò rial ' Pkmontd le Alpi, 
traverme per la straila del Monte Cehisio.- 3. il 
Ducato di Genova , lungo la cosbi ; Citta' ; Genova , 
celebre per la magnillconza do' suoi edilìij , e pel 
suo antico commercio; Savona, p^cntiniig/ia ec. 

li' Isola di Sardegna , capitale Cagliari. Essa 
vieti '5epar<itii dalla Corsica per mez» dello stretto 
<!i Bonifazio. Questi paesi formanoiuna snperS^e dì 
3,5oo leglic quadre, e contengono ana popolcziooe' 
di 4 miliooi di abitanti. 

406. n regno Lombardo Veneto, che spelta al- 
l'Austria, contiene 4 milioni, e 3oo,ooo iinìrne, e 
si compone : 1 del Milanese , ClTTA" : Milano , ca- 
pitale, con 120,000 abitanti, una d<>lle più belle città 
d' Europa, resideusa del Viceré: Pat^a, famosa per 
lii Certosa e per 1' università , ed anttcu capitale del 
regno de' Lombardi: Lodi,. Cremona', BergatnOf 
Como sul lago di questo nome («rtìcamente LmStis' 
Larius ) ec. N^' lago Maggióre, cbe sì estende dre» 
60 miglia , sono le isole dptle Borromee, che per 
deli/iosi giiirdint e la vaghezza d' altri ornamenti , 
risvegliano l'idea dei palazzi incantati 1." del Du- 
cato dì Manto<Ja cbc ha per capitale Mantova , cir- 
condata dal lincio 3." della Vatlelliita , y.ille tra- 
versata àaW'Adda , capitale Sondrio 4.° del paese 
Veneziano^.' Citta' : Venezia fabbricata sopra fa'o 
isole del golfo Adriatico, e tramezzata da canali , 
che'sr'atlravei<SBni>!medlahte 5oo-'pdntt; Verona 
sali' ^iiì^e ì Padòwt sultà Brenta, èc: ' -- 

407. Il Ducato di Parma al S.'iitel Po, -spet- 
tante all'Arciduchessa d' Àttrtrìa Maria Luisa; GlT- 
TA'r Parma, Piacenzas^X Po, Gaasiatta. ■ 



4o8. It' Duiàtodi Modena, contenente 34^ mila 
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sbitonti, spetti! ad una branca della Cbhh d'ÀUBtrUi 
Modena capitale, patria del Cardinale Siidtdeto/ 
del M ontecticcol! , di Kco, ed' altri uomini oMbrì'ì 
Reggio ec. 

' 4<^- Pacato di Massa e Carrara , spettante 
alla Duchéssa Beatrice d'Este, Ài'ciduchessa d' Aa-> 
strìa , madre dell'attuale Dnca di Modena. Matta, 
capitale j Carrara , cfignita per le sae cave di bel-* 
lisnino marmo stafaurio. 

4io. Il Granducato di Toscana. La Eua sitoa- 
zìone è una delle più ridenti , le sue cnlline coperte 
di uIìtì e di viti, e la ricclieiin del suolo, quantun- 
que ili pnrte montuoso , le hanno meritato il nome di 
giardinod'ltalin.Isnni Fiumi principali BODor^rtto^ 
eVOmbrone, la Chiana e In iSiece (Sepia }.Coiltieaa 
t ,200,000 abitanti , ed è diviso io cinque Coinpartìn 
mentì, cioÀ Fiorentino , Pisano , Senese superiore^ 
Senete inferiore o Groitelano, e Aretino, CiTT&V 
principali. Firenae, Capitale con ÀrcivescoTado , 

rta sulle dne rive dell'Amo, con una popolazione 
100,(100 abitanti, compresivi ì forestieri. È fe- 
mosa per ì suoi edifiz) in ogni genere. Tra Ì molti 
palazzi, prìmegf;ia quello del Granduca, si per la 
vastità , che per la bellezza e solidità dell' architet- 
tura, e per l'ampio giardino annesso, ove tra le 
altre coso si ammirano molte statue e tepidarj, 
cbe contengono circa 6ono piante esotiche ie pià 
rare. È oBscrvabile altresì la BibUdteca privata, 
una delle jpiiì numerou e pidLBoahe,«trìcèoilB.aaB 
ft'-moteo di-i4,oo6 .Tohnin di claarin italiani deUa 
mime édicioni. L'Osservatorio, ed'.il Gnbinettò 
d' istoria naturale or vi si trovano annessi mediante 
un nuovo e magnifico loggiato perla parte del giar- 
dino. La Galleria è delle più celebri , si per t quadri, 
cbe per le statue, antichità , pietre preEÌoae,ineda- 
^ie ec. Essa comoniea col PuauoVecobio^ecpie- 
sto , con un corridore lungo circa meiM miglio^ ool 
FfllatBo di ratdmra detto ih' P^ù Si aonnuA in 
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FiretM» cinque Biblioteche pubbliclie, lui' Accade- 
mife di Selle Àvti degnUinentefiMACMii, e uUu Teatri. 
Si-vèdaoaXettpì bfÌMssiini,«Ì4àla DleLr<^QlitaiiB,S. 
LorenEO, cai è nnìtn la Amosa Cappella. Medicea^ 
incrostata di pietre dure lavorate a disegnn; Santa 
Manu Nvvelh, S. Spirito, Snnta Croce, Panteon 
de'T«6CBaì. — Le ^sse^jgiate vi sodo umenu , spe- 
cialisente nelle eampngne suburbaiic , e le colline di 
Fiesole, Settì^Dsno, Bellusguaido, Poggio Imperia- 
le, Montnghì , Montn Olivelo ce. fanno In iltilizia di 
tutti, offrendo punti di vista amenissimi. Firenze 
nJilii iMini mi ,okre molti Santi , Dante^ Toscanclli, 
FÌMgaBrTayA.lberti, BruneUeecbi, A.meri(;oVespuc- 
tà,. Aiubrva del Sarto , Torricelli., Machiavelli ecw 
(MHue-p«Te altri; insigni autori , artisti ec. Se questa 
città attesta da na lato la magniQceiizu Medicea, dal- 
l' altra sì rileva fnciliDcnte quanto fecero posterior- 
mente i Sovrani loro successuri, mecenati dulie 
scienze e delle arti , che gareggiarono per decorarla 
ed arricchirla d' utili stabilimenti. 

Prs* città arcircHCovile,noii molto popolata, giac- 
ch^'Ufin contiene, che ly-tn i8 mila abitanti circa. Vi 
è un.' Università ed un. Osserva torio. BellisBÌmi Bono 
iS Suomoi, il Battieteru, il Campanile- U Campo 
Santi) è degno d' esser visitato. Teatrale è (a veduta 
dal ponte princrpalè sali' Arno verso il Palazzo R. 
li Pisa nacqoer GixLileo ec. 

. I £bsendaioa|«l>lu]0gii deLdipnrtiiiieuto, vi è un &a- 
VBrnalore cùriU e militare. 

. SicnA, ciUà posl^ su tracolline, cou Arciviescevs 
m ■€ aiil'iamne eÌBDu..ll Duomo, il suo pavimanto 
atlnéiato^ laiipitneggiab della Lista ec.>|]a ]>ìa«BB 
dtf)CHDipa,aifòrnia di conca marina, la ST^ltaXorre^ 
dèMa del jUen^'n^ ed i bei quadri, di.eui sonaonnats 
le chiè^iSaaD degni di ammirazione, egualmente 
fbé V AccadeBtÌB],.il Teatro de' Rozzi ec. Fa patria 
dvS] GateriuBj del SocimXi dei PicaQkaaaisii.ee. 
'-fiV>iBB'<t*po")A«0'>'di dipantimeot*-.!!» aach'eisa 

■■'l aW W M Oi) ubo die*pabgaBaMei«mi petti (tei AIm- 
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diterraneo, con Vescovo ccl un Ouvoinatnie civile e 
militare. Assai vasta e ref;f>l<ire è la piazza della 
Cattedrale. Sono osservabili il nuovo Teatro, In Si- 
nagoga degli Ebrei , il Sepolcreto degi' Inglesi ed ! 
liBSEeretti, speoialoietlte quello di S. Leopoldo ec. 
Eia popolasione è di 60 mila anime circa , compresi 
ì Greci delle due Cinese , i Protestanti , gli Ebrei ec. 
Vi si costruiscono e si resbiurano ottimamente i ba- 
stimenti si mercantili che. du guerra. 

■ Arezzo città vescovile con circa 8 mila abitanti. 
Vi sono da osservare i re^ti d' un antico circo, la 

Cupola delia Cliiesn di Badk, le logge del Vasari ec 
Fupatria ili Mecenate, di Guido Aretino, del Petrar- 
ca, di F. Redi, del Cisalpino, del Pereili, ec 

■ Pistoia città Vesoorile, con una popc^xkim cU 
II mil' anime, è aitoata in nm pianura finrtile e 
bene inìgata. Sono da oaservani il Tempio della 
Madonna dell'Umiltà , il Battistero, il palazEO vesco- 
vile, la facciata dello .Spedale, e Specialmente il 
Corso e le ampie strade. 

Non molto lungi vi sono diverse cartiere accre- 
diti» te ; e nella montagna molti edifizj per le ferrie- 
re. Pistoia è la patria di Cìno , famoso Giureconsul- 
to e Letterato, del Forteguerrl , del Bracciolini ec. 

Volterra città antica, con Vescovo e 5 mila 

Vi sono le saline e le cave d'alabastro, cbe vi si 
lavora egregiamente, e ciò forma un ramo di com- 
mercio— È da osservarsi il Gabinetto di Etrusche 
antichità, detto Museo Guarnacci, Fu patria di S. 
Lino, saccessore di S. Pietro , del Ricciarelli , del 
Franceschini , celebri pittori, e di Raffaello Vol- 
tcnaDO. 

CoRTOirA Città antica come la sàddetta , con Te- 
■covo, e 4 ™ìIb '■li'^o'it'- 

Vi si vedono leruine d'un tempio dì Bacco, e dei 
bagni anticbi. É celebre per l'Accademia di etrusche 
antichità. 

Prato Città commerciaDte,edibe) fabbricato ec 
con circe g mila abitanti. 
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Le ciltà subalterne Vescovili simo ; .V. Miniala , 
Chiusi, Pienza, Grosseto, Massa, JiJonralciiio, 
Monte Pulciano, Borgo- San Sepolcro, Ponlre- 
moli , Colle e Pescia. 

In queste due ultime esUtono cartiere, ore si 
fòblirica ogni specie di carta. 

LaToscoDaèdivìBa in 3/Ì7Coniuni.Oltrei Tribuna- 
li priucipali in ahmue Citta, ei «ontapo So.Vicamti / 
e 100 Pntcsterie , ove A amministra la ^^sUua. 

Ora si vuol nmandare il lettore ad altri libri , clie 
]iiii piirticularizzino la descrisione delle bellezze , 
nionuinenti ec- di tutti i paesi dell» Toscuna , )>er 
non oltrepaRsare i lìmiti di questo truttuto. Busti il 
dire che ormili non s' ignora in Topcana ni-itsun'arte, 
ohe anzi vi eì pt-rlRzIonano tutte , otid' è clie poco o 
nulla manca a sì furtuntito paese (4i'>)- 

4"* Ducato di Lucca situato in una fertile 
pianura Ila per capitHli3 Lucca, poco lungi dai fiume 
Serc/iio; fioreggio luogo delizioso sui rnnrt', Cama- 
jote e Bagno. La campagna lucchese è celebrata 
per le sontuose ville clie vi si trovano , tra le quali ' 
si distinguono Marita, Collodi ec. Questo Stato 
appartiene all'Infante di S|i«gna Cario LudoTÌCo. 
La popolazione è di iSy mila abitanti circa. 

4i^. Lo Stato DBbLA Gav&Ki o Stato Poirri- 

FICIO, il di cui Sovrano é Ìl Papa , capo visìbile della 
Chiesa, comprende diverge provmcie, e si estenda 
lungo il Mediterraneo e 1' Adriatico. La popolazione 
ascende a 3,4oo,niio aoime. Queste provincie sono 
le seguenti: //£a/o^nefe, capitale Bologna sul Reno, 
celebre perla sua utn versi tà : il Ferrarese, capitale 
Ferrara f^atr'in dell'Ariosto; la Romagna, cafila\K 
Ravenna , città altre volte celebre , anticamente in 
riva al mare ed ora dintanle circa ti-e uiigtin ; la 
Marca d'Ancona, capitale Jnevaa con pKH^O Bul- 
l'Adriatico; il A;rugmo, capitale Perug/ai.-ricìna al 
lago di Perujjia , o Trati/iieno (ago)* Il Ducato di 
Urbino, capitale Urbino, patria di Aaffaelio. 
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In questo Ducnto evvi l'anticbÌBsima Repubblica 
di S. Marino, che oontìpne drcn 7000 abiUntì. 
Citta') i^. Marmo sul Monte Titano^ 

L' Umbria, capitale Spoleto. Terni ove a 4 n'' 
glia di diutfinsR Teuesi la famosa cascata fermata daU 
la caduttt del Velino nella Nera ; ti primo SDito é di 
Hoo piedi. Il Patrimonio dì San Pietro, capitnle 
Roma sul II' iliw tìti^ ilr-l Tu veri: , popoluta di i6o,uoo 
iihitiiiiti. iViiii vi ècitlA lIic piissii (èsserle puragoiiiita 

iiuinenti aiiticlii modi riii. Vi si niiiniiriino tempi , 
basiliuhe, paliiizl, iirijlii trionft.li , ordiscili, co- 
lonne, terme, actjiiidutti , eirclii, tciitri , fonlnne, 
TÌlle, ctatue , quadri ec. , tulio però cede a S, Pie- 
tro, fiibbricn iiiiineiisae iiioraviLjliosa , per la costru- 
zione della quale bisognò un secolo. A piccola dì- 
sliinzn ri é Tivoli celebre per le cuscnte del Teve- 
/■o/ic ( Aitili ), ['i-lleiri, Palestrina (Praeneates}. 

4i3. // Rfgno di Jfapoli occupa la parte meri- 
dionale dell'Italia. 

E un paese d'una fertilità ammirabile, Eifircnil- 
mente in vini , ma generalmente poto e mal colti- 
vato: l'industria non vi è molto perfeuonata. Divi- 
desi in quattro provincie. La Ttrra dì Lavoro, 
VAbruzzo, Va Puglia e la Calabria. Popolazione: 
6 milioni d'ait'iinr, compresavi la Sicilia. FlUHI: 
■I Carigli ano, il Foicurno ec. 

4i4- Citta': ^''rt/jo/f in forma d' Anfiteatro in fon- 
do al golfo con 4So,ooo ubilanti. Essa è prossime 
al VeRuvio: la suu situ)iEÌoiie è delle più belle per 
le vedute sorprendenti del mare. Il palazzo R. ed 
il Teatro di S. Carlo contiguo sono magnìfici. 

I,n passeggiala di Plttlamoni? sul mare , di Chiaja 
ec, sono superbe. Non lungi troTiisì Portici, f^ibbri- 
culo iiv'erii già f/ercuiunum Benevento, Ca- 

pila , Salerno pori') di mare. Manfredonia all' \i. 
Bari. Brindisi, Otranto sull'Adriiitico; Tarunio, 
&ase/izaeAef^/c'alluGAi'emit&S.Ìn faccia ftUuSitlitià. 
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4> 5. .SpeltuLKi ili rcijuu di Napoli parecchie isole, 
la ]ii'ima dell<^ quuii v.utiiisiina , è la £icUÌQ , divisa 
in tre fertili rulliite per mezto di monti. Ln popola- 
sione ascende a un raiiione e 700 mila abitanti: VEtna 
O Mongibelto, vuIcbdo in attÌTÌtA,è la piti elevata 
montala (3o3}. Citta' : Palermo (PanormuB) capi- 
tale Bulla costa N. ; Popolasiune i40)0oo anime, 
Messina sulla stretto : Catania e Siracusa all' £. 
Girgentì (Agrigentum) ai S., Manara ) Trapani 
(Drepanoiu) ull'O. - 

Malta scoglio quasi che sterile, produce aranci 
molto ricercati. Apparteneva una volta all'ordine 
di Malta, ed attualmente spetta agl'Inglesi. Capo- 
luogo Valleita, forteeza con un bel porto at K.O., 
Gozzo { Gaulos ) ; Lampedusa tra la Sicilia e l'Af- 
frica; al N. della Sicilia sono le isole Tulcaniche 
di Lipari (Eolie), di cui Le principali sono Lipari^ 
e Stromboli , ove si trova una sorgente singolare, 
ed un j>iccolo rnleano,che getta fuochi che imitano 
gli artificiati. Ischia e Capri nel golfo di Napoli. 

4f6. Presso le coste della Toscana è l' Isola del- 
l' Elba che ha per capo luogo Porto-ferrajo , con- 
tiene ricche miniere di ferro, ed è celebre per la 
dimora di Napoleone, di dove poi si partì per recarsi 
in Francia il sOFebbrajo i8i5; sono luoghi distinti 
dell'isola Porto Lungone , a Marciana. Non lungi 
vi è la piccola isolctta del Giglio. 

Sulle costa è lo Stato de'Prcsid/. Capo luogo Or- 
betello ; Talamone , e Pori' Ercole porti. Il Princi- 
puUi di Piombino, capo luogo Piombino in faccia 
il Porto-ferrajo , Porto Baratto ed altri scali, il 
tutto appartenente al Granducato di Toscano {/^la). 

417. Là Torchia d'Europa comprende l'antica 
Grecia , la Tracia , l' llliria , la Mci'ia , ed una parte 
della Dacia all'N. del Danubio. Questo paese, uno 
dei più belli d'Europa, è mal coltivato da' Turchi , 
e dai Greci da loro oppressi. Comprende al N. del 
Dannbio ht Moldavia bagnata dal Prulh, e dal 
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Sireth,capiUiW Vassi; \a VallaccUia , cipitnic Cm- 
charest ; la Bulgaria, capitale Si/fìa , ì'Vidino , 
cillA furtificiit!!; 1^1 Sernia, che lj;i pur uunQne la 
Sa.-n là il Danubio; c;ipiliiie Bat^ratJo, città fur- 
tissinw; la Diiltnazia Turca lungo il mare Adriatico ; 
lii Bofnia,\a Croa'zia Turca limitrofi; all'Austria, 
la Roumili o Ronuiin. Citta' t Costantinopoli y 
capitale dell'Impero turco, chiamata dai Turchi 
Stamboul, e iiusta in una amenissima situazione 
air ingresso dello stretto o capale di Costantinopoli, 
detto Bosioro tli Tracia (^o3), per mrzzo del quale 
il mar di Ularmnrn comunìcn col rnar Nero , e separa 
i' Europa dall'Asia: popolazione ^^o,iioo aUifanti; 
^drianopoli (a8i) neli' interno del continente euI 
JUariza, l'antico Ebro (281). 

418. Nella Grecia propria faSt) le principali città 

SODO : Salo/liceo { Tessili unica ) , città di florido com- 

bcHe rovine ai\l\chu ; Lcpi/iito ( Kaupiicla ), Msso- 
iu„gi,o Missolongki {.ià i^iccoK. Ix.rgo uell'Etalla, 
{257) poi città modernamente cditicata ed assai forte 
sul mare , clic i Creci assediali da' Tuclii u dagli 
Egiziani fecero saltare il) aria nell'aprile 1S2G. Nulla 
Morea (Peloponneso) Patrasso (Patrae); Tripor 
lizza (Mjiitlnea) cnjiitale della Marea; iHisttra 
presso Sparla; Napoli di Bomaniaf If avallino , 
Corone, Alodoiie con buoni porti. 

419. Le isole della Turchia sonoaWE: Ncgroporite 
[Eubea] con una capitole dell' istesso nome; Taso 
(Tl)iiso9),iy/i7/i>«c«e(Lemnoa)al S, ed al S. E. Co- 
/oun (Salnmipn),£'ji^ia fEgina], 'Cambra (Creta ): 
Citta' ivìncipali : Candm capitale , la Canea por- 
to frequentato: le antiche Cicladi (277),' Cerilo 
(CTthera); questa unitamente alle isole di Corfù 
ÌCorcyra), di Zanie ( Zacvnilius ), di C<-fahina 
(Cepli"llenia), di Thiaki (ULica), di S. Maura 
(Zeucade) , dì Sapienza (Sphacterie) furmono la Rc- 
pubbiifa Jonia sotto la proteBÌnne dell' In^jliilterra. 
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'4ao. La popolazione della Turchia d' Europa è 
di circa dieci milioni di abitanti ; ma questo nume- 
ro è approsGimativo, poicitè non vi ha meuo di sa- 
pere con precisione ut popolazione di quei paesi. 
Il gavernoédisputicoìitcapo »pf^UA &tltaao,U 
primo ministro Visir; il consiglio del Sul tono Di- 
vano; i governatori delle ProTÌncie Bassà. 

La rcliginue dello Stnto è il maomettismo, ed il 
capo della religione chiamasi Muffi. 

La religione greca [i8p) è osservata da'discen- 
deati degli antichi abitanti di quel paese , ove i Tm^ 
chi si stabilirono fino dal secolo XV. 

I Greci Bcmo da qualche tempo in piena sollent- 
sìone contro i dominatori di quel paese. 



43 1. ±j Asia è la più vasta, la pi& fertile e 
la pià anticamente civiliztata di tutte le parti del 
mondo. Essft lia per confine »1 N. il mar Glaciale 
fino allo 8trettt> di Eehring : al E. il grande Oceano, 

■I S. rOcenno indiano, bH'O. il mar Rosso, l'istmo 
diSueZjilMpJitemineo, il mar Nero, il mare d'AzoF, 
« la Russia Europea. 

La maggior lunghezza presa dall'istmo di Snez 
allo stretto dì £i:liring è di 2,700 leghe, e la più 
^ran larghezza dal mar Glaciale al capo Comonno 
e di rSoo leghe. 

L'Asia pud dividersi in regioni de^ Nord, del- 
l' Ovest , ^1 Sud , dell' Est e centrali 



422. ^^uesta regione é ìntermsente occupata 
■dalla RtrssiA Asiatica > o Siberia, «be s'estondo 
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dall'Earopa fino alto stretto di Behring. La sua sa- 
perficìe è di 755,ooo leghe quadrate, e perciò su- 
pero l'Earopa; ma non oltrepassa i 4 milioni di 
abitanti, mentre tenuto conto d'ogni proportione 
esf^H è sessanta Tolte meno popolata dell'Europa. 

È un paese coperto all'N. di vasti deserti pidn- 
dosi; a inez»o giorno vi sono foltissime foreste e 
Sleppe (1^3) ©v'errano alcane tribù nomadi (197). 

4a3. 11 freddo vi è molto pi& forte che in Euro- 

£1 a latitudine eguale : l' inverno ti dura da nove ti 
eà mesi. Il termometro scende talvolta % So ti 
anche a 60 gradì. Ogni coltivasione sparisce al Ga,° 
gr-d<Iodì latitudine: il grano non nasce al di là del 
55," grado, ma diverse parti al S. sono fertilissime ; 
e producono tra le altre cose il rabarbaro. 

Questo vasto paese contiene miniere d'oro, d'ar- 
gentoi di ferro* di rame^ dì malacliitej n eatrae di 
là una t^antità di pelli di una speiM di cerri^ 
di volpi , arsi , sibellioi ec. 

4a4* É nbitato da una moItUtadìne di popoli dif- 
ferenti, trn'quali sì osservano i Cainiucchì , i Samo- 
jerti airN,razzn di uomini molto piccoli j Ì Tongusi, 
gli Ostinchi, gV f acuti. 

La Russia asiatica è divisa in tre provincie con 
capitali dell' istesso nome, cioè: di Toòtdsck, die 
si può riguardare come la capitalo delta Siberia;, 
di Koiimn , à'Irkomti.- nella parte S. E. di questo 
ttltìmo è b gran penisola di Kamttchatka , ove tro- 
Tasi un porto eccellente, detto porto de' SS. Pietro 
e Paolo. La Città di Kiatka sulle frontiere delltt 
China è. ccIcIh'c per il commercio, di coi é il depo» 
8Ìto:non lungi trovasi Nerstchinsk fiwiffi i\ esilio 
il pilli orrido che sia in Siberia. 
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Regione dell' Ooesl 



415. X DRCHiA Asiatica. Si com]>i-einle sotto 
questo nome In )>arte rinoliiusa tra '1 Tiyri «d il Me- 
diterraneo. La popolaxione è di circa 1 1 milioni 
di abitantii così la popobiEione totale dell'impero 
Oltomano è iln io a sa milioni dt aBitanti. EsM ooo- 
tìenu i seguenti paesi , ctoé. 

416. h'Ànad.oli o Anatolia , ultre volte Asia mi- 
fiore (2o3) , jiHesn gìii celeìirt; e tVrtile, ora |ioco abi- 
tato e mai collivnto, a malgrado la ricclieiia del 
suolo; esso contiene miniere di rame. Vi sì fabbri- 
cano drappi di pelo di capra d'Angora: produce 
setii , coione , oppio e tabacco. Non lungi dulie. coste 
trovasi Cliìo, o Scio cbe produce il mastice, so- 
stansa cbe si nttimd^h an arboscello detto leàti- 
tehio. I Turcbì ne funno"gran caio per essere sto- 
matica , ed atta a preservuré i denti. 

427. Diridcsi l'An.TtoIia in divirse pmTÌncie,o 
pascialiek. Citta' principali hU'N.ì Prusa, Si- 
nope, TVa/iezoun (Trebisonda}; al centro Angora 
(Ancyra) celebre )>er le sue capre, il di cui pelo è 
&nO} e' si appròsfìmn ailà séta;' Tokat, una delle 
più considerabili'; £arfar/e^'(CaeBarea ) ; Kwiiek^ 
(Jconiuni)'in un paese fertilissimo; Sìvai ( Seba- 
eta); all'O. Smirne'; al S. Satalieh, Adaaa.Taltst- 
la costa.merìdtonale^orta il nome di Caramaitìa, 

428. U Armenia all'È.; paese monlaosissirao j là 
trovasi il monte Arara t ,ove si dice cbe si fermasse 
l'arca di Noè. In questo paese sono le Ror;;enti 
dell'Eufrate e del Tigri: gli abitanti conservano 
la loro lingua^ e profeasano la religione cristiana. 
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Gìttl , Bnerutn om noa popol&Bjooe cb« oltrepaiM 
1 30,000. 

429- h' Armenia ^Mfiiana, ave sono ì laghi dì 
p^arty ed Ourmìa, 1 fiumi di Sur (Cyriis), e di 
Aras (Arasse) aippartiene ora ai BomI. É abitata 
at S. dai Kurdi (Cnrduchi) , il di cui paese portati 
Dome particolare di Kurdistan. Le Gitti pTinciliaU 
sono Erivan, Betlis, IVakc/uvait. 

430. U Siria al S. tra l' EaEraté ed il Mediter- 
raneo, traversata dalle catene àB\Lil?ano e dell'in» 
tilibano, bagnata dall'O/-0/i^e e dal Giordanone 
dÌTÌ8> in quattro pascialit, boa le capitali aranti 
il medesimo nome. 

I jileppo (Cìialylion) , obe contiene 200,000 ani- 
me, celehre per il suri commercio. In quel territo- 
rio si trova Aittakieh ( Antiochia ) , Ahssandreua 
pnrtn frequentato, ma d'aria malsana. 

2. " Tripoli porto di mare, come pare Latakieh 
( Laodicea ) piò al N. città una volta floridissima. 

3. ° S. Giovanni d'Acri ( Aco , o Tolemalde ) por- 
tò «elebre. Da quésto pascialik dipendono Tsour 
(Tiro}: S^e (Sidone); /affa [Joppe); Balbeck 
(Eliopoli) Ginioai per U tue belle ruine. Ncll'in- 
lemo abitano i Drusi ■,BA\ar\, le cui leggi e l uUgio* 
ne diEEeHscorio da quelle di tolti gli nitri popoli. 

4-'° Damasco , città altre Tolte florida , celebre per 
fa aoe &bl)ricbe di tciabolc. Questo pasciaiik con- 
tiene l'antica Palestina , cbe ba per citlà primarie 
Gerusalemme, iV<aÀ/ouz (Neapolìi ) presso l'antica 
Sichem , e Bania (Jericus). 

43 1. L'Algesirah o Dìarbekir, occapa la parte 
«ttentrìonale disili Mesopotamìa (ita8).CiTTA'pnii- 
Gtpali ] Diarimiilh {KtaiàA), Maiùul ni Tigri in fec 
eia «U'anlicallintv&; <7w^ 

43a. L' Frak-^Aràòy toirSipoAde albi parte raé- 
ridienele della AbaopUeinia, ed a BaWleoia : d iè»- 
'4* 
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tile ili datteri. Citta": Bagdad sul Tigri, una delle 
ciltà pili notiiliili dell'Oriente. Bussorati un poco 
sotto HÌ la conflucniia dell'Eufrate e (lei Tigri , viciua 
al golfo Persico, luogo d'imbarco per l'India. 

433. Tra le isole della Turchia Asiatica sì ossei^ 
ya JUetelirto (Lesbo); Stanco (Co!!) abbondante di 
Araoci e timoni; Rodi, Cipro (Cyprus) fertile di 
Tigne: Famagosta capitale; Larnaca , Cerino. 

4^4- Ai N. della Turchia Asiatica sono 1 paesi 
del Caucaso, che ne dipenderano s;ià , adesso 8pi;t- 
tMio alta Russia, e si cb la mano il Guriel, ì'Imiret, 
là' Giorgia a Mtckgrelin. ■ 



. :435. J-i Arabia, gran penisola aperta.{»36), che 
èonfioa al N, colla Siria. È deserta e piena Òx sabbie 
inigt-an parte^oSIra però caotoDi. fertili e. bene ir- 
rigati , die produeonordtttteri , il cannella parte 
meridionale ne' contorni di Moka, 1' alne ed il lial- 
garno della Mecca. Una piirzinne assai considera- 
bile è cibitata da pastori detti^eifu/nt , i quali non 
possiedono altro che le loro -tende , cammelli e ca- 
valli, d'una specie particolare molto apprezzata. 

436> Vien divisa in motte proTiocie , cioè V He- 
dja^ airo.,ìl 'iVf^<2e<2 i di doTe;è uscita la setta dei 
y'ecabiti , elle hanno vittoriosamente guerreggiato 
in una gran parte dell'Arabia ; la Tckania, Y Yemen, 
VHadramaut ul S., V Oman al S. E. ; il Bakrein 
all'È. Ivi si fa ta pi^sca delle più belle perle nel gol fo 
f ersicQj Citta.': Medina (ititrippa) ,o7e A Tede la 
tomba diMfc^nettoiHsoe porto niL mar Rossaédet- 
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tp Gidda.Qiiesta città è il luogo d'un fiimoso pel- 
legrinaggio eslrcniiiineiite fri queiiUtu; Moka, porto 
di dove esportasi il caffè di Arabia : Museale porto 
sul mar d' Ambia ; Oman. 

437- La Persia, chiamata Iran dagli Orientali, 
contiea pianure assai vaste senz'acqua , parti mon- 
tuose e amene valli, fertili in dattei-i, iiclu , Qve> 
sasine, pere, mela ed aranci. Vi si fanno tappeti 
magnifici e stoffe d'oro, e vi si trailìcano pietre 
preziose. 

438. La Persia propriamente detta comprende i3 
proTÌDcifl ; le firincipólt città iaao l^ahan g^à ica- 
^^ixA.^ voX Zenderout 'CoD,aoo,ooo al^tKiltiv^'^''^ 
rati al N. residensn del Re o ■ScHah\ dé contwne 
160,000. Hamadam(EiCÒo.\Ana]; Cliiraz in una deli^ 

trovasi Istakkar , villaggio , ove si vedono le ruinc 
di Perse/jo//. Questo paese è in preda a contìnue 
diascnsioni; la popolazione DO^«ccedti 6,000,000 4t 
«Litanti. - ■ ■ ■ 

439. L'AFGAHiSTANiópaegf dagli i4fgani, sì com- 
pone di Provincie tolte, alla 'Persia e all' Indostan. 

Le prime lianno una popoliaione di ^i^oO)»*» di 
abitanti'Circa: le c}ttà sono Oandàààr, che à V nà- 
tica Alexandria ad Paropaniisum , e Mesched.\' 

Le altre sono situate verso le sorgenti dell' Indo 
(Indiu), Étrórasì trà erae il Kabcuicoa la capitale 
-del médenniò nome'; ii Cachemire, fertile vaUe^ ave 
(diutriscotiole-oajpre-'^il'di 'dUi*^o.WrTC a:&Jibi&- 
<are gli Jc£a^ di CaBceuin: k «abitale è'Sirìaàg^ar. 

4^0. l.'ìttDOSTA.t! , o India al di qua del Gange , 
è la gran penisola che esiste tra il Gani^e e l' indo , 
traversata dui H. al S. dalle montagne dette Gilles.- 
gaeste montagne sono piil vicine alla costà occiden- 
-tale detta cosia di Malabar, che- alla Orientale 
detta costa tU Coromandelt saatariBce dMeiGaUx 
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il Sapii all' 0{ ìVSitlna , 3 Godavtry e il 'Cavery 
air E. 

44i< Il saolo estremamente fertile produce in ab- 
bondausa il riso e lo zucchero, le speiierie, il co- 
tone, la s^, gli kratnati è trotti squisiti; gli 
«faitioiti fitbbriceiio ricdie 8tofie> m raperbi tessuti 
di seta, e di ootone; fi <i trovano miniere di dia- 
manti , e tulle coslte .ti h -pefecano l>eUe nerle j ma 
questo pane non.iia -minile i' ero nò <d' argento. 
Troranai eleDinti e cammelli: le tigri le pi& gran- 
di e le piì!^ feroci abitano verso l' imboccatura del 
Gange. . 

' Si parlano nell'India diverse lingue; le principali 
«ono: il Persiana, il Bengali, H Telìnga. Il BraoU- 
xfno, ed il Buddismo (i88) Gono le religioni die 
.praEéwano i naturali, die sono diviGi iu catte o 
dà«n distinte. 

44^ Questa penisola racchiude un'infiniti di 
paesi, quasi tutti adesso soggetti a quattro princi- 
pali potenze. 

Gli Afgani, di cui sì è fatto menzione (iPo)* 
I Seiki all' O. della penisola , posseggono ìé Pro- 
vincie di Lakor, e di Mouitan colle oapiUtlì 
ristesso nome; cioè Lahor già capitale dell'impero 
"del Mogol ; Madian nomimita per gli archi die TÌ 
si laro rana. 

443. I Maratti divisi in Orientali ed Occiden- 
tali abitano nell'interno, e nella parte ocddentale 
della penisola. CìtTA.' i Deldi presso la Jet/mak^ 
e Agrah due città notabili» e una volta firnmia- 
sime. Visapour,%\k capo luogo d'un regno; Pounah 
capo luogo de'Maratti occidentali ; Cambaya pòrto 
in fondo d'un golfo all'O; Katek porto sul golfo dèi 
Bengala; non lungi evvi la Pngndii, 0 tempio di 
Ja^renat, la più celebre di tutte. Questi popoli sono 
i più potenti dtiU' India, e Jo surebbero lOaggiorfc 
mate, aa nw &«ien> di^. -, 
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444' Gl'Inglesi posseggono: i," la maggior parte 
della regione settentrionale sul Ganpe, ove sono le 



celebro per le sue scuole religiose , il Behar , capi- 
tale Patnak, vicino all' antica Palibothra ; il Ben- 
gala, -vosIa e fertile provincia, ove trovasi Calcutta 
Bul Gange popolata di 700,000 abitauti, capo luogo 
di tutti i possessi inglési nell' India. Vi è stata' ita» 
bìlita un'Accademia, che si occupa dì ricerche in- 
teressanti, e pubblica' memwie' sull'istoria e la 
letteratora dell' India. CAondernagor spetta ai 
Francesi. 

2. ° Quasi tutta In costa del Coromandel (44'^)i 
sono le città di Jlfadras, Aìdi>ve esportasi unn gran 
quantità di tessuti di seta e di cotone, Tiibbricati 
Bpccialmente a Musulipatnain. Pondicheri e Ku" 
riìcal spettano ai francesi ; Tranquebar appartiene 
ai Danesi. 

3. " Tutta In pàt-te meridionale colle cittiì dì Mom 
duré, Tiitevelly ,y\c\no al capo Gomorìno; ^n/inga, 
Seringapaiam già capitale degli Stati di Tipoo- 
Satb ; Cochin , Kalicul porto sulla costa di Malabar; 
Goa spettante ai Portoghesi j Mahé ai Francesi; 
Salcette, isola celebre per le sue grotte scolpite » 
Bombay cón un porto eccellente; ■S'itra^e sul Tapti, 
famosa per il suo commercio. 

445. Neil' interno delle terre vi sono altreeì alcu- 
ni Stati indipendenti; là trovasi la città dì Galeone- 
da t vicino alla quale sono oaVe di bellissimi dia- 
manti. ■ 

446. Al S. E deirindostnn è l'Isola dì Ceylan, 
(Taprobana), cbe ne è separata d» uno stretto, ove 
si pescano perle della' più bella 'qualità. Que" 
st'isola conquistata dagl' Irì'gleEi nel i3 Febbraio 

prodpod tiAté le den-até déll'fndta^led una 
gran- quantiUi di squisita cannella ; vi sì troVtf in 
oHre una gran varietà di piett'C prèsiose, ferro/ 
oro' e avorio in abbondati» , eawpdoTÌ eló&ttiti> 
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IH grsin numero. Lo stretto che la divide dall' In- 
dostBD.è io parte traversato da una catena di massi, 
detta il Ponte di Adamo, onàf&mao bellissìnie 
perle. Candy neU'ìotenw; TriH^aemaia , porto 
nssaì vasto all'È. Negoabo, Coloni tuUa costa 
Occidentale. 

447- All' O. ed al N. O. del capnComorino, tro- 
van.si le Is'ile Laquedives (Lac/iedive); all'O. , e 
al S. O. le Maldive , lunga catena d' Isole in namero 
tra IO a 13 mila, alcune delle quali non aono che 
banchi di sabbia ricoperti dal Sasso. Vengono dirise 
in tredici grappi detti MtolloM i se ne ricavano le 
Caaris, piccole conchiglie che serro no di moneta. 
Neil' India e sulla costa di Gniitea nn sacco di 
i3,ODo di queste conobigUe Thie ano Kado toKuw 
ciroa. 

. 4^< L'ISDiA Al di la' del Gange, penisola 
aperta, tra Ìl golfo di Bengala all'O., e quello 
di Tonqitiu all'È, è un paese abbondante di piante 
iirumatiche e medicinali: produce molte «MilwUSf 
r albero d.i sevo, da cui ricaverà un olio compaUo 
proprio a fnr candele, le canpe do RKcher» e il 
li'giio <1i teck , in finrtamente duro, e bnonisitiita per 
la costruzione. Vi si tronno miniere d*on> ed'aiv 
tfcntn, e pietre preziose. Contiene questa regione 
diversi Stati. 

449- h' Impero SarmaaOf bagnato dal finine 
d' Àva o Jrrauaddy è composto degli antichi re- 
gni dì jii'a, à'Aracan e del Pegà; la capitale è 
Umiherapóura.'ttaagomuè il {torto principale fervi 
Syriam, «ve gl'Jn^bsai hanno nno Btabilimento di 
oommercioj la religione é il Buddismo (iS8). 

45o. Il regno di Siam è al S. E ; la porte ocd- 
dentale è stata conquistata da'Barinani;éona gran 
vallata , come l' Esitto, bagnata dal fiume lHeynan. 

reli^oned qmUa diiS(uiufUMtoco^n,l'ìslee8o INo 
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cbe Buddha : ì gacerdoti sono detti Talapoiai dagli 
Enropeì. CapUale è Siahf o Juthia. 

4^1 . La Penin^a di ÌUalaea oJUalaya al 5. Ema 
è ODÌta al costineDte per meuo dell'istmo di Te- 
natterìm , ed è separata dall' ìsola dì Sumatra dallO' 
Btretto di lilalaca : V interno è tutto ingombrato da 
▼aste selve piene d' elefanti: gli abitanti sono Ma- 
lesi (182). Citta" : Malaca , Queda. Sulla costa è 
r Ai'cipeìagodi jl/rrgdi in faccia di Tenasserim. 

453. Il Regno <|i Camit^ra «1 S. emiello AiLam 
al N. bagnati dal. jVecono fiame èì'Cainhoya. 

453. Il Tonchino o Tonquin, ossia Anam in fcnMio 
al golfo dell' istesso nome , confina colla Cbina : i 
fiaoi abitanti hanno molta analogia coi Chinesi. La 
capitale appellasi Kecho. Al 5. è la Cocinckina , 
che occupa la costa all' £. del Camhoya. É un paese 
di una straordinaria fertilità in tutte le produzioni 
dell'India. Non lungi dalla costa trovasi un gruppo 
d'itole e di scogli detto Pracd o Paracel; « a> 
S. dell'imboccatura del Cambo^^^l'lsoU di Pau- 
lo Condor, luogo di riposo peri vascelli obe ai por- 
tano alla China. 



454. xja ChikA è lo stale Ìl pi6 pMi^to dri 
mondo ed il più TMto, dopo la R'fts^.E'sei volte 
più grande della Francia, e contiene almeno 180 
milioni di abitanti , cioè «uaMe 1' fioropa. Vi ba 
(diporta la pepafanom delta CMn tri di di'3oa 
milioni. 
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Tariatissìmo nelle san produzioni, quanto lo è Del 
clima. Ora è diviso da manti altissinji, ora forma 
pianare immense , irrigate da una inGnità di fiami, 
die per la mogglM parte ai riuniscono ne' due ba- 
cini di Eoang^, e dei Kiang-4ia (174): é intene^ 
«ato in oltre da un gran numero di canali , dì cui il 
primarioè il Canale Imperiala , che conta 600 le- 
ghe di corso, Iraveisaiido La Cliina dal sud, al nord. 

456. 11 paese è perfettamente coltivato. Fra le 
altre piante produce il t/ié, le cui foglie seccate 
sono per la China una sorgente immensa di lacro, 
poiché se ne esportano .inno per anno 45 milioni di 
libbre; la Ciinfora , l'iilhero da sevo (448) , e molte 
piante momaticlie e medicinali. Vi si trovnno mi- 
niere di rame, eli ciirbon fossile, e le tre sostanze 
che fanno parte delU composizione della loro bei- 
Jisainw porcellana.. 

457. La China di'videsi in i5 provincic contenenti 
per quanto dicesi 4i*"^^ città murate , la maggior 
parte molto grandi relntivn mente alla popolazione , 
perchè racchiudono vasti giardini : le principali 
■DUO Pekin al N. capitale dell'Impero, che con- 
tiene , dicono , a milioni di abitanti ; un poco al N. 
vedesi la gran muraglia, lunga 45o leghe ; Nankin 
all'È, di dove si esportano le tele dette da noi j^n- 
cAine, delle quali ne esitano 20,000 pezze l'anno: 
là è la famosa torre di porcellana a nove piani. 
Sùu^eheou-tou il più bel soggiorno della China; 
Canton al S. sulla rira del mnre , solo lungo ore 
^iGoropel ald>Ìano facoltà di commerciare. Jt/acuo, 
isola Tictna , ove si sbarcano le mercAntie. I Porto- 
ghesi tì hanno uno stabìlimenloL 

■ 458. .1 Chinesi sono riuniti in Un corpo nazionale 
da UP tempo immemoruhile : hanno conservato 
1' istessa lingua, l' istesso governo assolato e dispo- 
tico, le istesae leggi, l' istessa contrarietà per gli 
stranieri, ai quali tum -permettono di penetrare nel 
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paese. Vi si conosce da nlcuni secoli l'uso de! In pol- 
vere da cannone , della bussola (140} e della stampa. 
Alla China appartiene l'Isolai à' Saina/i nei golfo 
dì Tontfuìn o Torte/tino, la Formosa, coA cliìa- 
mata dagli Europei a cagione della saa boilexza, e 
l' arcipelago di Lìoti-Kioot 

459. La Tartari* ChinksE è al N. della gran 
muvnglia , ed ha per confine all' O. il Tasto deserto 
di Coli: si comprende sotto questo itotbe il paese 
dei JUantchoux , papoM die hanno conquistato la 
China, e qoello di altre natìont' tartare; è traver- 
sato dair^mur o Saghatlen (194) Citta': Mouk- 
den. Al S. vi è la penisol.1 dì Cofea , ti ibutnria della 
China; ciipitule King-ki-lao. 

460. Le Isole del Giappone nel grande Ocea- 
no all'È, della China sono tre principali, con una 
popolazione di 3o milioni d' .ibitanll, cioè: l'Isola 
di JVipho't, che comprènde /erfòtapitole , residenza 
del sovrano, e '^eaco/ l' ìsola di Kiutiu, capitàle 
Nangasaki ,\sàitA»<fm&-^ Europei abbiano eli ritto 
di approdare per il comlneroioj e i'isbja di 
Sikokf. 

Le produzioni di queste isole hanno molta analo- 
già con qnelledéllà Cììina , c l'indilstria pressoa poco 
▼i è nell istesso grado ; si fa commercio di porcella- 
ne^di tè, d'oro, d' ai'Aento, e specialmente di ra- 
me. Il gottraa à dUp(dÌn>f l' imperatore ■■ chianie; 
Koube, 

461. Al N. del Giappone è l' af-ciptelago di Jèsso , 
compostoì i." dì due ló'inCìpatS isole Chica'e T<Ao-i 
cAu> separata dal continènte dblta Sfontca di Taita-. 
ria; 1." d'una caténa d'iaólti pift pìccole, «he colle 
itole KourUei a Kurili, difadon» il lAare AtOehoUk 
o«Ìa di Kaintduuka (4>4^' 
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462. J.I, Thiset O BoutAN -è nn tasto paese si- 
tuato nell' immensa elevata pianura di (^uel nome, 
ove trovatisi ì monti fftmalaya (i45j: iti sono le 
sorgenti itcl Gange e del Bourampouttrc ; non con- 
ta che iti fini, di cui ia principale è Lassa ; a due 
leghe di là dimora it gran Lama, capo dei Cama- 
nfuMD (i83). Questo ampio paese contiene molte 
^^ofìncie, come il Boutan, di dove si trae pelo di 
caprà 'per farei gli Sciali di Cascemira; il jVepaul 
alleato degl' higlesi ; V-Attam che confina coi Bar- 
mani. 

■ 4C3. 'La TartARIA indipendente si estende 
all'È, dal Iago Arai, tra la Persia e la RussÌh. È 
popolata da parecchie nozioni nomadi , di rasza tar- 
tara, le primarie delle quali sono i Kirgitisì al H. e 
gli Usbccthi ni S. Essa è traversata dai Gihoun e dal 
Sirr. La parte meridionale, che corrisponde all'ati- 
tica Bactrìana , si chiama Gran Bukaria o Turkc- 
itan occidentale, e comprende la città di Samat' 
cand (Maracanda), Balck o Bulk (Bactra). 

■ 464; La Mongolia del Centro. Sidà questo 
nome generico ai paesi che si estendono dalla gran 
Bulcarìa fino alla Turtaria Chinese : essa è abitata da 
un gran numero dì popoli nomadi. Vi si distìngue .- 
la piccola Bukaria o Turkestan orientale. Le 
principali città sonoj Cascbgar e Yarcand; la Kal~ 
iniikia abitata da' Calmuccki , che hanno una qual- 
che dcpendetiEa dalla China j la Mongolia dui Mo^ 

rii.'ìk trovasi il gran dwerto di Coii (4^9) r che 
Soo leghe di langbezM, ecoDGna colla Tartarìa 
Chinese. 

Id questo paese trovasi l'animale detto jtrorto-jnu- 
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Affrica 

■ 465. Considerata nel SUD insieme, quRsta piirte 
dì mondo non offre che un vastissimu deserto arsd 
dal sole , se si eccettua un piccolo numero di fertili 
paesi, situati specialmente sulle coste. Ha una hin-' 
gfaezca di 1800 leghe, eri è Inrgn i65o; non conta 
che due soli fìami i quali abhiano un lungo corso. ' 

Si è veduto quali sono i suoi capi (17), le sue 
montagne (i4^)j i suoi fiumi {l'jS), che sono quasi 
tutti soggetti a piene perìodiclie (i34)- £ssa è taglia- 
ta dall' equatore in due parti qnuai eguali i relativw-i 
mente alm latitadute, poicliè si-eslleiMÌé>ól'lft'fiiiÓ 
«137:<'grfido>ealS^fiào-at35.'> ■ 1 - ! ■ = 

46G. fie'luoghi coltivabili la féget^i6ne'Ttt08tr4 
an vigore ed una ricchezza straordisarià y ni si 
trova DO la maggior p&t te degli animaliideU'ntiUci) 
continente.. ' ■ ' ' " '' 

■ I deserti sono abitati da animali selvaggi , alcuni 
feròà, cotne il leone, la pantera > la Jena j il rmoce- 
ronte, il coccodrillo, i serpenti ; altri di natura piò 
mite, come la zebra o asino listato, la gimttaj 
l' elefante più piucoio di quello d' Asia , 1' nntilópa-, 
la gaziclia, specie di capriolo; tra gli uccelli primeg- 
gian lo struzzo, i pappagalli, ed altri 'pressoché si- 
mili, di color di rosa. j ■ - 

46^. Gli abitanti sono di pià razze dl^!ìnt«', AVcMÌ 
le prmcipalitono: i Mori o Arabi , sparsi in tiitta'là' 
Barberin , gli Abissinj , i Nubj , i Cofti , che abitano 
in Àbissinia, in Nubia, in Egitto ; i Negri , tra* quali' 
i Cafri e gli Ottentoti, offrono cbratteri particela- 
ri. Dalla razia negra si'pvo&Ma ipecìatmènle il fòti» 
oiama (186). ■.. : . f ■ 
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468. J-J Egitto è traversato dal Nilo (438) , il 
qunle noi) forma più ali«i sua iailiaccalur? cUe due 
rami , in vece dì se«e.coine aveva in antico (258),. e 
auesti wno : il x^nio ài ]Rosetl a {xamo Bo.ll'itìno), e 
di Damiata (ramo Faimilico). Sulle coste hn i la- 
ghi Alaryout (Mareotis) e Mtnzaleh, il quale non 
esiste che dal 6." secolo; il lago ^eroun (di Meride]. 

469. Gli abitanti di Egitto in numero di 3,£Ì00,OOo 
appartengono a quattro razze. I Co/ci, discendenti 
d^^li antichi £giz>],cbe parlano oncora, il linguaggio 
^MtlOKP jantenatì t Bolre molte alteraKiwii , e pro&s. 
sano la religioDe greca (189] ^ gli Arabi, t Marnar 
lacchi ed ì Turchi, che sono in poco numero, in 
paragone delle altre due razze'. 

La costituiione fisica dell'Egitto non ha cangiato 
da't^mpi i più remoti (aStS). Questo paese è sempre 
reso fertile dalle inondazioni del Milo; Ja steriliti 



tnvMe ptore qA^ai mù nell'alto £gHto, .« beo 
di rado nel basso. Dipende dalla Porta otfoniana^ 

pAl^ il Bassil che vi tiene si è reso :quasi ind>pei^ 
^e<>te. 

I 470- Le città principali sono : Alessandria ,,<Ai^ 
non occupa se non che un;i piccolissima parte della 
città antica; vi si osserva l'obelisco di Cleopatra e 
(^ colonna di Pompeo ; Rosella sul ramo occidentale 
del Nilo, pannala su quello orientale ; non lungi 
dalla spinggia del mare evvi jf^ukir, ore gl' Inglesi 
^eì 1798 djtti'.ussero la flotta francese; il Cairo sulla 
&p»Ofida diritta coota una .papolasloBe dì 100,000 obi» 
tA9$ji:l^!vi«ÌnaiSÌ ir«^ooo le iMp-anuiii«liCùe&, la plà 
eleriita delle quali ba 44°I^>^sI^'^*>» &cià« 
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ni Cairo evvi l' isot» di Rouda, ove è il' niiwiailKfi 
O mehias, scala che serve a misurare l' inondazione 
del, Nilo. iS^ouM (Lycopolis) di dtìTe |>Brt(>no le ca-' 
ravane per la Nigriziu ; GiVgrf capitaie dell' al to' 
Egitto; Coxneil- porto sul Mar Rosso, nve sbiircano te' 
mercanzie cte Tengono triisportatc a Ktft (Coptos) 
sul Nilo; Louksor e Karnak, villaggi ftibbricati sul 
posto ov'eru Tebe; Dewrftfra (Tentyris) , A'^^t(^ (La- 
topolis),£'rf/ò«r(Apollonopolis pami) celebri per le 
loro magoifiche rovins ; Assonati {Sy^n(;) a poca di- 
stanza dal tropico de! C.incroje non inulto lungi di là 
le cateratte o piuttosto le rapide ( i tìu) del JVilo; iSuez 
porto all' estremità W. del Mar Rosso , sull' istmo di 
quel nome. 

■ AITO. dell'Egitto trovansi le due Oasis^ (a|4) 
grande e piccola. Esse sono poco abitate : la prima' 
contiene egizie rovine. 

471. LA NUBlAal S. dell'Egitto, traversata pori-' 
mente dal Kilo, è propriamente parlando, come 
quel paese , In vallata del fiume. Là il NÌlo-«' in gròs- 
sa col Barh-el-Ahyad, 0 ririlst^ Manea V^he' \\&à^ 
dall' O., e che alcuni credono essere il Tero Nllo, e 
col Tacazzé. Questo paese è p^ico conosciuto. Le- 
prìncip:ili città sono: Seitnaif e Dongola. 

472. L' AbissiniA ni S. contiene le sorgenti d'uno 
degli affluenti del Nlìo.clie attravers.T il lago Dkmi 
bea. Gli abitanti professano In generate tin crlsUa-^ 
nesimo misto di prnticlic ebmicliv. Questo paese 
diviso in diverse provincia. Città princi])ii!i; Gondar 

S ressa il lago Dambi:ii ,■ A.i-nrn ])resso uno degli af- 
uenli del Nilo ; Assai, ynrio su 1 uv.xr liosso ; ijoine 
pore ^ftuuti A, presso l'antica Adidìs; e Sitakeni più 
al N.jvieioo al luogo, ov'era situata Toiemaidei 
àtììta delle Caccie (14^). Dall' Abissìnia si ritrae pol-J 
Ttare d' oro , peaóa di struizo e avorio^ ' ' ■ ■ 

^ 473' Il Deserto DI Libia all'O. dell'Egitto con- 
tiene parecobie Oasia o luoghi abitati, hé due- prt-' 
i5* 
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ae fipDó : Sy^uak t n crede essere l' Oaais fle( 
t»m{tÌQ d'Aminone ; jugelah ,- il Fezztin (Phozaiùa} 
COI] una città detta Mourzouk ed una popolasione 
tra ^1 e 75,000 neri. Producono in abbondanza dat- 
teri e sena: atl'E., ed al S. del Fezzan abiUino i 
Tibbos negri, la maggior parte de'guitUTÌTe ad uso 
4«i trogloditi (197). 

Al N. lungo il&lediterraneojtra il golfo della Sidn 
(a46) e l'Egitto, ervi il paese di Barcah (Cirenai- 
ca ) Eterile e poco abitato; Derna {J)iTo^&) è il capo 
luogo. 

474> Lt Costa di BArbehU. Si dà generalmente 
questo nome a tutta la costa settentrionale dell' Af- 
frica, partendosi dui golfo della Sidra. Il paese é abi- 
tato principalmente dagli Arabi ec. e nell' interno 
dell'Atlante da una nazione che ceniibra antichisuma. 
Si cbismano Berberi^ e da questo nome deiÌTÀ quel- 
lo, di Barbcria, Questo {k»U i diriaa io 4 pnrti. 

.47^ Reggenza di Tripoli, tra la grande e la 
mccola Svte, è goreniata da an Bassi aivdttarìo o 
ite^.Capitale Tripoti , fotta dal quale n esportano 
le mercanzie dell interno, ùaè la polrere d oro, le 
penne di struzzo e la sena. 

476. La Reggenza di Jìinis all' O. abitata dagli 
Arabi o Morì in numero tra 4 ^ ^ milioni. Nella 
parte del S. ovvi il grap lago Loudeah , che ai crede 
essere il Tritonìs lacui degli antichi. Città princi- 
pali ; Tunis { Tunes ) capitale presso le ruine dì Car- 
tagine; Diserta, Porto^arina, vicino all'antica Dtica> 

477. La Reggenza d'Algeri all'O. è irrigata da 
parecchi fiumi,che scendono dalla catena dell'Atlan- 
te. Al S. di questa catena sì troYa il paese di Za& 
abitato dai Berberi (474)- CITTA' ; Algeri con un 
bel porto ed So,ooo abitanti; Schersel (CesareaJ 
CoBlaatina ( Cirta ) nell' interno , che contìeqe no- 
tabili rorioe. OranttoKtm^ intportuite «alla rìTft 



Digitìzedby 



del man. Bama ^altiw fatta. Il sap»^! gorcmo ù 

chiama Dey, 

478. h' fmpero di Marocco ei estende all'O., 
Mtre al Capo Cantili sull'Oceano; è diriso in ài-r 
verse provùiuie, che iodo Fez^ Marocco, TaJUet e 
Sijilmessa a) S. dejl' Atlante;. CittA^ MÓraeeOfea^ 
letale, retideBzk del Sultano: Mtguinat, FtK,2ituaa, 
nfogodor aàll' oceano , gnu porto di oommercio detr 
l'impero ; Sali! altro porto ; Tanger e Ceuta ( spet- 
tanti alb Spagna ) sullo stretto di Gibilterra. Popo- 
lazione i4iOi5 milioni di abitanti. La terra vi è &r- 
tilisùma in grano, cotone, canapa, olive e mandorle. 

Al S. di queeto impero e dello stato di Algeri , 
estendesf il Biledulgerid o paese de' datteri , Bai 
declive meridionale dell'Atlante. 

479. iLSAHRAjOgran deserto è situato tra laBar- 
beria e ii bacino del Niger ; è an immenso ripiano 
coperto di sabbie mobili , interamente sterile e po- 
polato di belve. La parte O., oontigua all' Oceano, 
è abitata da alcnoi popoli miserie foroai, che raccol- 
gono la gomma nelle fiweste dt qaeì Inogbi, e la 
portano al Senegal o a Maroeeo. sono t capi 
Bojador e Stanco ; V iscda d'Argaiu e il porto Por~ 
lendie. 

460. La iTlGAl^A) e SooDAiriqoi^ nome denota 
pvopriamente il bacino del Ifiger o Jeliba cbe scor» 
re dall'O.atl'E., traversa l'intorno dell'Affrica , e si 
getta, per quanto credesi, in nn gran lago. Questo 
bacino è occupato da diversi stati Arabi , die sono 
quelli di Tombuctù , (a) Houssa , Ouangara , Bor' 
now o Burnit nella parte orientale ; il Darfour ed 
il ^orf^^d/i conSnano colla Nubia e coli' Abissinia. 



(a) Questa c la miiteriosa città, capitJile del regno di 
quel uomo, scopo di lintc infruttuose ricerche e dì tanto 
dispute. SperianiocIteiSigg.Laiiig e Gordon, che li dice es< 
ser giunti lelìcemants ccjjl, possano darci di quetlu pi& pie- 
cIk noliùe. 
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Tatti i negri del Soudan sono maomettani. 

48i< La SCKEGÀMDIA, pnese all' O. della Nigrìzia y 
confinante all'O. coli' Oci^ano, è bagnato dai fiumi 
del Senegal e della Gamòìa. È abitato da nuiuero- 



Foulasj AxÀ Felupi e'd^U Totofs. 
' Salle coste sod diversi stabilimenti europei; cioè 
il Forte 1^. huigi snlla foce del Senegal ; l' isola dì 
Gorea spettante ai Francesi ; il forte S. James sulla 
Cambia appiirtencnte agi' Inglesi, Questa contrada 
bene irrigata , offre una bellissima vegetazione: le 
foreste sono numerosissime: U cresce il baobab 
{Adansonia) il pià |rande albero che si conosca: 
che ha fino a i3o |nedi di ctrcouferenxa; e l'erba dì 
Guinea, che s'innalza a'i4>o i5 piedi altezza, n 
forma estese Savanne (i43}- 
' Gli ele&nti,le scimmia» i leopar^, il iloa, il pi& 
grande tra i serpenti, vi sono comuni. 

482, Al S. delta Cambia, sono gli stabilimenti 
portoghesi di Rio-grande, e pii!i al S. quello di 
Sierra-Leone , ove gl'Inglesi hanno fondatola colo- 
nia di Kingston, colla veduta d'incivilire i negri; 
Tra le foci del Senegal e della Cambia è il Capo- 
ferde, V isola dì Gorea e le ìsole di Bissagos. 

485- La Guinea si stende lungo la costa dì questo 
nome, ed è separata dal bacino del Nii^er da' menti 
di Kong. Si divide in diverse coste: quelle rfe/ZeGr*- 
iie//a,ae'i7enfi eauella dell'Oro, nomi die proren- 
g(HiO dalla natura del commercio che vi si fa del pe- 
pe, dell'avorio e delia polvere d'oro. Queste coste 
noverano circa \i stabilimenti europei. 

11 regno di Dahomey si estende sopra una parte 
dei popoli della costa, nel l'istessa guisa di quello di 
Ashanti , che principia ad essere in relazione cogli 
Europei. All'È, evvi quello di Benin con una città 
dell' istosso nome; all'O. quello di Oware. 

Il fondo del golfo di Cuinea é occupato dalreguo 
di Biafra o Diafara. 




:ipaii sono quelle dei 
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484- "Questa iregione estcndeii qnasiiutta al S. 
dell'equatore. Dal capQ Lopez-Gomalvo ,■ eh e ter- 
mina al S. il golfo di Guinea, la costa prende il nome 
di cofta d' Angola, obesi divide in parecchi regni in- 
dipendenti. Essi sono; Loanga, Congo, jliigola, 
Senguela: il fiuaie principule è il Zairo o Congo. 
Eolia 'riva del' mare :si trovano i porti di Loango,ài 
S, Pavto, di Loanda, di S. Filippo, Ai Bènguela, 
La>ea^tale4ei 'Congo appellMÌ m'Portf^eai San 
Salvador. 

465. Quatto paese , ore ! Farto^esiìfaaimo ^reo- 
chi stabìTìDienti , con una popolazione dt-75rOQo «bi^ 
tanti, somministra va eguiilmente chela Guinea, molti 
negri al commercio rlè'nerl, per le col on re 'america- 
ne, primu che le nazioni europee rinunziato avesse- 
ro di comune assenlìmento ad Ain traflìoa si vefgo^ 
giioso,i^e disonora l'umanità. Non riè nessun poes* 
BeLmondo, ia CQi tì Steno tantì^ninnli «elvaggi , 
me elefanti, scimiaìe, gtiuelle,MitÌI|Df)a ^^ppopofa- 
mi e rinoceronti bicorni. 

4d6. La porsinne della costa , ohe da Betigitela si 
dilunga fino al paese degli Oitenloli , (a parte delU 
Cafreria ; tale è il nome che si dà generalmente al- 
flntemodeU'Afiricajai S.4eli''equat(>re, tra l-'Ooea- 
Do A;Uaatico e lecostede} loare dell'indie.'! jCo/^fy 
nome «n^^ ohe denota it^edtli , son tnegri , cha 
forannowa DKlUltudine di iiopolazìoni, le 'quali tra 
loro (UffisFÌseono -per Fvtt'eKie p»i>t)colari. 

487.^'ViHM dt^l{OtìentotitAS,bitippeBomtKÉt9 
nome dagli O»e/i/oft, nazione negra di colore bruno 
To«A«iuO}B«eDteU'ueD(oagsai^ptiBtsto e lepiote 
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proni ineotìsùme. Le principali popolazioni bì appel- 
lano Namatiuais o Namacchesi , Boschimeni ec. 
gente estremamente barbara e furoce. 

488. La Colonia del capo di Buona Speranza , 
formata dagli Olandesi, ue occupa la p^irte meriJ to- 
ltale: benché grande in estensione quanto la grnn 
Brettagna, non contiene piii di 3o ovvero 4° 
liìuncbi, e 5o,ooo schiavi. È un paese molto bello, 
bene irrigato e assai fertile. I frutti di Europa ri 
crescono benissimo, ed in specìuL modo la T>te.,cba 
produce il vino squisito di Costanza. La cantale è 
il Capo, città dì 10,000 anime, fabbricata un poco 
al H. del Capo di Buona Speranza sulla baja della 
■Tavola. Questa colonia attualmente degl' Inglesi , è 
di grande importanza , perchè la sua posizione la fa 
essere il punto di riunione de'Tascellì, cbe navigano 
<1h11' OeMAO^lDdiftno otfll'.Oseaoo ÀitfaatioOj e fitee- 
teo-sa (536).' 

489. Air E. del paese degli Ottentoti , comincia 
la costa S. E. d'Affrica sull'Oceano Iiidi^moi vengono 
in seguito i paesi di JVatal c di Sq/'ala ; niiU' inter- 
no il ManoepiUgi , ed il Monamoiapàn iMolapà, ba- 
gnato dallo Zanlheset uao dfl'pm grim fiumi dcl- 
TiAffrica sono paesi poco ooQOsoutì. i 

490- La costa di Mozambico , in faccia di Madaga- 
scar, contiene unti «ittà fortificata dell' istesso Doine 
spettante ed Portoghesi. 

491- La costa di Zanguebar'iX N. contiene l'isola 
e la città di Quiloa; un poco al N. evvi l'isola di 
Zanz/Sar , estremamente fertile, che dipende dal- 
l'/man o governatore di Mascate in Arabia (436). 
Le città di Melinda, di Mombaca sono presso la 
foce del Quilimancy , die scaturisce dalle montagne 
dell' Abissinia e scorre dal N. N. O, al S. S. E. 

4^^. Ia costa d'A/aa ^l n> non ècbe no ammasso 
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di scogli e di SII l»l>ie ; il capo Guarile/an(i i'j)\a ter-- 
mina al N. ; al di là del capi) è il regno d'Adel. Da 
tutu la costa S. E- deli'AQ'rica si trae aviario e 
polvere d'oro. 

S IH. 
. Isole dell' Affrica 




eli 'Oceano Indiana! 



4^3. Madagascar, separata dal continente dal ca- 
nale di Mozambico, una delle pli Tiiste isole cognite 
lunga 340 leghe , traversata dai 14. al S. da una cate- 
na di moDti : le spiaggie del mare ne sono generul- 
niente mal sane , ma I un paese ricchissimo in legni . 
prezioBÌ ed in minerali. Yi si trova il Zebù o Bov€ 
colla gobba. 

La popolaiiono ascende, per quanto eredesi, a due 
milioni ili ahi Lauti , divisi in un gran numero di po- 

Soli differenti, indicali i^eiieralincnte sotto il nomi; 
i Madecassi. Il loro linguaggio ha qualche anilo- 
gìa col malese (186) , coli' arabo e colcafro. 

'494- I^Cymore tra Madagascar e il continente, in 
numero di «Quattro, Capo luogo Cantora , fertile in 
riso , aranci , limoni, zucchero ec. ; le Àmiranli al 
N., le isole Scchellcs , di cui la jmmaria è Makv, ove 
i Francesi avevano t'ormato uno stabilimento , che 
ora spetta agi' Inglesi ; Socotora ^ Dìoscorìde ) al H. 
E. del Capo Gnardefiin , isoU arida e Bassosa, che 
produce il migliore aloe. 

49^- h' Isola di Francia o Maurizio, fertile in in- 
daco, caffè e zucchero, con una popolazione di 80,000 
ajjitHnti , ora spettante agi' Inglesi ; l' isola di J}orbo~ 
ne al) 'O., notabile per un valcano continuamente in 
attività, produce Bucchero, garo&ui, caffà e grano. 
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Spetta questa ai Francesi, e conliene 84«<ioo anime: 

2." Nell'Oceano Atlantico 

496. Sant'JBleaa, piccola isola £ note leghe di 
circonrereosa» ore la ve^taxicDe è assai ricca , eoa 
nna città detta Jamestown, luogo di riposo per i na- 
TÌgli inglesi che Tanno alle Indie. In quest' isola 
accadde nel 5 Moggio 1821 la morte di Napoleone. 

"L' Ascensione al N. scoglio sterile, la quale dod 
attira i riaggiatori che per la quantità delie testug- 
gini cbe T> si troyana. 

Le ìsole di Fernando-Po, di S. Thomé .e dà 
Principi nel golfo di Guinea. 

497- Le Isole di Capo Fèi-de in numero di die- 
ci , la maegÌOT parte satsose. Le principali sono - 
S. Yago ,Feu i ÌSel é , che producono indaco^ 
aranci e limtorir. Esse spettano tutte a' Porlt^heri. 

498- Le isole Canarie (isole Fortunate) gruppo 
notabile composto di sette isole , di cai le principali 
sono Lancerotta , Forlawentura , ove son molti 
cammelli, Canaria, Ferro, otc passava il prinoo 
meridiano convenuto (3i)j Tenenza, fertilissima 
sulle coste. Mei centro innalzasi il picco di Tene- 
fiffa, vulcano jbrmidablle^ ulto 3,^ 10 metri. Questa 
isola è fertile in rìni>. Le Canarie appartengono alia 
Spagna. Erano esse una volta abitate da un popolo- 
civilizzato detto Guanchee. 

Ai N. vi son r isole dì Madera e di Porlo Santo 
Buttanti a' Portoghesi. Madera è celebra per il suo 
vino. La capitale vien chiamata Funehal. 

^9. Al N. O. vi è il grappo delle j4zore,chegO' 
daoo'd'uD clima delizioso i ma la toro natura vuléa- 
nicH le espone a frequenti tremoti. Le primarie sona 
Terseraìh più vasta ; Michele , Fayal , Gratio- 
la, Pico che ha un' vulcano elevaliaaimo. Queste 
apparteognao ai Pdrtc^heai. 
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CAPITOLO QUARTO 



America 

(Questo vasto continente Itn circa 3ooo leglifi dnl 
N.aLS., ed è composto di ducgriindi peni-ole tni loro 
unite per mezzo dell' istmo di Panamà , una cliia- 
mata j4merica Settentrionale, l'altra America Me- 
ridionale. 

Si. 

America Settentrionale 



500. Un. gran parte è pocliìssimo conosciuta : 
]' inlerno c tmversalo dal H. al S. e lungo la costa 
O- da un:i lunga ciitena di montagne, die si unisce 
a quella del Messico, etotte insieme ttpfetiaOBÌ Mon- 
tagne eli roccie. 

Le coste sono dirette tanto al N, cbe all' O,, ed al- 
l' E. Le prime bagnate dal mare Glaciale sono quasi 
■con osante.' 

501. Le Coste N. O. principiano allo stretto di 
Behring,e fino ni 60." gnido di latitudine lianno il 
nome di America Russa. Sono esse governate (In una 
compniìniii di ncijozianti russi, egualmente clie le 
Isole Alcuzie lì d'elle Volpi, e la penisola dì Alat- 
ska. Se ne traggono superbe pelliccie. Là trovasi il 
S. Elia, montagna la più alta dell' America Setten- 
trionale, poicbè ha 55i'3 inetti di altessa, o circa 
3 ,000 piedi di più del monte Bianco. 

5oj. Al S. dell'America masa la costa è sparsadi 
un {^un nnl&iav A' ìsole ^ ^ cui le principaìì aoiM : 
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qupllii del ri- Giorgio, d<:l principe dì Galles, della 
regina Carlotta e di Fancòuvèr, all' t^remìtà S. 
deilu quiilc è la b:iia di Noulka , celebre per nn 
gmn commercio di pcllìcèle. 

Al S. dell'isola di F'ancoai^ér evvi la Cuce dei En- 
nie di Colombia, che riceve quello di Lewis, le di 
cui rive eono coperte dì pini ulti 3uo piedi. 

503. A poca distaiiKn qI S. cominciano ì pnssessi 
Sjiagnuoti della nuoi>a California nuovo Mts- 
inco jé.éWvi Caiì^fniaeitì Messico^ che si estendo- 
no per nna langhexKB Ai ìioo leglie. 

Il Nuovo Messico è ma striscia di 175 leghe, 
cbe si dilunga fino al golfo di questo nome , accanto 
ni Gtime detto Rio del JVorte. È pochisùmo popo- 
lato. Citta' S. ^'« Taos. 

504. La CalifORHIA all'O. è una lunga penisola 
separata dal continente dal mare VermIgHo, e ter- 
mina al capo S. ÌMcar, ove trovasi un budn porto. I 

naturali erano pressoché bruti , ma io zi'lo e le pre- 
mure de' missionari tì hanno forrnnt'i qu^iblie stabi- 
lìment". L' istesso è della costa dt:l gr;in(ì<j Oceano 
al H., che appiìllaai Nuova California , dove pure 
sono E tu te stabilite taissioiri. 

5o5- Il Messico,© Nuova Spagna, è on ampio e 
Tl)agnj^ìco |>)ips(;, il quale occupa tutto l'istmo che 
i:nìsce le duo Atnnriclic. È traversato da una ca- 
tena elevata cbe fnnna v.isli ripiani (i4')) altezia 
de'quali mnntiensi da '5 ai 6,000 metri. Contiene pa- 
recchi Tulconi, i primi de" qua li sono Popocatrpec 
ed il picco d'Orraaèa,che barino «irca 5,4oo metri 
'd'altezEb. Questa catena è ricca in miniere d'oro , e 
specialmente d'ai-gentb,che diinno un prodotto an- 
uno di 120 milioni di franchi. 

Non vi sono in questo paese che pocbi fiami, e 
non ritrovasene alcuno dì una certa estensione. Al S. 
idvri il lago'di iWcartiBua»olie^bnibnìta'col'^llo 
■ìA Miétnco^ ocGupamb iuM>p«lte--detki-lw);benK 
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dell'istmo; per la quul cosa si i ora pensato a 
tn>Rtruire un cai^e di comuDiciiùupe tra i (j^ 
raari. 

' 5o6, UUessìco, bencìièCértlIiasimo in ogni specie 
dì piante alimentane, lianani, mais, frumeitto, Ge- 

gnle, paliili; ce, è soggi'tto a grandi c.ircstie per 
r ìH'ÌlIìIù. Produoc uI)l>ondiintemcnte xucclicru , in- 
daco, tuh^icuii, cacca. 1, Icyno da tinLurì , dello cam- 
peggio, cocciniglia ec. Lu popoluziime è di sette 
milioni di abiUmti, e si compone di SpagiiuQlÌ> ài, 
negri e d' indigeni : questi sono i rtisti dell' «ntÌM 
nazione degli Aztarfitt ,che pare s\ fusscro innalz^U 
a4 un grado di civiltà assai rimurcljcvoie. 

5i>7. ]l Messico è diviso in ire Udienze, o gover- 
ni, sotto {'aroministruiiiinc d'un viceré nominato d^l 
re di Spagna. Questo p:i' si; è ^ulcsso in stalo di ri- 
T4)w«(on^ contro la su;i mitrupfili, ed lia preso la 
denominazioni! di Rf:])ul>lilica del Mcbsìch. CittA': 
3ies,sico, in mezzo ad un gr.m hign so|tra un ripiuoft 
elevato di 7000 piedi. Guadalaxura, al JN. Guad- 
inola portii siiir Oci-ano, come pure j4cnpulco y \^ 
provincia di Guatimala, ora lepubbiic» (i laj pro- 
duce il miglior caccno. 

La Vtra Cruz, porta pr!ncip:tle sul gnllitdel Mes- 
sico , è un sojjgii.i no malsano , e rigtuf dato coinè \m 
nido della frlilm- 

Al S. E. vi è \:\ pcni^oUi iV Yiicatan; capitale Me- 
rida , di dove vii'iie il \ i--j,nf\ di camppggio; Panamà 
la più meridionale di tuli''. D.i'suoi contorni ci pro- 
tiene V acajou il più beilo, ciie si udopra per la mo- 
bilia' 

SoEl LALQlclANAé nn vasto pae!ie,cbe si estende 
talla riva O. del Alìss'ss'pì , gran fiume clie scorre 
dal ti. al S. e sì scarica nel golfodel Messico, ove pure 
& il Missouri, il pift grandi' 1^' pìà gran Gvmt cbe 
H conoscano , mentre lia un corso di circa t aou Ifi- 
glie. All' 6 è il Swme i^V nUmsif, « l' pìfifl. 
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La Luii;inna ebbe questo nome da Luigi XIV, sotto 
il remilo del qunie formaronsi alcuni stabilimenti: 
essa è stata ceduta nel i8o3 sglt stati Uniti. É ferti- 
le , ma pochissimo abitata; la nuova Orleans, co- 
struita all' imlmccatora del Misstssipì , ne è Gn qai 
la sola città. 

5og. La Florida all'È, del Mississipì, ed al S. 
degli Stati Uniti è divisa in 

O^cìdtnlale, striscia angusta, lungo il golfo del 
Messico , col porto di Pensacela , il migliore clie sia 
nel E^olfo, 

Orienlnlf, formata da una gran penisnla clic chiu- 
de ni N. E. il golfo del Mriifiico. Il primario stabili- 
mento é S. jégoslìno sull' Oceano Atlantico. 

Questo paese è suscettivo della più bella colti- 
Taztaaej la Spagna lo hu ceduto agli Stati Uniti. 

5io. Gli Stati uniti occupano tutta la parte 
compresa tra il Canada , il Miasissipi ed il golfo del 
Messico in una lunghezza dì più ili 5oo leghe con una 
larghezza di 400- Quest'ampia estensione di terra è 
traversata dalla catena delle Alli^s^iunys , o Monta- 
gne Turchine, cbe formano molti anelli di catene 
parallele j e divìdono il paese in tre regioni : orien- 
tale tra essa ed il mare; montuosa nel centro; oc- 
cidentale all' O. fino al Mississìpl. 

5r r. La costaò intersecata da un gran numero di 
golfi e di baie , la maggior parte de' quali sono foci 
di vasti fiumi, l* principali sono, partendosi dal S., 
la Savanaah, il James, l'Fork, la Susqueannah, cbe 
si setta nella baia di Cltesapeak (pronuDEiate Scesa- 
pik), la Delaware (pronunziate Delauere) , il fiume 
A' Hudson, q\w si gettano ambedue nell'Oceano Atlan- 
tico ; la Maubile, che si getta nel golfo del Messico. 

5i2. 11 clima è vanabilissimo, incostante e mal- 
sano nella regione meridionale, ove troppo spesso 
regna la febbre gialla che ti & gran danni. 
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11 suolo in gran u.irle non olire che uri;t immensa 
foresta, inlerrottiL da oudu piiumi e cliiain^iteò''<ii'aK- 
/le (145) oda campi colli vìi ti ; la rpyi.mL- del N. pro- 
duce i principali! Vfgetiihili dell' Jiuiopu ; hi regione 
del S. l'inducu, il riso, il taLacco, il cutone. 

5i3. Gli Stati Uniti furoDO originariamente colo- 
nie inglesi dipendenti dalla metropoli ; ma nel 1783 
si sono rendati iodipendentì , e a Wasi,qghtO:B e a 
Franklin derono principalmente la loro proGpf^ 
ritiì naKionale. Formiino da <]ucl tem|io una reden- 
zione [193), composta dì 17 stati nvcnii ognun» il 
loro governo, le loro Isggi , Ì luro usi. Itiviimo depu- 
tati a ragione d'i per 35,000 abitanti in upCon^reufl^ 
o Dieta, divisa in due camere, che banno alla testa 
flit Pcesideate. Questo congresBo si occupa di tutto 
ciò che coDceriie la politica esterna. Tutte le rt:!!- 
gioni sono tollerate: per il di^ le difTerenU eette, 
nate dalle comunioni pn)testaati(i8g) vi sono estre- 
mamente numerose. VI Bop cattnliei] ma iu pocliis- 
SÌtp.0 nuipero.— 

La popolazione, clie ogni giorno alimenta, è di cir- 
milioiù di abitanti , compreso i,:ioo,qoo schia- 
vi neri. La potenza navale degli Stati Uniti aument» 
^ensibiliiieiite, e dopo quella degl'Inglesi è la più 
imponente. 

5i4- Gli stati a cominciare dal N. sono: Maine, 
ffew-Hampshìre , fermont, Massachu.^sct , Rha- 
de-lsland , Connecticut , New-Yurk, cbc formano 
ciò cbe propriamente appellasi IVuo^'a-Ing/iillerra ; 
New-Jersey, pensyliiaiiia , Delaware , Mary- 
land, yìrginia, te dui: Carolini^, Sttiintrionale , 
e-Meridionaie;Geor^ia,a\\'O.Kcntu/cy,T'-'tnessec; 
Ohio, Luigiana, Misùssipi , Indiana, Illinois o 
lUinesi, Alabama. 

5i5. Città prindpali: ^osfon capitale ^^f J/9«5a- 
pfutfseti uu fioco al S. del pa^io Co4dy.oiy9 si p.Qsp(i 
mi'mnmff^ gunq^UiA di l»cctilà. &}slqn è la pii^rl^ 
16 • 
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di Franklin, e la prlniK piazz;i di commercio dopo 
In Ncvn-York {nuova York)c\liì\ sul fiume Hudson; 
Filadeljia io FensilTaDÌn , una delle primarie; Bai' 
timora Dei Maryland porto notabile,- ìVashìngton 
sul Potowmack,tàìXA. nuova, ove bì tiene il congres- 
so; Richmond in Virginia , Charlestown porto con 
floridissimo commercio. 

5(6. Il paese nll' O. delle Allcghanys , che com- 
prende gii stati di AenfuA;^, di Z'e/iraejtóec. è pochis- 
simo abitato; il territorio al S. dell' OAio, quello 
del Misaissipl, della Gtorgiat non sono gnari popò 
lati, clic da indigeni come ì Criks, i Sluscoculgi, i 
Ckactas, i Cheroqai ec. 

517. Il Canada" ^I N. (Ii-ì;IÌ Stati Uniti, trarer- 
SiilocI.ill'O- all'È, dal fiume San Lorenzo, che serve 
di seolo a cinque gvan laf;hì (i 73). Questo paese è pi& 
freddo di quello che si possa supporre dalla stia la- 
titudine, poiché quantunque sìa situato all'istessa 
latitudine della Francia, vi si è veduto talvolta 
gelare il mercui io. 

Le pelli SI de' castori , che delle lontre e d' altri 
animali, danno import;ma;a n quel paese, già posse- 
dato da' Francesi, ed in seguito dopo il 1763, dagli 
Inglesi. 

Dividesi in alto e hnsso Canada. Le primarie 
città sono: Quebec capitale, i Tre Fiumi , Monreale 
in un' Isola del Game. 

518. Il Nuovo Brunswich estendesi Inngo il 
golfo di S.Lorenzo, ed è un paese di pocaimportanEB. 

La Nuova Scozia, o Acadia, penisola unita al 
continente, per mezzo d'un istmo strettissimo, con- 
tiene i porti di Halifax e A!Annapoli, che sono 

519. All'ingresso del golfo di S. Lorenzo vi sono 
le isole del Capo Brettone , o Reale f oggi quasi ab- 
bandonate; di S. Giovanni, che è fertilistima: di 
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Anticosti , (li Tcrraniiova , clie cliiude l'imboccatu- 
ra del yolfo Snii Lorpozn; sterile per tutto , eccet- 
tuato sulla l'ira dei fiumi, produce le^no da co- 
strazione, e somininistra molte pelliccerie, di cui fii 
commercù> quella popolazione, che ascende a 70,000 
abitanti. A.I S. E.troTnsì il gran banco di Terra-Nuo- 
va, lungo 3oo le"hc, famoso per la pesca de'baccaU. 

Il gruppo delle isolo Bermude è in mezzo del- 
l' Oceano Aitantìco, ed hanno una popolazione di 
10,000 anime ; la metà sono negri. 

S'IO. Al N. del Canada , un vasto paese i^uasì sco- 
Dusciuto si estende fino al mar Giaciute, ed alla baili 
d'Hudson, che contiene i §ran laghi di PF'inip'eg, 
delle Montagne , delio Schiavo. Questo paese e ba^- 
gnato da diversi gran Gami, ed abitalo da selvaggi 
cacciatori. 

GÌ' Inglesi ban &tto snlla riva della baia à' Hud- 
son stabilimenti per il commercio delle pellic- 
cerie. 

5^1. Il paese all'È, di questa baia appellasi £a- 
^/■(K^oronuociz-^rel'dicrna, paese sterile e freddo, 
abitato da tre nazioni, la prima delle ijualì sono gli 
Eaauimaux, i qnali non vivono che di pesca. I fra- 
telli moravi, setta cristiana; hanno stabilito tra essi 
tre colonie. 

5^2. Al N. E. della baia di BafGn è il Green- 
/ami, occupato da colonie danesi, e da Esquimanx-, 
i quali non vivono che del prodotto della pesca della 
, balena : il posto pìà avanzato verso il polo è al 73 ° 
di latitudine. 

Sì è cerciito per lungo tempo un passaggio per 
entrare dall'Oceano Atlantico nel grande Oceano. 
Non è molto, che gl'Inglesi hanno riminovata i> loro 
tentativi. Il capitano Ferry nel 1820 dopo avere aver-, 
nato al j^." 47' , penetrò dalla baia di Baffin fino ad 
un mare situato all'0.,cbe dee comunicare col gran- 
de Oceano. Una simile spedizione fiitta Del i8ai , 
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per t«rjniaare la M;0[>erta del paasnggto tanto ricer- 
«oto, npn bii hvuIo quell'esito che se ne sperava. 

Si è detto ultimamentB che si va jveparajMlo ow 
Uru •patUaioDB. 



St3. JLi AmerìcaMerMìonaleìilaitlùrìccailapiù 
lertile, e la piA vasti) di tutte le penisole del mondo. 

Tutta la parte occidentale forma un vasto ripiano 
elevato, con catene di iiio&tai^ne,cLe tutte ineieme si 
tAaamaaoleCordcliierei le principali EoooìlCAtm- 
boraco, il Cotopaxi, il P/cA('/ica, vulcani in attività, 
eie più iilte montiigne del globo, dopoquelln delTSi- 
btt (!4j)- Qucstj c^itena fi troppo prossima alla co- 
sta O. peruiii; poswiDC) K(;:iturirne fiumi estesi; ma 
dall'altro canto essa dà origine a riumi immensi: tali 
sono VAmazoiu o Maragnone, ciie scorre dall' O. 
»ir£j,esi getta nell'Oceano Atlantico con un'aca- 
pissimafDce,iit un corso dì più dì t-ìoo leghe: rlceTe 
l' JJcayal , la Madera , il rio N'erro , ed è perciò 
un fiume de' piò v^jsti , ed una fri^^uta può risulirlo 
per 5oo teglie; \'Ori'noco che comunica colt'^ma- 
zone per mezio del Cuf^i'^Hiar-e, uno degli afilueotì 
del rio Hegro. 21 rio delia Piata che è formato 
da' fiaiDÌ, ohe hanno le loro sorgenti nelle Ovddt- 
liere e nella pianura elevata di Siatlo^rosao ftl S. 
dell' Amaione e scorre dal N. al S., acnricnndoai 
ne! mnre, cmiie c|iii'! fiume, con una vnsta fiice. 

GliSpiigimnli utl i Purtngliesi possiiidono una gran 
parte dell' America iVIeridionale: il resto è indipen- 
dente da ogoi pcdeiua europea. 



SII- 



America Meridionale 
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Possessi Spagkooli 



524- A-J" provincia di Caracas, o Venezuela, sai 
golfo del Messico, estendesi al S. delln foce dell'Ore- 
iioco,ed è cliiiimata niicora Terra-Fi:rma. Questo 
paese suddiviso in p;irecclii distretti, è ingombrato 
da foreste di alberi da tinta e da costruziono : pro- 
duce in abbondiinza buon capcao c tabacco. Citta". 
Caracca^, capitale , a prica distiinza dal mare; Cu- 
mana,/lIaracaj^l/o, yiicssfì un yran lago dell' istesso 

Da questa provincia dipende la Gurana Spa- 
giiuola al S. , clic ba più di 4oo teglie di lungbeEta, 
Essa non olTi e,clie aridi deserti detti Llanos, e ^am- 
pas, specie di Savanneo di Sleppe {1 ^3); peraò non 
contiene cbe 60 mila nbitanti. Atcani fiumi hanno le 
act{ue del colore del caffè. 

5a5. La nuova Granata all' O. forma in certe 
parti un ripiana molto elevato esposto a grondi 
commozioni vulcanicbe. È ricca in miniere d'oro 
e di platino, ove lavorano negri o naturnli, per lo 
più assai maltrattati dagli Spagnuoli - vi sono pure 
cave di smeraldi, detti del Perà, cbe vengono a 
tutti gli altri preferiti. ClTTA". S. Fè di Bogota si- 
tuata ad una elevazione di 8,000 piedi, vale n dire 
più alta del convento del gran San Bernardo (i49): 
Popayan , S. Già. de Llanos , cbe ba preso questo 
nome Àa\ Llanos (5i^).Cartagena, con un buonissi- 
mo porto sul golfo del Messico ; Panama e Porto 
Bello, porti per lo passato assai riccbi per 1' espor- 
tazione de' metalli preziosi. 

526. Tr;i le provincie della Nuova-Granata si os- 
■erra quella di Qiiito, nella catena medesima del- 
l' yindes. Contiene Qitito, che sebbene posta sotto 
l'equatore stesso, gode d'noa temperatnrit doloissi- 
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ma, perchè è situnta a <j,oo<) jiii'di al disopra del li- 
Tello del innre, nile Udr Ci.i,l,.„ a?.. (Sa); non 
lungi YÌ sono gli altii vulcuiii di Co/opu.ci e Pi- 
ehinca, e però i tremoti vi som) rrL-quutiLissimi. 

' 537. ItperàfBÌtmtO'ui S„ 1u»^o il };riind(ì Oceano 
ù die Ivtf delta caten» ilelk- AiuIi k, è dirìsn io Basso 
eiMl».Perù.t 1» parie eouipr.-H tni'tlui; .nielli didle 
wtAW dfllls j4t««s.,è\a iibbpiiilaDle in miniere 
d'BrCQRto: fHfitV fertile io Ic^nì piexinsi, Tesinosi 
edoavrif'eriji|ioli9i,sitci.-bero,eiill'é, cntone, caccao^ 
dtìlki es. la se^.kl» k>nu ili vi^n^na vi iilibftiuliina, 
ma manca però lo smercio. — Ol tTiV'. Lima , capi- 
tale del Perù, n pici'td.i di-lin.i-i .!;d niaie: il suo 
porto BUliii'ma Calino i Cnsc ' i.c^U' iiitt-nio, antica 
CApìblIft dell' iiuper» dei;!' /"C'</.', piip'di) civiliizalo, 
dwHa padrone del Perù nU'iirrivo de^li Evropeì ; 
Tntxill^ila PotwttMifbre per Iq sua oudhv 
va d' srgei^q, h piA qbbuadiinte eoe » aonoiini 

5a8. // Chili al S. d. l Perù si estende lungo 
l'Oceano, e forin.! una stri-ci^i angusta, che tia 
per confine all'È- la <v)eiw.,d<:lh' Àixks. Vi soi>o 
miniere d'oro n<cliÌM;ii- e. È f|ne-t.i un paese ri- 
dente , che gt>de d' un clima d. li/.iiisi>. ClTi A*. Fal- 
paraiso, portii prini ipalcr. Suiti Jago, c<jl|^itflle del 
Chili, Kaldìvia pollo i'gsai bunno. 

Nel grande Oceano a i6 > Ic^he dalle coste yi »- 
n» le isole di Juan Fernandez, conosciute per la 
Bobiavitù del maiinaro Si-lkirk, che so[ninìnÌBtr& 
argomento al roiaunza di flobinson Crusoé. 

539. All'È, del Chili è il Tu^uman, contrada 
poco frèquentHta e |ioco cmosciula , che contiene 
alcani stabilimenti spagnuolì, cui si dà il nome di 
città. 

53o. Atl'E. evvi il /'<z/vzg«(7j*,o provincia di 
KOi ^mi, situata lungo il no^tV/Mi'/ame l'Oceano 
Àthwtieo e h TOgetasione i Tigorosisuma; ma la pie^' 
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cotezeo della popoluiinne impedisce chi; se ne trng- 

§a piirtito. Citta'. L'Assun-iione sullu riva ileetr» 
el Paragufly, uno degli afìliifinli dt-l Rio cltlia Pia- 
ta; Stonte^r ideo, 'porto ail' imiKiècsturB 'di iJHesto 
fmtno. Bubaos Àyrvsy oafAtiile un .poco al ThBopra 
«UlL'aHro lato del Eunte. 

53i. Tutti t popsessi spi.gnuoli nel l' America Me^ 
ridionnle non bnnno pii'i di sei milioni d'abHantlf 
due terzi du'quuli .sono nutui ali,clie formano un nn> 
in ero di p(tp<Mazidtai'indigeDe<, esseiMÌitimèAtc ^SSé- 
fccnlì-ne' ooBtaioi, negli aai'e'fleltin^a^fo. . 
. Talte-quraleòtHitradesi sonocostitniteiaBeipru))' 
btìcà sotto diverse denominiiziuni.Ln Terra Fef-yna 
è oggi la Repubblica eli Columliia , lo (jiiiile com- 
prende ancora la Nuova Granata. Il Perù è^Jiviso 
in dneRepabbliclie, una delle quali ba<pi'e8o il no<- 
tne di Bolivia dot biio Li lienitare ffiolivor. U GìlMHy 
non Ila vafinio nome,» il PsTA^my é «gf(ì IttRspab- 
blica àeile Provincie U'iile di RiodeiiaPiattt (11%). 

■La più rimnrctievole tra le popolusiaiu IMigfene 
i quella dejjli Araucani , che dimorotio olI'S. àfX 
Gliilì, nazione bellicosa , assai ineivilita « 4Jbb ils 
lungamente resistito agli Spngimoti. 



Possessi TORTOGHfeS-l 



537,, J.[, Brasile, trn l'Ocnano Atlan^iiM b'H'Et 
ed il Perù iill' O. (ino alle due rive dell' Ainneune, 
non è ben coROHciuti),c)ie stille costf.iLa |in|)olfiEÌone 
vdi 2 Inilioni e mezeu di-nbitiinti | trii'qunli 5oojaoD 
Europei ; il rest^mte sono ne^ri, mulatti , indigeni. 
Appartenevi! ul Portogallo , e forma «desso uno stato 
«Qottarcbico costituzionale iridi pendente. 

Qaesto piicse, ricco in pixidutiont 'iegetabiU, in 
Ailiiere d^oro, pietre prezióse j é bfjmìal mente in 
dhwQDtì >, tarebbe sunécltlv» 'itetta ^Kh' lidia ool- 
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gno del Brasile , detto di Feniunbacco , di cui n 
serYono nelle tinttuie. 

533. Citta': Rio /aneiro ^capitale con booDÌssi- 
mo pwto. Rio-Grande la piA meridìoniile del Bra- 
sile; un poco al N. eTTÌ Visoia di S.Caterina, che 
ba un buon poTto;Bahia, o S, Salvador , la seconda 
città del Brasile. Fernambuc, o Olinda, celebre per 
l' esportatione del cotone e legno da tiutorì. . 

534- ^1 dell 'Amazon e , o Game delle Àma- 
zooi, BÌ estende finoalla pvovìncìa d'i Caraccas(5i^) 
un vasto pncse pii ludoso, chiamato Cu2'ana, la di cui 
parte occidentale è occupata da colonie Olandesi e 

Fnmcrsi. 

La Giiiana francese dilungasi fino al cnpo Nord, 
presso hi foce del fiume delle A.mazQnt ; Ciiicnna 
in un'isola malsana ne è il capo-luogo. Vi si coltiva 
il garofano, la noce moscada ed il cu£fè. Questa co- 
lonia novero 34iOoo abitanti circa. 

La Guiana Olandese al N. è irrigata da molti fiu- 
mi, tra gli altri da quello dì Suriiiarn ,f,\i coi è po- 
sto il Capo-luogo Paraniaribo. La popolazione di 
qne&ta colonia ascende a 3io,ooo abitanti. 

535. La Patagonia è la parte meridionale del- 
l' America, che termina in una puntai ; appellasi an- 
cora Terra di Magellano, perchè Magellano fa il 
urìmo DaTigatore eoe l'ba veduta. Questo paese 
frcddisnmo e sterile -è abitato da'Fatagcmi, raixa 
di nomini dì statura più grande degli altri. 

Le coste oGoidentali della Patagonia hanno per 
confinì alcune isole, la prima delle quali è Chiloe 
vicina al Gbilì. 

53G. La Patagonia è separata per messo dello 
afretto Magellanico dalla Terra delJruoco,iatAii vul- 
canica e disabitata^ al S. trovansi alcune ìaolette, 
una delle quali forma il Capo Horn, ultima punta 
dell 'America 'Meridionale, per dove passano i navi- 
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5 atori, che dall'Oceano Atlunticu cnliiiiu nel gran- 
fi Oceano (488). 
Lo stretto di Lemaire separa lii terra del Fnoco 
dall' isola degli Stati ; ed un jiuco al N. E. sono le 
isole Mainine o Falkland , disuliitiite, come pure 
l'isola Giorgia all'È, del capo Uorn; in fine più 
al S. è la terra di Sandwich , isola ricoperta di 
nevi perpetue. 

S HI. 

Itole nel golfo del Messico 



537. V^ueste isole fcirmnno un arco di ccrcliìo 
davanti u questo ^olfo j ciò liu fatto dar loro il nume 
di j4ntille. Sono state ultrtiEÌ chiamate Indie Occi- 
dentali , nome che ornai banno perduto. 

Si diTidoDO in grandi e piccoìe ArUille. 

Isole Grandi 



538. VJubA, lunga 280 legbe.è quasi tantoestesa 
quanto Ih gran Brettagna. Citta' l'y/cana capo luogo 
col miglior porto di America j S. Jago , con porto as- 
bbì comodo. Quest'isola appartiene agli Spognuoli. 

La Giammaìca, lioU floridissima, spetta agl'In- 
glesi. La città principale è Kìagstown, o città reale, 

539. S. Domingo , la seconda per grandezza, dila- 
niata da' primi Europei che la scoprirono flispa- 
niola, è la più ricca c la più importante delle isole 
del golfo , ed apparti^neva parte ai Francesi, parte 
«^i opagnuolì ,che soli tì avevano conserva te i loro 

neBU.In seguito della rivoluzione,! negli 6Ì sono 
iarati indipendenti, e vi hanno fondato uno stato 
politico» sotto il nome di Repubblica di ^dift, eh* 
va orione era quello à' ano oe' cantoni dell' isola. 
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Haiti paò noverare civci) ad un milione d'abitan- 
ti. Vi si contano 12 città, di cui le prime sonn WCapo, 
co polilogO ; Porto al Prìncipe , e S. Domingo , che 
era il ciipo luogo della parte spagnuola. 

540. Porto-Rico colla capitale di questo medeSi- 
nio nome, spetta agli Spagnuoli. 

Al >'.iliC«/'nedi .?.Z)o/«/ni;((, e all'È, della FIo- 
ridii, cvvi il gruppo delle isoU- Lucajf odi Baliama, 
in nuaiero di 5oo , ma alcune di esse non sono che 
macigni. Dodici ve ne sono grandi , e piuttosto fer- 
tili. 1.0 priucipnli sono Bahama e S. Salvador, ove 
approdo Cristoforo Colombo, prima di por piede in 
verun' altra terra d'America. 



541. Xje Isole Vergi Ili, iTf delle quali son pos- 
sedute dagli Inglesi ; due , cioè S. Croce e S. Tom- 
maso, da' Danesi. 

L'j4nguillc, la Barbuda, j4ntigoa, la Domenica, 
S. Lucia , San Vincenzo , la Barbada,Granada, 
~ Tabago e la Trinità appartengono all' Inghilterra. 
I Francesi non banoo conservato òhe ta Guada- 
lupa , divisa ib dne isole, e li Marlinìcca. 

543. All' O. si ti'tt'vn'no le isole dette Sotto-vehio, 
cioè a dire isole cbeil vento etesio (i36. 137) non in- 
veste, che dopo quelle cfie Hmangono più all'Orien- 
te. Le principali sono cfifuniatc Citracao, Bonair 
ed Aruba , e spettano agli Olandesi. 

543. L'Ardipcliigodel golfo d*;! Messico, situato 
nella zona torrida, offre in tutte le sue parti presso a 
poco le islesse produzioni, die sono lo zuccl»ero,il 
caffè,ì'indaco,if cotone, qUnài tutti vegetabili esotici, 
natarali2zntì dagli Europei ;'è queste £ono le prodii- 
ii«ni cbe l^hno la rlccbbiiù'tieJ 'cOmiueircIo dell* 
Abtilté. 



SOLE MlHORI 
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Queste isola sono esposte a due generi di flagelli : 
agli Uragani, che roviiKino le abit^izii'tir e scliiunta- 
uo §li alberi, calia febbre giallu (5i3)s)>euie di pe- 
ste o owlattia epidemica estremamente pericolosa. 

CAPITOLO QUIMTO 



OCEAirlOA 
Qnùtitt parte dei Mondo 



544* v^omprendesi sotto questo nome (t tolto 
l'altro di ^ofif^o Marittimo {i \Z) la totalità delle 
iflole situate al S. dell' Asia, colla nuoT» Olanda «le 
isole tutte sparse ne) grande Oceano, p^rcliè {wen 
qoDtnno particolari caratteri , «he dalle «Itre parti 
del [Qpndo le distinguono , noa tanto per g)i«lù^lltiy 
quanto par le produzioni. 

Si Rivide VOceanica'm tre parli distinte; tioil» 
Jfbtaaia, o jisi^ Meridionale f l'.^butr«lia S la. 
Polinesia. 

il. ■ 

La Notasìa 



545. v^uesto nome indica l'arcipelago ( lo3) cbo 
è posto tra l'Asia e la nuova Olanda. Vi si distin- 
guono tre gruppi: 

i," /,« Jsole di:lla Sonda cbe sono tre. 

•Sumatra, ìa più importante di tutte, è traver- 
sala da un'alta catena che contiene vulcani. Essa ba 
900 miglia dì lungbezza e i5o di larghezza incirca. 
(I picco più elevato di questa catena è il monte 
Ophyr, alto qonsi 4ooo metri. In quest'isola si 
troTADO tutti i grandi Bolmali ttelt'Auaj produce 
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pepe, cannella, canfora e alberi da costruzione. 
Citta' Jchin al N. con un buonissimo porto. Pa- 
dang sta bili mento inglese ; Bencoulen cbe appar- 
tiene agli piaodesi. 

546. Giava , separata da Sumatra per mezzo dello 
stretto della Sonda , e diretta verso la parte dell'E. 
AirO. Balufia, c\nà sulla costa N.,èil capo luogo 
del commercio degli Olandesi in Oriente, ed è la città 
la pià malsana clie dar si possa. Giava in special modo 
è fertile in riso ed in tutte le produzioni dell' India. 

I naturali vi banno formato parecchi stali. 

Bally, Su.mbava,Tiniorland spettano agli Olan- 
desi. Timor è diviso tra gli Olandesi, i Portughesi 
ed i natorali, 

547- Bomeo ul N. di Java , è la più grande di tatte 
le isole dopo la nuova Olanda. Le coste sono malBa- 
oe; l'interno & abitato da uomini ferot» , perciò gli 
Europei li conoscono pochissimo, quantunque gl'lD- 
glesi TÌ abbiano stabi limeotiw La prìncipaì prada- 
zione è il diamante, che no» troran ohe sel- 
riadostan (44*)^ '"i^ Brasile (53a). 

548- 2.° Le Molucche, o isole delle Spezierie; tra 
queste distinguesi Cdebcs, la pil vasta dopo Suma- 
tra e Borneo, cbe produce il pepe, lo zenzero, ec. 
rìso, cotone, canfora e l'albero &moso upas, il ciù 
veleno serve a render venefiche le freccie. Macas- 
sar sulla costa S. E. è il solo etabìlimento degli 
Enropii che sì conosca. 

Ali' E. sono pTopriameote situate le isole delle 
Spezierie, cbe portarono gii agli Olandesi un im- 
menso lucro. Le principali sono f Gitolo , Cerarti, 
Amboine, Banda ec. cbe prodacooo pepe, garofani, 
cannella, noce raoscada ec. 

549. S.^Le ÌT:7mpiBe, gruppo al N. delle Molncche, 
possedute dagli Spagnnoli , si compone di due ìsole 
grandi e di parecchie molto pià piccole. Manilla > 
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o Lufoa. e Mindanao, sono tra qnasU ultinw le 
più vaste. 

ManìUa è àìrisa in ^ue penisole da un istmo an- 
gusto. Unu cuteou di monti Tulcanici l'atlniver»a, 
e TI cagiona orribili tremoti. Gli SpagnuoM yì hanno 
introdotto tutti i Teg''tabj|i di Europa. AìaaUla è 
la capitale de' loro stiibìlimenti. 

SUirulanQO è fertilissimo: le a]tre Ìsole tmosPor 
nay , Samar, Teùu e l' isolelta Mavtan, QT6 perì 
il celebre navigiitore Magellano. 

Tutte le isole della Notasìa sono generalmente 
abitate dalla razza malese (1 82), diigli Europei sulle 
coste, e dagl' indigeni nell'interno. 1 Mal«si sembra- 
no originari di Sumatra e di Malaga , ovfl pare cbe 
avessero u.na volta formata on grondo impuro. Essi 
SODO maomattaoi. 

S H. 

£1 comporta della Nuova Olanda « e di pareccbìe 
griiudì isole. 

55o. La JVuova Olanda egn^glìa !n grqndeua 
l'Europa: le sole coste però sono congscìnte. Ciò 
ohe distingue questa regione & Iq sua sterilità , e la 
mancanza , i> almeno la rarità dt^i fiumi. 8e ne ec- 
oeUuiamo uno solo l'tfaw-AVsi«/y, che si getta in 
una baia presso al Porto Jacfaon, non vi s,iiio stati 
trovati cbe torrenti o ruscelli , e ciò {a presumere 
elle debt>a esservi nel centro un mare interno, come 
il mar Caspio. Questo paese produce niante, ed 
alimenta animali cbe non ai trov^mo altrove. La 
specie umana trovnsi al primo grado dello stato sel- 
vaggio; gli abitanti sono neri o color di marrone, 
con capelli non lanosi , e iuii;^hi qu^into quelli degli 
Europei i si dice però cbe alcune tribù li abbiano la- 
nosi cornei negri d'idrica. Gl'Inglesi Iianno formalo 
«ulla costa E. gli stabilimenti dì Botany-Bay , Ai 
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porto Jackson , di Sidney-cove e di Paramatta; vi 
si mandano i rei , cbe assoggettali nd una severa di- 
Gciplinii, rientrano per lo ]>iù nel sentiero dell'onore. 

La Nuova Ol^mda è sepamta per mezzo dello 
stretto di Basa dalia teira di Van-Diemen. o Ta- 
smania, di cui il clima è fred^ssìmo ; gli abitanti 
sono neri, ed hanno capelli lanosi; diEÉeriscono in 
molti ponti da quelli della nnova Olanda, ed igno. 
pano 1 uso delle barche. 

55i . Tra le grandi isole dell'Australia sì distingue 
la IVuova Guinea, o terra dei Papousj quasi tanto 
grande come Borneo, abitata da una razza nera con 
capelli lanosi , estremamente selvaggia. Vi sì trova- 
no gli uccelli detti di paradiso, le di cui penne sono 
lucidissime. L'arcipelago di Luisiade, circondato di 
scogli, egualmente che la N^uona Brettagna , l' ul- 
tima paese all'È., ore raccogliesì la noce raoscada; 
la Nuova Irlanda ec. 

55a- All'È, è il grande Arcipelago di Salomo- 
ne, composto di sei isole principali. Al S. le N'aove 
Ebridi, \ di cui abitanti sono neri con capelli lanosi; 
la nuova Caledonia grand' isola stretta e prolun- 
gata, fertile , ma poco popolata: gli abitanti mangia- 
no talvolta una specie di terra grassa. La nuova Ze- 
landa, composta di due grand' isole separate dallo 
stretto di Cook, larghe circa 5 leghe: una è lunga 
180 leghe, l'altra circa 200. Quest'isole producono 
alberi da costruzione e diverse piante di Europa 
statevi dagli Europei introdotte. Vi cresce il phor- 
mium tenax , o lino della nuova Zelanda j pianta 
fibrosa propria a diversi osi. Gli abitanti raSBomi- 
gliano a quei della terra dei Papous, cioè son neri , 
con capelli cresputi e non lanosi. 

Un poco all' O. (li queste isole è il punto antipodo 
di Parigi , cioè il punto situato all' istessa latitudine 
nell'emisfero australe, ed a 180 gradi di longitudine. 

Neil' isola di Uforfolk gV Inglesi haimo ano sta- 
bilimento. 



Digitizedby Google 



GEOGRAFIA HODESRA 199 
S III- 
La Polinetìa 



■ 553. V^uesta parola, che significa moltitudine 
d'isole, abbraccia i gruppi d' isole sparse nel Grande 
Oceano fra' tropici. Esse sono popolate d' un' istessa 
razza di uomini pervenuti presso a poco al medesi- 
mo grado di civiltà, e che parlano linguaggi tutti 
derivati dal malese. L' aspetto di queste isole e le 
loro produzioni, sono le stesse, cioè l'albero da pane, 
la patata dolce , l' ignamo , il cocco ed altre piante 
alitueotariB. Tutte queste isole sono mancanti di 
grandi animali; le gallinei i piccioni ed i porci tì 
abbondano. 

554. Le isole al S. dell'equatore sono, partendo 
dall' O.; le isole Pa/doso Pelew,A\ cui le principali 
sono sette. Le nuove Filippine, o arcipelago delle 
Caroline, si estendono dall'E. all'O. parallelamente 
all'equatore in una langbezza di 600 legbe. 

ÀlrE. l'anàpelago i&' Mulgravi 1 al N. quello 
delle Afari arine o Ati' Ladroni, lAie si estende dal 
H. al S. 

L'arcipelago di Sandwich, il più orientale di 
tutti, si compone di i4 isole, la prima delle quali è 
detta Owyhée , la più grande di tutta la Polinesia : 
essa contiene la montagna di Mowna-Roa, che à 
800 piedi più alta del monte Bianco. Gli abitanti , 
alquanto ingentiliti da' missionarj, cominciano a co- 
noscere le arti di Europa, e coltivano la terra con 
nna premura indicibile. Gook vi fu ucciso nel 1779. 

555. Le isole al mezzogiorno sono : le isole Mar- 
chesi, l'Arcipelago Periglioso r'mìeao d'Isolette in- 
gombrate all'intorno di massi di corallo, le isole 
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della Società, la prima Jelle qunli è Taiti la più 
celebre della Polinesia : uu istmo assai stietto la di- 
vìde in due penisole , riinarclieToli per la riccbeasa 
della loro vegetaiione. 

li' Arcipelago de* Navigatori somiglia a quello 
della Società. La fertilità n'è vei-amente straordi- 
naria. 

Al S. le isole degli Amici situate nel tropico; la 
principale è Tongatahit; le isole Fidji si H. O. 



e crederi che eia la ttirra di Davis t ipdicat^ guUe 
carte antiche. Vi %\ trovano resti di anticbe gros- 
solane e colosmii sculture, di cui gli attuati qtiitqnti 
ignorano gli autori. L'isola di Pastjitn pfTre quieta 
particolarità, cioè clic gli abitanti bevono I' ao(}ua 
di mare Knza risentirne incomodo veruno. 

556. Nell'Oceano Pacifico è stata scoperta da 
Eeg Olandese, nel Giugno dell'anno i8?.5 una nuova 
ìsola , cui fu poeto il nome d' isola de' Paesi Bassi. 
l^a punta settentrionale è situata nella lati- 
tttdina australe dì 70." 10.', ed il suo centro nella 
longitudine di i77.''3i.' i."da Parigi. L'aspettodi 
quest'isola è ridente e pittoresco, e sembra assa^ 
fertile e popolata- t>l> obitanti sono grandi e ben 
fatti, e del colore di rame cupo. Si poteva d^bit^re 
che fosse stata confusa qoW Isola Gesù,\n l'isoU di 
Sherson , ed il gruppo di de Peyfl^r^ scoperta dal 
navigatore Spagnuolo JWendan» n^l i597 > '° P*^ 
fiùone di quest'ultima non si accorda con quella 
determinata dfl Eeg con una esattezza da non p^rsi 
in dubbio; laonde si {luù dire, che egli ba avuto 
la fortuna di scopril e un' ÌsdIu , ove nessuno prima 
di lui {iveva approdato. ( Bil)l. Univ, Marzo iH^fi). 

Tcrmìni!re»nt ouest' Ojjerd col qu^dm ^ell'epQ- 
cbe delle principali scoperte Tatte nelle diverse parti 
d«) p(oitdo dopo r era volgare. 



sono attendate da scogliere |>er^loEe. 




EPOCHE 



L, 



DELLE PRINCIPALI SCOPERTE 

Ahi» di G, C- 

je Canarie, scoperte da navigatori 
Genovesi e Catalani. i345 
Betbenconr Gio. ne fa la conquista dal 1401 <i/i4o5 
Porto Santo, scoperta dai navigatori 

Tristan Vaz e Zarco, Portagbesi. 1418 
Madera dagl'istessi. 1419 
Il Capo Bianco, da Nudo Tristan Por- 

tugliese. i44o 
Le Azore , da Gonzalvo Vello Portn- 

gTiese. i448 
Le isole di Capo Verde, da Antonio 

Nolli Genovese. l449 
La Costa dì Guinea , da Gio. Santaren 

e Pietro Escovar Portoghesi, 1471 
Il Congo, da Diego Cam Portoghese. '4^ 
Il Capo di Baona Speranza, da Oias 

Portughese. 
L'Americo (Ìsola di S. Salvadore nella 
notte del 1 1 al i!i Ottobre) da Cri- 
stoforo Cnlombo Genovese. 149* 
Le AntiHe dal medesimo. 1493 
La Trinità, presso il continente del- 
l'America, dal medesimo. t'^B 
Le Indie, Coste orientali d'Affrica e Co- 
sta di Malabar, da Vasco de Gama. , ^498 
America , coste orientali j da Amerigo ' 

Vespacci fiorent unito adOjeda {a). 1499 
Fiume delie Amazzoni, da Vincenzo 

Pin9on. iSoQ 
Il Bra«le da Aivares Cabrai Portu- 
ghese. i5oo 
Terrannora da Gortereal Portughese. i5oo 

(fi) Alcanì dicono nel ■497- 



Amai di G, C, 

Isola di Sant'ElenSf da GioT. dì Nora 

Portu^bese. i5oa 

L'isola di Ceylan , da Lorenso &.ìmeydà. i5o6 

Madagascar , da TrìsUno de Cunha. tSoG 
( Saiùatra da Sìguevra Portugliese. 

jMalaca. '5o8 

Isole della Sonda , <la Altreu idem. i5, , 

Le Moluccbe, da Abreu Serrano. 15, , 

La Florida, da Funaio de Leon Spagn. iSia 

Il mare del Sud, da Nugnea Balboa. i5i3 

il Peri da Perpz de la Rua. ,5,5 
Aio Janeiro e Rio delh Fiata , da Diaz 



de Solis. 



■5i6 



La China^daFeroandod'AndradaPor- 
togbeee. ,5,_ 
£ Fernando di Gordóva. ,$,9 
Ueasico da < Fernando Cortes lo eon- 



, qiiista. l5io 

Ì'ì'erra del fuoco ì ,520 
Isole de' Ladroni V da Magellano 1 53 , 

Le Filippine \ ,5^, 
America Settentrionale > da GÌot. da 

Verrazzano fiorentino. 15^3 g ig^^ 

Perù , Piziarro ne fa la conquista nei j5^£ 
La Bermuda, da Gio. BermuJei Spa- 

gnuolo. ,5, 
La nuova Guinea , da Andrea Vidaneta 

Spagnuolo ,5^8 
Coste Ticined'Acapalco, per ordine dì 

Cortez. 1534 
IlCanadà,daJacopoCartÌer Francese. i534e i535 
La California , da Cortez. ,535 
Il Chili, da Diego d Almagro. i536 e iSSj 

Aeadia; Roberral francese si stabilì al- 
TìBola reale. 



t Cam|}oja,daAntonioFario tSoi 
) Femand Mindez Finto. 
1 Le isole Likeio, dagl'istessi. 
\ Heinam, da'medeùmiK 



i54r 
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ao3 
Jhbi dì 6. C. 
[ Diego JAttwto è Oistòf. \ 

r~. ) Boirello all' Ouest. ( -, 

Gluppone ^ FernandMindezPintoal- ( '^4' 
f l'Est, al Bungo. ) 

Capo Mendocmoalla California, da Kuis 

Cobrillo. i54a 

Il Mississipì f-da HoKoio Affando. i543 

Lo Stretto dì Waigats, da Sterea Bor- 

rough. i556 

Le isole di Salomone^ da Mendana. t567 

Stretto di Forbisher, da Str Martin 

Forbisber. i5n6 

Viaggio di Dtake. i579 o l58o 

Stretto di Davis, da OìdT. Davis. iSg? 

Coste del Chili nel mare del Sud, da 

Pietro Sarmiento. 158$ 

Isole Matnine o Falkland , da HawVms. 

Viaggio di Barentz ella nuova Zembla iSQ^aì iSgo 

Isole Marchesi di Mendo^a, da Menda- 
na, e'S. Clrbi daU'istesEó. i5(^ 

Terre del S< Sfitito dl<QilÌro3, Èicladì 
di Dóng^dville, Nuove Ebridi dì 
Cotih.. t6o6 

Baia di Cbesapeak, da Gio. Smith, 1607 

Qaebeok ibku&ts da Staitiael GbaM- 
plain. 1608 

Stretto di Hadson, da Enrico H«dMMi. 1610 

Baia di Bafiin. 1616 

Capo Hurn da Jacob Leinaire. 1616 

( Terra di Diemen 1 

J Nuova Zelanda } da Abél TUtnan 1641 
i Isole degli Amici.) 1643 
Isole degli .Stati al Mori del Gìtlp]^iie, 

da De Urtc<. 1643 
Scoperta diAV isule Filippine. i665 
Nuova Bieltagnu da Dampier. 1700 
Lo Stretto dì Bcbriog. 1728 
Taitijda Wallis. 1767 
Arcipelago de'Na^gatorì, da fiougainvìlie. . 1760 
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Àym di 



G. C. 



Arcipelago dì Laaìade da Boagainville. 
Terra di Kergnelen , o di Desolazione. 
La nuova Caledooia, da Cook. 
Le Isole Sandwich , dall' isfesso. 



1768 




©[vv-evtiineuto 



diccome è utile il conoscere le diverse sorli di 
unità , che s' impiegano nelle Scienze , nelle Arti 
e nel Commercio , abbiamo creduto bene il darne 
qui un cenno. 

1." L' unità dì lunghezza Sì chiama METRO. Esso è 
la decima miiioneGimB parte dell'arco del meri- 
diano di Parigi f che si estende dal polo all' equa- 
tore. 

Vn quadrato, il di cui lato ha dieci metri e che 
chiamasi ABO f à l'unità di ^perfide, 

3.° Il peso d'un cubo d'acqua, che ha per lato il 
ceutesimo del metro, è / unità dipeso; questo 
dicesi Grammo. 

4'° 11 cubo , che ha per lato la decima parte del me- 
tro, è l'unità di volume, e chiamasi LiTHO. 

S' impiega pure il metro cubo o Stero, che sono 

hraccÌB 5. 7-;^ cubiche di Toscana. 
5.° Il Fiorino d'argento, fin dal primo Gennaio 
1837 , è la nastra unitàri moneta, che è compo- 
sta di cento quattrini o centesimi. Seguono qui 
appresso alcune altre misure fiancesi, ridotte a 
misure toscane. 
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MISBRE ITINERARIE 

Brac. aol, deit, 

Miriam.'*, osna loooo metri 17134 5 3-^ 
Cbiliom.'* o»ia 1000 metri 1713 8 ^ 7— 

Ettomet." ossia 100 metri 171 6 10 

' 1000 

Decam." 08Na 10 metri 17 a 8 

Metro 1 I i4 3 



aa38 
10000 



Decimetro, o Palmo „ 3 ^ J^^^ 

La Lega adottata in Francia , col decreto del t 4 No- 
vembre 1800 corrisponde ad un Miriametro , clie 
chiamasi ancora Lega metrica , cbe forma Miglia 
» 4! 



1000 

La Tesa composta di sei Fìédi equt- 

Tale a Bracca . . . 3 6 9 — 

58 

llFiedediPari^ » n i — 

U Polli» » « ,W 

MISUBE PER I LIQUIDI 

Bérilùjia*, quar. 

Ettolitro ( di Vino ) s 3 7 

Decalitro , » 4 3 — 

L'tro. » » a 
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CONTBtlVTI 

nSLLS DUE PSUIE PAfiXI . 



xXequa [di che è tbr- 

inatbj nota . , ia8 
Acqua ( veQl correnti 

d>)> ..... t6& 169 
Acqae maHHi <• . 1 i5q 
AcqaS 'MBrìoB wàtì^ 
«Untali ......... . il^ 

Aeroliti i i3l 

Aifello. 5o 
Ago calamitato . . . ì^t 

Amebj. . i5l 

AmGicj ..•>.'.. 179 
Alleilo di Saturno '. ti? 
Atiiiiiali. i'5i 
Anno (durata dell'). 83 
AAtiulai-e Eoulisse . 98 

Apogeo 87 

Arcipolago. . . io3 ìli 
Arco-baleno .... r3a 
Aria 128 1 33 

Asse della tnrra. . . 7 
Asse dell' elliise. . . 58 

Atmosiùra 127 

Aurora ....... i3a 

Aurora boreale . . . i4o 

■ Ajoto . . . laS 

Banchi di ràbbia . . loS- 
Bferometra , , , , 1 titg 



o le pagine, ma gii articoli 

Bftsei-fondì io3 

Bussola 1^0 

Capi. . . . 104 ii5 iitì 
Cardinali punti. . . 8 
Carte-geografiche. 45 4? 

Gttccate .180 

Cttbtrifnsa -( forza } . 56 
Gwitrlpéta [ftirta ) . 55 

dolo luiitire 97 

Giocoli niRMfiul, . . jo 
Cirooli minori '. i 1 7'o 
Ci viliasatictnci (gradi 

di)..... iity 

Cliiuì ^6' 

Comete, . . . . > 5o 63 
Confluente . . . . . 171 
Congiunzione. ... 90 
Cuiitinente . . " 
Ciirrenti . , . 
Costellazioni . 
Costellaziotii, I 
Crepoecolo , . 
Declinazione dell'iigo 

calamitato .... 1 40 

Delta.. . 1^1 

I^entrtcità , . . . 58 
Ecclian,' loi-o ÙM pw 

le longitudine •. ■. 



. t63 io6- 

. l'e» 164 

lé^ì . 66 
. i3t' 
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Ecclissi della luna . ^ 
Ecclissì del Sole . . 97 

Ecditlica 58 32 

Emisferi 21 aJ 

Equatore ax 27 

Equinoziale ( linea ). 2J 

Equinozio aj 

Equinozio di Frima- 
yera ce . . . 70 73 

Estuane 167 

Fiumi (deEtra,eBÌDÌ- 

. etra) iji 

Fiumi principali 1730176 
Fluidi aeriforini . . i38 
Fosforescenza del ma- 
re ifia 

Fossili i5G 

Fulmine l'ig 

Ghiacci 169 

Giorno (durata del} 54 77 
GioTe(Satellitidi). 
Globi arliSciali. . . 44 

Grandine i33 

Idrogene ( illuminan- 
te) nota (a). ... 138 
Imboccatura , o fo- 
ce ijr 

Inclinazione di-ll'ago 

calamitato .... ijo 
Inclinazione dell'asse 

delia terra .... 6tì 
Inclinazione dell'or- 
bita della Luna . 97 
Inorganici (corpi) . i5d 

Iperbola 63 

Isole . . . . io3 laa 1^4 

Istmo 104 

Laghi 173 177 

Latitudine (definizio- 
ne) 0228 



Latitudine (gradidt) li 
Latitudine (determi- 
nazione della ). 35 36 

Lave 148 

Librazione 87 

Lingue lM iSB 

Longitudine ( defini- 
zione) 29 3q 

Longitudine ( gradi ) 3j 
Longitudine ( deter- 

minazionedella) 37 4a 
Luce (celerità della) fiS 
Luna (rivoluzione) 87 8S 
Luna (fasi della) . 83 <|5 
Luna (ecclissi). . . tj& 
Magnetico Quido . . i/ja 
Malese (rasia) . . . iSa 
Mare ( acqua salsa 

del) i59 

Maree iGS 167 

Mare (moti del) . . iftì 
Mari esterni. ..... 1 

Mari interni .... iw 

Meridiani. . . . . a& 2Ì 

Mese lunare .... 8S 

Meteore tl2 

Metro{TedÌ la tavola 

pag. aoS). .... 1^ 
Miglio ( romana an- 
tico) ^ 

Miraggio i3a 

Misure itinerarie (Te- 
di la tavola sud- 
detta) ^ 

Montagne ( catena 

di ) l4_4 l47 

Montagne ( misura 
delle) laa 

Montagne [ freddo 
delle ). tli 



Mulinello, o gorgo. i64 
MusGonI, o Monso- 

ni i3z 

IVadir io 

Jfeùbia (lerre Ai). . ma 
Mebbie. .^._._,_._._._l33 
Nciji-a (l'aMa) . . ^ j_tìa 

Heve i33 

Nodi della Luna . , 

NUToli . i33 

Opposizione g3 

Orbita de'pianeti. Ufi Ho 
Organici (corpi) . . l5q 

Orizzonte U3 

Orologi marini. , . 3i> 
Ossi gene 

Ottanti ai a4 

Ovipari ....... lAl 

PaiuboJa d3 

Puralleli . , . ài 

Parelio . . . . ■- . , l32 

Pendolo sa 

Penisola. . toj 

Perielio. ...... SE 

Perigeo 82 

Perisci 79 

Peso dell' aria ... 55 

Pianeti So 

Pianeti (nomi). . . Ss 

Pianeti ( grandez/.a ) 53 

Pianeti (rotazione^. 5^ 

Pianeti [forma dei). 53 

Pi<ineti(rivoluzione) 5.y 
Pianeti (distanza dal 

«ole) 59 

Pianureelevate(P/a- 

teaux ) i4i 

Pianure t43 

P'^ggie i33 

P"!' 1 



Fupolofcione dui la tèr- 
ra iM3 194 

Produzioni ddla ter- 
ra .... 1 1, , i5o lò'i 
Proiexioue dfli Ib car- 
te geografii;be . -, ^ 
Pr'Dmotj3i:ÌQ. > ... . )o4 
Quui'ti della Luiiai. q4 
Quarti di cerchio. . 31ì 

Rapide.. ._ liSfl 

Hai«c d'uomini. _lSi iS^ 

Befraiione l3a 

Keligioni. . . . 167 iga 

Ret rogi'dda e ion e ^lut- 
le 6sse ...... 85 

Retrogr^idaeiuBe dei 
nodi. ....... 97 

Rtìttili. ... . i5i 

B.iVoluzioue de'.piu-" 

Peti .5? 
Rota de' venti ... à 
Rtttazione del sole .. Si 
Rotazione de' pifino- 
ti 54 

Rugiiidu l33 

SHtelliti 5y 64 

Satelliti di Giove. . 66 
Saturno (anellodi). 67 

Sai'anne 

Scala sulle carte . . 48 
Scliiaccia mento dell a 

terra l5 

Scogliere , o massi 

(recifi) m3 

Segni dello zodiaco, 

e costellazioni . 62 86 
Sfera (posizione del- 

1») za 

Sferoide 17 

Siderale (anno). . . 83 



Sole (forma, grandez- 
za, rotazione, dì- 
stanza) Si 

Solstizio d' Estate. . fi 
Solstizio d' Inverno. 74 

Sorgenti ijo 

Stadio greco .... ^9 

Stagioni 86 24 

Stagioni (durata del- 
le) 80 

Stagni i^a 

Stella polare .... j 

Stelle fisse So 

Stelle (retrograda E io- 

ne delle) 85 

Stelle (namero) . . 99 
Stelle (distanza) . . ino 

Sleppes 

Suono 

Tartara frazEa]. . . iSi 
Tempo, vero, medio 

ec 82 

Terra 7 

Terra ( forma ) . . . g 



Terra ( grandezza ) . i3 
Terra (schiacciamen- 
to) .5 17 

Terra (rotazione ) . 54 
Terra (rivoluzione) fìS 
Terre di Nebbia . . lSj 
Terreni (specie dei} i54 

TremoU i^S 

Tropiei . . . . 7^ 74 
Tropico (anno). . . 8S 

Tuono i3i^ 

Uomini (razze). . . i8Ì 
Vortice , o gorgo . . i64 

Valanghe ,Jg 

Vapori F33 

Vegetabili 1H1 

Venti. ..... i35 l3£ 

Venti etesj 137 

Vivìpari i5_i 

Vulcani i48 

Zenith m 

Zodiacale (luce) . . 
Zodiaco ....... 6j 

Zone 16 
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Aalsnd 348 

Aaiborg 34^ 

Aar 394 

Aarhas 34^ 

fiderà. ...... 281 

Aberdeen 334 

-AbissihiÀ 47'^ 

Abo 35i 

Aboakir. ^'/o 

Abruzzo 4i3 

Jbydoi (Abido) . . 209 

ACADIA 5i8 

Ìlcaia. 372 

Acepnlco ...... 507 

ACARNAHU z56 

Achelous. . . . a56 i5r 

Achin 545 

Acri(S. Gio. d'). . 43o 
Acro-Cerauai ( mon- 
ti) i . . 253 

Actitm a56 

Àdana 394 

Addua a84 

Adel 49'^ 

Adige 4^ 

Adonia 226 

Adour. 358 

AdrianopoU .... a8i 



Adriatico (mare) . io-» 

Aea 224 

Aegiuni 27» 

Aegos-Potamos . . 281 

Asiana 236 

Aeiis 293 

Afganistan .... 439 
{ Affrica) moderna 
Affrica (divisioni) . 
Affrica (capi). ... 117 
Affrica (fiumi) . . . 175 
Affrica (lagbi) ... 178 
Affi-ica (descrizione) 4^5 
Africa antica . . . 237 

Aganippe atìt 

Agrah 44^ 

Agrigentum .... 3o4 

Aichstadt 372 

Ain 357 

Aix la Clia|»elle, o 
Aquisgrana. . ■ . 373 

Aiaccto 4'^ 

Atan 49^ 

Alabama 5i4 

AlemteiO ^oì 

AlaUka . Soi 

Alba i 29S 

Albania* 3a4 
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Albioke ài^ 

Albis 3ii4 

Alderney . . t . ■ • 539 
Aldgesiras .... 43< 

Alemugiia 369 

Aleppo . . ^ . . . , 430 

Atena 807 

Alessandrettu. . . . 43o 
Alessandria. . 241 4<^6 
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jiifeo 370 371 
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Aticarnasto . . . .. 2i3 

Aiiphera ........ 27 1 
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Allier 357 

Alni .ifi '44^ 
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Altona 3tji 

Altorff 395 

Amasea 207 
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Autboine . , . • , ^ 548 
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Lima 527 
Limmerlck . 1 j ■ < 33^ 
Limmath .,...> 3^ 
Lipari (isole di) < < 

Liris 298 

Lindus I 214 

LingonUfOf.). # / aSB 

Liuti 074 

Lione 1 . 36i 

LiONESi Pbotik- 

ciE 3fi Sri 

ì Lipsia 38a 
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Lisbona. . 
Livadia . . 
Liverpool . 
LiTorno. . 
Llxus. . . 
Llanos. . . 

Loakgo 484 

LOCRIOB 258 

Locrii. . . a 48 i5c) 3oa 

Lodi '. 4"6 

Loìra 357 

Loiret ivi 

Lombardia ^ofi 

Lonriinuni 320 

Lundi'a 33 1 

Lopez-Gonzo 1<'S (ca- 
po) 484 

Lorient 363 

Losanna. > 895 

Lot 357 

Lotofagi i4" 

Loudeu) 476 

LniGiANA 5o8 



Luisinde 55i 

Luksor 470 

Louvain 365 

Lontre 359 

Lubncca 38 1 

Luca 291 

Lucate 54o 

Lucania 3oi 

Lucca 4i [ 

Lucon 549 

Lucenlum 3i6 

Lucerla 299 

Lucerna 395 

Lugdunum 3i2 

Lugdunum B atavo- 
rum 3-i3 

Lupaia 146 

LusAZiA 383 

Ldsitania 3i8 

Lussemburgo (Gran- 
ducato di ) ■ ■ ■ . 378 
Lycus, 2alì 
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Macassar ...... 548 

Macedonia .... 35i 

Macoraba a 36 



Macra . 
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Madras 

Madrid 

Ma dure 
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Mostricht 366 
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Magnesia 
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Malabar 
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Malaca 
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Malvo (cayo). ■ ■ ■ lOH 

Miillnes 365 

Multa 4"5 

Maluine 53() 

Mumelucclii .... 4*^ 

Mun 

Miiiicbefttr 33 1 

Manfredoiiin .... 4'4 

Maiilicim 370 

ManUsa 549 

MiinlclioQX 

Mantinea 27' 

Miinlovo 4<'*> 

Mantua 285 

Miiracnibo 524 

Maiagnon ìtÌ 

Maratona 264 

Maratti 443 

Marche (isole) . - . 555 

Marengo 4^5 

MAnciANA 232 

Marìanne 554 

Marino (Repubblica 

diS.) 4'^ 

Marios 

MabMARICA .... a43 

Marne 357 

Marocco 4?" 

Marrubium 296 

Marracini ( pop. ) . ivi 

Marsiglia 36r 

jWflrw ( pop. J ■ . . • 276 

Mui'linicca 54' 

MARYLAND 5l4 

Maryoutb 4'>8 

Mascate 436 

Massa ........ 409 

Massachusse'1'. . . 5i6 
Massi Ua 3i4 
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MaBulipatnam ... 444 

Matrona -iog 

Mato-Grosso .... 53a 

Maubile Sii 

MAuritAmìA. . . - 2^ 

Mazaca aiif 

Mazara 4'_5 

Meaco 4°° 

Meandro ii5 

Mecca 436 

Mi^cklemburg-Sbe- 

lit/, 378 

Mecon 45» 

Media 

Medina 43ti 

Mediolaiiitm .... a85 
Mediterraneo . laQ aoa 
Medoacus major. . 288 
Medoacus minor. . ÌTÌ 

Megalopoli 271 

Megara »6» 

Megaride "i 

Mrtei aia 

Melinda 49' 

Memel 384 

Memji Mi 

Menala. ...... 

Meninx. - • 34*» 

Meno 376 

Melila ....... 3o5 

Mf-los. ........ ^77 

Merggy 45 1 

Merida 5o7 

;Veroe' aSti a4? 

Mefcbed 439 

Mescne iSo 

Mesia a3a 

Mesopotamìa . . .. aaS 

Messana 3a4 

Messapia. .... . . 3qo 
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Messemia 269 

Messico 507 

Messico (o naOTii Spa- 
gna) 5o5 

Meestco (nuovo) . . 5o3 

Messina 4'^ 

Meli-lino 433 

Methona 269 

Metkymna 3 1 4 

Meurtlie 357 

Mevnan A5a 

Micene Ì67 

Micone 377 

Milano- 406 

Mileio. ....... •ili 

Min. 



Mindanao 54g 

Minius 3i8 

Minore» 

Minttirno. aijS 

Misi A. 



Miiilfne- 214 

Myrrkifera regio . 242 

Mldtr» 418 

MissisBipì 5o8 

Missolonghi 4i8 

MiSBOuri' 5o8 

Modena ^oS 

Modonc 418 

Hfcgodor- 478 

fifoguniiacum . . . 3i3 
Moka 436 



Moldavia ..... 4r7 

Molduw jH8 

Molucclie 548 

Momba;» 4gi 

IVlonuuo 373 

Mondo Marittimo . 544 

MOKGOI.IA 4()4 

Monoliw 3ai 

MONOEMUGI .... 480 

Monumotnpà .... ivi 
Mni 
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Montagne (lagod)!Ìle)52Ó 

Hontevideo -53o 

Montreal 5i7 

Moravia 38g 

Morloix 36a 

Morto (mare) . . . 337 
.399 
■ 

«losca 35i 

MoGcua ìtì 

Musella 357 

Moukden 4^9 

Moultan 44^ 

Mourzouck ^jì 

Moiumbico 490 

MulgraYi (ìsole) . , 554 

Miinda 317 

Monster 336 

Marcia 398 

Muscoculgì (pop.) . 5r6 
Mulina 386 
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I abloDC' 430 

Nainaccbesi {pop.) 489 

Hamiir- 365 

SangaBahi . . . , ■ 460 
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Nantes 36i 

Napoli 4i3 

Napoli dk Romania. 4<9 

Narbona 3ii 

Haasao 3yfi 
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Naupacla 358 

NaupUa 2(17 

Navarra 398 

Navigatori ( isule 

de') 555 

Naxos 277 

A'flz.zmon((,.op.) . 245 

Neapolìs 298 

JVecJier 870 

Hcgombo 446 

JVegroponti? /jjg 

NeisBe 387 

Nernaulus 3i4 

Nemaa 267 

Nero [mure). . 1 211 2132 

Nepaui. 4Ga 

Nercbinsk 424 

Jfeslus 281 

NfthltJì 3o2 

Keufchatel . . . 3c)3 395 
Mieper. .... SaG 35i 



0.= 



/osis .... aiif. 470 

Oceanica 544 

Ochotsk 4G1 

Oczakoff 35 1 

Odensée 343 

Odessa 35 1 

Oder 386 

cren, o Buda ... Spi 

Oenoe 364 

Oeta 355 

Ohio 5o8 5i4 

Olfle 357 

Olanda 367 

Olanda nuova. . . 55o 
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Kipster 325 4'7 

Nievre 35? 

Niger 480 

NiGHiziA ivi 

JNilo ...... b38 468 

Diines. 3 14 

Ninlve 229 

Kiphan (isola ) . . ■ 56o 

yisea < . 261 

Jfisibis 228 

Nola 298 

Norfolk 55» 

JVon'cum 3x5 

Norimberga .... 372 

Norvegia 3^7 

NOTASIA 547 

Noutka 5oi 

Novnra 4*'5 

NOVEMPOPILAMA , Oli 

Novioniagus .... 323 

HlibiA 47t 

A^umanva 3i6 

iNUMIDIA 248 

I 

Olbia 220 

Olilenbiirgo .... 38o 

Olimaia 270 

Olinda 533 

Olinto ....... 252 

Olmutz 389 

Olyssippo 3i8 

Oman 436 

Ophir -. . 545 

Oporto, OT. Porto . 4o3 

Opunlo 259 

Oran 477 

Orbelus 25q 

Orcadi .... 32 1 338 
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Orcamene . . 
Orca .... 
Orenoco , . . 
Orizabii. . . 
Orne .... 
Oro [ Costa d' 
Oroliii ( pop. ) 
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, aS5 



Orante 155 
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Oviedo 398 

O'-angura 480 

Ourfa 43i 

Omniia (lago). , . 4r»8 

Ossa ^55 I Owliylif'c 554 

Ostia ag5 ! Oiford 33 1 

Ostiachi (pop.}. . . 434 ! Oxus 102 



Lachynum. . . . 

Pallaio 

P-aang 

Piidova 

Padus 

Paesi Bassi .... 
Piiesi Bussi [isola de') 
Paflagokia .... 

p^/<' 

Pagaso (porto ) . . 

Palaos 

Palermo 

Palestina ..... 

Paiestrina 

Palibolhra 

Palma 

Palmira 

Paiude Meotide. . 

Pamphylia 

Panamà .... 507 
Panamà (istmo) . . 

Panar 

Pandosia 

Pangoeus 



Panormus 3o4 

Panticapca .... 3^6 
Fiipous (isola de') . 555 
Pdi aee], o Pracel . 453 
Paraguay 53o 

Paramaiibo .... 534 

Parma a86 4°7 

Parnasso 260 

Parnes a63 

Paroelonium. . . . a43 

Paros 277 

Parthenius aÉìfi 

Parlhia a3a 

Pasargada .... ali 
Pasqua (ìsole di). . 555 

Passavia 373 

Patagonia , o terra 
dì Magellano. . . 535 

Pata^riuin a88 

Patnah 444 



Patrasso , 
Patrae . 
Pavia . . 
Pegù . . 
Pckin. . 



. 4>8 
. 271 
. 406 

■ 449 
. 457 



Peiew , 

Pelignes 

Pclion 

P<^Ua , 

Pellene 

Peloponneso . . . 

Ptlorum 

Peluso 

Pwieo 

Pensilvania. . . . 

Pentacoli 

Pp.iilelico (monte) , 
Peparclhus. . . . . 

Perccop 

P'^rga 

Pergamo 

Peri Ilio 

Permesso 

Pebsia 

Persfpoti 

Peith 

Perìj 



23 1 

554 ! Piiau 384 

aqè Pirenei 35q 

Pisa 4'0 

P!^'^ ^70 

Phaurulìt aga 

.... UQ 

.... 3,8 



Perugia . . 
Pessinonte . 
Petzor.. . . 
Pharos . . . 
Pbarsalia . 
Pha 



Pìiaiania . 
Pheneos, . . 
Phicatia . . 
Philws . . . 
PhryxKS . . 
Piacenza . . 
PiCENUM . . 
Picb india, . 

Pico 

Piemonte . 

Pietroburgo . 



. 35:1 

. 309 

. »8. 

. f!6l 

. 437 

. 2lj 
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. 5=7 
, 4,a 

. Mi 
. 255 
. Mi 
. aSo 

■ ^ 
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■ 499 
. 4o5 
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P/acen/ia . 
Filila ( Prnv. Unite ' 
d! Rio dcllii). . . 5i3 

Platea 261 

P/'i^-is. . 288 

Plymouth 33 I 

Piieslii/ll 3oi 

Pol^i . aSg 

PoLLOMA Russa . . 353 
Polloni APrussisna 385 
POLLOHIA Austria- 
ci» . oGallicin . . 390 
Polylime.thus . . . 232 

Polinesia 553 

POMERANlA .... a83 

Pompei 298 

Pooipeiopoli ( vedi 
Soli ) 

Pompalo 3i6 

Pondicliery. .... 444 
Ponte d'Adamo . . 446 
Pomo Eusino . . , jo3 

Ponto ( il ) 307 

Popayan 556 

Popocatepec .... 5o5 

Portendic 479 

Portici ....... 4i5 

Portogallo . . . 4o3 
Porto ( Porius Ca- 

lensis ) 4o3 

Porto-bello. .... 526 
Porto-farina .... 476 
Portoferraio .... 4iG 



Poiti) Jackson . . . 55o 
Porto Lnnnone. , . 416 
Porto Mfloni; .... 4"! 



. 33i 



■187 
. 385 



Porto al Pi 
Porto-Rico . . ! 
Porto Santi! . . 
PorlBjnoiitli . . 
Portus Cahtnsis 
Por t US fjereulis 
Fosiian, o Foaen 
Potidea. ...... a5i 

Potos'i. ........ 5^7 

Potowinack 5i5 

Poalo-Condor . . . 453 
Founab ........ 44^ 

Praga 388 

Pramm i^-j 

Prcgel 384 



Preneste ...... iq5 

Presburgo 3gi 

Pretuz/ {pnpoìi). . 293 

P rifili' ÌLI 

Principi (ìsole dei ). 43G 
Proponi! de. , . . , auS 
Provincia ..... 3io 
Prusa (Piusiu, «v- 

yeio Bursia }. . . ao.S 
Pnussu. ...... 384 

Proli) 417 

/'jiV/i ( popoli ) . . . a46 

Psophis^ 371 

Foglia 3ia 

Puj-de-Dóme . . . 35^ 
Phylos 269 270 

Pjrthecusa- . , . . . 307 



^^uehetk 5i7[Qnìloa . 49' 

Quiida „ 45r I Quito ........ SàS 



tagusi^ . 
RangotiD . 
Balisbona. 
Ravenna . 
Bavenna . 
Reale . . . 
Reggio . . 
Remi . . . 



Reno (Basso) Gran 
ducato del . 



Rheges . . 
Rhegium . 



■ %2 

■ 494 

. 372 

. 2HG 

. 4-2 

- »49 

■ 4"9 
. 3i3 
. 284 

375 
39Ì 

23-1 

3o2 



Rhenui^ .... 284 3q9 

Rbetia 335 

Rkiaocolura .... 22(!Ì 
RUium- ....... 258 

Rkodanus Sog 

Rkode . 3i() 

Rhode-IslAwd. . . 5i4 
Hlioiomagus , . . 3iz 

hliyndacus 2q5 

Birlimond ..... 5t5 

Itieckawick 344 

Riga 33r 

Rio.leUttPlatx. . . SaS 
Rio del Morte. . . . 5o3 
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Rio grnnJe . . 
Rio Granata . 



. 48:» 
. 533 

Rio Janeiro ivi 

Rio Negro 57.3 

Bipen 342 

Roccella 36^ 

Rochefort iyi 

Rodano .... 357 394 

Radi 3t6 

Rodope a8j 
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Roma nc,S 41 » 

Romania. ..... 417 

Rosetta .... 468 470 

Rossolaiii (pop.). . 337 

Rotterdam 368 

Rouda 470 

Rouen 36 1 

Rubicone 284 

Russia Europea . . 34q 
Russia Asiatica. . . 



kj abini .... 
Sagufilum . . . 

Snbrab 

Sais 

SolEimnnca . . . 
Salamina , . . 
Salassi (pop. ) . 

Sàlcette 

SaUrnum . . . 
Snlisburgo . . . 
Salniantìca .... 
Salmydessus .... 
Salomone [isole ), , 
Siilunicco,oSelonìki 
Samar 

Sanniti 

Samos 

Sandwich ■ . . 536 

Sangarius 

S. Caterina 

S. Croce 

S. Domingo 

S. Elena (isola ) , . 
S. Eìia (Jraonte) . . 



S. Fè 5o3 

S. Fè di Bagota . . 5a5 

S.Filippo 484 

S. Gallo 395 

S. Gottardo ZqÌ 

5. Giacomo 481 

S. Giov. pisola). . . 591 

Gio. di Luz . . . SS'z 
S. Jacopo (Santiago ) 

di Coinpostella . 398 

S. Jago ^SaS 

S. Lucia 541 

S. Malo. ...... . 36i 

S. Maura 419 

S. Michele 499 

S, P;io!o di Lonnda. 484 
S. Quintino (Canale) 36o 
S. SaWador 484 533 540 

Santillana 398 

S. Tliomc. fpS 

S. Tommaso .... 54 1 
S. Vinceiiao ivi 

"i'i'g" 497 

Sakdegka 4'^ 

Sardi ■>i.5 

Satalieb 4^7 

Sarus Tfjiì 



a34 

Sardinia 3o6 

Sabmazia. ..... 3^6 

Sara ........ 367 

Saragozza 3pS 

Sartbe 357 

Sassonia 38^ 

SaTHimach 5i[ 

Sayerna 33o 

Savoia ^o5 

Savona ivi 

Scamandro .... 108 

Scandia 3^4 

Scardus 25a 

Schersel .- . ^ * i . 477 

Scliiavo (lago^llo) 5ao 

SCHIAVOWIA .... Sqi 

Schweidnitz .... 386 

Scliwerìn 378 

Schwitz 3g5 

Sciaffusa ivi 

SciziA . ^ . . . . a33 

Scopelos 280 

Scyathos 233 

ScyUaciam .... S02 

Scyro» . . . j . . , a8o 

Scozia . . . .■ . . . 332 

Scozia (nuova). . . 5i8 

Seclieltes 

Seetand 343 

Segovia 3i5 

Segovia 399 

Sesu,ii[^o^.). . . 285 

Seguilo ivi 

Seida (Sidone) 12& 43o 

Sei (isola) 497 

Seleucia a25 

Selinonlc . . . ■a "11 3o4 

Selimbria 281 

Sena-Julia 491 

SE^EGAMB1A .... 481 



Fencgiil . . : 4», 

Sennii. . 357 

S e noni {^o^oW) . . 3i3 

S.tiuana . . 3og 

SEyUAfiESE.- . ,■ , , 3ra 
Semca ........ 234 

Scringnpatnarn . . . 444 
Seripfios ...... 377 

SEKVIA ■ ■ 4'i 

StTies . . . .'. 357 358 

Spyks 44a 

S!iL-tli.nd 338 

SiciiJA \i5 

Si Ilari ....... ioi 

Sidra-Gollb ! grH.i 
Sirte) . ^ . . . 

Siena 4>o 

Sierra-Leone .... 48a 
Sierra-nevadn . . . 397 
Sieve [Sepi3). ... 4,0 
.SVgeo(Capa). ... 208 
SiflmeBSa ...... 478 

Sikokf. 4tìo 

Siniois (Simoentu). 208 

Sìnope a 06 

395 

Siphnos 277 

SipunCum 299 

SirHcusa. ...... 4' 5 

Sìn^lh ^l? 

SiriA 2a5 43o 

.Siriiiagnr 439 

Siri' 463 

Sirli ....... . 346 

Sivys ........ 427 

Siviglia 398 

Slesia 386 

Slesia Austriaca. 389 
SIcswick 343 



Smirne Ili 427 

Smolensko 35i 

Soci.-tS (isole tlpllii) 555 

Socntora 4^)4 

SoFALA 4Hg 

SOGDiANA 232 

Sodoma ...... 237 

Sofia 4T7 

Srileure . . . . ^ . t 395 



. 358 
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• 407 

■ 339 



Somlu (isole tklla) 

Sondrio 

Soryue ...... 

Sorfingui^s .... 

Soudari ...... 

Sott-Telienu-fou . . 4^7 
Spagna 3()7 

.Sparta '. ?68 

SfierHnza ( capo di 

buona ] ■. 4^^ 

Sperc/iius. . . . . . -255 

Sphactcria .11.. 275 

Spolelìuni 292 

.Spoleto 4'^ 

Spree ... i .... 383 

Stagjrra 252 

Slalimine 4'9 

Stanco (isola). . . . 43I 

Stanz 395 

Stargard ...... 383 



Stati UNITI 

Sltriyctara 
Stellino. . . 
Sli^e . . _ 
Stili/ale. 
STI IMA . . 

SlOL'kolTU , 

Striilsiind , 
Strasburgo 
Stratos . • 
Siro/adi 
Stroml>.,li 

Slulgnrd 
Svezia . . 
Svizzera 

Suessii-Pom 



Sunnim'. . 

Susiaka . 
.Sasquelianr 
Syouuli . . 
Sy.aitli . . 

Syracusae 



. 5io 

■ 2Uy 



. 573 

. 346 

. 303 

. 36i 

. »5B 

■ »75 
. 415 

»5a 
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■ 
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Tafilet . . 
TBganrok . 
T»Bo ■ ■ ■ 
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Tagli, 


471 


Tiiiti 


2a5 


Tnlapo 


478 


T.„,isi 


35, 


Tanag 


40/ 


T«ii«i. 



. 3i6 
. 555 
. 410 
. 33u 
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Tanarus 287 

Tanger 478 

Taos 5o3 

Taprobana ^35 

Tapti 440 

Tarantasia , . . . 3 1 1 

Taranto 4'4 

Taranto 3oo 

Tarn 309 

Tarquinii 291 

Tarrauo 3i6 

Tarraconese ... ivi 

Tarso 221 

Tartaria Cliinese. 459 
Tartaria ludipen- 

(lente 4^^ 

Tarus 284 

Tasmania 55o 

Taso 4'9 

Taurus a85 

Toy Zòi 

Taygtte 268 

Tchoclta 461 

Tebe a^i 261 

^^S^'^ ^7' 

Teheran 438 

Telmisius 220 

Temes 391 

Temeswar ivi 

Tempe ^55 

Tenaro { capo ) . , . 2G8 

Tenasserim 45i 

Teneriffa 498 

Tennessee 5i4 

re«05 277 

Tentyra a^i 

Teos na 

Tergeste 289 

Termessa ajo 

Termodonly' .... 207 



Tcrmopili, dette og- 
giStiettad'Elafos aSS 

Tetro del fuoco . . .536 

Terra di Magel- 
lano 535 

Terra nuova . . 

Terra ferma . 

Terzera ..... 

Tetuan 

Tliasos , . . ± . . . 280 

TttEAMA 436 

Tlieisse 38? 

Tkeadosia 3^6 



. 519 

. Sii 



• 478 



Thi ra. . . 

T/iesptes , 

THIBET. . 

Tliorn. . . 

riir. 



■ 
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. 4fo 
. 386 
■ "9 
394 



Tl.uhClngo). 

Tliyrea 267 

Tihbos 473 

Tibur 294 

Ticinum aSJ 

Ticinus 284 

Tigra.nocerltf . . . 2^3 

Tigri 22J 228 

Timor ........ 546 

Timorland ivi 

Tinevelles 444 

Tingis 2^ 

Tirea 267 

Tirinlo ivi 

Tiro 22!Ì 

Tirolo 373 

Tirreno ( mare ) . . 2112 

Titano 273 

Tithorea 260 

Tivoli 4iT. 

Toboisk 4^4 

I Toknt 427 



Tokay 391 

Toledo 399 

Tolctum Sii) 

Tolone 362 

Toii] lniuctnn,o Tom. 

Wutù 480 

Toiicliiiui 453 

T(ingula1)ù 555 

7'ong(ii/(pop.). . . 47.4 

TorÌDu \o5 

Tortona ivi 

Toscana 410 

Trafalsar 400 

Tranquebar 444 

ThAnsOXiAnA . . . 333 
Transpadana . . , iHi 
Transilvania. . . 391 

Trapani 4i5 

Trapezoun 4^y 

Trasimeno 2<jo 

Trebbia 407 

Trebia 284 

Trebisonda 207 

Trento 

Treveri 375 

Trezene 767 

Trieste Soi 

Trifilia 370 
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Trinità ( ìsola del- 
l'- ) 54- 

Trinquemala. . . . 446 

Tri|K)li 430 475 

Tripolis 

Tripolitza 4j8 

Triiea 273 

Tritonis-lacas ■ . . 476 

TnOABB aiiS 

Tboghiuitica. . . 34J 

Trui-nrus 393 

Trusillo 537 

Tsour 430 

Twl'inga 371 

TUCUMAN S39 

Tuie 331 

Titnes. ....... 347 

Tunisi 476 

TORCHFSTAN. . . . 4*^4 

Turchia Europea . 417 
Turchia Asiatica . 4^5 

Turfiovin 396 

Turotii [popoli) . . 3i3 

Titsciilur/i 394 

Tweed 33o 333 

Tyana iifì 

Tyras (Hiester) . . 39.5 
Tysdrus 347 
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Uo.y.,. 
Ulma , . . 
Ulster. . . 
Ombria . 



. . . 533 
... 371 
... 336 
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Umbro 390 

Uinmempoura . . . 440 

llndrrwiild SgS 

Ungheria 391 



Upsal 346 
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